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Tutt i i compagni mobiGofati per Ba diffusione st raordinar ia d i domani 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FINORA 
PRENOTATE 
850.000 
COPÌE 

Fino • Ieri sera arano pervanutt dalle Federazioni del 
partito a dalla FGCI prenotailonl par un totale di 150 mila 
copia par la diffusione straordinaria di domani. Stamane 
possono • assara : Inviata la ultima ' prenotazioni al nostri 
uffici di Roma a Milano. Tra gli Impegni di lari segna­
liamo: CHIETI 1.500 copie, MATERA 1.500, CATANZARO 
2000, SIRACUSA 800, ROMA 50.000, PESARO CITTA' 5.500, 
ANCONA CITTA' 1.000, GENOVA 25.000, LECCE 5.000, 
SASSARI 2.000, VERCELLI 600 In più del normale festivo. 

Milioni di lavoratori sono scesi ieri in sciopero per l'occupazione, il salario e un diverso indirizzo economico 

NUOVA GRANDE GIORNATA DI LOTTA UNITARIA 
Combattive manifestazioni, cortei e assemblee in tutte le province - Ribadito l'impegno antifascista delle masse operaie e popolari - Significativa partecipazione degli stu­
denti - L'adesione dei braccianti - La prossima settimana altre quattro ore di scioperi articolati - I comizi di Lama, Macario, Rufino, Boni e degli altri dirigenti sindacali 

Manifestazione 
di forza 

DIECI milioni di lavora­
tori italiani, aderendo 

compatti alla decisione di 
sciopero della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil, hanno dato ieri 
un'altra grande prova di 
unità e di combattività. No­
nostante le gravi difficoltà 
del momento, nonostante • i 
duri /sacrifici che le. masse 
lavoratrici affrontano, no­
nostante le manovre di di­
visione e la pressione del 
padronato, il movimento di­
mostra più che mai la pro­
pria forza. E' un fatto di ri­
levantissimo significato non 
solo dal punto di vista della 
maturità e della capacità di 
lotta, ma anche da un pun­
to di vista più ampio: il po­
deroso schieramento di die­
ci milioni di lavoratori del­
l'industria, ai quali si sono 
affiancati i braccianti agri­
coli, è un elemento di posi­
tiva aggregazione che si con­
trappone ai processi di sfi-
lacciamento che agiscono 
nella • società - italiana, ~ ai 
pessimismi r qualunquistici, 
alle velleità eversive. Lot­
tando per le proprie esigen­
ze di vita e di lavoro, anco­
ra una volta il~pjoì»&riaio 

: si fa carico degli : interessi 
generali del Paese, i Ne fa 
fede, ' tra l'altro, la larga 
partecipazione allo sciopero 
di ieri, alle manifestazioni, 
ai cortei, di numerose ca­
tegorie non operaie. 

r. Lo " sciopero era •• diretto 
contro l'assurda e ostinata 
posizione di intransigenza 
assunta dalla Confindustria, 
con la ' deplorevole compli­
cità - delle aziende a parte­
cipazione " statale, ••- dinanzi 
alle - richieste di recupero 
del potere d'acquisto dei sa­
lari incentrate sulla revisio­
ne del punto di contingenza. 
Ma ; anche, ieri, smentendo 
nei fatti chi pretenderebbe 
di isolare la questione sala­
riale dal contesto della lot­
ta per un nuovo e diverso 
sviluppo economico, i lavo­
ratori e i sindacati hanno 
saputo saldare le rivendica­
zioni sulla contingenza agli 
obiettivi riguardanti l'occu­
pazione, le riforme, i prez­
zi, i servizi sociali, il con­
trollo e la contrattazione dei 
necessari processi di ricon­
versione. Non esiste un 
« prima » e un « dopo », in 
quanto là stabilità delle con­
quiste è garantita solo da 
un rinnovamento profondo 
delle strutture, dei metodi 
di direzione economica, dei 
rapporti di forza nel mondo 
della produzione. -

Pietosamente, l'organo uf­
ficiale ' della segreteria de­
mocristiana non ha perso 
nemmeno ieri mattina l'oc­
casione — proprio mentre 
milioni di lavoratori d'ogni 
tendenza politica e sindaca­
le scendevano in lotta — per 
pronunciarsi contro lo scio­
pero; e pur riconoscendo, 
bontà sua, che « l'aumento 
svettante dei prezzi pone un 
problema non indifferente 
di recupero salariale», ha 
rifatto - la solita predica ai 
sindacati sulle «compatibi­
lità » e sulla necessita che 
nessuno si sottragga ai sa­
crifici. Come se finora que­
sti sacrifici non si fossero 
riversati pesantemente in 
primo luogo, e in maniera 
pressoché esclusiva, proprio 
sulle categorie di lavoratori 
dipendenti; e come se i sin­
dacati non indicassero essi 
la strada per il risanamen­
to dell'economia. 

Poiché siamo nella fase 
della faticosa elaborazione 
di un programma di gover­
no, è opportuno ricordare 
che le « compatibilità » pos­
sono essere di vario genere: 
per cui prima di far lezione 
agli operai e ai braccianti, 
bisogna dimostrare se si con­
tinua o no a giudicare « com­
patibili» con le condizioni 
• con le risorse del Paese 
gli sprechi vergognosi, ì pa­
rassitismi, i guadagni spe­
culativi, o le centinaia di 
Biliardi regalati ai Unti 
ttndona che ci affliggono. 

La folla di lavoratori che ieri mattina ha gremito piazza SS. Apostoli a Roma durante lo sciopero 

L'i n terrogaf or io dov Jk~* ^_ "* * ^ ^ " T * " * ^ . • 

dai giudici verranno 
Bloccato per mési un rapportò 
sulla strage 

La clamorosa notizia rivelata da un'interrogazione del PCI - Tardiva informazione di un magistrato agli inquirenti di 
Bologna su testimonianze secondo le qualial SID qualcuno sapeva -Manovre per accentrare le inchieste sulle trame 

I : magistrati romani han­
no intenzione di interrogare 
la prossima settimana l'ex-
ministro della Difesa Mario 
Tanassi e l'ex-ministro degli 
Interni Franco Restivo in re­
lazione all'inchiesta sul gol­
pe di Borghese. La decisione 
è stata presa • ieri mattina 
nel coreo di una riunione che 
si • è tenuta all'ufficio istru­
zione. Questa mattina i ma­
gistrati chiederanno a Resti­
vo e Tanassi dove intendono 
essere interrogati: per legge 
infatti le alte personalità del-, 
lo Stato hanno la facoltà di ' 
scegliere il luogo in cui ren­
dere le loro deposizioni. Nul­
la di preciso si sa in merito 
agli argomenti sui quali gli 
inquirenti romani intendono 
chiedere spiegazioni ai due 
uomini politici; tuttavia ne­
gli ambienti giudiziari è sta­
to sottolineato che sarebbe 
semplice individuarli solo ri­
cordando i termini delle po­
lemiche di questi giorni e 
delle «smentite che non 
smentiscono » ~ diffuse ad 
esempio da Tanassi a propo­
sito di una accusa rivoltagli 
da Saragat. .L'ex-capo ' dello 
Stato ha chiaramente, detto 
che quando egli era in cari­
ca, l'allora ministro della Di­
fesa non gli raccontò nulla 
a proposito del tentativo 
autoritario del principe nero. 

In altri termini, quindi, Ta­
nassi dovrebbe essere senti­
to dai magistrati e sui mo­

tivi che lo spinsero a non ri­
velare al Presidente della Re­
pubblica in carica quanto 
era accaduto nel dicembre 
1970 e sul perché, in varie 
occasioni (ultimo* una dichia­
razione dell'altra sera diffu­
sa dalle agenzie di stampa). 
ha continuato a dire, anche 
dopo le ultime scoperte della 
magistratura, che in effetti 
nel 1970 non successe asso­
lutamente nulla. Questa po­
sizione sembra assolutamente, 
insostenibile - di fronte - a 
quanto invece è stato accer­
tato dalla istruttoria in cor­
so e di fronte a quanto lo 
stesso SID, che dipende dal 
Ministero della • difesa, • ha 
fatto conoscere attraverso il 

: famoso dossier consegnato 
da Andreotti alla magistra­
tura. In quel dossier vi sono 
anche documenti che si ri­
feriscono all'epoca in cui Ta­
nassi era ministro della Di­
fesa. ' . : . . > , . .. < 

'•••• Restivo ' invece, a quanto 
si sa, sarebbe sentito in mo­
do specifico sull'invasione del 
Viminale che un manipolo di 
fascisti portò a termine la 
notte tra il 7 e 1*8 dicembre 
1970. proprio nel quadro del­
la operazione ' eversiva di 
Borghese. Anche Restivo ha 
dichiarato che sono tutte 
fandonie, che quella notte 
nessuno entrò nel Ministero 
degli interni di cui egli, al: 
l'epoca, era responsabile. Ora 
sembra che i magistrati ab­

biano la prova inconfutabile 
del contrario e quindi voglia­
no " chiedere • all'ex-ministro 
delucidazioni sulle sue affer­
mazioni. " . - •• - v :-. : 
' ' Continuano intanto le gra­
vi manovre che tendono a ri­
tardare e a bloccare le inchie­
ste sulle trame eversive con­
dotte da diversi magistrati a 
Torino, Padova e Bologna. 
- Da. una parte una indegna 
campagna viene scatenata. 
dai neofascisti per screditare' 
e minare l'indagine sulla 
« Rosa dei venti » che ha por­
tato all'arresto del generale 
Miceli, cercando di mettere 
sotto accusa e di gettare so­
spetti sui giudici padovani 

Dall'altra si tenta, in vario 
modo di trasferire queste in­
chieste e di accentrarle nella 
capitale con il risultato imme­
diato di bloccarne lo svolgi­
mento. E* di ieri la notizia 
che la magistratura romana 
ha sollevato formale conflit­
to di competenza per ottenere 
dal giudice istruttore Violan­
te di Torino gli atti dell'in­
chiesta sui finanziamenti dei 
congiurati per il golpe del 70 
e per gli episodi eversivi più 
recenti. Sarà la Cassazione a 
dover sciogliere tale conflit­
to. Nel frattempo le inchie­
ste, pur non bloccandosi del 
tutto, potranno essere esple­
tate solo nei loro atti più ur­
genti. 

A quanto si apprende ne­
gli ambienti giudiziari roma­

ni analoga iniziativa sarebbe 
al più presto presa nei con­
fronti - della inchiesta sulla 
«Rosa dei venti» a Padova. 
Anche in questo .caso si a-
vrebbe, una battuta d'arre­
sto in un momento estrema­
mente delicato dell'indagine 
stessa che finora aveva per­
messo di giungere all'accer-

• tamento di .importanti re­
sponsabilità. • •- .. 

;.-" intanto - una Interrogazio-
,"né parlamentare dei deputa­
ti comunisti •• Malagugini, 
Spagnoli, Coccia e Flamigni 

. ha rivelato un gravissimo 
episodio — sul quale è sta­
ta sollecitata una approfon­
dita indagine — riguardante 
le indagini sulla strage del* 
lltalicus. -- .-; -',• •'• t' 
r Un rapporto dell'antiterro­
rismo, consegnato ad un ma­
gistrato • romano, sarebbe ri­
masto per mesi nel cassetto 
di questo giudice che non ne 
avrebbe né informato i suoi 
diretti superiori, né il magi­
strato bolognese che • indaga 
sull'eccidio di San Benedetto 
Val di Sambro. Secondo que­
sto rapporto, al SID qualcu­
no sapeva che sarebbe scop­
piata una bomba suìVItalicus: 
una impiegata dei servizi se­
greti era stata vista e sen­
tito telefonare avvertendo 
delle bombe messe sul treno. 

SERVIZI E ALTRE 
NOTIZIE A PAGINA 5 

Segni d i aggravamento nella crisi monetaria intemazionale 

Dollaro in ribasso, nuovo record dell'oro 
- Le banche centrali della Ger­

mania occidentale. Svizzera e 
Stati Uniti sono intervenute 
ieri per sostenere il cambio 
del dollaro, in ribasso sul 
mercati europei. L'operazione 
di sostegno, il cui costo non 
è noto, sembra abbia avuto 
effetto poiché alla chiusura 
dei mercati il dollaro aveva 
recuperato le perdite iniziali. 
Gli ambienti governativi te­
mono però che si sia trattato 
di un assaggio di sviluppi più 
gravi, dato che si é verificato 
nell'ultima giornata di mer­
cato di questa settimana. Oggi 
e domani i funzionari delle 
banche centrali svizzera, tede­

sca e statunitense si riunireb­
bero, secondo informazioni non 
ufficiali, per discutere la pos­
sibilità di interventi congiunti 
alla riapertura di lunedi. 

I governi dell'Europa occi­
dentale sono interessati a so­
stenere la quotazione del dol­
laro per evitare la maggiore 
concorrenzialità delle merci 
USA sul mercato mondiale. 
D'altra parte, le cause della 
spinta al ribasso hanno alcune 
motivazioni oggettive: 1) le 
vendite al dettaglio negli Stati 
Uniti sono diminuite deil'1,4% 
la scorsa settimana (quelle 
dell'auto sono al di sotto del 
Vh rispetto ad un anno fa); 

2) agli aumenti giganteschi 
dei profìtti delle società pe­
troliere (più 3329.ò in un anno) 
e dell'acciaio (più 182%) fa 
riscontro il calo del 62% del­
l'indùstria degli elettrodome­
stici, quella del 94% subita 
dalla General Motors, la per­
dita netta di bilancio regi­
strata dalla Chrysler, le per­
dite negli altri settori dei 
beni durevoli. 

Il governo di Washington 
ammette, per la prima volta, 
la recessione, e si dà per scon­
tato che sia la vittoria dei 
democratici alle elezioni coi 
suo peso sulle decisioni par­
lamentari. sia la necessità dal 

repubblicani di recuperare ter­
reno, impongano l'abbandono 
dei programmi antinflazione 
a colpi di riduzione del po­
tere d'acquisto per imboccare 
altre strade. - •• • 

La debolezza del dollaro ha 
influenzato al ribasso la ster­
lina Inglese e la lira. La sva­
lutazione della lira è salita 
al 20,71%. •„ 

L'oro ha raggiunto ieri il 
nuovo record storico di 185,50 
dollari l'oncia, dopo essersi 
aggirato su 190. Sono circa 
4.000 lire al grammo. GII acqui­
sti sembrano provenire dagli 
Stati Uniti. 

Abrogato nella sostanza un articolo del codice fascista 

La Corte costituzionale 
ribadisce la legittimità 

sciopero politico 
Una dichiarazione di Di Giulio: «Un nuovo importante passo avanti nell'attuazione dei 
principi costituzionali» - La sentenza dopo una eccezione del pretore di Monfalcone 

Lo sciopero politico è legit­
timo. Lo ha confermato la 
Corte costituzionale, con una 
sentenza che molti hanno de­
finito « storica ». I giudici 
avevano preso in esame nel 
giorni scorsi una eccezione di 
incostituzionalità sollevata dal 
pretore di Monfalcone in re­
lazione all'articolo 503 del co­
dice penale. ^ 

•••' La notizia della sentenza è 
stata diramata dalle agenzie 
che hanno ripreso una comu­
nicazione ufficiosa-ma certa, 
proveniente ^aglLamblenti di 
palazzo della -Consulta.- Dice 
la nota di agenzia che «la 
Corte ha dichiarato l'illegitti­
mità cosMtuzionale dell'arti­
colo 503 del codice penale 
nella parte in cui punisce an­
che lo sciopero per fine poli­
tico che non sia diretto a 

sovvertire l'ordinamento co­
stituzionale ovvero ad impe­
dire od ostacolare il libero 
esercizio dei poteri legittimi 
nei quali si esprime la sovra­
nità popolare». 

Bisognerà, chiaramente, at­
tendere la motivazione che 
sarà stesa in questi giorni, 
per valutare appieno la por­
tata della decisione dei giu­
dici costituzionali e per ave­
re chiaro cosa voglia dire la 
nota ufficiosa nella parte in 

>OULH6Ì sostiene che lo;scio­
pero politico è legittimo 

- « quando- non sia diretto a 
sovvertire l'ordinamento co­
stituzionale ovvero ad impe­
dire od ostacolare il libero 
esercizio dei poteri legittimi 
nei quali si esprime la so­
vranità popolare ». " -

E' evidente infatti che 1 la­

voratori non si sono mai 
schierati contro i principi co­
stituzionali e che pertanto 
questa parte della sentenza 
non può In alcun modo ri­
guardarli. Ma poiché l'artico-

P- 9-
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« E ^fativi 
per bloccare 
le inchieste 
sui petrolieri 
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Gli sviluppi della crisi di governo 

Ancora uno sciopero compatto nel quadro della vertenza sul salari e l'occupazione. Milioni di lavoratori, dalle province 
del Nord a quella del Sud, hanno dato ieri una ulteriore testimonianza dell'impegno delle grandi masse operaie e popolari 
nella lotta •• per l'occupazione e per una nuova politica economica, collocando in questa prospettiva - anche la sacrosanta 
difesa dei propri redditi e delle pensioni. Direttamente interessati alla giornata di lotta, indetta dalla Federazione CGIL, 
CISL, UTL, erano i lavoratori dell'industria e del commercio, ma ovunque l'adesione delle altre categorie è stata signifi­
cativa: ì portuali hanno scioperato per 4 ore, lo stesso hanno fatto i dipendenti dei trasporti aerei; in molte province, 
specialmente del Sud, si sono 
fermati anche i braccianti e 
i lavoratori del pubblico im­
piego e dei trasporti. Cortei, 
assemblee e manifestazioni si 
sono svolti nelle grandi città 
industriali e in quelle del Me­
ridione ed hanno visto la par­
tecipazione di grandi masse 
operaie e popolari. Uno scio­
pero che si è caratterizzato 
ovunque anche per la forte 
spinta unitaria e antifascista 
di cui ancora una volta hanno 
voluto dar prova i lavoratori. 

Il compagno Luciano Lama, 
parlando a Pordenone a no­
me della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. ha affermato tra 
l'altro che la lotta in corso 
€ è parte integrante di una 
strategia • più generale volta 
a conquistare profondi cam­
biamenti rispetto alla politi­
ca economica fin qui segui­
ta. La lotta all'inflazione, 
una politica di investimenti 
nell'agricoltura e nel Mezzo­
giorno, le necessarie ristrut­
turazioni industriali non si 
possono, compiere facendone 
pagare il prezzo ai lavoratori 
in stermini dL occupazione, & 

-di potere di acquisto, r.l "-"-"• 

'..:- e Ó nuovo govèrno- In ge­
stazione — ha aggiunto il se­
gretario generale della CGIL 
— se vuole acquisire un rap­
porto accettabile con le gran­
di masse dei lavoratori, de­
ve dimostrare chiara volontà 
politica di affrontare in mo­
do nuovo i temi della politi­
ca economica e gli squilibri 
sociali ». "ò\"> % ~)\li--- '• 

Il segretario generale ag­
giunto della CISL. Luigi Ma­
cario, ' parlando a decine : di 
migliaia di •-. lavoratori bolo­
gnesi, ha sottolineato che « il 
governò che i lavoratori e i 
sindacati si aspettano, dovrà 
essere in grado di avviare 
una politica capace di salva­
guardare l'occupazione e i 
redditi dei; lavoratori e di 
mettere in - moto i meccani­
smi necessari ad un diverso 
tipo di sviluppo». ,- ••""'-<•; : 

Parlando a Roma, il segre­
tario confederale della'UIL, 
Luciano Rufino, ha afferma­
to tra l'altro che e si esce 
dalla crisi solo con una di­
versa condotta ' economica e 
quindi con un chiarimento del 
quadro politico, . soprattutto 
oggi che appaiono senza mol­
ti veli le - responsabilità di 
una guida che — malgrado 
le manifestazioni verbali — 
non solo ha rinunciato ad im­
boccare la via delle riforme. 
ma ha anche tollerato ed in 
certi casi espresso conniven­
ze ' con chi tramava cóntro 
lo Stato». 
V H compagno Piero Boni, se-
. gretario generale aggiunto 
della CGIL, nel corso del co­
mizio tenuto a Parma, ha in­
nanzi tutto sottolineato il si­
gnificato della recente presa 
di posizione della segreteria 
della Federazione unitaria in 
materia di diresa della lega­
lità repubblicana e della de­
mocrazia. e Noi consideriamo 
— ha detto a questo proposi­
to Boni — nel presente e de­
licato momento, prioritario 
questo compito. Da ciò un ap­
pello a tutti i lavoratori per 
una attenta vigilanza contro 
ogni attacco eversivo al no­
stro ordinamento costituzio­
nale». 

L'azione dei lavoratori con­
tinuerà nella prossima setti­
mana con altre quattro ore di 
scioperi articolati. Un ina­
sprimento della lotta è previ­
sto qualora la Confindustria. 
l'Intersind e l'ASAP non da­
ranno cenni concreti di mu­
tamento delle loro posizioni 
per quanto riguarda la ver­
tenza in corso. 

TUTTE LE NOTIZIE E I 
SERVIZI SULLA GRANDE 
GIORNATA DI LOTTA ALLE 
PAGINE 4 I N 

Confronto sul programma 
Nuove manovre del PSDI 

Moro ha incontralo le delegazioni socialista e socialdemocratica - De Martino annuncia 
«molti elementi di convergenza» -1 dirìgenti del PSDI insistono per una maggioranza 
organica e un quadripartito - Pronunciamenti delle ACLI e dell'Alleanza dei contadini 

senza protezioni 
„ A MMONTA a circa no-11 **• vanta miliardi di li­
re la "incidenza valutaria 
negativa" delle spericolate 
operazioni del "finanziere" 
Sindona. n Banco di Ro­
ma chiude, invece, l'ope­
razione senza perdita. Gra­
zie alla vendita (quando 
sarà completata) delle 229 
milioni di azioni Immobi­
liare in suo possesso». 
Questa è, se abbiamo ca­
pito, (ma siamo convinti 
di non avere capito nulla) 
la sostanza delle dichiara­
zioni rese l'altro ieri dal 
ministro del Tesoro Co­
lombo alle commissioni bi­
lancio, finanze • e tesoro 
della Camera (« Corriere 
detta Sera» di ieri) e, co­
me vedete, non è neanche 
andata male. Il Banco di 
Roma non ci ha rimesso 
niente, poco mancava an­
zi che ci guadagnasse. 
Quanto atta collettività, 
essa ha registrato un dan­
no di novanta miliardi, 
ma lo diciamo francamen­
te: temevamo di avere su­
bito un furto, e ne erava­
mo furiosi, invece abbia­
mo patito una «incidenza 
valutaria negativa». Ci 
sentiamo persino eleganti. 
Se i negozianti ai quali 
un ladroncello ruba un 
pollo, non uscissero dalla 
bottega gridando sguaia­
tamente: «M'hanno ruba­
to un pollastro, m'hanno 
rubato un pollastro», at-

• tirandosi le generali deri­
sioni, ma confidassero con 
dignità: * Debbo accusare 
una incidenza valutaria, 
negativa di mille e trecen­
to lire », si vedrebbero cir­
condati da un unanime ri­
spetto e confortati dalla 
universale solidarietà. 

Così U ministro Colom-

• bo, l'altro ieri, ha finito 
per presentarci un Sindo-

• na che ha cercato di fa­
re i suoi affari come me-

. gito poteva, ricorrendo an­
che a banche estere se là 
i controlli «vi erano più 

: tenui». Il nostro ministro 
del Tesoro non lo ha ag­
giunto perché è uomo di 
buon gusto, ma ci ha fat­
to intendere che qui in 
Italia Sindona non ce 
l'avrebbe fatta. Qui non si 
scherza, ha avuto l'aria di 
dire Colombo, e poi con 
tono perentorio, conclu­
dendo la sua esposizione, 
ha asserito: «Nego che 
Sindona abbia- fruito di 
protezioni ». (« Messagge­
ro »). E un scio deputato, 
uno solo, fi democristiano 
Pandolfi, gli ha dato ra­
gione. 

Ora voi non potete im­
maginare come siamo lieti 
per questa dichiarazione, 
perché Sindona, tra le al­
tre opere di bene da lui 
compiute, aveva nominato 
presidente detta Finam-
bro, la società che è al 
centro di questa immane 
porcheria, il prof. Orio 
Giacchi, che insegna dirit­
to canonico all'Università 
del Sacro Cuore, è un de­
mocristiano autorevole, no­
toriamente amico di Fan-
fani, e sta negli affari, di-
sparatissimi affari, come 
un topo nel parmigiano. 
Noi credevamo che fosse 
alla presidenza della Fi-
nambro per dare una ma­
no a Sindona. Invece no. 
Era II unicamente per sug­
gerire a Sindona le pre­
ghiere con cui ogni sera 
a « finanziere» si addor­
menta nel nome del Si­
gnore. Penetracele 

L'on. Moro ha completato 
ieri le consultazioni prelimi­
nari cqi partiti : di centro­
sinistra sull'impostazione pro­
grammatica del governo mo­
nocolore a cui sta ' lavoran­
do. Ha, infatti, ricevuto la 
delegazione socialista e quel­
la socialdemocratica con cui 
ha discusso la piattaforma 
generale enucleando i punti 
di consenso e quelli che ri­
mangono ancora da mediare 
in base alle richieste dei sin­
goli partiti. Subito dopo as­
sieme agli specialisti di que­
stioni economiche con cui si 
era consultato nei giorni 
scorsi,; ha incominciato a 
stendere il documento-propo­
sta che nei primi giorni del­
la prossima settimana sarà 
sottoposto alla valutazione 
dei partiti a cui viene richie­
sto l'appoggio parlamentare. 
Dopo questo pronunciamento 
definitivo spetterà alla Dire­
zione della DC decidere ae 
passare o no alla formazione 
del governo. 

Anche le consultazioni di 
ieri hanno confermato che 1 
problemi maggiori vengono a 
Moro dal permanere dell'at­
teggiamento socialdemocrati­
co aggrappato alla pretestuo­
sa richiesta del quadripartito 
e in sostanza volto a far in­
cancrenire la crisi sullo sco­
glio del quadro politico per 
andare a esiti awenturistiat 
come lo scioglimento delle Ca­
mere. Naturalmente l'inciden­
za della manovra socialde­
mocratica, che appare este­
riormente isolata, dipende In 
ultima analisi da come rea­
girà la DC. 

L'esito dei colloqui di Ieri 
è stato ampiamente commen­
tato dagli interlocutori di 
Moro. Il segretario del PSL 
De Martino, dopo il collo­
quio, ha detto che «abbiamo 
ravvisato molti elementi di 
convergenza» per quanto ri­
guarda il programma econo­
mico mentre sussistono del 
punti (contingenza e salario 
garantito) «che si approfon­
diranno in questi giorni da 

(Segue in ultime 
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DA PARTE DEL GOVERNO E DELLE BANCHE 

Come si paralizzano 
gli investimenti 
per l'agricoltura 

Sarà questo uno dei temi centrali della protesta degli enti locali indetta per il 
12 novembre - Oli sprechi di ricchezza collettiva causati in nome del contenimento 
della spesa pubblica • Bloccati 200 miliardi stanziati dall'Emilia Romagna 

CAMERA 

Comunicato 
del PCI sui 
fondi CEE 
inutilizzati 

Molti organi di stampa, de­
nunciando il mancato recepì-
mento delle direttive comuni­
tarie per l'agricoltura nella 
legislazione italiana e la con­
seguente mancata utilizzazio­
ne dei relativi contributi fi­
nanziari stanziati dalla CEE, 
insistono nel mettere sotto 
accusa il Parlamento quale 
responsabile del grave e ingiu­
stificabile ritardo. 

La presidenza del gruppo 
parlamentare comunista re­
spinge fermamente ogni insi­
dioso attacco generico e in­
giustificato al Parlamento e 
precisa, ancora una volta, che 
la responsabilità del ritardo 
nel recepimento delle diretti­
ve comunitarie, approvate 
dalla CEE il 17 aprile 1972, ri­
cade esclusivamente sul go­
verno che solo dopo 14 mesi, 
nel giugno del 1973, ha pre­
sentato il disegno di legge al 
Parlamento. La responsabilità 
ricade inoltre sulla maggio­
ranza di centro-sinistra che 
ha paralizzato per lunghi pe­
riodi i lavori della commis­
sione agricoltura e del comi­
tato ristretto a causa dei pro­
fondi contrasti emersi al suo 
interno su aspetti qualificanti 
del problema, quali i poteri 
delle Regioni, la sorte della 
mezzadria e della colonia, la 
durata minima dei contratti 
di affitto ai coltivatori diretti, 
la tutela dei legittimi interessi 
del piccoli proprietari conce­
denti. 

Ls.«,JQ,.gi.9.rnate>> 

Giàl.159 
compagni 
reclutati 
a Torino 

Sono in corso in tutta Ita­
lia migliaia di iniziative del­
le sezioni del PCI e dei cir­
coli della PGCI nel quadro 
delle «dieci giornate» per il 
tesseramento e il reclutamen­
to. Oggi e domani — in con­
comitanza con la eccezionale 
diffusione dell'Unità — mi­
gliaia e migliaia di compagni 
e di compagne, di giovani co­
munisti saranno impegnati 
nell'opera di; proselitismo. 

Notevoli fi: successi' finora 
raggiunti in Piemonte. In pro­
vincia di Torino sono già sta­
ti tesserati 18.037 compagni 
con 1.159 reclutati al partito 
e 143 alla FGCX Finora hanno 
superato gli iscritti del 74 
18 sezioni e 7 circoli. A Nova­
ra i nuovi iscritti sono 154, 
mentre a Verbania sono 101 
al PCI e 30 alla PGCL II cir­
colo giovanile di Serravalle 
Scrivia ha raggiunto il 120 
per cento con 30 reclutati 
• Successi anche nella Fede­
razione di Pordenone: la se­
zione di fabbrica della Za-
nussi ha raggiunto il 75 per 
cento con cinque ragazze re­
clutate; hanno già superato 
gli iscritti dello scorso anno 
le sezioni di Chions con 10 
reclutati e di Fratta con 4; 
altre due sezioni, quelle di 
Azzano Decimo e di Sacile, 
hanno ritesserato il 70 per 
cento. 

Nel grossetano, la sezione 
di Ribolla, con 310 tesserati, 
ha raggiunto il 100 per cen­
to; anche la sezione di Roc-
catederighi è arrivata al 100 
per cento, mentre la sezione 
di Follonica, con 900 ritesse­
rati, è al 75 per cento. -

La sezione di Sangenesìo 
(Macerata) ha superato gli 
Iscritti del *74 con 12 nuovi 
Iscritti. 

Calabria: protesta 
per ii blocco 

dell'inchiesta sul 
neofascismo nel Lazio 

REGGIO CALABRIA, 8 ' 
Sull'annullamento da parte 

del commissario di governo 
della delibera con cui il Con­
siglio regionale del Lazio ave­
va istituito una commissione 
di indagine conoscitiva sulle 
attività neofasciste nella re­
gione, il presidente del Con­
siglio regionale della Calabria 
Valentini ha dichiarato fra 
l'altro: «La recente presa di 
posizione della Commissione 
di controllo sugli atti della 
Regione Lazio, in relazione 
con la delibera istitutiva della 
•ammissione di indagine co­
noscitiva sul neofascismo, è 
un tentativo fin troppo palese 

, di portare le Regioni a livello 
41 •ottoprefetture 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 8 

Due esempi possono spiega­
re con molta evidenza le ra­
gioni della protesta organiz­
zata per 11 12 novembre dal­
le assemblee comunali, provin­
ciali e regionali in tutta Ita­
lia., 

A Novellara e a Ramlseto, 
due comuni della provincia 
di Reggio Emilia, ci sono con­
tadini che hanno avviato pro­
grammi di sviluppo delle lo-
irò aziende, In particolare nel 
settore della zootecnia. Han­
no compiuto In questo mo­
do una scelta, che è interes­
se di tutta la collettività di­
fendere. Essi operano sulla 
via Indicata, nel nostro caso, 
dalla Regione Emilia-Roma­
gna, che ha disposto l'eroga­
zione di contributi finanziari 
sul mutui che l'azienda colti­
vatrice apre presso le ban­
che. Ebbene, essi ottengono 
il nulla osta da parte della 
Amministrazione regionale, 
iniziano la costruzione delle 
stalle, comprano nuovo bestia­
me, quand'ecco che le ban­
che, in ossequio agli indirizzi 
della politica creditizia del go­
verno bloccano i mutui. I la­
vori si fermano a metà, la 

' costruzione delle stalle non è 
terminata, mentre sull'Appen­
nino reggiano comincia a ne­
vicare; qualche animale muo­
re, per gli altri si cerca una 
sistemazione provvisoria. La 
Regione è messa così dal go­
verno nell'impossibilità di in­
tervenire. Mentre occorre ac­
celerare gli investimenti pro­
duttivi. soprattutto in un set­
tore vitale per l'economia na­
zionale come quello dell'agri­
coltura, si sono persi ricchez­
za e tempo, si è punita l'ini­
ziativa contadina, a sostegno 
della quale bisogna invece ur­
gentemente concentrare le ri­
sorse nell'interesse del Paese. 

Un caso analogo accade nel 
Salernitano: una cooperativa 
di olivicoltori si vede blocca­
to dalla Banca nazionale del 
Lavoro un credito che doveva 
essere impiegato nella costru­
zione di un nuovo oleificio. 
In questo caso i produttori 
perdono la possibilità di uti­
lizzare un contributo consi­

stènte del FontiòàgHcdlb'del­
la CEE. 

Questa drammatica condi­
zione di paralisi ch5*Ttàgfié 
agli Enti locali, dai Comuni 
alle Regioni, ogni strumento* 
per una effettiva politica di 
promozione dello sviluppo e-
conomico, si ripete oggi allo 
stesso modo per l'edilizia abi­
tativa e sociale, per i traspor­
ti pubblici, per gli ospedali. 
Con la conseguenza che il 
blocco del credito rischia di 
soffocare, di fatto, ogni inizia­
tiva, di aggravare fino a li-

. miti insopportabili le condi­
zioni civili in cui vivono gran­
di masse e di precipitare an­
cora di più la situazione de­
ficitaria dell'economia nazio­
nale. - . - . - . . 

Su questo tema le «auto­
nomie locali» daranno batta­
glia con la giornata naziona­
le indetta per martedì 12 no-

. vembre. «Il grande movimen­
to unitario che si sviluppa ìn-

• torno agli Enti locali e alle 
; Regioni — afferma il compa­
gno Giannetto Magnanini, ca-

; pogruppo comunista al Consi­
glio regionale emiliano-roma­
gnolo — ha da tempo indica­
to priorità molto precise. E' 
seguendo questa via, chieden­
do al governo un impegno 
nel senso indicato già nei me-

' si scorsi dai rappresentanti 
dei poteri locali, che solo si 

* può portare il Paese fuori dal­
la crisi. La stretta creditizia, 
per- quanto riguarda l'Emi­
lia-Romagna, mette in gravi 
difficoltà tutta l'economia re­
gionale, e grava pesantemen­
te sulle cooperative come sul­
le piccole e medie imprese. 
Chiediamo lo sblocco imme­
diato del credito, investimen­
ti per l'agricoltura, i traspor­
ti, gli asili e le scuole ma-

' teme». 
«Ma il nuovo governo che 

sì costituirà — aggiunge Ma­
gnanini — dovrà dare una 
risposta positiva non solo 
su questo, ma anche su tutta 
la riforma dell'ordinamento 
comunale e provinciale. Deve 
essere riveduta tutta la mate­
ria delle procedure di spesa. 
Si tratta di aspètti fondamen­
tali della riforma democrati 
ca dello Stato». 

- ' L'agitazione contro i deficit 
della finanza locale e per 
il contenimento della spesa 
pubblica, cavallo di battaglia 
di forze politiche determina­
te, caldamente sostenuta, tra 
l'altro, dal quotidiano della 
segreteria democristiana, na­
sconde. die.ro una cortina fu­
mogena, proprio auesta dram­
matica realtà. «Ci sono, ad 
esempio. 200 miliardi desti­
nati all'agricoltura in Emilia-
Romagna con leggi regionali 
e leggi del Parlamento — af­
ferma l'assessore all'Agricol­
tura della Giunta emiliano-
romagnola, compagno Emilio 
Severi — «questi sono bloc­
cati dalle autorità di gover­
no». SI tratta di investimen­
ti produttivi per la foresta­
zione, l'Irrigazione, la zootec­
nia. la bieticoltura. La rapidi­
tà della spesa che la Regione 
sarebbe in grado di garanti­
re. diventerebbe in questo 
caso elemento di rlequillbrio. 
Lo squilibrio — cioè l'aumen­
to crescente del passivo ali­
mentare :»zl male — vie­
ne qui aggravato proprio nel 
nome dell'austerità e del rigo­
re ci ce del blocco della spesa 
pubblica. 

«La . Regione — aggiunge 

Severi — ha assunto Impegni 
recentemente, anche di carat­
tere legislativo, in una dire­
zione che è quella di risana­
mento dell'economia naziona­
le. L'intervento per l'irrigazio­
ne, il rimboschimento, la zoo­
tecnia, la bieticoltura tende 
proprio a promuovere quel 
settori della produzione in 
cui slamo largamente defici­
tari: cellulosa, carne, zucche­
ro». Solo con un'azione pro­
mozionale di •• questo tipo si 
potrà far fronte con maggior 
forza nei prossimi anni al­
l'aumento del costi delle ma­
terie prime, alle forti spinte 
Inflattive che agiscono sul 
mercato internazionale. 

«Ma la Regione intende 
contrastare lo aumentò del 
prezzi del prodotti agricoli, 
che grava soprattutto sulle 
masse popò'ari, anche con 
un intervento diretto sul co­
sti di produzione; In partico­
lare sul costi delle macchine 
agricole e del concimi. La 
trafila burocratica che il con­
tadino deve percorrere oggi 
per accedere al credito che 
gli occorre per acquistare, ad 
esempio, un mezzo mecca­
nico, ha costi tali che rap­
presenta uno spreco per 
la società. Il fondo nazio­
nale per il credito ai contadi­
ni deve essere adeguato alle 
reali esigenze dell'agricoltura 
italiana e messo a disposizio-, 
ne delle Regioni. L'obiettivo 
è quello di fornire al coltiva­
tori e alle cooperative mac­
chine e concimi a prezzi ri­
bassati. attraverso sovvenzio­
ni e con una trattativa diret­
ta con le industrie da parte 
dello Stato e delle Regioni». 
Su questa proposta si misu­
rerà ad esempio la reale vo­
lontà di superare le attuali 
strutture della Federconsor-
zi, che mantiene tuttora rap­
porti privilegiati con le Indu­
strie. 

Giancarlo Bosetti 

Dalla Guardia di finanza per conto della magistratura milanese 

in 6.000 bancari 
per il crack del finanziere Sindona 
Sequestrati numerosi documenti - Accertamenti anche all'estero - Una comunicazione giudiziaria nei confronti del­
l'amministratore delegato della Mediobanca - Tentativo del ministro Colombo di ridimensionare le cifre del dissesto 

Incontro tra Berlinguer e il compagno Rodriguez 
-•••• Il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha ricevuto venerdì mat­
tina, nella sede del Comitato ' Centrale, il 
compagno Carlos Rafael Rodriguez, membro 
della segreteria del partito Comunista Cu­
bano e vicepresidente del Consiglio del mi­
nistri. Il compagno Carlos Rafael Rodriguez 
era accompagnato dall'ambasciatore di Cuba 
a Roma Salvador Vilaseoa Fornè. Hanno par- > 
tecipato all'incontro i compagni Sergio Se­
gre, membro del OC e responsabile della se­

zione esteri, Angelo Oliva, viceresponsabile 
della sezione esteri e Franco Saltarelli della ; 
sezione esteri. L'incontro si è svolto nell'at­
mosfera di fraterna amicizia che caratteriz- : 
za le relazioni tra il PCI e il PC Cubano e 
ha permesso uno scambio di informazioni 
e di opinióni sulla situazione politica nei ri­
spettivi paesi e su alcuni problemi interna-" 
zionali e della lotta antimperialistica, nonché 
sullo sviluppo ulteriore delle relazioni tra i 
due partiti. 

Da parte di DC, PSDI e MSI nella commissione inquirente 
*• _ r ^ t * 

grave tentativo di bloccare 
le inchieste sui petrolieri e l'Enel 

Scoperta manovra per insabbiare gli scottanti affari per i quali sono accusati di corruzione alcuni 
ministri - Si vorrebbe unire « per connessione » i due processi ad un altro contro i l petroliere Gar­
rone - S p a p o l i : occorre finirla con l'illegale sistema delle avocazioni - Il caso deirolio di colza 

La '- DC continua a tener 
ferma l'attività della commis­
sione inquirente per i proce­
dimenti di accusa sullo spi­
noso scandalo petrolifero, per 
la cui definizione rapida qual­
che mese fa erano stati as­
sunti precisi impegni. Ieri po­
meriggio come avevamo pre-
annunciato, la commissione 
è stata ancora una volta bloc­
cata nel dibattito attorno al 
tentativo deviante — in cui 
si r mira all'obiettivo di un 
pratico insabbiamento delia 
vicenda — attraverso il qua­
le. con la pratica delle «avo­
cazioni » si paralizzano la 
discussione finale e la con­
clusione sul processi per 1 
reati di corruzione che vedo­
no coinvolti due ex ministri 
(Ferri, socialdemocratico, A-
thos Valseceli!, democristia­
no). decine di dirigenti pe­
troliferi, funzionari e ammi­
nistratori dell'ENEL. ex se­
gretari amministrativi dei 
partiti di centro-sinistra. • 

Da parte della DC. del PSDI 
e del MSI si è difatti formal­
mente chiesto di unire — per 
« connessione » — al proces­
so di corruzione ed a quello 
relativo all'ENEL, altri due 
processi in atto dinanzi al­
l'autorità giudiziaria di Ro­
ma. concementi fatti di cor­
ruzione relativi allo sposta­
mento delle sedi di due raf­
finerie (dalla Lìzuria al Pie­
monte e a Melili!, In Sicilia) 
del petroliere Garrone. I due 
procedimenti Garrone non ri­
guardano in alcun modo mi­
nistri in carica al tempo in 
cui sì verificò la corruzione, 
ma singole personalità poli­
tiche. oreani regionali e co­
munali. Perciò non vi è nes­
sun motivo, e la commissio­
ne non ha alcun diritto di 
avocare «per competenza » i 
due processi, avendo essa 
competenza solo su fatti ri­
guardanti reati compiuti dai 
ministri nell'esercizio delle 
loro funzioni governativa 

La volontà dei commissa­
ri del PCI di contrastare fer­
mamente il tentativo DC-
PSDI-MSI è stata espressa 
ieri nella commissione inqui­
rente dal compagno Spagno­
li, che ha anzitutto contesta­
to la esistenza di qualsiasi 
fondamento giuridico nelle 
motivazioni portate a soste­
gno della «avocazione» dei 
due processi Garrone 

Spagnoli ha quindi messo 
in luce le vere ragioni di que­
sta operazione: la maggioran­
za, complice il MSI, non ha 
11 coraggio di giungere alla 
definizione dei processi petro­
lifero e dell'ENEL. Ciò non 
è tollerabile. Il Parlamento 
e 11 Paese attendono da tem­

po di conoscere i risultati 
della inchiesta e le respon­
sabilità negli atti di corruzio­
ne. Tutti 1 pretesti per dila­
zionare, allontanare nel tem­
po questo momento costitui­
scono un atto di grave irre­
sponsabilità politica. . tanto 
più rilevante dopo le conse­
guenze che ha avuto la inam­
missibile . decisione di avoca­
re alla competenza della com­
missione il processo sui « fon­
di neri » della Montedlson. 

Non si vuol giungere a 
conclusione — ha proseguito 
Spagnoli — perche non si 
vogliono mettere in luce e 
non si vogliono far conosce­
re all'opinione pubblica i fat­
ti venuti emergendo nella 
istruttoria sin qui condotta, 
e le colpe, le responsabilità 

non solo dei due ex ministri 
sotto inchiesta, ma anche 
quelle degli ex ministri del­
l'Industria e delle Finanze 
(Andreotti, Bosco, Preti e 
Ferrari Aggradi) nei confron­
ti dei quali, com'è noto, fu 
deliberata la - archiviazione 
« allo stato degli atti ». • • 

Bisogna finirla —- ha con­
cluso Spagnoli — con Tillega-" 
le sistema delle '- « avocazio­
ni» in funzione di insabbia­
mento, e, diradando le om­
bre che gravano sull'opera­
to della commissione inqui­
rente, - concludere presto il 
processo del petrolio, con la 
assunzione da parte di tut­
ti i commissari delle proprie 
responsabilità. 

La seduta della mattina 
della commissione era stata 

incentrata sul processo re­
lativo allo scandalo dell'olio 
di colza. Esso è nato, come 
si ricorderà, in seguito alla 
decisione del pretore di Tre­
viso che, nel condannare lo 
ing. Chiari a 7 anni di re­
clusione per aver messo in 
vendita olio di semi ' perico­
loso per la salute dei consu­
matori; ritenne di individua­
re nella Vicenza responsabili* 
tà ministeriali, per cui in­
viò gli atti al parlamento. I 
ministri chiamati in causa 
sono: Gaspari, Gui, Ferrari 
Aggradi. 

Ieri, la DC con l'interven­
to dell'on. Castelli, è partita 
landa- in resta, chiedendo la 
archiviazione. 

a. d. m. • 

Aperta a Terni la Conferenza per il rilancio del settore 

Contro la crisi edilizia 
necessari nuovi indirizzi 

Confronto tra amministrazioni comunali, Regione, rappresentanti dei co­
struttori e degli operai, cooperative, specialisti - L'intervento del sindaco, 

Dal nostro corrispondente 
• TERNI, 8 

Si è aperta oggi la Confe­
renza provinciale sull'edilizia, 
che intende fare il punto sul­
la crisi da cui in modo parti­
colare è colpito questo set­
tore, con gravi conseguenze 
per l'occupazione, e avanzare 
concrete proposte per farvi 
fronte. 

L'iniziativa è di notevole in­
teresse in quanto è stata pro­
mossa congiuntamente dalle 
amministrazioni comunali di 
Terni, di Narni. di Orvieto, 
di Amelia; dalla Regione Um­
bria, dall'amministrazione 
provinciale di Terni, dalla 
Federazione sindacale unita­
ria delle costruzioni, dall'Isti­
tuto Autonomo Cade Popolari, 
dalla Federazione delle Coo­
perative e mutue, dall'Unione 
provinciale delle Cooperative, 
dal SUNIA e dall'Istituto na­
zionale di urbanistica, dal 
Gruppo costruttori edili. 

La conferenza rapppresen-
ta dunque un momento di ve­
rifica e di confronto fra for­
ze e organismi diversi, preoc­
cupati per le conseguenze ohe 
possono verificarsi se conti­
nua l'attuale tendenza. ET sta­
ta preparata con molta se­
rietà e in modo nuovo, at­
traverso la ricerca di una 
reale e ampia partecipazione 

del cittadini. Sono «Utl or­

ganizzati dibattiti in vnrie se­
di, è stato sollecitato l'inter­
vento degli operai dei can­
tieri, sono 6tati interessati 
del problema i consìgli di 
quartiere e di fabbrica, sono 
stati chiamati i lavoratori di 
tutti i settori, i costruttori e 
i cittadini a offrire un con­
tributo alla discussione. 
•" Le prime conclusioni dì 
questa larga consultazione po­
polare e delle • analisi con­
dotte dagli specialisti sono 
apparse in un documento che 
rappresenta il punto di par­
tenza della Conferenza. In es­
so sono trattati i problemi 
dell'edilizia in relazione all'at­
tuale legislazione, il ruolo del­
lo Stato e degli enti locali 
per una politica della casa e 
per l'urbanistica, l'intervento 
della cooperazione, la funzio­
ne -degli Istituti case popo­
lari fino ai problemi della 
riorganizzazione produttiva 
del settore e alla difesa e 
allo sviluppo dell'occupazione. 

Come si vede, la piattafor­
ma sulla quale si muove il 
convegno è molto concreta e 
va dalla denuncia ferma degli 
errori di indirizzo da parte 
governativa e del misfatti 
della speculazione, alle pro­
poste precise per mutare l'at­
tuale situazione ridando spin­
ta al settore edilizio nell'in-
teresoe non di gruppi privi-
legiatl, ma di tutu la oollct-
Uvltà nazionale, 

Il sindaco di Terni, compa­
gno Sotgiu, aprendo i lavori 
ha delineato la situazione ge­
nerale e locale, soffermando­
si in particolare sulla que­
stione della casa (che deve 
essere vista come servizio so­
ciale) e sulla speculazione 
delle aree fabbricabili, princi­
pale responsabile della taglia 
degli affitti. 

Nel corso del dibattito si è 
posto l'accento sulla carenza 
degli interventi pubblici per 
la realizzazione di servizi fon­
damentali: edilizia scolastica, 
edilizia iglenlco-sanitaria, quel­
la idraulica a difesa dell'am­
biente, quella connessa all'at­
tività agricola. E' stato det­
to inoltre che è urgente pro­
cedere li scelte decise in ma­
teria di regolamentazione de­
gli affitti, al rilancio della 
legge sulla casa, a interventi 
per il risanamento del patri­
monio edilizio esistente, alla 
riforma del regime del suolo. 

Gli enti locali si sono mos­
si con impegno in questa di­
rezione — ha sottolineato il 
compagno Tomasstol — chia­
mando a collaborare tutte le 
forze democratiche. Il dibat­
tito proseguirà per tutta la 
giornata di domani e verrà 
concluso dal compagno Otta­
viano assessore regionale al-

' l'urbanistica. 

a. g. r. 

Dalla nostra redazione 
>'•*•'•>'; - MILANO, 8 

Sei mila sportelli bancari 
italiani sono stati controllati 
dalla guardia di finanza per 
conto della magistratura mi­
lanese nell'ambito delle inda­
gini relative al crack del fi­
nanziere Michele Sindona. So­
no stati sequestrati documen­
ti > che saranno messi a di­
sposizione del sostituto pro­
curatore della Repubblica 
dott. Viola. Accertamenti — 
a quanto si apprende — sono 
In corso anche all'estero; con 
alcuni stati, però, non esisto­
no convenzioni giudiziarie e 
le indagini dovranno essere 
svolte dall'Interpol. Il dottor 
Viola ha anche emesso oggi 
una comunicazione giudizia­
ria nel confronti del dott. En­
rico Cuccia, amministratore 
delegato della Mediobanca. Il 
dott. Cuccia era stato denun­
ciato da Sindona (muovendo­
si in qualità di azionista del­
la Mediobanca) per falso In 
bilancio e In scritture conta­
bili. La comunicazione giudi­
ziaria emessa dal dott. Viola 
ha un valore puramente tec­
nico. Sempre nelle ultime ore 
il commissario liquidatore 
della Banca privata italiana 
aw. Ambrosoli ha ricevuto 
una relazione della Banca di 
Italia sull'attività • delle due 
banche-che facevano capo a 
Slndohà.ìH'1 documénto- è sta­
to trasmesso anche alla Pro­
cura'della Repubblica.-Lo sco­
perto non è stato indicato con 
precisione ma non dovrebbe 
allontanarsi molto da • circa 
200 miliardi. -

Il ministro del Tesoro Co­
lombo, nel tenttativo di ridi­
mensionare le cifre in giocò 
dell'affare Sindona, è parso 

; tendere oggettivamente una 
mano al finanziere, latitante 
In località ignota dell'estero, 
inseguito da un mandato di 
cattura per un falso in bilan­
cio del 1070 e un ordine di 
cattura per bancarotta fraudo­
lenta relativa al crack della 
Banca Privata Italiana. Il mi­
nistro — parlando alle Com­
missioni Finanze e Bilancio 
della Camera — ha parlato 
di «incidenza valutaria nega­
tiva» per novanta miliardi, e 
a tanto sembrerebbero ridursi 
le perdite del Sindona. Ma 
nessun quotidiano oggi, si az­
zarda <a- dare credibilità alle 
cifre 'del ministro del Tesoro 
che, : come. afferma II ;JSole-,24 
Óre, ha spiegato soltanto' la 
«meccanica» del crack con 
una relazione di «facciata». 

Colombo ha infatti parlato 
soltanto di «perdite valuta­
rie» (tutte a carico natural­
mente della nostra bilancia 
disastrata dei pagamenti) per 
174 miliardi. Vi sarebbe stato 
però un «afflusso» inopinato 
dì valuta, in conto aumento 
capitale della Finambro, per 
83 miliardi di lire: l'incidenza 
negativa valutaria è dunque 
di 91 miliardi di lire. Ma il 
«buco» di Sindona non sì ri­
duce purtroppo a una pura 
e semplice perdita valutaria. 

In realtà è difficile ancora 
oggi fare una somma globale 
esatta del crack di Sindona. 
Colombo riferisce cifre note, 
ma anche inferiori alla real­
tà. Sta di fatto che il liqui­
datore della Banca Privata 
Italiana dovrà risarcire i cre­
diti di ben 28 mila deposi­
tanti: questi depositi, a quan­
to ammontano? E quanto è 
rimasto realmente nelle cas­
se per risarcire 1 creditori 
della Banca Privata Italiana, 
ossia della Banca Unione e 
della Banca Privata Finanzia­
ria, se è vero che al momen­
to di decidere la fusione del­
le due banche, da parte di 
Sindona, (dicembre dello scor­
so anno) i depositi ammonta­
vano a mille miliardi di lire? 

Nasce il ragionevole dub­
bio che Colombo abbia ten­
tato un ridimensionamento 
delle cifre del crack, parlan­
done anche in termini ambi­
gui, per cercare di alleggerire 
con le cifre le pesanti respon­
sabilità del suo ministero e 
della Banca d'Italia nelle ve­
sti del governatore Carli, per 
aver accordato fusioni e au­
menti di capitale, sia alle ban­
che che alle altre società di 
Sindone, malgrado le «prece­
denti accertate irregolarità» 
perpetrate dal banchiere e fi­
nanziere colloboratore di im­
portanti personaggi della DC 
(Giacchi e altri), amico del 
Vaticano e in America del 
clan di Nixon degli affaristi 
che gravitavano attorno agli 
ex ministri del Tesoro di Ni­
xon, David Kennedy e Bums. 

Ma Colombo e Carli non 
potranno facilmente sfuggire 
alle loro gravi responsabilità 
per aver concesso autorizza­
zioni che si dovevano rifiuta­
re assolutamente non solo, 
ma per non essere intervenu­
ti assai prima per fermare il­
leciti traffici valutari. -

Ma è proprio la condotta 
delle autorità di governo e 
monetarie, dimostrata dalle 
reticenti dichiarazioni di Co­
lombo alla Camera, è stata ed 
è la mancanza di controlli se­
ri, rigorosi e tempestivi per 
esempio sui traffici valutari 
a permettere oggi al Sindona 
di difendersi accusando a 6ua 
volta e contrattaccando con 
citazioni, querele, impugnati­
ve, denunce. 

Secondo Panorama, Sindona 
ha citato il Banco di Roma, 
Intervenuto all'inizio del crack 
con 190 miliardi per tentare 
il «salvataggio» del Sindona, 
per non aver adempiuto gli 
obblighi del contratto stipu­
lato fra Banco e Sindona su 
invito della Banca d'Italia, 
verso la fine del giugno scor­
so, quando il finanziere chie­
se il famoso prestito di cento 

milioni di dollari (poi saliti 
a duecento) per cercare di 
tamponare le falle della Fran­
klin. Cosa che sa anche Co­
lombo. Secondo quel contrat­
to, il Banco di Roma avrebbe 
dovuto far fronte a tutti 1 de­
biti di Sindona, avendo avuto 
in pegno 229 milioni di azioni 
della Generale Immobiliare, 
il '51 per cento di azioni del­
la Banca Privata Italiana e 11 
pacchetto di controllo della 
Finabank (Banque Sulsse de 
Flnancements) pur del Sin­
dona. Quindi il Banco di Ro­
ma viene citato in Tribunale 
per non - essersi assunto — 
secondo Panorama — anche 
11 debito di 131 miliardi di li­
re di varie società italiane ed 
estere verso la BPI. «Questi 
debiti — spiega Panorama — 
provenivano da un "autofi­
nanziamento" fatto dallo stes­
so Sindona: in sostanza il fi­
nanziere, impegnato nella no­
ta operazione di aumento di 
capitale della Finambro (la fi­
nanziaria presieduta da Giac­
chi, aumento però non.con­
cesso dall'allora ministro La 
Malfa; N.d.r.) aveva dato in 
prestito, tramite la Banca Pri­
vata, ad alcune società italia­
ne ed estere i fondi necessari 
per la sottoscrizione dell'au­
mento di capitale della stes­
sa Finambro». 
. Qui entriamo, nel vivo delle 
transazioni pasticciate, più o 
meno lecite, e comunque tol­
lerate da Carli, concesse al 
banchieri di qualunque taglia 
e rigore essi siano. Sindona 
avrebbe voluto aumentare il 
capitale della Finambro, da 
500 milioni a 160 miliardi. Ma 
il ministro nicchia e la cosa 
si trascina per le lunghe. Al­

lora cosa fa Sindona? Apre 
le sottoscrizioni In conto au­
mento capitale Finambro, un 
po' di soldi li raccatta tra 

i finanzieri vari italiani (16 mi­
liardi) e un altro bel po', at­
traverso «prestiti» che egli 
concede alle sue banche Ita-

, liane ed estere. Quindi capi­
tali prelevati dalla BPI. sono 
andati all'estero, anche per 
questa operazione Finambro. 
Dove? Forse in una delle tan­
te banche o finanziarie o «an-
stalt» di Sindona?ti-

Sindona ha inoltre impu­
gnato, presso il tribunale di 
Milano, la sentenza che di­
chiara l'insolvenza della BPI. 
Se le cose stessero Infatti non 
come le dice Sindona ma co­
me le dice lo stesso Colom­
bo, non si capisce perché, do­
po tanti esborsi, non si sia 
fatto anche quello di 90 mi­
liardi per tappare quell'asse­
rita perdita valutarla e chiu­
dere la partita Sindona. Ma 
in effetti non si tratta di soli 
90 miliardi. 

Sindona si dice però vitti­
ma .di una macchinazione e 
querela l'ex ministro del Te­
soro La Malfa, reo di non 
avergli concesso l'autorizzazio­
ne per l'aumento del capitale 
Finambro. In un espósto-alla 
Procura di Milano;- Sindona 
chiede infatti ̂ al magistrato di 

.accertare se la mancata con­
vocazione del Qpmitato inter­
ministeriale per il credito, In 
relazione all'aumento del ca­
pitale Finambro, possa confi­
gurare il reato di omissione 
di atti d'ufficio e di abuso di 
potere. 

Romolo Galimberti 

Incontro di assessori a Roma 

Le Regioni rivendicano 
i finanziamenti per gli 
ospedali e la riforma 

: Emilia: ; 
il governo 

rispetti 
gli impegni 

BOLOGNA. 8 
" Se le cose dovessero restare 
come sono, l'intero rilancio del­
la Regione — a parte che non 
sarebbe nemmeno sufficiente — 
salterebbe: questa la situazio­
ne che si prospetta in Emilia-Ro­
magna a partire dal 1 gennaio 
prossimo. Dal giorno cioè in cui. 
come fissato dalla legge nazio­
nale, le spese per l'assistenza 
ospedaliera degli enti mutuali­

stici dovranno essere coperte 
dalle Regioni. 
> Con molta chiarezza, per quan­
to riguarda la Regione emiliana 
ha detto che se il governo non 
manterrà gli impegni assunti per 
estinguere i debiti delle mutue 
nei confronti degli ospedali e 
se non saranno garantiti per il 
1973 i mezzi adeguati alle Re­
gioni per affrontare la spesa 
ospedaliera, essa non potrà as­
sumersi i compiti affidati dalla 
legge. 

Della intera questione — crisi-
finanziaria • degli ospedali in 
Emilia-Romagna e trasferimen­
to alle regioni della assistenza 
ospedaliera mutualistica — il 
Consiglio regionale ha discusso 
ampiamente sulla base di una 
relazione dell'assessore alla sa­
nità compagno Turci. Al dibat­
tito ha assistito anche un gran­
de numero di amministratori de­
gù' ospedali della regione. Alla 
fine è stato affrontato un ordine 
del giorno presentato insieme 
dai consiglieri Boiocchi (PCI), 
Rondava»! (DC). Guarelli 
(PSDI). Righi (PSI), e Gualtie­
ri (PRI). Nel documento si chie­
de che si proceda speditamente 
sulla strada di una reale rifor­
ma sanitaria e si invita il go­
verno a mantenere gli impegni 
assunti, cioè ripianare i debiti 
delle mutue e dare alle Regio­
ni i finanziamenti necessari per 
la spesa ospedaliera. . .-. :. . 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI ' 
S. Martino Valcaodina (Avel­

l ino): Alinovi; Merano: Cera-
volo Grosseto: Di Gioito; Mila­
no: Natta; Como: Qvercioli; 
Carpino (Foggia): Reichlin; 
Manal i • (Taranto) : Romeo; 
Marni: Valori; Roma - Centoccl-
le: P. Ciofi; Solotra (Avellino): 
N . Colaianni; Vico Cardano: 
Conte; Roma • Vescovio: Fred-
«'•zzi; Tamaini (Palermo) : 
Motta; Sortine (Siracusa): Pa­
risi; AtrìpaMa (Avellino): G. 
Tedesco. 

DOMANI 
Ala (Trento): Galani; •er­

tane: Gaietti; Fresinone; Imbe­
ni; Avellino: Ingrao; Genova: 
Natta; Rema - Atlantic: Petro-
setli • C Ravera; Manfredonia: 
Reichlin; Alessandria) Terracini; 
Savona: Vecchietti; Bologna t 
BoMrini; Lesina (Foggia): Con­
te; Trieste: Caffaro; Pistoia: 
D'Aleuta; MonteRaaconet Fred 
dwzzi; Sesto Fiorentine; Gemi­
ni; I o r i o Valla aana: Miana; 
CaftanissettK Motta; S. Miche­
le (Bari): Paoaalstro; Ansa ta . 
Parisi; t i tano (Bari) : «colo; 
Lacedoaia (Avellino): G. Te­
desco; Foilonice» Temoni; S. 
Egidio (Teramo): Trivelli; lidi» 
net Vatetua; Gieelline: V i l l in i . 

Gli assessori regionali alla 
Sanità;e al .Bilancio,delle Re­
gioni ''Piemonte, Lombardia, 
Liguria, Veneto, .Friuli-Vene­
zia Giulia, Emilia-Romagna, 
Toscana, Marche. Umbria, Ca­
labria, Lazio. Abruzzo, Molise, 
Puglia, Basilicata, Sicilia. Sar­
degna e della provincia auto­
noma di Bolzano, si sono in­
contrati ieri nella sede della 
Giunta regionale del Lazio 
per un esame della situazione 
ospedaliera alla luce della 
legge 386. 

In una nota emessa al ter­
mine dell'incontro gii assesso­
ri riaffermano « l'impegno po­
litico delle Regioni per l'inte­
grale applicazione della legge 
etessa nei termini e con le 
modalità fissate dal Parlamen­
to nazionale, senza alcuno slit­
tamento temporale, perchè, 
pur con'i limiti e le insuf-
cienze più volte rilevate, la 
legge 386 rende irreversibile 
l'avvìo della riforma sanita­
ria e il superamento della mu­
tualità e, unificando nella 
Regione la fonte dì erogazio­
ne, attua un sistema di finan­
ziamento degli ospedali Ido­
neo ad assicurare la regola­
rità dei flussi monetàri e con 
essi il normale funzionamento 
dell'assistenza ospedaliera ». 

Gli assessori, preso atto che 
Ano ad oggi nessun intervento 
concreto è stato compiuto da­
gli organi centrali rispetto 
alla situazione analizzata nel 
precedente incontro di Vene­
zia del 23 settembre, denun­
ciano «le inadempienze del 
governo che, a quattro mesi 
dalla emanazione del decreto 
264, non ha provveduto al 
reperimento dei fondi neces­
sari per il ripiano dei debiti 
delle mutue verso gii ospeda­
li e, a due mesi dalla data di 
trasferimento delle competen­
ze alle Regioni, non ha pror-
veduto alla determinazione 
quantitativa del fondo nazio­
nale ospedaliero». 

Gli assessori ribadiscono che 
« i provvedimenti finanziari 
sopra indicati sono essenziali 
per assicurare il mantenimen­
to dell'attuale livello minimo 
di assistenza ospedaliera e per 
dare concreto avvio alla rifor­
ma sanitaria». Essi inoltre 
— prosegue la nota — metto­
no in guardia contro 11 «ri­
schio che la mancata risposta 
ai problemi finanziari sopra 
indicati possa costituire pre­
testo per ritardi o per ripen­
samenti in ordine al processo 
dì innovazione avviato nel set­
tore sanitario, facendo ricade­
re sulle Regioni responsabilità 
finanziarie e gestionali che 
ad esse non possono essere 
addebitate e che le Regioni 
respingono con fermezza». 

Gli assessori regionali pren­
deranno contatti con il presi­
dente del consiglio incaricato 
per sottoporre alla sua atten­
zione — conclude il documen­
to — « la necessità che il go­
verno dia corso con la neces­
saria tempestività all'attua­
zione della legge 388 per quan­
to concerne gli impegni gover­
nativi, mentre assicurano che 
da parte regionale si stanno 
già approntando gli strumenti 
legislativi e organizzativi ne­
cessari ». 

Emilio Argiroffi e famìglia 
profondamente addolorati par­
tecipano al grave lutto di Re­
nata e Patrizia per la perdita 
dell'indimenticabile amico 

FRANCO ANTONICELLI 
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L'evoluzione della struttura sociale italiana 

e 
La pubblicazione in volume di un saggio di Sylos Labini ripropone 
un tema di grande rilevanza politica nella crisi attuale del paese 

La ripubblicazione in vo­
lume del saggio di Paolo 
Sylos Labini sulle classi so­
ciali (editore Laterza) già 
apparso in successive riela­
borazioni su . varie riviste, 
offre l'occasione per una ri­
presa delle discussioni che 
essa ha suscitato e che l'im­
pegno dell'autore e l'impor­
tanza dell'argomento ampia­
mente giustificano. -

Il dato, a giudizio del­
l'autore, v « più rilevante » 
dell'evoluzione che la socie­
tà italiana ha attraversato 
negli ultimi decenni per ciò 
che concerne la sua stratifi­
cazione sociale è costituito 
dal « fortissimo aumento 
della piccola borghesia im­
piegatizia e commerciale » 
(p. 27), che rappresenta 
oggi quasi il 26% della po­
polazione attiva, mentre non 
ne rappresentava che il 9,5 
agli inizi del secolo. A pa­
ragone di questo massiccio 
incremento la crescita della 
« classe operaia » (in que­
sta voce il Sylos Labini in­
clude anche i salariati agri­
coli) è assai più contenuta: 
dal 47,1% del 1901 al 47,8% 
del 1971. Lo stesso si dica 
poi della grande borghesia. 
- Questa avanzata della pic-

, cola borghesia — afferma il 
Sylos Labini — « ha modifi­
cato in profondità i termini 
dei conflitti sociali e delle 
lotte di classe» (p. 135). 
La necessità di ' attirare o 
per le meno di neutralizza­
re una piccola borghesia 
sempre :: più invadente e 
onnipresente ha costretto le 
forze sociali più dinamiche 
e moderne a fare ad essa 
delle concessioni ed ha 
esercitato in definitiva un 
effetto paralizzante sulla 
vita sociale del paese. Ciò 
è vero sia per il movimento 
operaio e per quella che il 
Sylos Labini chiama la « si­
nistra tradizionale » che 
sono stati spesso indotti a 
pagare dei prezzi molto alti 
ai « settori più retrivi > del­
la piccola borghesia, sia per 
la stessa borghesia indu­
striale. Quest'ultima — af­
ferma sempre il Sylos La­
bini — • « tutto sommato... 
ha interesse che. si facciano 
le f ifoirpe rivòlte* alla " ra-' 
zionalizzazionè- del sistema": 
e alla stabilizzazione • socia­
le » (85) e lo proverebbe 
in qualche modo il fatto 
che quelle riforme che non 
investivano gli interessi del­
la piccola borghesia quali 
la nazionalizzazione dell'in­
dustria elettrica e lo statuto 
dei lavoratori sono andate 
in porto, mentre ciò non è 
avvenuto per la riforma sa­
nitaria, urbanistica e univer­
sitaria, che coinvolgono ap­
punto gli interessi di lar­
ghissimi settori della piccola 
borghesia. D'altra parte il 
Sylos Labini non manca di 
rilevare che l'alta borghe­
sia, che ebbe a suo tempo 
responsabilità storiche nel­
l'avvento del fascismo, « ha 
bisogno di cercare alleanze 
fra i ceti medi, soprattutto 
tra gli strati più conservato­
ri » (p. 85) e che perciò essa 
ha « rilevanti responsabilità 
per la mancata attuazione 
delle riforme »/-.••• — -

Si possono fare certo una 
serie di obiezioni all'elabo­
razione statistica che sta 
alla base di questa analisi 
e che l'autore riproduce in 
appendice. 

I criteri 
statistici 

In base alla mia perso­
nale esperienza di studioso 
del movimento operaio pos­
so dire ad esempio che le 
cifre di 1.650.000 e 2.700.000 
operai dell'industria rispet­
tivamente nel 1881 e nel 
1901 mi sembrano approssi­
mate per eccesso e che, 
come tali, rischiano di fal­
sare la prospettiva del suc­
cessivo sviluppo della classe 
operaia italiana. Si può inol­
tre osservare, obiezione che 
già gli è stata mossa e che 
il Sylos Labini controbatte 
nella sua introduzione, che 
è discutibile la inclusione 
dei contadini poveri tra la 
piccola borghesia e quella 
dei tecnici nella piccola 
borghesia impiegatizia. Infi­
ne non è senza inconvenien­
ti l'unificare nella stessa ca­
tegoria i salariati dell'indu­
stria e quelli dell'agricoltu­
ra. 

Comunque il fatto che nel 
corso degli ultimi decenni la 
composizione sociale della 
« classe operaia >, così come 
la : aggrega il Sylos Labini, 
si sia venuta - nettamente 
modificando, come le stati­
stiche ampiamente dimostra­
no, in favore degli operai 
industriali andava a mio giu­
dizio analizzato maggiormen­
te e sottolineato con più 
evidenza. 
' Non ritengo tuttavia'che 
queste e altre critiche dello 
stesso tipo possano arrivare 
a i intaccare sostanzialmen­
te l'evidenza statistica of­
fertaci dal Sylos Labini e 
•ulla quale per la sua no­
vità • il suo rilievo occorre 

comunque seriamente medi­
tare. Semmai il limite della 
sua analisi mi sembra un 
altro, attinente a una deter­
minata incertezza della im­
postazione. 

La suddivisione delle va­
rie classi sociali sulla quale 
si fonda questo saggio è nel­
la sostanza basata sulla di­
stribuzione del reddito; da 
ciò consegue che le classi 
sociali si presentano essen­
zialmente come degli aggre­
gati statistico - sociologici. 
Ora questo può essere certo 
un criterio pratico, ma non 
è detto che sia il solo e che 
comunque non debba essere 
arricchito e integrato. La 
classe sociale si definisce 
nella concezione marxista so­
prattutto sulla base delle re­
lazioni che tra le varie clas­
si sociali intercorrono nel­
l'ambito di un determinato 
modo di produzione: si par­
la perciò di classi antago­
niste e di classi intermedie. 
Inoltre — e in questo senso 
mi sembra diretta buona 
parte dell'elaborazione teo­
rica del marxismo contem­
poraneo — la classe sociale 
è anche ' un dato storico-
dinamico (e non solo stati­
stico-sociologico) e come 
tale essa si caratterizza an­
che per il grado di attra­
zione politica e culturale che 
essa, a partire dalla • sua 
base sociale, riesce ad espri­
mere, per la sua minore o 
maggiore « egemonia ». 

Se si affrontano le cose 
da questo più complesso 
punto di vista, il quadro del­
l'evoluzione sociale in atto 
negli ultimi decenni nel no­
stro paese si 'presenta, a 
mio giudizio, diverso. Certo 
nessuno può negare il peso 
e la consistenza dei dati sta­
tistici prodotti da Sylos La­
bini. Tuttavia l'avanzata del­
la piccola borghesia appare, 
da questo punto di vista, 
non il dato più « rilevante », 
ma solo il più « evidente » 
o, se si vuole, macroscopico. 
Il dato veramente più « rile­
vante » rimane ' nonostante 
tutto la crescita dell'influen­
za sociale e politica della 
classe operaia, che va ben 
oltre il sud ̂ incremento nu­
merico e le1 hioHif icazioni in­
tervenute nella sua compo­
sizione organica (rapporto 
tra salariati dell'industria e 
salariati dell'agricoltura) e 
che proprio in questi ultimi 
anni ha conosciuto un au­
tentico salto qualitativo. 

Ciò che è accaduto in 
Italia in questi ultimi anni 
è — per quel tanto che sif­
fatti paragoni possono vale­
re — qualcosa di analogo 
a ciò che avvenne negli Sta­
ti Uniti durante il New Deal 
quando i sindacati si con­
quistarono la posizione di 
interlocutori permanenti del 
governo, con la differenza 
però (e sostanziale) che ciò 
in Italia è avvenuto sulla 
base di una linea di classe 
e senza rinunciare agli orien­
tamenti ideali « storici » del 
movimento operaio e socia­
lista. E' questo un dato di 
fondo, che occorre mettere 
in primo piano e dal quale 
non si può prescindere sen­
za il rischio di perdere con­
tatto con la realtà. 

Nella - prefazione al suo 
saggio (che data dall'aprile 
1974), il Sylos Labini lo ri­
conosce del resto, quando 
scrive che « il problema po­
litico centrale nel nostro pae­
se... consiste oggi nel fatto 
che la classe operaia, nur 
essendo una classe subalter­
na, lo è in misura decre­
scente e, nel suo complesso, 
si trova economicamente e 
politicamente in ascesa » 
(p. XII). 

Tale crescita dell'influen­
za politica e del grado di 
< egemonia » del movimento 
operaio ha generato sul ver­
sante opposto dello schiera­
mento sociale un'aspra resi­
stenza e un risorgere delle 
tendenze reazionarie di fon­
do deWestoblishment, anche 
nei settori più « illuminati ». 
Constatiamo oggi, quando la 
Fiat scende in campo per 
assecondare le manovre dei 
settori DÌÙ conservatori e 
filoamericani della maggio­
ranza, quanto labili e vellei­
tari stano i propositi « ra­
zionalizzatoli » e riformato­
ri del padronato e del capi­
talismo italiano. JZ consta­
tiamo anche e ancora con 
quanta forza e con quanta 
maturità il moviménto ope­
raio lotti per respingere que­
sto attacco. A questo propo­
sito va dato atto al Sylos 
Labini di non aver preso 
neppure in considerazione 
la nossibWà, che pure, a 
partire dalla sua analisi. 
avrebbe potuto oer certi 
aspetH presentarsi come 
plausìbile, di un « pitto so­
ciale » e della ricostituzione 
di un blocco • operaio-indu­
striale » sul tipo di quello 
che si costituì nel periodo 
giolittiann. Egli sa che la 
partita si gioca in definitiva 
tra capitale e lavoro e che 
la piccola borghesia svolge 

in questo contrasto di fondo 
il ruolo di alleato di uno o 
dell'altro dei principali inter­
locutori del confronto socia­
le. In questo « grande tiro 
alla fune » il Sylos Labini 
prende posizione e si pro­
nuncia >• esplicitamente, nel­
l'interesse di.una politica di 
riforme, per una « rinnovata 
ed organica alleanza tra la 
classe operaia ed ampi stra­
ti della piccola borghesia ». 
(p. 92). -..,->-•— -

Il quadro che il Sylos La­
bini ci offre dell'attuale sta­
to della lotta politica nel 
nostro paese mi sembra però 
decisamente più ricco di om­
bre che di luci. Si ha l'im­
pressione che tutti sbaglino. 
Sbagliano gli industriali che 
non « razionalizzano », sba­
gliano i sindacati nell'inco-
raggiare a volte le rivendi­
cazioni di interessi gretta­
mente corporativi, sbaglia­
no gli extraparlamentari 
con il loro avventurismo pic­
colo-borghese, al quale non 
vengono risparmiate critiche 
molto severe. Ma sbagliano 
anche e direi soprattutto i 
partiti della < sinistra tradi­
zionale » e in particolare il 
PCI che sono evidentemente 
i destinatari del discorso del 
Sylos Labini. ' : -

•Come uscire 
dalla crisi? 

La critica che più insisten­
temente viene loro mossa 
è quella di aver fatto con­
cessioni « eccessive » e « tut­
to sommato inutili > ai set­
tori più retrivi della piccola 
borghesia, per quanto deb­
ba dire * che non capisco 
come questa critica si possa 
conciliare con l'altra, avan­
zata subito dopo, di esser 
rimasti abbarbicati a una vi­
sione superata della lotta di 
classe basata sul « polari-
smo classista » e alla conse­
guente, errata previsione di 
una « progressiva scomparsa 
delle classi medie » (p. 135-
136). Nel complesso da que­
sto insieme di errori l'im­
pressione generale che si ri­
cava è quella, per adoperare 
i termini dèi Sylos Labini, 
di••!$nà\ * desolata" 'palude » 
(p. 117), in cui l'azione del­
le forze sociali più dinami­
che è frenata e paralizzata 
dalla onnipresente piccola 
borghesia. Di conseguenza 
« sembra che la prospettiva 
sia quella di uscire dalla pa­
lude per andar a finire o 
in campo di concentramento 
o in un bel cimitero, con i 
viali ordinati ed ornati di 
fiori, oppure in una - pa­
lude di un altro genere » 
(pp. 117-118). '-.:-•. 

« Che cosa si può fare 
-— si domanda il Sylos La­
bini — per uscire dalla cri­
si »? A questo interrogativo 
non troviamo nel suo sag­
gio una risposta: egli si li­
mita a dire che « il pas­
so preliminare consiste in 
un'adeguata analisi crìtica 
dèlia situazione attuale » 
(p. 118) e a richiamare l'at­
tenzione del lettore su « al­
cuni punti » a suo giudizio 
particolarmente ' importanti 
ai fini della analisi che vie­
ne sollecitata. Nessuno può 
certo contestare che sia ne­
cessario approfondire l'anali­
si della realtà italiana odier­
na e in questo senso il lavoro 
del Sylos Labini rappresen­
ta un contributo serio e 
interessante. Ma ciò non deve 
significare che in questo la­
voro di analisi si parta da 
zero e che tutto o quasi 
tutto sia da scoprire. Se così 
fosse, il movimento operaio 
e democratico sarebbe già 
battuto perchè non è certo 
pensabile che le forze poli­
tiche e sociali che lo con­
trastano siano cosi generose 
da dargli il tempo di attrez­
zarsi idealmente e di appro­
fondire la sua analisi. Ciò 
che è in atto in Italia è 
un'aspra battaglia la cui po­
sta è costituita da una mo­
dificazione - profonda degli 
attuali equilibri sociali, una 
lotta difficile e anche tor­
tuosa nel corso della quale 
non si risparmiano i colpi, 
delle decisioni devono esse­
re rapidamente prese e si 
possono commettere ciuindi 
anche degli errori. Questa 
battaglia — ripeto — sareb­
be già perduta se noi nella 
nostra analisi delle fonie in 
campo e del terreno di scon­
tro partissimo da zero. For­
tunatamente però non è cosi: 
esistono dei punti fermi e 
delle acquisizioni permanen­
ti che sono il frutto dell'ana­
lisi e dell'esperienza di lotta 
che il movimento operaio e 
democratico è venuto accu­
mulando nel corso della sua 
storia. Di questi minti fermi 
il princioale è la consaoe-
volezza della novità e della 
originalità dell' esperienza 
che il movimento operaio e 
democratico italiano è venu­
to maturando e che ha fatto 
di esso una forza certamen­
te non « subalterna ».. 

Giuliano Procacci 

NUOVE INDÀGINI SULLA SCUOLA DI BASE 

• 1". V 

Una struttura chiusa ai mutamenti della società e basata su concezioni didattiche e contenuti culturali sorpassati 

Come funzionano gli strumenti palesi e occulti della selezione - Le difficoltà degli insegnanti fra parziali tentativi 

di rompere con la tradizione e l'esigenza di profondi cambiamenti - Gli elementi indispensabili di un piano di riforma 

Circa un anno fa ebbero 
una certa risonanza i risulta­
ti della ricerca internazionale 
IEACNR sul profitto scolasti­
co in Italia e nel mondo. Ve­
nivano confermati « scientifi­
camente » molti dati, analisi e 
ipotesi pessimistiche da tem­
po formulate, sia pure fn • ma­
niera incompleta, sullo stato : 
disastroso della $cuola italia­
na. Sembrava [fare eccezione, 
però, la; scuòla ,eìémentarej il 
cui ,funzionamento é -rendi-. 
mento risultavano discreti, an­
che se paragonati a quelli di 
altri Paesi. In realtà, il valo­
re di- tali risultati era forte­
mente diminuito dal fatto che 
non si era tenuto conto del 

forte tasso di ripetenze esi­
stente nella scuola elementa­
re: se si fossero esaminati an­
che gli scolari di dieci anni 
non ancora in quinta classe 
perché attardati per bocciatu­
re in classi precedenti, cir­
ca il 30%,i risultati relativa­
mente brillanti sarebbero sta­
ti nettamente ridimensionati. 
Inoltre, le prove usate per 
la scuola elementare mirava­
no à misurare i livelli di pro­
fitto tin due « materie»: com-. 
prensióne della lettura • e 
scienze; valide per l'accerta­
mento sul piano nozionistico 
e su quello della comprensio­
ne e assimilazione intelligen­
te, esse tuttavia lasciavano in 

ombra tutta quella vasta area 
di atteggiamenti, valori, idee, 
norme, convinzioni di fondo, 
aspettative, relazioni interper­
sonali, fatti propri dal bam­
bino, che vanno sotto il no­
me di « Processi di socializ-

. zazione ». .> ••••• 
J Alcune recenti ' pubblicazio­
ni, • frutto di indagini.di di­
verso tipo e approccio, pren­
dono invece in].esame proprio 
questi aspettile si propongo­
no di-assestare. un duro col-

'• pò a quell'ottimismo di ma­
niera •• che taluno ha voluto 
ricavare dall'indagine IEA­
CNR per riconfermare certi 
luoghi comuni sulla scuola e-
lementare come « scuola che 

EDUARDO A NEW YORK 

'Z*':ì <•; Z-'i* :> ••'vii?'» •-» f? *J "• 8*^ 

NEW YORK — Eduardo De Filippo — che si trova negli Stati Uniti dove ha curato per 
l'Opera di Chicago la regia del « Don Pasquale » di • Donizetti — legge, in un ristorante, 
il copione dèlia sua commedia e Sabato, domenica, lunedi » che sarà messa in scena nei 
prossimi giorni a New York; accanto a Eduardo stanno (da sinistra) l'attore Eli Wallach, 
il regista Zeffirelli, l'attrice Sada Thompson e il tenore Richard Tucker 

La repressione contro in Corea del Sud 

Kim Chi, poeta prigioniero 
Popolare autore di versi satirici è stato condannato all'erga­
stolo, mentre i suoi compagni sono stati fucilati - Quindici anni 
di carcere al difensore - Un «dossier» dei giuristi democratici 

«Accuse: l'accusato ha com­
messo il crimine di reggersi 
sulle sue gambe / di divul­
gare voci senza - fondamen­
to. / • il crimine ; di perdere 
tempo a pensare, nonostante 
la sua condizione di pòvero... 
/ il crimine di.stare in piedi. 
diritto riservato alla classe 
privilegiata, / il crimine di 
respirare l'aria e gonfiare il 
petto / e di pensare a noti­
zie senza fondamento / che 
potrebbero traviare un popo­
lo innocente... ». Per versi cò­
me questi, tratti dal poema 
« Voci Senza fondamento », il 
più oopolare posta sud-corea­
no. Kim Chi Ha, è stato arre­
stato. Processato nella prima­
vera scorsa insieme con tre­
dici -studenti, venne condan­
nato a morte. Successivamen­
te la pena fu commutata nel­
l'ergastolo. Ma nove dei suoi 
compagni di giudizio sono 
stati fucilati. 

In questi -' giorni diversi 
giornali (fra cui il francese 
Le Monde, che ha pubblicato 
una parte di « Voci senza fon­
damento») si rendono inter­
preti della preoccupazione e 
dell'inquietudine sulla • sorte 
del giovane intellettuale (ha 
trentatre anni) rinchiuso in 
prigione dove maltrattamen­
ti - e " • tortura costituiscono 
prassi '• corrente, come sulla 
sorte di molte altre persona­
lità della cultura sud-corea­
na, arrestate insieme con cen­
tinaia di studenti nelle set­
timane e nei mesi scorsi. Si 
tratta di una preoccupazio­
ne e di un'inquietudine del 
tutto giustificate. 

Un dossier pubblicato • a 
metà settembre dall'Associa­
zione intemazionale dei giu­
risti democratici fa luce sul­
la dimensione dell'ondata re­
pressiva attuata dal regime 
di Park Churig Hee dall'ini­
zio dell'arino, per colpire as­
sociazioni studentesche, il 
mondo della cultura, gruppi 
giovanili religiosi e personali­
tà cattoliche. 
" L*8 gennaio Park ha pro­

mulgato le «misure d'urgen­
za» n. 1 e 2; la prima preve­
de ' una pena massima di 
quindici anni di prigione per 
ogni « forma di obiezione » 
(dalle aempiici critiche alle 
proposte di emendamenti) 
•Ite carte cosUtustonale adot­

tata nel '72 che riconosce al 
presidente poteri quasi asso­
luti. La seconda istituisce cor­
ti marziali speciali, abolendo 
ogni controllo giudiziario su­
gli arresti, le perquisizioni, le 
detenzioni attuate dalla poli­
zia politica. • --i '••••' •'••--•-- • = 
» Il 3 aprile è stata promul­
gata la a misura d'urgenza» 
n. 4. Essa colpisce l'attività 
della Federazione nazionale 
democratica della gioventù e 
degli studenti e permette di 
infliggere la pena di morte a 
chiunque dimostri a approva­
zione, incoraggiamento o sim­
patia» alla Federazione e a 
chiuque «incontri o contatti 
aderenti alla Federazione o 
contribuisca in qualunque 
modo alle sue attività», for­
nendo locali per riunioni o 
con versamenti di denaro. La 
«misura» vieta poi di pub­
blicare, trasportare, distri­
buire o esporre ogni infor­
mazione sulla ; attività delia 
Federazione. 
" ' Nel periodo intercorso fra 
il 3 aprile e l'inizio di set­
tembre — secondo le fonti 
ufficiali di Seul — sono sta­
te arrestate 706 persone e 230 
sono state processate per vio­
lazione della «misura» n. 4; 
solo tra 1*8 luglio e il 12 ago­
sto le corte marziali hanno 
emesso 19 condanne a mor­
te. 18 all'ergastolo e 71 a pe­
ne varianti tra i 20 e i 15 
anni di reclusione. Ma, nota 
il dossier dell'Associazione 
internazionale dei giuristi de­
mocratici, «il numero reale 
delle persone colpite dalla re­
pressione supera di gran lun­
ga quello fornito ufficialmen­
te. Nessuno, salvo le autorità, 
conosce con esattezza lo sta­
to attuale dei procedimenti 
giudiziari in corso nella Co­
rea del Sud ». 

Questo il quadro di cui è 
parte la storia di Kim Chi 
Ha, popolarissimo in Corea 
per i suoi versi graffienti, il 
più delle volte vietati negli 
anni scorsi, ma diffusi clan­
destinamente dagli studenti, 
che fin dal 1970 costituiscono 

' la punta di diamante del mo­
vimento contro il regime dit­
tatoriale. Kim Chi Ha è stato 
arrestato in primavera, men­
tre l'iniziativa della Federa­
zione giovanile e studentesca 
•Uva guadagnando «Uà lotte 

numerosi gruppi intellettuali 
e diverse associazioni reli­
giose. • •'---
•- L'accusa mossagli è stata di 
aver versato l'equivalente di 
5.400 dollari alla Federazione, 
di < cui 2.500 gli erano stati 
forniti da mons. Daniel Tji 
Hak Soun, vescovo cattolico 
di Won Ju, condannato a sua 
volta a quindici anni di car­
cere in un successivo proces­
so. L'accusa del a sostegno fi­
nanziario» è usata in modo 
ricorrente par colpire le per­
sonalità dell'opposizione; non 
è stata risparmiata neppure 
a Yun Po Sun, presidente sud­
coreano dopo il rovesciamen­
to di Syngman Rhee, e con­
dannato a una pena relativa­
mente mite, tre anni, - solo 
grazie alla sua tarda età. 

II processo contro Kim Chi 
Ha si è svolto a porte chiu­
se. U suo avvocato, Kwang 
Shin Ok, laureatosi all'uni­
versità George Washington e 
à quella di Tale e giurista di 
fama internazionale, si è vi­
sto infliggere una condanna 
a quindici ' anni di carcere 
sotto l'accusa di aver com­
messo un «crimine giudizia­
rio» difendendo persone pas­
sibili di pena capitale. Poi, 
sulla vicenda di Kim Chi Ha 
le fonti ufficiali hanno cala­
to una cappa di silenzio. 

La sentenza era stata de­
scritta dal poeta, cosi come 
se l'aspettava nel T2. in altri 
versi del poema «Voci senza 
fondamento»: «Che del cor­
po dell'accusato, immediata­
mente dopo la seduta, si ta­
gli / una testa parche non 
possa più pensare e divulga­
re voci senza fondamento. / 
due gambe perché non possa 
insolentemente stare in piedi, 
/ i testicoli perché non possa 
più riprodurre la sua stirpe 
sediziosa. / Di conseguenza, 
di fronte al grave pericolo di 
un tentativo di resistenza, / 
si ordina che le sue mani 
siano legate strette dietro la 
schiena, / che il suo corpo 
sia rinchiuso in una cami­
cia di forza, / che gli sia in­
filato in gola un arnese per 
soffocare la parola, / e che 
sia messo in prigione pei* cin­
quecento anni a partire da 
oggi ». ' -

Ronzo Foa 

funziona meglio » e che quin­
di non . avrebbe bisogno di 
cambiamento alcuno. La pri­
ma indagine è dovuta ad un 
gruppo di ricercatori della fa­
coltà di sociologia di Trento 
(Livolsi, Schizzerotto, Porro, 
Chiari, « La macchina del vuo­
to. Il processo di. socializza­
zione nella scuola elementa­
re », ed. Mulino, pp. 360, L. 
3.000). Essa si sviluppa lun­
go tre ipotesi: a) la scuola 
elementare è staccata dal con­
testo sociale e opera nel « vuo­
to»; b) i meccanismi occulti 
selettivi interni si sono sosti­
tuiti a quelli palesi, cioè la 
selezione è stata spostata al­
la scuola media ma trova il 
suo fondamento nell'insegna­
mento differenziato che gli 
scolari ricevono nei due cicli 
primari; e) i maestri fonda­
no la loro attività educativa 
su concezioni didattiche e 
strumenti superati e attraver­
sano nella loro grande mag­
gioranza una grave crisi di 
identità e di ruolo sociale e 
professionale. 

Più precisamente. La scuo­
la elementare (che è ancora 
quella di Casati, riconferma­
ta poi da Gentile e dai mi­
nistri democristiani del do­
poguerra) non trasmette più 
i valori di fondo della no­
stra società, diventando quin­
di sempre meno funzionale e 
più marginale nel processo di 
tocializzazione, e insiste • su 
contenuti didattici e cultura­
li sorpassati. . 

In secondo luogo viene 
messo in luce come oltre ai 
meccanismi di selezione isti­
tuzionale (bocciatura,. abban­
doni, ecc.), ne esistano altri 
occulti per cui non pochi bam­
bini non riescono a trarre 
profitto neppure da quel po­
co che la scuola elementare 
fornisce, venendo di fatto o-
stacolati nella comprensione 
della realtà, nella partecipa­
zione attiva alla vita colletti­
va, e predisposti invece ad 
accettare uh ruolo subalterno. 

Senz'altro più interessante, 
e anche più nuova, è quella 
parte della ricerca che riguar­
da i maestri: • chi sono, cosa 
e come insegnano, cosa pen­
sano della scuola, cosa vo­
gliono. Fondamentalmente 

on m*tonf$^#mpreni 
e rispetto ad analoghi son­

daggi condotti tra i profes­
sori. I due terzi risultano apo­
litici - e qualunquisti, il 15 
conservatore-nostalgico e solo 
il 21% ; democratico (ma con 
forti componenti di. tradizio­
nalismo). La metà non è sin­
dacalizzata. La metà sostiene 
la • necessità di mantenere lo 
attuale sistema di - valutazio­
ne (almeno il 60 ha boccia­
to un alunno negli ultimi tre 
anni, e il 25% continua a boc­
ciare sistematicamente — 
« bocciare è un fatto doloro­
so ma necessario; è per il lo­
ro bene» ) . Per il 53 le clas­
si differenziati sono utili; per 
l'80% le differenze di rendi­
mento dipendono dalle diffe­
renti capacità personali, dal­
la diversa € dotazione natura­
le» di ciascuno. Il 90 asse­
gna compiti a casa; i due ter­
zi non hanno mai tentato e-
sperienze in comune con i col­
leghi (solo il 10% lo ha fat­
to) i 3/4 sono soddisfatti dei 
rapporti con il direttore di­
dattico e ritengono che que­
sto ruolo debba rimanere. 

Accanto a questi dati, che 
ovviamente presentano tutti 
i limiti e i rischi dell'appros­
simazione e del settorialismo 
grezzo, altri e contradditto­
ri ne emergono, tali da far 
ottimisticamente affermare a-
gli autori come « nella deso­
lante distesa del vuoto qual­
cosa si stia muovendo ». La 
conclusione, ' pienamente ac­
cettabile, è che i maestri so­
no oggi sospesi tra il rifiu­
to della tradizione, l'incertez­
za per il presente e l'inesi­
stenza di idee e soluzioni al­
ternative; mentre si afferma 
e razionalizza la necessità del 
cambiamento, contemporanea­
mente si continua ad opera­
re nel solco della tradizione, 
con qualche parziale e inu­
tile tentativo di aggiustamen­
to personale. 
- Ad analoghi risultati del re­
sto pervengono altre due ri­
cerche; una, condotta con mi­
nore ricchezza di mezzi, ri­
guardo ai processi di socia­
lizzazione politica fra ragaz­
zi di quinta elementare, • ri­
guardo cioè al processo at­
traverso il quale gli indivi­
dui acquisiscono atteggiamen­
ti e sentimenti nei confron­
ti del sistema politico e del 
proprio ruolo in esso (F, Mo­
rello, « Scuola primaria e co­
scienza di classe», Lacaita, pp. 
159, L. 2.500). La scuola non 
fa nulla per favorire lo svi­
luppo della consapevolezza so­
ciale, non utilizza la realtà 
sociale con i suoi avvenimen­
ti quotidiani, le sue solleci­
tazioni per ricavarne occasio­
ni di stimolo per lo sviluppo 
dell'intera personalità. Di fron­
te alla scarsa rilevanza sco­
lastica, in questo senso, appa­
re preponderante l'influenza 
dell'ambiente familiare e cul­
turale nella formazione di opi­
nioni e consapevolezze. 

Con un titolo ricco di va­

lenze emotive l'altra indagi­
ne, che collega contributi scien­
tifici provenienti . da diversi 
settori (etologia, antropologia, 
sociologia, psicologia, psicoa­
nalisi, cibernetica, semiologia, 
pedagogia, didattica, ecc.), 
condanna la scuola come fab­
brica di deficienti, cioè di 
un tipo d'uomo « privo ; di 
strutture di pensiero organi­
che, " tali da permettergli di 
controllare la realtà e le sin­
gole idee, e di ordinare l'ima 
e le altre in sistemi coeren­
ti » (G. Cavallini « La fabbri­
ca del deficiente », Emme, pp. 
197, L. 2.500). /: vi ,,v 

Merito non certo seconda­
rio dei ricercatori di Trento è 
anche quello di non limitarsi a 
una ricognizione per così dire 
fotografica della situazione, 
ma di avere preso le mosse 
dell'accertamento della realtà 
per proporre una nuova funzio­
ne della scuola elementare: 
« un nuovo modo di fare scuo­
la » per produrre attori e pro­
tagonisti del cambiamento 
partendo dalla realtà in cui i 
bambini vivono, per conoscer­
la e contribuire a trasformar­
la. E' quello che, anche su que­
ste pagine, • ripetutamente è 
stato ' affermato come neces­
sità irrimandabile di passare 
dall'indagine sociologica alla 
proposta politico-culturale di 
riforma e che trova già una 
avanzata linea di elaborazio­
ne nella bozza di progetto di 
legge del PCI sulla riforma 
della scuola dell'obbligo. _ 

Si tratta, secondo gli auto­
ri della ricerca, di spezzare 
la spirale di inutilità burocra­
tica della scuola (il suo « vuo­
to ») con un « piano generale 
di riforma» sostenuto da'un 
vasto impegno collettivo e dal­
la volontà politica delle for­
ze politiche e culturali che si 
occupano di scuola. Solo co­
sì la maggioranza dei maestri 
potrà uscire dal paralizzan­
te conflitto tra coscienza del­
la necessità di cambiamenti 
e rifiuto-timore del nuovo; e 
solo così alla battaglia con­
tro la selezione istituzionale 
e le bocciature potrà essere 
unita quella ' contro la sele­

zione occulta, contro quel pro­
cesso per cui nella classe sco­
lastica ha luogo una stratifi­
cazione apparentemente di me­
rito dei migliori e degli e-
marginati che hanno interio­
rizzato la consapevolezza di 
essere inferiori, anche senza 
essere stati bocciati. Infatti, 
se è vero che le lotte ope­
raie, studentesche e popolari, 
la pressione sociale, hanno 
fatto diminuire i tassi di ri­
petenza nella scuola elemen­
tare, è anche vero che t il se­
condo tipo di selezione! quel­
lo che licenzia ragazzi igno­
ranti e sfiduciati, può essere 
affrontato solo fornendo ai 
maestri la coscienza politica 
e sociale del fenomeno1 e dan­
do loro ' opportuni '• strumenti 
e adeguata preparazione. 

Elementi strutturali di ri­
forma indispensabili sarebbe­
ro: il tempo pieno, la gestio­
ne sociale, il decentramento 
distrettuale, la - suddivisione 
della scuola dell'obbligo in tre 
cicli (4/5-7 anni, 8-10, 11-13); 
sostituzione di programmi ri­
gidi e prefissati sulla base di 
contenuti nozionistici con l'in- • 
dicazione degli scopi e degli 
obiettivi-traguardi da raggiun­
gere al termine di ogni ciclo, 
lasciando che procedure e te­
cniche fossero più confacenti 
alle varie situazioni particola-

' ri e fornendo : non solo no­
zioni, ma soprattutto un me­
todo d'analisi per cui il bam­
bino potesse partire • dallo 
ambiente che lo circonda per 
capirne il significato, e poi il 
suo • interesse a trasformarlo _ 
e le modalità di intervento; 
l'aggiornamento permanente 
degli educatori; la riforma del­
la preparazione degli • inse­
gnanti elementari attraverso 
l'abolizione dell'istituto magi­
strale, l'elevazione del livello 
di studi all'università, la mo­
difica dei relativi piani di stu­
dio, • l'obbligo di un periodo 
di tirocinio pratico, la rior­
ganizzazione della carriera in 
maniera da incoraggiare nuo­
ve esperienze pratiche e di 
studio. 

Fernando Rotondo 
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anche quest'anno una nuova opera delle Redazioni 
Garzanti 

6000 voci 
400 esempi musicali 
500 illustrazioni 
808 pagine 
5200 lire 

Negli inserti: 
350 riassunti di 
opere, operette 
e balletti con 
introduzioni 
storico - critiche e 
citazioni delle arie 
più note, un profilo 
di storia della musica, 
un compendio di 
teoria musicale. 

DELLA 
MUSICA 
GARZANTI 

deb Musica 
Garzanti 
Come tutte le opere ormai celebri della Serie Gar­
zanti, anche questa aggiunge alla sterminata infor­
mazione lo spessore della critica, una visione mo­
derna, prospettica e orientata di tutti ì maggiori 
fenomeni dell'espressione musicale. Non solo per 
specialisti, e non solo di consultazione, quest'opera 
sarà letta da chi ama la musica e ne desidera una 
conoscenza concettualmente e storicamente ap­
profondita. Musica europea e extraeuropea, clas­
sica, leggera e jazz, compositori e generi musicali, 
esecutori e strumenti, critici e librettisti, teoria mu­
sicale, citazioni di brani musicali famosi: questi e altri 
gli argomenti di' un'opera completa e aggiornata 
che va dalle creazioni primitive e popolari sino alle 
punte più ardite della modernità. 
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La lotta di milioni di lavoratori per il salario, l'occupazione e un nuovo sviluppo 

NUOVO GRANDE SCIOPERO DAL NORD AL SUD 
i • - ' y ' • , - . • 

Possenti manifestazioni in quasi tutte le province - Grande slancio delle masse operaie e popolari - Mobilitati anche i braccianti - Fer­
mi per otto ore i centomila lavoratori della Montedison e della SNIA - Bloccate le industrie del settentrione - Combattiva partecipa­
zione degli edili - 1 comizi dei dirigenti sindacali - Rinnovato impegno unitario - Significativa presenza degli studenti alla lotta 

La massiccia risposta di lotta nel « triangolo industriale » 

Fabbriche ferme 
e negozi chiusi 

nel Settentrione 
Una grande folla a Pordenone al comizio con Luciano Lama - A 
Venezia 15.000 lavoratori in corteo - Tre manifestazioni a Mi­
lano davanti all'Assolombarda, all'lntersind e alla Confcommercio 

Uno sciopero imponente in tut­
to il settentrione, quello di ieri, 
che ancora una volta testimonia 
dell'unità, della compattezza e 
della volontà di lotta della clas­
se operaia. Cortei e manifesta­
zioni si sono svolti nelle città e 
nei maggiori centri industriali. 
Ala ecco un quadro delle inizia­
tive di lotta. 

PORDENONE — e La causa 
dell'unità, oggi insidiata, deci­
siva per battere il nemico in 
fabbrica, nella società, è nelle 
vostre mani, lavoratori. A voi 
facciamo appello, certi che an­
che questa volta la vittoria sarà 
vostra ». Con queste parole Lu­
ciano Lama, segretario genera­
le della CGIL, ha concluso il 
discorso pronunciato ieri a 
Porderone, nel corso di una ma­
nifestazione che si colloca fra 
le più grandi della già densa 
storia di lotta della giovane e 
combattiva classe operaia del­
la zona. 

Tre combattivi cortei di la­
voratori sono confluiti in piazza 
XX Settembre: gli operai della 
Zanussi, della Savio, della zona 
del legno, delle costruzioni, di­
pendenti del commercio e dei 
servizi; con loro, compatti, gli 
studenti, cui Lama ha rivolto 
un saluto e un apprezzamento 

Dopo gli interventi del segre­
tario provinciale della CISL 
Marchetti e dello studente Za-
nolin, Lama ha esordito ram­
mentando ai 15 mila che stipa­
vano'^ -piazza -che io,sciopero 
odier!Ìb^VÌoî rap1ff&em »£>lo 
una -risposta-aUa^Cbnfimiiistria. 
per 'la* rottura TteHe ' trtittà'Hve 
sulla contingenza e il recupero 
salariale, ma soprattutto un 
possente monito a chi tenta di 
riconquistare con ogni mezzo il 
terreno perduto nella fabbrica 

VENEZIA — I lavoratori vene­
ziani di tutte le categorie han­
no aderito compatti, ieri mat­
tina. allo sciopero provinciale di 
quattro ore. La giornata di lot­
ta, proclamata a sostegno degli 
obiettivi della vertenza naziona­
le, è stata caratterizzata da un 
forte impegno, in particolare. 
per la soluzione del problema 
dei trasporti nel Veneto, per la 
ripresa delle contrattazioni, da 
parte della giunta regionale, su 
tutti i punti della piattaforma ri­
vendicativa e per impedire lo 
estendersi della repressione po­
liziesca. - -

Dopo l'arresto di due operai 
avvenuto martedì scorso a S. Sti­
no di Livenza, per aver parte­
cipato ad una manifestazione di 
protesta contro la serrata mes­
sa in atto dalla direzione delle 
autolinee FAP, altri due lavo­
ratori, infatti, sono stati denun­
ciati ieri all'autorità giudiziaria 
per blocco stradale e interru­
zione di pubblico servizio. 

A Venezia, circa 15.000 lavora­
tori e studenti provenienti da 
Porto Marghera e dalla terra­
ferma, prima di recarsi in Cam­
po S. Angelo, dove si è svolto 
il comizio unitario, hanno sfila­
to davanti alle carceri di Santa 
Maria Maggiore, chiedendo la 
liberazione dei compagni impri­
gionati. 
MILANO — Decine di migliaia 
di lavoratori milanesi hanno par­
tecipato ieri mattina alle ma­
nifestazioni organizzate, in città 
e in provincia, nel corso dello 
sciopero. A Milano, ai lavoratori 
delle fabbriche di tutti i setto­
ri dell'industria pubblica e pri­
vata. alle commesse dei grandi 
magazzini e delle agenzie com­
merciali, erano stati dati dai 
sindacati tre punti di riferimen­
to per i cortei che sono par­
titi. poco dopo le nove, da tut­
ti i luoghi di lavoro: l'Assolom-
barda, sede degli industriali mi­
lanesi e della regione, llnter-
sind. che rappresenta le azien­
de a partecipazione statale, la 
Confcommercio. dove sono 
iscritte le maggiori aziende del­
la grande distribuzione e del 
commercio. 

In via Pantano, dovi ha sede 
l'associazione degli industriali 
privati, migliaia e migliaia di 
lavoratori sono giunti in corteo 
dalle grandi e piccole fabbriche 
della periferia. E ad essi si so­
no unite folte delegazioni di pen­
sionati. di dipendenti dell'ENAU 
di tranvieri, di ferrovieri. 

Davanti all'lntersind campeg­
giavano gli striscioni delle più 
importanti aziende del settore 
pubblico. dall'Alfa Romeo al-
l'Italtrafo, dalla Breda alla S1T 
Siemens. 

Le commesse della Rinascen­
te. UPIM Standa. Esse Lunga. 
G. S.. dell» aziende commercja-
li più note della città hanno in­
vece parti.cipato al comizio te­
nuto davanti alla Confcommer­
cio. Altre manifestazioni si so­
no svolte nei maggiori centri 
della provincia. Allo sciopero ge­
nerale. die ha fatto registrare 
altissime partecipazioni ovun­
que, hanno aderito, con brevi ma 
significative fermate, anche gli 

ferrotranvieri, i lavoratori 
l'arte • i ferrovieri. 

GENOVA — Più di 120 mila 
in sciopero, almeno 30 mila nei 
cortei e in piazza De Ferrari, 
dove Pierre Camiti ha parlato 
concludendo la manifestazione, 
una delle più forti ed incisive 
di queste ultime settimane di 
lotta per la contingenza, l'oc­
cupazione. il salario garantito. 
Fermo tutto il comparto indu­
striale. altissime le percentuali 
di sciopero nel commercio, bloc­
cata per l'intera mattinata ogni 
attività in porto, sia nel settore 
commerciale che in quello delle 
riparazioni navali, sciopero sul­
la motonave « Verdi », adesio­
ne completa da parte delle mae­
stranze della Selom. dei marit­
timi. dei rimorchiatori, del bun­
keraggio e delle pilotine, quasi 
totale l'astensione dal lavoro 
degli operai e degli amministra­
tivi del gruppo Finmare. parte­
cipazione alla manifestazione 
degli equipaggi delle linee di 
traghetto. 

TORINO — In provincia di 
Torino, sebbene l'odierno scio­
pero prodamato a fine setti­

mana vedesse fuori dalle fab­
briche a cassa integrazione ol­
tre centomila operai della Fiat 
e di altre industrie colpiti da 
riduzioni d'orario, la partecipa­
zione alla fermata è stata mas­
siccia come nelle precedenti 
grandi giornate di lotta, dimo­
strando ancora una volta la 
straordinaria capacità di t te­
nuta > dei lavoratori in una si­
tuazione cosi difficile. Nel Ca-
navese. dove lo sciopero era di ; 
otto ore, vi ' hanno partecipato !. 
al 100 per cento i ventimila'la-' 
voratori di tutti gli stabilimenti 
Olivetti (hanno scioperato all'80 
per cento anche gli impiegati) 
e di altre grandi industrie 

Nelle fabbriche Fiat, dove 
ieri si lavorava vi sono state 
adesioni dall'85 al 100 per cen­
to alla Spa Stura, ricambi di 
Volvera, Grandi Motori, Offi­
cine telai, ausiliarie di Gruglia-
sco. Fonderie di Borgaretto. 
Abarth. Alla Carrozzeria di Mi-
rafiori si sono fermati al 70 per 
cento gli operai delle linee di 
montaggio della « 131 ». 

I lavoratori della « Galileo » alla testa del corteo che si è svolto ieri a Firenze nel corso 
dello sciopero 

MIGLIAIA DI LAVORATORI MOBILITATI IN OGNI CITTA' 

Net centri pugliesi operai e braccianti 
'<• ,ÌJ o ^ ^ K - i »M | 

.f '•*">t* C^ E?5 tpt 

protagonisti di compatte manifestazioni 
Cortei e comìzi si sono svolti a Bari, Brindisi, Barletta, Lecce - Fermi anche i trasporti - La grande 
giornata di lotta degli studenti nel capoluogo - La questione meridionale al centro del dibattito 

Manifestazione a Manduria (Taranto) 

I consigli comunali 
con gli scioperanti 

L'irrigaiione decisiva per lo sviluppo di luffe le attività 

E' morto 
il compagno 

Carlo Cicerchia 
E* morto ieri all'età di 42 

anni, colpito da un male incu­
rabile, il compagno Carlo Ci­
cerchia dell'ufficio economico 
della CGIL. 

Carlo Cicerchia fece le sue 
prime esperienze di militante 
comunista a Tripoli, dove, tra­
sferitosi con la famiglia, da 
giovanissimo si iscrisse al 
Partito. Rientrato in Italia, 
sin dalla prima metà degli 
anni cinquanta svolse una in­
tensa attività di elaborazione 
e direzione politica nella Fe­
derazione giovanile comunista 
e in seguito nella Federbrac-
cianti CGIL come responsabi­
le dell'ufficio studi, poi co­
me segretario regionale In Si­
cilia, e quindi come membro 
della segreteria nazionale. 

In tutti questi anni il suo 
contributo teorico e pratico 
alla definizione della linea del­
la organizzazione di classe dei 
braccianti è stato di grande 
livello. 

La milizia politica e sinda­
cate del compagno Cic3rchia 
si e sempre accompagnata ad 
una feconda attività di studio 
su Importanti problemi di teo­
ria del movimento operaio. 
Ricordiamo tra gli altri suoi 
scritti: iì saggio su «Gramsci 
e il Leninismo », pubblicato su 
«'La citta futura» (Feltrinelli 
1959); il libro «Leninismo e 
rivoluzione socialista » (De 
Donato 1970) e numerosi lavo­
ri sulla questione meridionale 
e sulla teoria del valore, lavori 
pubblicati su Rinascita e su 
altre riviste dsl movimento 
operaio e sindacale. 

I funerali avranno luogo lu­
nedi alle 11 partendo dall'abi­
tazione in via del Divino Amo­
re 117 alle Frattocchie. 

Alla moglie Giselda Rosati, 
ai figli e ai familiari di Carlo 
Cicerchia giungano le più fra­
terne condoglianze dei compa­
gni della CGIL, del PCI • del-
l'Unità, 

Dalla nostra redazione 
MANDURIA, 8 

Se venissero utilizzate le 
acque delle sorgenti Chidro 
e Burago, nella zona orienta­
le della provincia di Taranto, 
potrebbero essere irrigati cin­
quemila ettari di terra con 
un incremento delle giornate 
lavorative di oltre il trecen­
to per cento (le attuali qua­
rantacinque giornate di la­
voro per ettaro passerebbero 
a ' centocinquanta> ; verrebbe 
assicurata una occupazione 
stabile di tremila unità lavo­
rative; il carico di bestiame 
per ettaro passerebbe dagli 
attuali ottanta chilogrammi 
di peso vivo a sei quintali; 
verrebbe triplicata la produ­
zione agricola e garantita la 
stabilità dell'occupazione dei 
lavoratori. A tutto questo bi­
sogna aggiungere la creazio­
ne di nuovi posti di lavoro 
per gli edili, la categoria mag­
giormente minacciata dalla 
perdita del posto di lavoro 
nell'area siderurgica per la 
fine dei lavori di raddoppio 
degli impianti del quarto cen­
tro, per costruire le opere. 
Nuove prospettive sì aprireb­
bero per l'industria di tra­
sformazione dei prodotti agri­
coli. 

Ecco in sintesi che cosa 
significa oggi irrigazione e 
utilizzazione delle acque in 
Puglia e in particolar modo 
nella provincia di Taranto, 
dove già esistono imponenti 
risorse umane e materiali sia 
industriali che agricole. Sono 
stati questi i temi al centro 
dello sciopero dei lavoratori 
dell'industria e della terra 
nella nostra provincia. 

L'amministrazione demo­
cratica di Manduria aveva 
convocato per questa mattina 
il Consiglio comunale esten­
dendo l'invito ai consigli dei 
comuni vicini, alle organizza­
zioni sindacali, alle associa­
zioni professionali. L'invito è 
stato raccolto dalla Federa­
zione unitaria provinciale 
OGIL-CISLUIL, dal consiglio 
di fabbrica dell'area indu­
striale, dalla Federcoop, dal 
Centro delle forme associati­
ve e cooperative, dalla Fé-
derbracciantl CGIL e dagli 
enti locali. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 8. 

In tutta la regione compat­
ta è stata la partecipazione 
dei lavoratori dell'industria e 
del commercio allo sciopero 
di 4 ore indetto dalla Federa­
zione unitaria Cgil, Cisl e Uil 
a sostegno della piattaforma 
rivendicativa per la difesa del­
la occupazione e del salario, 
delle riforme e dello svilup­
po del Mezzogiorno. Sono sce­
si in lotta oggi anche i brac­
cianti della Cgil (e nel Brin­
disino pure i braccianti ade­
renti alla FISBAR-Cisl) e i chi­
mici che hanno attuato uno 
sciopero di 8 ore. Nelle di­
verse province i lavoratori di 
altre categorie hanno realizza­
to astensioni dal lavoro in se­
gno di solidarietà attiva. An­
che gli - studenti oggi hanno 
attuato lo sciopero nelle scuo­
le per il diritto allo studio, 
i servizi e l'edilizia scolasti­
ca, partecipando alle iniziati­
ve e manifestazioni organiz­
zate dal Movimento sindacale. 

A Brindisi un corteo di mi­
gliaia di persone ha attraver­
sato le vie della città. Forte 
è stata la partecipazione dei 
braccianti a fianco degli ope­
rai e degli studenti. Lo scio­
pero alla Montedison è riuscì-

,UJ al 100%. Hanno scioperato 
per 4 ore anche i dipendenti 
del pubblico impiego, degli en­
ti locali e dei trasporti. Una 
combattiva manifestazione si 
è svolta a Ceglie con la par­
tecipazione di centinaia di la­
voratori della zona. 

Nel Barese ì lavoratori di 
tutte le categorie hanno ade­
rito con vane modalità alla 
giornata di lotta. Riuscito lo 
sciopero nel settore chimico. 
Anche gli edili hanno sciope­
rato per 8 ore. A Barletta Io 
sciopero è stato generale per 
la vertenza cittadina. Assem­
blee hanno avuto luogo nelle 
Camere del Lavoro di molti 
comuni della provincia causa 
il maltempo che ha impedi­
to le manifestazioni program­
mate dai sindacati. A Bari 
città gli studenti della Lega 
democratica hanno dato vita 
ad un combattivo corteo con­
fluito nell'università dove si 
è svolta un'assemblea con la 

partecipazione di rappresentan­
ti sindacali. Una rappresen­
tanza degli studenti si è reca­
ta quindi alla Regione per 
un incontro con l'assessore al­
la pubblica istruzione al qua­

le è stata prospettata l'urgen­
za di provvedimenti regionali 
per la scuola. 

A Foggia, oltre ai dipenden­
ti dell'Industria e del Com­
mercio. hanno scioperato per 
2 ore i dipendenti dei tra­
sporti pubblici. Totale Io scio­
pero di otto ore dei chimici 
di Manfredonia e Biccari. Una 
manifestazione ha avuto luo­
go a Cerignola. . , , . 
. Compatta la partecipazione 

operaia allo sciopero della zo­
na industriale leccese - (alla 
FIAT il 98%) e nelle aree di 
Nardo, Maglie e Galatina. A 
Lecce la Standa è rimasta 
chiusa per 4 ore. 

La giornata di sciopero in 
Puglia è stata dunque carat­
terizzata da una vasta unità 
del movimento di lotta per 
un nuovo modello di svilupi 

pò capace di affrontare, in 
primo luogo, la questione me­
ridionale. La necessità di e-
stendere le iniziative di lotta 
è al centro del dibattito sin­
dacale. La segreteria della Fe­
derazione unitaria Cgil, Cisl, 
Uil barese ha reso noto 
con un documento che gli at­
tivi sindacali di tutte le cate­
gorie sono impegnati per « co­
gliere il momento unitario di 
lotta é'-per riaffermare la ne­
cessità che" alle soluzioni dei 
problèmi generali' debba, in 
concomitanza, ~ richiedersi la 
soluzione dei problemi specifi­
ci di terra di Bari e del Mez­
zogiorno con uno sciopero ge­
nerale ed una manifestazione 
a carattere provinciale da te­
nersi il 14 novembre». 

Pasquale Cascella 

Manifestazioni si sono svolte nelle province e nei comuni 

Corteo a Firenze e 
astensione totale 

in tutta la Toscana 
Vaste adesioni delle categorie dei servizi e del pubblico impie­
go - A Pisa e a Siena migliaia di lavoratori hanno percorso le 
vie del centro - L'impegno più generale per un diverso sviluppo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8. 

Grande giornata di lotta a 
Firenze e in tutta la Toscana. 
Centinaia di migliaia di lavo­
ratori dell'industria, dell'arti­
gianato, del commercio — a 
cui si sono unite altre cate­
gorie dei servizi (trasporti, 
elettrici), dell'agricoltura, de­
gli Enti locali — hanno par­
tecipato in modo massiccio 
allo - sciopero, nazionale di 
quattro ore-:,L'astensione, che 
in molte località toscane ha 
avuto carattere generale e che 
in alcune zone è stata di otto 
ore, ha registrato altissime 
percentuali di adesione, con 
punte che raggiungono il 95-
100 per cento. 

A Firenze decine di migliaia 
di lavoratori hanno percorso 
in corteo le vie del centro 
fino al piazzale degli Uffizi 
dove, a nome della Federa­
zione CGILCISL-UIL, ha par­
lato il segretario della CGIL 
toscana, Bartolini. Sulla folla 
dei lavoratori si levavano gli 
striscioni che indicavano la 
massiccia presenza delle gran­
di fabbriche: dalla Superpila 
(dove da mesi si lotta per la 
piattaforma aziendale) alla 
Fiat, alla Stice, alle Officine 
Galileo, ai lavoratori delle co­
struzioni, agli ospedalieri, ai 
dipendenti delle grandi con­
centrazioni commerciali. 

Manifestazioni, assemblee, 
cortei, comizi si sono svolti 
In tutta la regione. Ovunque 
sr~e"~pd5tcr raccento -sulla -esi- -
genza di partire dalla piatta-
forma^Xìvendicativa posta dal­
la Federazione unitaria, per 
collegarsi ad una azione più 
generale. Anche in Toscana, 
infatti, sono presenti preoccu­
panti sintomi di deteriora­
mento della situazione econo­
mica, che vengono strumenta­
lizzati dalle grandi imprese 
(è il caso, ad esempio, delle 
difficoltà che si manifestano 
alla Dalmine ed alla Magona 
di Piombino). 

Nel Livornese — dove si 
sono svolte affollate assem­
blee in città e in provincia — 
hanno partecipato allo scio­
pero anche i portuali, i dipen­
denti del trasporto merci, 
delle agenzie marittime, degli 
Enti locali. A Rosignano si 
è tenuto un attivo dei lavo­
ratori delle ditte appaltatrici 
a cui hanno partecipato il 
consiglio di fabbrica della Sol-
vay, i tranvieri e i ferrovieri. 
A Livorno si è'riunito il con­
siglio unitario di zona CGIL-
CISL:TJIL. ' ' •• -

Nel'Grossetano lo sciopero 
di otto óre ha coinvolto,-oltre 
ai lavoratori dell'industria, del­
l'artigianato e del commercio, 
anche quelli dell'agricoltura, 
del turismo, dei servizi, delle 
miniere che hanno dato vita 
ad una possente manifesta­
zione a Grosseto nel corso 
della quale a nome della Fede­
razione unitaria ha parlato 
Liverani della UIL. Un mo­
mento di lotta e di mobìli-

Sei manifestazioni di zona nel capoluogo 

Grande giornata di lotta 
articolata nel napoletano 

Dalla nostra redaiioae 
NAPOLI, 8." 

Sei manifestazioni in - sei 
diverse zone; decine di mi­
gliaia di lavoratori di tutti i 
settori dell'industria e del 
commercio hanno dato vita, 
in questa forma articolata, 
ad una imponente giornata di 
lotta che si è estesa a tut­
ta la provincia. Contempora­
neamente, nel centro di Na­
poli si è svolta, indetta dal­
l'Alleanza contadini, una ma­
nifestazione dei coltivatori di 
tutta la Campania, 

Cortei partiti dalle fabbri­
che, concentramenti di lavo­
ratori, comizi, hanno stabili­
to, cosi, contatti e coinvol­
to l'interesse della popolazio­
ne in un'area che va dal Ve­
suvio ai Campi FSegrel. 

Particolarmente ampia la 
partecipazione solidale dei 
cittadini alla manifestazione 
che ha avuto luogo a San 
Giovanni a Teduccio nella fa­
scia industriale di Napoli: 
una zona di profonda, e ra­
dicata tradizione popolare, 
democratica ed antifascista. 
Forte adesione ed estesa par­
tecipazione della popolazione 
hanno caratterizzato anche le 
manifestazioni che si sono 
svolte a Castellammare di 
Stabla, a Torre Annunziata 
ed a Ponuoll:. praticamente 

nei maggiori centri dell'area 
costiera napoletana dove, co­
me a Torre Annunziata, più 
pesanti appaiono i segni del­
la crisi economica; o, come 
a Pozzuoli, più diretto appa­
re l'attacco alla superstite 
struttura industriale minac­
ciata dai disegni di smobili­
tazione e terziarizzazione por­
tati avanti dai gruppi domi­
nanti locali. Grandi folle si 
sono raccolte anche attorno 
alle manifestazioni indette nei 
centri industriali di Casoria 
e di Pomigliano D'Arco. 

Nel corso delle manifesta­
zioni hanno parlato i dirigen­
ti nazionali della Federazio­
ne CGIL, CISL, UIL, Silva­
no Verzelli (a Castellamma­
re), Lionello Blgnaml (a Tor­
re Annunziata), Adriano Men-
goni (a Casoria); il segre­
tario nazionale della FLM Al­
berto Tridente (a Pomiglia­
no); 1 segretari provinciali 
della FLM Silvano Ridi (a 
Pozzuoli) e Vincenzo Rea 
(zona industriale di Napoli). 

La giornata di lotta a Na­
poli ha visto impegnati nel­
lo sciopero di quattro ore 
anche i lavoratori portuali ed 
i dipendenti del consorzio au­
tonomo del porto che si sono 
riuniti in assemblea 

Mentre erano in corso le 
manifestazioni nella provin­
cia e alla periferia- industria­

le di Napoli, nel centro del­
la città, come abbiamo detto 
all'inizio, affluivano migliaia 
di contadini provenienti da 
tutte le zone agricole della 
Campania. Almeno trecento di 
essi sono arrivati guidando 
i loro trattori. 

Franco De Arcangelis 

Manifestazioni 
in Sardegna 

CAGLIARI, 8 
In Sardegna lo sciopero — 

articolato per zone — ha vi­
sto oggi la partecipazione mas­
siccia dei lavoratori del Sul-
cis-Iglesiente e di quelli del­
l'intera provincia di Nuoro, 
Nella manifestazione di Car-
bonia — dove hanno parlato 
il compagno Giorgio Macciot-
ta, per la Federazione regio­
nale CGILCISL-UIL, l'operaio 
dell'Euroallumina Emilio Pad­
da e l'operalo dell'ALSAR Pao­
lino — è stato messo in ri­
lievo che, particolarmente in 
Sardegna, il discorso sul re­
cupero salariale non può es­
aere disgiunto da quello sugli 
investimenti, sul rilancio del 
settore minerario, metallifero 
e carbonifero, sulla piena oc-
ci 

tazione che ha avuto il suo 
centro non solo nei contenuti 
della vertenza nazionale ma 
anche nell'impegno per un'al­
ternativa organica alla grave 
situazione di abbandono e di 
stagnazione economica della 
Maremma. 

Nel Pistoiese lo sciopero è 
stato incentrato su una serie 
di iniziative in città, nella 
Valdinievole e nella montagna. 
- Nell'Aretino lo sciopero - ha 
registrato una massiccia par­
tecipazione dei lavoratori 'che 
hanno affollato le assemblee 
svoltesi a Castigjion Fioren­
tino, a Camucia, a Foiano, 
Lucignano, a Monte San Sa­
vino. In Valdichiana lo scio­
pero di 24 ore, ai motivi con­
tenuti nella piattaforma, ag­
giunge quelli dell'irrigazione 
degli agri, della zootecnia, 
della riforma agraria. 

Lo sciopero ha avuto un 
altissimo risultato anche nel 
Pisano, dove hanno aderito 
gli edili, i lavoratori della 
terra, dello Stato e del para­

stato e gli ospedalieri. Era 
presente anche un'imponente 
rappresentanza di insegnanti 
e del personale dell'università. 
A nome della Federazione uni­
taria ha parlato Marianetti, 
segretario confederale della 
[CGIL, a conclusione del grande 
f corteo che ha percorso le vie 
della città. . 

Forti scioperi e manifesta­
zioni si sono avuti nel Carra-
rino, a Pietrasanta ed a Prato 
dove' a conclusione di una 
grande manifestazione ha par­
lato Quadretti' della segrete­
ria della Federazione unitaria 
toscana. * - • 

A Siena la partecipazione 
allo sciopero è stata massic­
cia e migliaia di lavoratori 
hanno percorso in corteo le 
vie del centro fino al cinema 
Metropolitan dove ha parlato 
Roberto Romei della Federa­
zione nazionale CGIL-CISL 
UIL 

Renzo Cassigoli 

Importante anche ieri i l contributo 

della categoria allo sciopero nazionale 

Lavoratori del commercio: 
accresciuta partecipazione 
Chiusi i grandi magazzini ma anche migliaia di pic­
coli negozi - Una adesione di mezzo milione di di-, 
pendenti compresi quelli del turismo - Il significato 
della vertenza sulla contingenza le cui trattative 
non sono cominciate per colpa della Confcommercio 

Anche ieri importante è sta­
to il contributo dato dai la­
voratori del commercio, per 
la riuscita della nuova gran­
de giornata di lotta nazionale 
in difesa del salari, dell'oc­
cupazione, per le riforme. Sin 
dall'inizio dell'apertura di que­
sto difficile scontro con il pa­
dronato i dipendenti del 
commercio non solo hanno 
partecipato agli scioperi, che 
di volta in volta sono stati 
proclamati, ma sono stati, a 
migliaia, protagonisti di as­
semblee di zona, di manife­
stazioni, di cortei. ' ] '*' 

E' un fatto'nuovo e impor­
tante. Non va infatti dimen­
ticato, né sottovalutato, che 
il settore del commercio è 
composto da decine di mi­
gliaia di piccole aziende: un 
milione e 250 mila unità con 
più di due milioni di addetti. 
Di questi più della metà so­
no autonomi, mentre un mi­
lione e centomila dipenden­
ti sono distribuiti in una mi­
riade di negozi, il 60 per cen­
to dei quali non ha più di 2 
dipendenti. 

In queste situazioni, orga­
nizzare una adesione di mas­
sa alla lotta appare oggetti­
vamente difficile, anche se 
in questi ultimi tempi si è an­
data registrando una parte­
cipazione. più politica che 
organizzativa, agli scioperi 
nazionali. Questo nasce non 
solo dalla nuova presenza ter­
ritoriale del sindacato, ma an­
che e soprattutto dalla capa­
cità di egemonia della clas­
se operaia che si concretizza 
anche a livello di quartiere 
o di zona. Ieri ad esempio 
massiccia è stata l'adesione 
allo sciopero di migliaia di 
piccoli e meno piccoli negozi, 
dei quartieri operai di Geno­
va, Torino, Milano, ecc.; men­
tre più frantumata e saltua­
ria è stata l'adesione allo 
sciopero, in altre zone del 
paese, come in alcune città 
del Meridione. 

Nelle aziende con più di 15 
dipendenti — dai negozi al­
l'ingrosso di ogni settore mer­
ceologico ai grandi magazzi­
ni — il sindacato è anche stru­
mento di organizzazione del 
lavoratori. Si tratta di 200 
mila lavoratori (distribuiti in 
7 mila aziende) di cui circa 
60 mila operano nei super­
mercati. 

«Complessivamente si può 
affermare — dice il compa­
gno Gotta, segretario della 
FUcams-Cgil — che durante 
le giornate di lotta nazionale, 
come nel caso di ieri, l'ade­
sione attiva, nel nostro set­
tore oscilla sul mezzo milio­
ne di unita, se ai lavoratori 
del commercio aggiungiamo 
quelli del turismo, e cioè 1 
dipendenti degli alberghi, dei 
pubblici esercizi, delle stazio­
ni termali ». Questi ultimi so­
no In totale circa messo mi­
lione, distribuiti In 190 mila 

aziende. In queste aziende. 
c'è una tradizione di slnda-
calizzazione (anche se spes­
so nasce da spinte corpora­
tive); il che offre un terre­
no più favorevole alla cre­
scita e al successo del lavoro 
del sindacato. Anche in que­
sto settore, però, la riuscita 
di uno sciopero nazionale è 
direttamente legata alle a-
ziende con più di dieci di­
pendenti (sono circa 4 mi­
la con 200 mila lavoratori). 

I lavoratori del commercio, 
cóme quelli del turismo, «o-
no impegnati Irt prima per­
sona - nella ' battaglia ' per la 
contingenza; attualmente, per 
loro, ir punto più alto è di 
890 lire (rispetto alle 948 del­
l'industria) con una forte di­
versificazione dei parametri. 
da settore a settore. 

Inoltre nel commercio non 
esiste la contrattazione arti­
colata il che significa che i 
lavoratori di questo settore 
più degli altri hanno risen­
tito e risentono del 'vertigi­
noso aumento del costo del­
la vita. Si pensi che una pa­
ga media varia dalle 140 alle 
180 mila lire e che dagli ul­
timi rinnovi contrattuali (un 
anno e mezzo fa) il potere 
di acquisto del salario è dimi­
nuito di circa il 25 per cento. 
- Finora la Confcommercio, 
mostrando tutta la propria 
indole codista. non si è nem­
meno dichiarata disponibile 
ad iniziare la trattativa sul 
punto di contingenza, in at­
tesa forse di « ordini » più pre­
cisi, da parte delia Confindu-
stria. 

L'adesione, per molti versi 
nuova, della categoria al ge­
nerale imnegno del movimen­
to sindacale è legata anche 
ai problemi dell'occupazione 
e delle riforme. Sul primo a-
spetto i lavoratori del com­
mercio rivendicano il supe­
ramento della stagionalità, 
del lavoro precario, della for­
te mobilità di cui il padrona­
to fa un uso indiscriminato: 
tutti fenomeni che hanno nel 
settore una loro specificità e 
peculiarità. Per quanto ri­
guarda le riforme, poi, signi­
ficativo è Io sforzo che 1 sin­
dacati del settore stanno por­
tando avanti, da tempo, per 
l'elaborazione e la messa * 
punto di una piattaforma 
complessiva che ponga l'esi­
genza di una profonda mo­
difica dell'attuale assetto. H 
superamento della interme­
diazione parassitarla, lo svi­
luppo dell'associazionismo e 
della cooperazione, un diver­
so ruolo delle partecipazioni 
statali, il superamento della 
attuale polverizzazione degli 
esercizi e il contemporaneo 
controllo dei processi mono­
polistici; sono fra gli altri ja 
obiettivi di lotta per una ri­
forma del commercio. 

ff.it. 
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Chiesto alla Cassazione dai magistrati romani 
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A ROMA 
DELL'INCHIESTA TORINESE 
SUL TENTATIVO EVERSIVO 
Salvaguardata la forma ma dubbi sulla sostanza — Si sviluppa 
l'azione accentratrice — La posizione di Nicoli « infiltrato » 
del SID — L'ultimo confronto tra Micalizio, Pavia e Parigini 

Importanti testimonianze nascoste nel cassetto di un magistrato romano 

Qualcuno al SID sapeva che 
avrebbe causato strage suintalicus? 

Due donne sentirono una impiegata del controspionaggio mentre avve rtiva telefonicamente di non salire a bordo di quel treno - L'episodio 
fu segnalato all'antiterrorismo che riferì al giudice romano Paolino Dell'Anno - 1 veloci accertamenti e il tardivo invio del rapporto incom­
pleto e lacunoso agli inquirenti bolognesi - I l capo dell'ufficio del SID dove la ragazza lavorava è coinvolto nell'inchiesta sulla Rosa dei venti 

Dal nostro inviato 
TORINO, 8. 

La decisione dei magistrati 
romani di sollevare il con­
flitto di competenza con quel­
li torinesi davanti alla Corte 
di Cassazione ha causato qui 
un forte turbamento in par­
ticolare a Torino non solo 
perchè qui si svolsero gli ul­
timi atti dei tentativo ever­
sivo e qui si ebbero i primi 
arresti dei membri del «di­
rettorio » del Fronte nazio­
nale, ' ma anche perchè da 
Torino sono partite tutte le 
•iniziative successive che han­
no portato fino all'ultimo epi­
sodio: quello dell'arresto di 
Torquato Nicoli, 

In più, l'iniziativa del ma­
gistrati romani, anche se le­
gittima sotto il profilo giuri­
dico, sembra dover costituire 
un elemento frenante verso 
la ricerca della verità. 

Prima di tornare su questo 
e per chiarire quella che è 
una sensazione diffusa, è op­
portuno rifarsi un momento 
agli ultimissimi episodi: i 
confronti - ai quali ieri sono 
stati sottoposti tre dei com­
ponenti del « direttorio » de­
tenuti — Pavia, Micalizio e 
Parigini — con l'uomo del 
SID, Nicoli. 

Questi confronti, a quanto 
si è potuto capire, hanno avu­
to un esito soddisfacente non 
tanta perchè sarebbero servi­
ti a far emergere fatti nuo­
vi, quanto perchè avrebbero 
consentito di confermare gli 
elementi già acquisiti nel 
corso dell'istruttoria. 

Si noterà, a questo propo­
sito, che ormai è anche de­
lineata una graduatoria di 
importanza tra i membri del 
«direttorio»: passano in se­
condo piano la figura dello 
Scolari — il pilota civile il 
cui unico ruolo sembra es­
sere stato appunto quello di 
pilota di fiducia dei capi — 
e, per motivi del tutto diver­
si, quella del Nicoli, l'uomo 
del SID; si precisano, invece, 
le responsabilità degli altri. 

n punto, insomma, è che 
l'Inchiesta di Torino appare 
praticamente conclusa: esau­
rite le • prove testimoniali, 
le perizie, gli accertamenti, 
tanto che secondo quanto st : 

sapeva fin da ieri, con i con­
fronti fra i membri del « di­
rettorio »= non risultavano es­
sere* ^necessari* riè' altri "tforKj 
fronti né altri Interrogatori.J 

Ora il conflitto di compe­
tenza potrebbe vanificare tut­
to. Quando, all'inizio, si dice­
va di un turbamento partico­
lare che si può avvertire a 
Torino, ci si riferiva appun­
to a questo; non si tratta di 
contestare la legittimità di 
un atto che può anche essere 
ineccepibile, si tratta di ram­
mentare che altri episodi ana­
loghi non sono serviti certo 
a fare chiarezza: già un ri­
corso in Cassazione — sia pu­
re fatto dai difensori e per 

' altri motivi — aveva pratica­
mente fatto arenare la pri­
ma inchiesta sul «golpe» di 
Borghese nel 1970; già un 
conflitto di competenza ave­
va impedito che si raggiun­
gesse una verità attesa or­
mai da cinque anni, quale è 
quella della strage di Piazza 
Fontana. ; .. 

A questo- punto — e di 
fronte .-all'opinione pubblica 
sconcertata — il problema 
non è più giuridico, almeno 
in quanto e difficile chie­
dere - una valutazione giu­
ridica al cittadino che non ha 
gli strumenti di giudizio; 
chiedere se sia giusta la te­
si romana secondo la quale 
l'organizzazione eversiva ave­
va centro a Roma e a Roma 
è operante, sicché sono i ma­
gistrati romani a doverla per­
seguire, oppure se è giusta 
la tesi torinese, secondo la 
quale essendo stato compiu­
to a Torino l'ultimo atto con­
creto di questa organizzazio­
ne spetta ai magistrati tori­
nesi occuparsene. E* una do­
manda sterile per chi ritie­
ne che prima di tutto biso­
gna arrivare alla verità. Ed 

. è naturale che si pensi che 
la strada che è stata imboc­
cata non è certo la più bre­
ve per arrivare alla meta. 

Il fatto è che, dopo il ver­
tice di Abano, si era creata 
la speranza di veder muovere 
tutto con speditezza maggio­
re e con minore possibilità 
di conflitti all'interno delia 
magistratura e l'impulso rice­
vuto dalle indagini dopo quel 
momento aveva confortato 
queste speranze. 

Il nuovo episodio sembra 
porsi in contraddizione con 
quell'indirizzo e con quelle 
speranze, ricrea una tortuosi­
tà nella quale la ricerca del 
vero sembra disperdersi e non 
importa se ognuno si muo­
ve — o crede di muoversi — 
nel più rigoroso ossequio del­
la legge formale: è il risul­
tato al quale conduce questo 
ossequio a deprimere, in quan­
to se salva la forma può al­
lontanare la sostanza. 

Una più stretta, reale e lea­
le collaborazione che non so­
lo noi avevamo auspicato, 
avrebbe potuto condurre le 
inchieste a conclusione. 

In attesa che la Cassazione 
decida, gli inquirenti posso­
no continuare il loro lavoro, 
almeno per la parte più ur­
gente. Certo è un procedere 
sul quale pesa la prospettiva 
di una decisione di nullità; 
ma al punto in cui l'inchie­
sta è giunta a Torino, questa 
è la sola cosa auspicabile, 
perché una verità accertata 
difficilmente può essere an-

Gravi interrogativi dopo l'attacco contro il giudice padovano 
•-1 

con 

Le menzogne dei missini fondate su suggerimenti precisi ed evidenti - La possibilità di 
accedere agli archivi del SID - Un disegno scoperto - La cautela della magistratura militare 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 8 ' 

L'offensiva aperta dall'estre­
ma destra e dagli ambienti 
interessati a confondere la 
opinione pubblica ed a na­
scondere le responsabilità con­
nesse alle trame nere e ai 
complotti eversivi, rischia di 
rovesciarsi sui suoi promotori. 

I magistrati padovani pro­
cedono serenamente sulla loro 
strada, ad onta della campa­
gna (nella quale, oltre a gior­
nali esplicitamente forcaioli, 
si distingue sia pure con at­
teggiamenti e servizi contrad­
dittori il «Corriere della Se­
ra») volta a suscitare arti­
ficiose querelle circa presunti 
«conflitti di competenza» e 
circa la necessità di unifica­
re tutte le inchieste sui com­
plotti antidemocratici. . 

Si sta procedendo in modo 
serrato per individuare i re­
sponsabili di tutte le «fughe 
di notizie» tra cui quella (par­
ticolarmente grave per lo sco­
perto, strumentale tentativo di 
gettare discredito sul rigore 
dell'istruttoria in corso) risol-
tasi con la divulgazione dei 
motivi del mandato di cattura 
contro il generale Vito Miceli, 
ex capo del SID e del verbale 
redatto su una delle ultime 
visite di Tamburino al SID. 

Come è noto, inoltre, alla 
smentita del ministero della 
Difesa si è aggiunta oggi quel­
la, altrettanto secca e peren­
toria, dell'Ufficio Istruzione e 
della Procura della Repubbli­
ca di Padova, circa le notizie, 
propalate dall'estrema destra 
missina, su presunte violazio­
ni di segreti attinenti la «si­
curezza nazionale» In cui sa­
rebbe Incorso il giudice Tam­
burino e gli ufficiali del SID. 
y La gravità della iniziativa, 
non risiede per lo meno non 
in modo determinante in que­
ste accuse, in questi tentativi 
di gettare discredito e l'om­
bra di colpe molto gravi (che 
investirebbero perfino i rap­
porti internazionali dell'Italia 
col governo della Germania 
occidentale) su un magistrato 
che sta facendo con scrupolo 
il suo dovere. , 

In questo non vi può essere 
alcuna meraviglia se già ai 
tempi di Stitz e poi di D'Am­
brosio, l'estrema destra si era 
qualificata per i suoi attacchi 
diffamatori nei confronti dei 
giudici - che avevano indivi­
duato le vere responsabilità 
nella strage di piazza Fonta­
na, la matrice «nera» ed ii 
carattere eversivo della « stra­
tegia della tensione». 

n dato allarmante è un al­
tro. Le falsità di cui è infarci­

ta l'interrogazione neofascista 
mostrano di fondarsi su indi­
cazioni e suggerimenti di pri­
ma mano provenienti dall'am­
biente dei servizi segreti. Co­
me può, Infatti, il senatore 
missino riportare il testo di un 
verbale di interrogatorio del­
l'ammiraglio Casardi, attuale 
capo del SID? E come può, 
con tanta sicumera, riferirsi 
ai colori delle copertine e alle 
sigle di fascicoli che signifi­
cano «doppio segreto milita­
re», specificando. inoltre che 
si • tratta di documenti che 

; «coinvolgono interessi - dello 
Stato e di. altri Paesi della 
NATO». \ . - >.- >< i.'-•-".-.•'*•. 
'<• n minimo che si può dedur­
re, è l'esistenza di un canale 
di informazioni che dal SID 
giunge sino all'interno di un 
partito come il MSL *• E 
questi canali forniscono ele­
menti formali e pretestuosi 
(come il colore, le sigle ed il 
carattere di certe cartelle) 
perchè il MSI possa imbastire 

una campagna calunniosa con­
tro l'inchiesta di Padova. Que­
sto è il nuovo scandalo nello 
scandalo. Se mai si cercasse 
una prova ulteriore degli in­
quinamenti e delle deviazioni 
esistenti nel SID, 11 MSI si è 
incaricato di fornirla. 

L'istruttoria sulla «Rosa dei 

venti » ha già conseguito, sul­
l'argomento, risultati assai in­
quietanti. Ha scoperto l'esi­
stenza di un settore del SID 
che operava — dietro lo scher-

"mo impenetrabile dei servizi 
di sicurezza — per fini oppo­
sti a quelli di istituto: cioè 
per organizzare una rete ever­
siva, composta di gruppi ter­
roristici ed una gerarchia in­
formativa ed operativa che 
agiva all'interno di una serie 
di reparti delle Forze arma­
te, con l'obiettivo di creare le 
condizioni per un intervento 
diretto a rovesciare l'ordina­
mento costituzionale. --'•••-

Non c'è dà stupire che, dal­
le pressioni occulte agli sfac­
ciati tentativi di denigrazio­
ne, tutto si ponga in essere 
per squalificare e bloccare 
questa istruttoria. Il disegno 
è cosi scoperto che ha ben 
poche possibilità di successo. 
Lo conferma, fra l'altro, il 

e fatto che la stessa magistra-
jtura militare — pur avendo 
stabilito un doveroso contatto 
con la Procura della Repubbli­
ca di Padova, — appare tut-
t'altro che intenzionata ad a-
prire un conflitto di compe­
tenza che si risolverebbe solo 
in una manovra dilatoria e 
defatigante. 

Mario Passi La quinta vettura dell' « Italicus » completamente sventrata 
dall'esplosione provocata dal vile attentato fascista 

Ha lasciato l'ospedale militare dove era stato sistemato dopo l'arresto 
rrr & avè r t i l i * ^ fe& &&&&$+£ 

nel carcere di Padova 
Assoluto silenzio di magistrati e difensori sull'interrogatorio cui l'ex capo del SID è stato sottoposto giovedì - Si indaga per sco­
prire chi ha divulgato le motivazioni del mandato di cattura - Ignobile tentativo missino di ostacolare l'inchiesta sul « golpe » 

Dal nostro corrispondente 
: PADOVA, 8 

Miceli ha.fatto le vali­
gie; dalla sua stanzetta nel­
l'ospedale militare di via Ca* 
Verdara è salito nuovamente 
su un'auto dei carabinieri per 
essere condotto nella cella 
delle carceri padovane di 
Strada Due Palazzi. > 

Finalmente, a nove giorni 
dall'arresto, l'ex capo del SID 
è stato sottratto alla giran­
dola di cliniche militari dove 
certamente si sentiva più un 
ospite che un imputato. 
L'operazione, già preventiva­
ta per questa notte, si è in­
vece svolta nel pomeriggio: 
alle 17 è partita un'ambulan­
za dall'ospedale militare, 
scortata da tre «Alfette» di 
carabinieri. Un trasbordo ra­
pidissimo, che ha eluso la 
«vigilanza» di cronisti e fo­
tografi, conclusosi dopo die­

ci minuti esatti nel cortile 
delle prigioni padovane: do­
po che si sono chiusi i bat­
tenti, Miceli ha definitiva­
mente abbandonato la «do­
rata prigionia» di questi 
giorni. Il generale è stato 
poi sottoposto alla normale 
prassi cui vengono assogget­
tati i detenuti: impronte di­
gitali. numero di matricola, 
foto di fronte e di profilo, 
consegna degli effetti perso­
nali; subito dopo, l'ingresso 
in una cella isolatissima. 
Nello stesso carcere si tro­
va già, infatti, un altro de­
tenuto di «rango», il tenen­
te colonnello Amos Spiazzi. Il 
trasferimento è anche segno 
che - la salute del generale 
è sempre quella — se mai mi­
gliorata — che sabato scorso 
ne aveva consentito la tra­
duzione a Padova, nonostante 
le ultime sospette visite fat­
tegli da medici militari, nei 

giorni scorsi, all'insaputa del 
giudice. ' --y 

La prima tappa è dunque 
avviata verso la conclusione: 
l'interrogatorio di ieri per un 
po' non sarà ripetuto. Due 
ore e mezzo in tutto Intercala­
te dall'abbandono, a metà la­
vori, del procuratore Fais:so-
no state sufficienti per un in­
terrogatorio vero e proprio (a 
Roma Tamburino aveva ascol­
tato Miceli per oltre 20 ore), 
oppure sono bastate solo per 
leggere formalmente 1 capi di 
imputazione al generale a 
ricevere un rifiuto di rispon­
dere da parte di quest'ultimo 
(come preannuncato alla vi­
gilia) che, afferma una voce. 
non intenderebbe riconoscere 
la legittimità del mandato di 
cattura spiccatogli contro da 
Tamburino? ••.•--• ••• 

Riferiscono gli avvocati che 
dopo l'interrogatorio, il mo-

Hanno parlato del fondatore del gruppo fascista 

I quattro di Varese legati 
agli uomini della «Riscossa» 

Kino MarzuHo 

-....: Nostre tema* 
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Il processo per direttissima ai 
dinamitardi varesini procede sui 
binari fissali dalla pubblica ac­
cusa. Nella giornata di oggi han­
no risposto al giudice gli impu­
tati Silvio Bottazzi e Armando 
tati Savio Bottazzi. Armando 
Tedesco e Mario Di Giovanni. 
LJaltro sanbabihno Daniele Za­
ni sarà sentito domani. • 

Stamane fl tribunale ha dovu­
to subito decidere sull'eccezione 
di iDCTKtituzkioalità sollevata dal­
l'avvocato Usseglio, difensore di 
Armando Tedesco, eccezione a 
cui sì sono associati gli altri 
due patroni dei terroristi ne­
ri—gli avvocati Bombagh'o e 
Del Popolo — e sulla istanza 
di scarcerazione per fl Bottaz­
zi e il Tedesca 

n tribunale ha respinto l'ec­
cezione di incostituzionalità (non 
vi è contrasto fra le norme — 
art 349 — del codice di proce­
dura penale attinente il cosidet-
to e segreto di polizia > e il di­
ritto costituzionale — art 24 — 
ad una attiva difesa) e il col­
legio giudicante (presidente Pie-
rantozzi, giudici a latere Ma­
teria e PoUdori), ha rigettato 
anche l'istanza di libertà prov­
visoria per i due imputati « mi­
nori» che era nei poteri 

zumali del tribunale di conce­
dere. -. . . -

Nel pomeriggio altro interven­
to deU'aw. Usseglio. il quale 
ha sollevato un'eccezione di nul­
lità nei riguardi defl'interroga-
rio subito dal Tedesco, fl gior­
no dell'arresto. Il legale ha so­
stenuto la pretesa violazione 
dell'art 304 del codice di proce­
dura penale, all'evidente scopo 
di invalidare le deposizioni re­
se al PM fl 28 ottobre, che sta­
vano risultando gravemente dif­
formi rispetto atte dichiarazioni 
rese in tribunale dall'imputato. 

Il tribunale ha respinto an­
che questa eccezione, ritenendo 
corretto l'operato della pubblica 
accusa che aveva in quell'occa­
sione, chiesto all'arrestato di no­
minarsi i difensore e, avutone 
un rifiuto, aveva provveduto ad 
avvisare telefonicamente fl pa­
trono d'ufficio, nella persona del­
l'avvocato Maccapani che non 
si presentò all'interrogatoria 

L'interrogatorio di Silverio 
Bottazzi si è svolto abbastanza 
tranquillamente. L'imputato ha 
confermato quanto deposto il 
giorno della convocazione in 

questura e del successivo arre­
sto. Le risposte circospette del 
«sindacalista» nero, accusato 
di favoreggiamento nei confron­
ti del ricercato Di Giovanni, han­
no tuttavia posto nuovi jaqtrit* 

tanti' interrogativi per fl pro­
sieguo del dibattimento. II Bot­
tazzi ha infatti fatto fi nome 
di Marcello Mainardi, come di 
una persona conosciuta casual­
mente a Brescia ma residente 
in Svizzera presso la quale in­
tendeva dirottare il Di Giovan­
ni in cerca di occupazione. In 
realtà Mainardi non è soltanto 
il proprietario di una catena 
di ristoranti nella vicina confe­
derazione. Si tratta infatti del­
l'industriale bresciano fondato­
re del movimento di estrema 
destra «La riscossa9. al qua­
le aderivano molti degli estre­
misti neofascisti arrestati dalla 
magistratura bresciana nel cor­
so delle indagini sulla strage di 
Piazza della Loggia e sulla or­
ganizzazione terrorìstica Sam-
Fumagalli. 

L'interrogatorio del Tedesco, 
iniziatosi nel tardo pomeriggio, 
è stato sin dall'inizio movimen­
tato. Al mazziere calabrese che 
mirava, spalleggiato dal difen­
sore, ad ottenere l'annulla-
mento delle deposizioni rese al 
PM, denunciando di essere sta­
to sottoposto a torture psico­
logiche il giorno dell'arresto, ha 
risposto seccamente il PM Fran­
cesco Pintus, dichiarando, in 
particolare, falsa l'affermazio­
ne delTimputato secondo cui 
sarebbero trascorse dodici ore 
tra l'arresto • l'inizio deH'àv 

rale di Miceli era piuttosto al­
to. A che cosa si deve attri­
buire questo euforismo? For­
se Miceli ha ricevuto «buo­
ne » notizie sull'andamento 
dell'Inchiesta. 
• L'interesse dei giudici, dopo 
il polverone sollevato attorno 
all'istruttoria in queste gior­
nate «calde», è stato indub­
biamente " deviato su strade 
laterali. Una prima, ad esem­
pio, per capire come mai Mi­
celi non fosse arrivato a Pa­
dova subito dopo l'arresto; 
un'altra per individuare chi e 
perchè l'altra notte ha divul­
gato le segretissime motiva­
zioni del mandato di cattura 
contro il generale. < 

«Da Ieri mattina — confer­
ma oggi Tamburino — è in 
corso una accurata indagine 
per accertare la provenienza 
della fuga di notizie verifica­
tasi in questi giorni». «A Ro­
ma?», gli viene chiesto. «O-
vunque e da parte di chiun­
que», risponde. Un lavoro ne­
cessario. ma che rallenta il 
passo ai giudici nel percorre­
re il principale filone della 
istruttoria, quello che può 
portare oltre Miceli. 

Assieme alle voci sempre 
più pressanti di conflitti di 
competenza con la magistra­
tura romana, sono state mes­
se in atto manovre e pressio­
ni verso la magistratura pa­
dovana, che comunque le re­
spinge: «Se si tratta di una 
guerra dei nervi, i miei sono_ 
allenattssiml», ha detto sta­
mattina il procuratore capo 
Aldo Fais. Ieri ad esempio 
un ignobile interrogazione del 
senatore missino Tedeschi, 
direttore del Borghese, accu­
sava Tamburino di aver con­
sultato negli uffici del 8ID 
documenti segretissimi. Sta­
mattina invece l'Ufficio istru­
zione e la Procura della Re­
pubblica di Padova hanno 
emesso un comunicato con­
giunto: «Si esclude che sia­
no state portate a conoscen­
za di questi uffici da parte 
del SID o di altri organi del­
le Pone Armate, notizie 
aventi qualifica attinenti alla 
sicurezza nazionale e sovrana-
xkmale». 

Tedeschi a sua volta, per 
confermare la fondatezza del­
le proprie informazioni, si è 
dato la zappa sul piedi: «Le 
mie notizie — ha dichiarato 
— provenivano da fonte di­
retta™ A riprova della validi­
tà della fonte posso dire che 
sono anche in possesso della 
copia fotostatica del verbale 
di interrogatorio dell'ammira­
glio Casardi in data 10 otto­
bre scorso». Ciò significa che 
un missino come il direttore 
del Borghese ha agganci diret­
ti dentro il 8ID? Quel che è 
certo è ohe ha confermato di 
essere m possesso di un atto 
istruttorio — rwerrogatorio 
di Casardi — ohe avrebbe 
dovuto 

con ciò commettendo un pa­
lese reato di violazione del se­
greto istruttorio. -

Chi glielo ha fornito? E' for­
se uscito dal pacco di docu­
menti spediti da Tamburino 
ai giudici romani? «L'inchie­
sta nell'inchiesta» del dott 
Tamburino dovrà probabil­
mente chiarire anche questo 
oscuro episodio. - > 

: Le - altre domande rivolte 
dai - giornalisti ai magistrati 
sono rimaste, come era preve­
dibile; senza risposta: «Quan­
do sarà nuovamente .interro­
gato, Miceli? Sarà posto a con­
fronto con altri imputati, o 
magari con quel colonnello 
Marzollo del SID indicato co­
me braccio destro del genera­
le, oppure ancora col maggio­
re, sempre del SID Mauro 
Venturi, sospettato di avere 
«attivato» Spiazzi su ordini 
superiori? •-- • • - - - • -
/ Infine, per tornare al «pol­
verone» sollevato attorno al­
l'istruttoria, sembra sgonfiar­
si l'ipotesi di una scissione 
dell'inchiesta fra magistratura 
ordinaria e militare. Ieri il 
Procuratore militare di Pado­
va, generale Stefano Attardi 

si era incontrato col procura­
tore Fais, aveva ricevuto no­
tizie sulla posizione di Miceli 
e dichiarato che. stava pren­
dendo «In esame il caso nel­
l'ambito della sua competen­
za funzionale». La dichiara­
zione aveva dato l'impressio­
ne di voler essere la candida­
tura dei giudici con le stel­
lette ad indagare su Miceli. 

'v n reato ascritto all'ex-capo 
del SID, infatti (cospirazione 
politica) tradotto in termini 
militari suona > «alto tradi­
ménto»; In questo caso una 
norma del codice militare pe­
nale di pace (l'articolo 264) 
prevederebbe - effettivamente 
la possibilità di una scissio­
ne in due dell'istruttoria sul­
la «Rosa», che .vede come Im­
putati civili e militari, pre­
vio intervento della Corte di 
Cassazione. Una procedura 
che richiederebbe, mesi di at­
tesa e l'esibizione da parte 
del tribunale militare di «ra­
gioni di convenienza» che in 
questo caso sicuramente non 
sussistono. 

Michele Sartori 

La motivazione del mandalo di catara per Miceli 

Indagini nella capitale 
sulla «fuga di notizie » 

Alcuni giornalisti sono stati 
interrogati ieri da un capitano 
e da un maresciallo dei carabi­
nieri di Padova, inviati a Ro­
ma dal giudice istruttore Tam­
burino per svolgere accerta­
menti in merito all'inchiesta da 
lui disposta sulla fuga di no­
tizie relative alla motivazione 
del mandato di cattura emesso 
contro il generale Miceli. 

n testo del documento, nella 
sua quasi integralità, era stato 
«Sramato dalie agenzie nella 
notte del 7 novembre. 

Nella nottata, prima degli in­
terrogatori, l'ufficiale e fl sot­
tufficiale si sono presentati ne­
gli uffici della sede centrale 
dell'agenzia ANSA ascoltando, 
in veste di testimoni, il diretto­
re responsabile Sergio Lepri e 
il giornalista giudiziario Sergio 
Geraldini. 

I militari hanno chiesto anche 
che fosse esibito il testo della 
motivazione del mandato di cat­
tura di Miceli. Ieri mattina, il 
capitano e fl suo collaboratore 
si sono insediati a palazzo di 
Giustizia nella caserma del nu­
cleo tribunali al palazzo di Giu­
stizia. Lo hanno interrogato il 
capo del servizio giudiziario del 
quotidiano «Paese Sera». Giu­
seppe Rosselli, fl quale ba di­
chiarato che fl testo della Moti­

vazione in fotocopia, era per­
venuto in busta anonima nel 
pomeriggio del 6 novembre nel­
la sala stampa del palazzo di 
Giustizia, mentre era in corso 
l'udienza del processo contro 
«Ordine nuovo». 
: L'ufficiale ha avuto anche un 
colloquio che fl giornalista Fa­
brizio Menghini, presidente 
dell'Associazione nazionale gior­
nalisti giudiziari. Menghini ha 
consegnato all'ufficiale una del­
le fotocopie del documento. 

H giornalista Rosselli, dal 
canto suo ha consegnato al ca­
pitano Ennio Casella una foto­
copia di un atto dell'istruttoria 
del dottor Tamburino: cioè un 
verbale di opposizione a per-
quisizkne del generale Casardi 
capo del SID. sottolineando co­
me qualcuno aveva, evidente­
mente. accesso anche ai docu­
menti più segreti per ora nep­
pure depositati in cancelleria 
a Padova. 

Sull'interrogatorio dei giorna­
listi e sulla visita all'ANSA del 
capitano e del maresciallo in­
viati da Tamburino, le organiz­
zazioni dei giornalisti hanno 
emesso comunicati di protesta 
e hanno inviato telegrammi al 
Presidente della Repubblica • 
al ministra di Grazia • •vusti-

"' Al SID qualcuno sapeva che 
sarebbe scoppiata una bomba 
suintalicus. La clamorosa no­
tizia è in un rapporto della 
polizia che un sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Roma ha trattenuto per due 
mesi nel suo ufficio senza ri­
velarne il contenuto ai colle­
ghi bolognesi che indagano 
sulla strage di San Benedetto 
Val di Sambro. Quando final­
mente il fascicolo è arrivato 
a Bologna, il giudice istrutto­
re Velia lo ha tenuto un al­
tro mese nel cassetto e solo 
ieri sono cominciati gli accer­
tamenti con l'interrogatorio 
di alcuni agenti del servizio 
segreto. ••> ••••• 

E' stata una interrogazione 
del PCI in Parlamento a to­
gliere il velo a questo nuovo 
sconcertante aspetto della vi­
cenda che sul piano giudizia­
rio si dibatte ancora in una 
fase istruttoria. • 

Nel documento con il quale 
i deputati comunisti Malagu-
glnl, Spagnoli, Coccia e Fla-
migni chiedono spiegazioni ai 
ministri di Grazia e giustizia 
e della Difesa cosi si ricostrui­
scono gli • avvenimenti: « In 
data 9 agosto 1974 l'ufficio 
politico della questura di Ro­
ma ha inviato alla procura 
della Repubblica della stessa 
città un rapporto con il quale 
si riferivano, allegandone le 
verballzzazloni, le dichiarazio­
ni rese da alcuni cittadini in 
ordine ad un colloquio tele­
fonico intercorso uno o due 
giorni prima del 4 agosto 1974. 
in un locale pubblico e alla 
loro presenza, tra una giova­
ne, risultata poi , impiegata 

presso un ufficio di controspio­
naggio sito in Roma ed altra 
persona ignota; colloquio nel 
quale la predetta giovane don­
na invitava il proprio interlo­
cutore a non viaggiare sul tre­
no « Italicus » perchè « su 
quel treno sarebbero scop­
piate delle bombe ». ; 

Indicazioni 
' « H citato rapporto — conti­
nua l'interrogazione comuni­
sta — è stato assegnato al 
sostituto procuratore della Re­
pubblica dottor Paolino Del­
l'Anno, il quale dopo aver in­
terrogato due del testimoni di 
cui sopra è cenno, nonché 
l'autrice della telefonata, 

Jdentifkata ad opera della po-
w ì a gìbéMfyna, ha trattenu­
to presso di sé l'intero incarto 
per due mesi, trasmettendolo 
alla Procura della Repubblica 
di Bologna, competente per 
territorio, soltanto il 3 otto­
bre 1974»: 
- Sulla scorta di queste indi­
cazioni, al palazzo di Giusti­
zia di Roma e negli ambienti 
della questura siamo riusciti 
cosi a ricostruire, con nomi 
e cognomi i fatti. -

Nei giorni successivi; alla 
strage dell'Italicus si presen­
tarono ad un commissariato 
di PS del centro di Roma, Ro­
sa Marotta titolare del Banco 
lotto in via Aureliana 21 sem­
pre a Roma e Milena Trillo 
collaboratrice della stessa. Le 
due donne, al funzionario di 
turno, fecero questo racconto 
che fu regolarmente messo a 
verbale. 

I II 31 luglio, sempre di que­
st'anno, alla - ricevitoria del 
lotto si era presentata una 
ragazza che aveva chiesto di 
telefonare dall'apparecchio a 
gettoni. Involontariamente le 
signore Marotta e Trillo ave­
vano ascoltato II colloquio che 
si era svolto tra la giovane e 
il suo interlocutore. La ra­
gazza aveva invitato — cosi 
dissero le due testimoni volon­
tarie — la persona che era 
dall'altra parte del telefono a 
non prendere lltalicus, il tre­
no che passa per Mestre, per­
chè c'erano delle bombe. 

Incuriosite e spaventate la 
direttrice del banco lotto e la 
sua collaboratrice appena la 
ragazza usci dal locale la se­
guirono e la videro entrare 
in un portone accanto, al nu­
mero 25, sempre di via Aure-
liana. A questo punto, non è 
chiaro se si recarono subito 
al commissariato o aspettaro­
no qualche giorno dopo l'at­
tentato. Fatto sta che un cer­
to giorno, verso I primi del 
mese di agosto, agenti di po­
lizia si presentarono al nume­
ro 25 di via Aureliana per sa­
pere chi vi abitasse. E cosi 
scoprirono che in quello sta­
bile aveva sede l'ufficio inter­
preti Centro Controspionaggio 
(C.S.) diretto dal colonnello 
Marzollo, capo «RC». .-. 

II nome di questo alto uf­
ficiale è contenuto anche nel­
la motivazione del mandato 
di cattura emesso dal giudice 
Tamburino contro il generale 
Miceli. Nel documento del ma­
gistrato di Padova si afferma 
che il capo del servizio «D» 
del controspionaggio, genera­
le Maletti, ha riferito al ma­
gistrato che il colonnello Mar-
zoilo era alle dirette dipen­
denze del capo del SID che 
aveva istaurato particolari 
rapporti con il sottoposto., 
scavalcando il titolare dell'uf­
ficio, appunto Io stesso gene­
rale Maletti. Gli agenti del 
commissariato scoprirono an­
che che la ragazza che aveva 
fatto la telefonata si chiama 
Claudia Aiello, fa l'interpre­
te per il SID (all'epoca era 
in servizio da venti giorni) 
e abita a Roma via Casal 
Bertone, 185. 

A questo punto, i poliziotti 
ritennero di fare un rapporto 
alla magistratura. Si era in 
piena estate e, alla procura 
della Repubblica il capo, il 
dottor Siotto, era in ferie. E 
fascicolo fu assegnato al so­
stituto Dell'Anno, il quale (a 
quanto pare) fece alcuni ac­
certamenti e interrogò e le 
testimoni e la ragazza, che 
ha V anni, ohe aveva tetto 

la telefonata. • '•'••' " 
Poi il fascicolo fu chiuso in 

un cassetto e non fu inviato. 
come vuole la legge, al magi­
strato che si stava occupando 
dell'attentato ••• ali 'Italicus e 
che evidentemente era diret­
tamente interessato al con­
tenuto della telefonata. 

; • La storia è venuta fuori ver­
so la fine di settembre, quan­
do funzionari dèlia squadra 
politica e dell'antiterrorismo 
vennero convocati dalla pro­
cura che, nel frattempo, ave­
va ricevuto * il famoso rap­
porto SID sui tentativi gol­
pisti. < I magistrati chiesero 
ai funzionari cosa i avessero 
fatto, cosa sapessero in meri­
to ai tentativi golpisti di ago­
sto e il dottor Im proto, capo 
della squadra politica rispo­
se che, in verità, ad agosto 
essi avevano fatto un detta­
gliatissimo rapporto su quel 
fatti e che un magistrato, 
guarda caso il dottor Paoli­
no Dell'Anno, aveva ordina­
to delle perquisizioni, una 

" quarantina. Il dottor Siotto 
-era caduto pare dalle nuvo­
le. — • <• ••'•••••••• • 

. Anche di questo episodio I 
deputati comunisti hanno 
chiesto spiegazione . — 
••• Quello che successe alla Pro­
cura è abbastanza facile im­
maginare: riunioni tempesto­
se, ecc. Ma la sorpresa più 
grossa doveva ancora arriva­
re. Qualche giorno dopo in­
fatti il dottor Improta era 
tornato alla procura e in pra­
tica aveva fatto al capo del­
l'ufficio questo discorso: « Vi- •'. 
sto che lei non sapeva delle 
nostre indagini sui tentativi 
golpisti di asosto, non sarà 
per caso che non conosce nep­
pure il contenuto del rappor­
to che abbiamo fatto suinta­
licus?». ; • • " ' ; ; 

Per la seconda volta il dot­
tor Siotto ha dovuto ammet­
tere di non saperne nulla. 
Ha chiesto spiegazioni, ha con­
vocato il sostituto Dell'Anno 
e si è fatto mettere al cor­
rente della situazione. 

H dottor Dell'Armo, allora. 
ha tirato fuori il fascicolo 
e ha spiegato che non gli era 
sembrata una segnalazione 

: importante, tanto che prima 
era andato in ferie e al ri­
torno aveva « per scrupolo di 
ufficio» sentito e le testimo­
ni e.la. ragazza che aveva fat­
tola telefonata." Aggiunse che, 
oomunaue, Jla>i;yersion.e. .delle 
testimoni non aveva- trovato 
conferme. Il capo della Pro­
cura a questo punto ha or­
dinato subito la trasmissio­
ne del fascicolo a Bologna e 
in effetti il tutto è arrivato a 
Bologna il 30 settembre e sul 
tavolo del giudice istruttore 
Velia il 3 ottobre. Ma che co­
sa era descritto in realtà nei 

, fogli? Niente che facesse ca­
pire che la ragazza della te-

'. lefonata era una dipendente 
del SID. cioè una persona che 

; per ragione del suo ufficio, 
•poteva avere informazioni ri- -
servate e attendibili. Fatto 
sta ohe il dottor Velia ha 
pensato, anche lui. di far ri­
posare l'incartamento per ol­
tre un mese e solo l'altro Ie­
ri (durante il suo soggiorno 
romano per i confronti: tra 
Basile e Sgrò e tra Genovesi 
e Sgrò) ha ritenuto di com­
piere degli accertamenti. E 
questo solo dopo che il PM. 
dottor Persico di Bologna ave­
va svolto ulteriori Indagini che 
avevano messo in luce c'ò che 
nel primitivo rapnorto non 
c'era- e cioè dove era Impie­
gata Claudia Afelio e la ca­
rica del personaggio che di­
rige l'ufficio da cui la ragaz?? 
dipende . . ; 

Motivazione 
Finalmente/ ieri mattina, il 

dottor Velia, alla presenza del 
procuratore capo di Bologna 
Lo Cigno ha interrogato Ro­
sa Marotta e Milena Trillo, 
le due donne del banco Lot­
to. Che cosa le testimoni ab­
biano detto non si sa con 
precisione ma pare che ab­
biano confermato la versione 
a suo tempo fornita agli agen­
ti del commissariato. 

E* un dato che dopo questi 
interrogatori il giudice istrut­
tore Velia ha voluto sentire 
anche sei agenti del SID che 
prestano servizio presso mf-
ficio che era diretto dal co­
lonnello Marzoflo. 

Diciamo era, p*rché pare, 
stando ad alcune indiscrezio­
ni che anche in seguito a 
questo episodio l'attuale ca­
po del SID Casardi abbia ri­
mosso l'alto ufficiale dal suo 
delicato incarico. Tuttavia, 
sembra che la motivazione 
principale di questo allonta­
namento risieda principal­
mente nel ruolo che Marzol­
le avrebbe avuto in tutta la 
vicenda della « Rosa dei ven­
ti». 

E* a questo punto probabi­
le che i due fatti non siane) 
poi cosi staccati tra di loro: 
se è vero infatti che all'in­
terno del 8ID si era creato, 
soprattutto per Iniziativa di 
Miceli una specie di contro-
servizio di spionaggio utiliz­
zato a fini eversivi, e se è 
vero che questa struttura si 
fondava anche sull'apporto 
del responsabile dell'ufficio 
R. C. di Roma, appunto il co­
lonnello Marzollo, non sem­
bra poi tanto arbitrarlo ipo­
tizzare collegamenti fra la 
«Rosa del venti» e l'attenta­
to allltalicus. 

Nella interrogazione comu­
nista si chiedono indagini • 
sull'ufficio C. S. presso cui la­
vora la donna della telefona­
ta e sul magistrato che hm 
trattenuto illegalmente e co­
si a lungo 11 fascicolo. v 

Paolo Gambotda 
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il convuno promosn iQuattfo ore e mezzo di interrogatorio^non sono bastate 
i t a l i * Dauvlnna . . " dalla Regione 

Dalla Toscana 
concrète 

proposte per 
la tutela 

dell'ambiente 
Dalla nostra redattone 

FlttENZE, 8 
A Londra. ' nel giro di dieci 

anni, la visibilità duratile l'in­
verno è aumentata da due a 
sette chilometri, l'Irradiazione 
solare si è Incrementata e le 
punte di anidride solforosa so­
no diminuite. Anche a Mosca 
si è registrato un sensibile mi­
glioramento atmosferico, In en­
trambi • 1 casi si è cercato di 
introdurre misure tese alla li­
mitazione delle emissioni di in­
quinamento. prescrivendo limi­
ti di concentrazione, l'uso di 
combustibili «puliti» nei gros-

. si impianti di produzione di 
energia, centrali termoelettriche 
ad uso promiscuo e altri prov­
vedimenti. 

Certo, la lotta per la difesa 
dell'ambiente (è noto che. sem­
pre per quanto riguarda l'at­
mosfera, si sono verificate for­
ti alterazioni su scola mondia­
le: è aumentato dello 0.23 il 
tasso di anidride carbonica, vi 
è un aumento globale della pol­
verosità), richiede — come è 
stato sottolineato anche nel 
corso di questo convegno pro­
mosso dalla Regione Toscana 
sulla tutela dell'ambiente — 
nuove strade, fondate sul su­
peramento della logica del pro­
fitto. un uso razionale dell'am­
biente a livello mondiale. Tut­
tavia/, passi:in avanti sono sta­
ti compiuti in questa direzione 
in vari"paesì d'Europa. ; 

In Italia; invece,- nonostante 
la crescita della coscienza ci­
vile, la lotta popolare e demo-, 
cratica per migliorare le con­
dizioni e le qualità della vita, 
nelle fabbriche, nelle città, nel­
le campagne, niente o quasi 
è stato fatto dal potere centra­
le e la nostra legislazione è 
sorda alle esigenze di una di­
versa crescita del paese. 
' « Il nostro guidatore — ha 

osservato il professor Predieri, 
parlando della legislazione • vi­
gente e delle prospettive di ri­
forma — è lento, tanto lento 
che potremmo pensare che 
l'unico rimedio sia togliergli la 
patente». ... 

Mentre, da un lato,- si hanno 
iniziative positive sui singoli 
problemi, delle Regioni, delle 
forze democratiche sindacali, 
delle forze culturali, dall'altro 
si ha un vuoto legislativo estre­
mamente preoccupante, che si 
nasconde dietro l'eccessiva fram­
mentazione della materia: ba­
sti ricordare che le competen­
ze sono ripartite fra quattor­
dici ministeri; che ottantotto 
sono le norme statali contro 
l'inquinamento delle acque; set­
temila gli enti per l'acqua po­
tabile e le fognature, oltre 
1.500 1 consorzi di bonifica, so­
lo per citare alcuni aspetti con­
traddittori del problema. 

Cosi, la mancanza di rifor­
me e di pianificazione ha pro­
vocato e provoca l'erosione del 
terreni, l'inquinamento atmosfe­
rico e delle acque, la loro per­
dita di qualità, il dissesto Idro-
geologico. la crisi delle città 
soffocate dalla speculazione 
edilizia, e cosi via. Su questo 
vuoto del potere centrale vi è 
stata, fin dall'inizio del conve­
gno, una larghissima convergen­
za delle forze politiche sociali 
e scientifiche presenti, che sot­
tolinea l'impegno e la vitalità 
della società italiana nelle sue 
varie espressioni. ^ 

Questa convergenza si ritro­
va sia nel rifiuto di atti tesi 
a « burocratizzare l'ecologia », 
sia nella volontà di affidare 
pieni poteri alle Regioni, alle 
quali si riconosce il merito di 
essersi fatte carico — nonostan­
te i limiti e le difficoltà — del 
problema ecologico..- --. 

E sono state fornite, già in 
questi due giorni di dibattito, 
che ha registrato la presenta­
zione di circa novanta comuni­
cazióni. oltre alle relazioni sui 
vari temi, indicazioni di merito 
e di metodo di particolare inte­
resse. Ad esempio, si è insi­
stito da parte dei tecnici • e 
dei ricercatori sulla necessità 
— ne facciamo un sommario 
elenco — di giungere urgente­
mente alla predisposizione di 
un contesto delle risorse idriche 
(gruppo di lavoro Passino), al­
la definizione degli standards 
dell'aria (Casule-Sellerio), alla 
considerazione dei beni cultu­
rali come parte integrante del­
l'ambiente, alla difesa e valo­
rizzazione dei centri storici pe­
decollinari intesi come alterna­
tiva alla crescita dei nuovi nu­
clei urbani (gruppo Detti), ad 
un sistèma di parchi naturali 
inteso non più come « isole » 
(Masi), alla generalizzazione 
dell'esperienza del Comune di 
Scarlino a tutti i paesi costie­
ri (è noto — ne ha parlato il 
sindaco Agresti — come il Co­
mune e la Regione abbiano im­
posto l'impianto di riciclazione 
delle scorie di biossido di tita­
nio), alla moltiplicazione di 
scelte alternative all'attuale uso 
della costa, come quella nel 
comune del grossetano, che si 
esprime nella variante al piano 
regolatore e nelle proposte per 
il parco deU'Uccelltna (è inter­
venuto su questo il sindaco di 
Grosseto Finetti). alle proposte 
per il parco insulare di Piano­
sa, tanto per citare solo alcuni 
esempi di intervento concreto 
degli enti locali e delle Regioni. 

Il convegno ha altresì sottoli­
neato la necessità di una poli­
tica di ricerca scientifica e di 
informazione aggiornata (cui 
possano concorrere un CNR 
riorganizzato, regioni, enti lo­
cali, scuole, organizzazioni eco­
nomiche. sindacali, culturali e 
politiche), lo sviluppo di una 
politica dì riforme (agraria, ur­
banìstica e sanitaria) che si 
rendono ormai improcrastina­
bili. ; 

Marcello Lazzerìni 

Sui milioni di Monti a 
ancora molte cose da 

La lattare;ricattatori* dal giornalista Landò Dall'Amico — Il petroliera afferma di avttr dato soldi a tutti i par­
titi della coalizione di centrosinistra — Probabile una sua nuova convocazione dal giudice 

R l t w i o dall'Alleanza contadini a l Consiglio di Stato 

i costi produttivi 
sarebbero truccati 

Con un'ampia documentazione l'agenzia Agrltalia sostiene che gli 
aumenti decisi da! CIP sono Ingiustificati — Una nota della Fe­
derazione unitaria lavoratori chimici - Continua rimboscamento 

Dalli nostra redazione 
MILANO. 8 

Nel triangolo Monti-Hauti-
Dell'Amico molti aspetti de­
vono essere ancora chiariti. 
il petroliere ravennate, come 
si sa. è stato interrogato a 
lungo ieri dal magistrato mi­
lanese che continua a Indaga­
re SUI torbidi retroscena de­
gli attentati dinamitardi del 
1969, culminati nella strage di 
piazza Fontana, indiziato di 
falsa testimonianza per Una 
lettera in cui si parla di un 
versamento di dlclotto milio­
ni e mezzo a favore dell'at­
tuale deputato del MSI, Pino 
Rautl, 11 sessantottenne Atti­
llo Monti, replica coli una li­
nea difensiva (già anticipata 
in un'intervista concessa a un 
settimanale cattolico) che ap­
pare, a dire poco, sconcer­
tante. 

Che cosa afferma, infatti. 
11 petroliere? Ammesso con 
una tranquillità sbalorditiva 
di avere dato quattrini, «per 
dovere civico», a tutti l par­
titi della coalizione governa­
tiva di centro-sinistra, 11 Mon­
ti concludo che non. aveva 
alcun interesse a estendere 1 
flnanBiamenti al M8I. Il ra­
gionamento. come si vede, è 
un po' troppo - semplicistico. 
Altri esponenti del capitale 
non hanno ritenuto affatto 
contraddittorio sborsare mi­
lioni sia alla DC che' al MSI, 
come insegna l'inchiesta sui 
«fondi neri/). 
• Per nulla convincente, Inol­
tre, è la storia della denun­

cia per tentata estorsione nei 
confronti del giornalista ro­
mano. già dipendente di Mon­
ti nella sua qualità di diret­
tore dell'agenzia «Montecito­
rio». Annunciata contempora­
neamente alla pubblicazione 
dell'intervista di Landò Dell'A-
mico sul settimanale Panora-
mat la denuncia 6 giunta alla 
Procura della Repubblica di 
Milano con parecchi giorni 
di ritardo, 

Nell'intervista, come si sa, 
11 Dell'Amico aveva affermato 
che 1 18 milioni e mezzo era­
no stati versati a Hauti, suo 
tramite e per conto di Monti, 
In contanti. Due giorni dopo 
il giornalista romano ritrat­
tò. spiegando, ma non convin­
cendo, che le esplosive dichia­
razioni di accusa le aveva fat­
te perché vittima di un forte 
esaurimento nervoso. 

I magistrati milanesi, come 
è noto, non si lasciarono in­
cantare e lo spedirono a San 
Vittore. Monti reagì con l'an-
nttnolo della denuncia per 
tentata estorsione, - In altre 
parole, fece sapere a tutti di 
essere stato vittima di un ri­
catto. In effetti, il petroliere 
avrebbe ricevuto lettere da 
Landò Dell'Amico da lui rite­
nute ricattatorie perché con­
tenenti riohleste di denaro 
che. ad avviso del petroliere, 
non sarebbe dovuto al suo 
ex dipendente. . 
: Ma-perché poi Attilio Mon­

ti ria temporeggiato? Qui sal-: 
ta fuori (he il petroliere, vi­
sta anche la ritrattazione di 

» Landò Dell'Amica, avrebbe 

Alla fine di novembre 

Nuova trasferta 
in Sicilia 

dell'Antimafia 
Per aggiornare e definire l'impostazione complessi­
va dell'inchiesta in vista della conclusione dei lavori 

PALERMO. 8. 
La Commissione parlamenta­

re antimafia effettuerà alla fi­
ne di novembre una trasferta 
in Sicilia per aggiornare e de­
finire l'impostazione complessi­
va dell'inchiesta, in vista del­
l'ormai prossima conclusione 
dei lavori. Questo annuncio è 
stato dato ufficialmente stama­
ne a Palermo da una delega­
zione ristretta di parlamentari, 
che sta effettuando un giro di 
incontri con i segretari dei par­
titi e dei sindacati e con diri­
genti siciliani che ai sono occu­
pati dei più recenti e clamorosi 
delitti mafiosi. 

Ai responsabili politici 'ed 
agli Investigatori è stato distri­
buito ed illustrato un questio­
nario che rappresenta la trac­
cia degli interventi scritti che 
saranno raccolti a fine mese 
dalla commissione al gran com­
pleto. Un gruppo fH magistrati 
della procura di Palermo (cui 
è stato chiesto, tra l'altro, di 
pronunciarsi sull'ipotesi di coir 
legamenti diretti tra mafia e 
trame nere, come ha precisato 
il compagno Pio La Torre, in 
un colloquio che i deputati han­
no avuto con i giornalisti sta­
mane) ha preannunciato la pre­
parazione di un documento col­
lettivo. 

Le proposte del Partito sa­
ranno illustrate in una rela­
zione. le cui linee di fondo so­
no state discusse questa matti­
na in una riunione del Comi­

tato direttivo del PCI siciliano. 
Questo pomeriggio la sottocotn-
mlssione ha avuto un • primo 
colloquio con il compagno Achil­
le Occhetto. segretario regio­
nale. membro della Direzione. 
• L'antimafia ha chiesto ai par­
titi ed ai sindacati siciliani di 
esprimere un giudizio e sull'in­
fluenza della mafia sul posto 
di lavoro e sul comportamento 
elettorale dei cittadini: sulle ca­
renze dell'azione dei pubblici 
poteri; sui motivi della minore 
resistenza di settori pubblici e 
privati alle infiltrazióni mafio­
se ». Sono stati richiesti due 
concreti suggerimenti e propo­
ste anche di carattere legisla­
tivo da riferire nella relazione 
conclusiva. . - - •-',-•• „••>' 

Interventi delle forze politi­
che siciliane rivestono perà un 
interesse che va al di là di que­
ste sommarie indicazioni: la 
battaglia contro la mafia si 
Iscrive infatti — come ha pre­
cisato questa mattina il dibat­
tito nel comitato direttivo del 
partito — nella battaglia di svi­
luppo portata avanti da un sem­
pre più largo schieramento in 
Sicilia e nellr lotta per il ri­
sanamento profondo delle strut­
ture e delle istituzioni statali 
e dell'amministrazione della 
giustizia, chiamando in causa 
le dirette e pesanti responsa­
bilità dello Stato. 

v. va. 

preferito fare marcia Indietro 
' per non compromettere un 
alto esponente della DC. ciò 
fa supporre che mille lettere 
del giornalista romano figu­
rasse il nome di questo espo­
nente, non si sa bene, dato 11 
segreto Istruttorio, • a quale 
titolo. ..:••-- . 

Ma non deve trattarsi sol-
: tanto • di : questo. L'eccessiva 

reazione di Monti non può 
spiegarsi soltanto con 11 suo 
ribollente temperamento ro­
magnolo. Olà abbiamo osser­
vato che tale reazione faceva 
nascere 11 sospetto che 11 pe­
troliere avesse - scorto alle 
spalle del suo accusatore per­
sonaggi più Influenti. Se non 
fosse cosi, 11 petroliere si sa­
rebbe limitato a una querela 
per diffamazione. Del resto, 
se 11 Dell'Amico ha tentato 
l'estorsione nei confronti di 
un personaggio tanto potente, 
vuol dire che riteneva di ave­
re buone carte in mano. 

Del finanziamenti che Mon­
ti avrebbe elargito al fonda­
tore dell'organizzazione fasci­
sta «Ordine nuovo», peral­
tro. non ha parlato soltanto 
Dell'Amico, Ne ha parlato an­
che Guido Glannettlnl, l'ex 
agente del SID, accusato di 
concorso in strage, ora in car­
cere a San Vittore. Qlannettl­
ni dice di avere raccolto, a 
suo tempo, l'iniormaaloné~ dal 

v'eamérata Kranco ̂  Prèda; li 
.quale l̂'avrebbe ricevuta, du-
. rante Una celia" alla quale-era 
presente anche, il defunto fi­
glio del vict-segretario del 
MSI Pino Romualdl. . . .-

Qlannettlni fece pervenire 
l'informazione al SlD, che si 
limitò a registrarla. Monti, 
naturalmente, reagisce, non 
perdendo né la calma né il 
suo smagliante sorriso, affer­
mando che si tratta di pure 
invenzioni. A suo dire, non 
ha mai conosciuto Pino Rautl. 
Forse non può dire altrettan­
to di Romualdl, ma RomUal-
dl, si sa, è nato a Predappio, 
e fra romagnoli le occasioni 
di Incontrarsi sono molte. 

Comunque 11 petroliere, ben 
sapendo che riscontri obietti­
vi (prove) del suoi versamen­
ti a Rautl non sono stati tro­
vati dal magistrati inquirenti, 
taglia corto, rilanciando la te­
si di una sua perfetta sinto­
nia, rafforzata dai suol mi­
lioni, con i partiti della coa­
lizione governativa. Ma sono 
proprio queste sue copiose 
argomentazioni (l'interrogato­
rio' di ieri è durato quattro 
ore e mezzo) che suscitano 
perplessità. 

Per dire. Infatti, che 1 mi­
lioni non 11 aveva dati a Hau­
ti e che Landò Dell'Amico 
è un imbroglione, bastavano 
dieci minuti. Come mai l'in­
terrogatorio è durato Invece 
tanto tempo? Quali sono le 
contestazioni che gli sono sta­
te mosse dal dott. D'Ambro­
sio e dai sostituti procuratori 
Alessandrini e Piasconaro? E 
come mai i due PM, a varie 
riprese, sono usciti dall'uffi­
cio del giudice istruttore, qua­
si per consultarsi o, più pro­
babilmente, - per consultare do­
cumenti inerenti 11 processo? 

Atteso da un suo funziona­
rlo e da una fiammante «Mer­
cedes», il petroliere, di fronte 
al giornalisti, ha ostentato si­
curezza e sorrisi, afferman­
do, per di più, che atutto è 
stato chiarito». Ma se tutto 
fosse stato davvero chiarito, 
dovrebbe essere scartata l'ipo­
tesi di un nuovo interrogato­
rio. ciò che invece non è. -• 

Il giudice D'Ambrosio, in­
terpellato stamane dal gior­
nalisti, si è chiuso nel più 
assoluto - riserbo. D'altronde 
deve essere ascoltato ancora 
Pino Rautl, nel confronti del 
quale, già da sei mesi, è stata 
chiesta l'autorizzazione a pro­
cedere. E, a proposito, che 
cosa si aspetta a concederla? 

Ibio Paolucci 

Un'intera famiglia distrutta in auto 
PARMA — Cinque morti» i componenti di una 

Intera famiglia, sono il tragico bilancio di un Inci­
dente stradale accaduto nella nottata di ieri nell'abi­
tato di un paesino sulla Via Emilia, a pochi chilometri 
da Parma. L'Incidente pare ala dovuto ad un'errata 
manovra di torpasso di una • Giulia », che è andata 
a schiantarsi pesantemente contro un autocarro. Tutti 

gli occupanti della vettura sono decedutt sul colpo, 
tranne 11 conducente, che è morto un'ora dopo. Si 
tratta della famiglia Meloni, originarla di Sassari, 
e di un loro parente. I figli della coppia erano due 
bimbi di uno e due anni. Nella foto: Il vano soccorso 
ad uno dei due piccoli. 

. • < • • ' • . 

Insieme a quello del grano 
della OHE sta tornando a gal­
la In questi giorni un altro 
romanzo giallo. L'Alleanza del 
contadini, Infatti, sta prepa­
rando un circostanziato ri­
corso al Consiglio di Stato 
contro l'aumento dei prezzi 
del concimi • chimici — de­
ciso dal CIP nello scorso ot­
tobre — col quale chiederà 
esplicitamente la revoca del 
provvedimento. 

Il ricorso dell'Alleanza 
prende le mosse da uno stu­
dio complesso e articolato, 
pubblicato dall'agenzia Agrl­
talia, dal quale risulta in sin­
tesi che il CIP, per concede­
re gli aumenti del fertiliz­
zanti, non avrebbe svolto nes­
suna Indagine; che 1 dati sul 
costi di produzione sarebbe­
ro stati elaborati soltanto 
daai'ANIC e dalla Montedison 
e che il CIP li avrebbe uni­
camente approvati; che, in­
fine, 1 costi stessi sarebbero 
truccati. 

Se le cose stessero come la 
Agrltalia sostiene nel suo do­
cumento la cosa sarebbe, ov­
viamente, di una gravità ec­
cezionale. I fertilizzanti, co­
m'è noto, sono una delle basi 
assenziall delle agricolture 
moderne; 1 loro costi Incido­
no direttamente sul prodotti 
agricoli e quindi sulle merci 
trasformate; dai fertilizzanti, 
in sostanza, dipende in lar­
ga misura anche l'andamento 
del costo della vita, essendo 
1 prodotti agricoli fondamen­
tali e irrinunciabili per l'ali­
mentazione umana e anima­
le. Ma vediamo qualche det­
taglio dello studio in que­
stione. 

«Il solfato d'ammonio — 
dice l'Agrltalia — alle Indu­
strie costa pochissimo ed al­
la Montedison in particolare 
non costa nulla in quanto si -
tratta di un sottoprodotto del­
la lavorazione delle resine. 

Sarebbero cinque personaggi minori del mondo della malavita 

Padova: presi a tempo di record 
i rapitori del figlio di Moritesi 
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Recuperali 700 milioni del miliardo pagato -L'acume 
temente le indagini -Suoni, rumori e rombi di aereo 

e le capacità osservativi del rapito hanno facilitato for-
gli elementi per risalire al luogo delia «prigione» 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 8. 

« Stavolta si son fatti vera­
mente la bocca dolce », era 
stato detto l'Indomani della li­
berazione di Giorgio Montesi, 
alludendo alla fortissima ci­
fra sborsata per 1! rilascio 
dal padre, uno dei tre Indu­
striali che controllano l'Inte­
ro mercato dello zucchero Ita­
liano. E invece la bocca ai 
rapitori è diventata rapida­
mente amara: essi sono stati 
arrestati all'alba di oggi 

Tutti ' padovani, in gran 
parte personaggi di piccolis­
sima taglia, che avevano già 
avuto a che fare .con la giu­
stizia; il cervello, se mal c'è 
stato, come è facile dubita­
re, non figura. Bono Luciano 
Florian, di 39 anni, e Danilo 
Purlan, di 44, che gestiscono 
assieme nel centro cittadino 
un negozio di abbigliamento; 
due disoccupati, Paolo Zani-
ni, di 27 anni, e Ferdinando 
Varotto, anch'egli di 27; ed 
infine, un rappresentante di 
53 anni. Pino Ivanka. Altre 
due persone, amici di Varot­
to, sono attivamente ricer­
cate. 

In serata è stata trovata 

Processo al giudice ricusato dopo una querela per la morte di Pinelli 

Lener insiste nelle accuse contro Biotti 
Il ptnilittt milanese ha ripetuto al giudici di Firenze quinto aveva affermato in istruttoria 

Dalla nostra redattone . 
FIRENZE, 8 

Hanno evitato ai guardar­
si anche per un attimo. Era­
no amici fraterni, ma ormai 
dimentichi di un'amicizia du­
rata trentanni, l'anziano ma­
gistrato Carlo Biotti e II suo 
granae antagonista Mietute 
Lener, si sono ritrovati di 
fronte pei giocarsi entrambi 
reputazione e carriera in po­
che battute. Lener, un uomo 
piccolo, smagrito che si tra­
scina con un bastone dal po­
mo d'argento, ha ribadito le 
sue accuse confermanao la 
lettera che inviò all'ex presi­
dente cella prima Benone 
del Tribunale di Milano che 
giudicava Ho Baldeill nel pro­
cesso intentato per diffama­
zione dal commissario Luigi 
Calabresi e le successive di­
chiarazioni rese al Pubblico 
ministero, al giudice istrutto­
re e davanti alta Commissione 
del Consiglio superiore della 
Magistratura. 

Le posizioni di Carlo Biot­
ti e di Michele Lener, so­
no, è noto, profondamente 
divergenti, in un colloquio 
avvenuto In casa de) legale nel 
novembre del 1970, afferma 

Lener, il magistrato gli avreb­
be confidato di vedersi co­
stretto, per far piacere a 
una persona che aveva nelle 
mani la sua promozione a 
consigliere di cassazione, a 
concludere il procedimento a 
carico di Baldeill in senso fa­
vorevole all'Imputato. L'ex pre­
sidente del tribunale nega re­
cisamente e sostiene che so­
no calunnie. 

« Il processo Baldeill — è 
scritto nella lettera di Lener 
che stamane il presidente Pie-
tra Cassano ha letto in un'au­
la affollata di giornalisti, av­
vocati, giuristi e pubblico — 
rappresentava per lui l'unica 
occasione per far , carriera, 
gii dispiaceva solo fare un 
torto a me; il discorso pro­
segui a frammenti e a tono 
concitato, egli mi informò 
che era In corso al Consi­
glio superiore la pratica per 
la sua promozione, che que­
sta era appoggiata da persona 
di sua fiducia e che intanto 
riceveva pressioni perché la 
causa contro Baldeill finisse 
favorevolmente all'imputato, 
E u n pressioni erano dJret-
te al vice presidente «Iella ae-
zlone, dott. Martino. Oli chie­
si se era interessato alla pro­

mozione il dott. Berla D'Ar­
gentine del Consiglio superio­
re. Non mi rispose pur sor­
ridendo con un'espressione si­
gnificativa. Biotti mi disse: io 
e i giudici siamo convinti che 
Il colpo di karaté sia stato 
dato e che abbia colpito il 
bulbo spinale. Oli risposi che 
era Impossibile, presi appun­
to sul contenuto e poi prepa­
rai una memoria sulla pen­
ila, il karaté e bulbo spinale 
che lessi in udienza per far 
capire che le mie allusioni 
erano in rapporto all'incre­
dibile dialogo avvenuto in 
casa mia. Poi informai Cala­
bresi perché la valutasse e la 
facesse valutare ai suoi su­
periori chiedendo però di es­
sere l'unico responsabile del­
la scelta ». 

Però al Consiglio superiore 
della Magistratura Lener dir 
rà che si era reso conto che 
il dott. Martino non c'entra­
va a proposito della promozio­
ne di Biotti e che Berla D'Ar­
gentine non era amico de) 
presidente della Prima Sezio­
ne. E allora chi aveva fatto 
le pressioni per «Motvere Bal­
deill? E* un altro mistero d| 
questo processo che è fatto 
anche di una miriade di pet­

tegolezzi, voci di corridoio, di 
meschine cattiverie che mal 
si conciliano con l'austero 
mondo giudiziario. ' ma che 
pare, evidentemente, ne fan­
no parte. SI è tentato an­
che di ascoltare la registra­
zione effettuata durante il 
drammatico confronto fra 
Biotti e Lener di fronte al 
PM, dott. Outtadauro, ma no­
nostante tutta la buona vo­
lontà non c'è stato niente 
da fare: grida, mugolil, strido­
ri incomprensibili uscivano 
dal registratore per cui il pre­
sidente ci ha rinunciato. SI 
è quindi proceduto alla let­
tura della trascrizione ese­
guita da) perito il quale fu 
costretto a « interpretare », 
come è scritto nel verbale, 
le voci registrate. 

Nel pomeriggio è stato an­
cora di scena Lener che ha 
avuto accesi scontri con 1 di­
fensori di Biotti. Il penalista 
milanese ha apiegato alla cor­
te che è stato spinto per ra­
gioni di «carattere spiritua­
le» a chiedere l'acquisizione 
della parlala sulla morte del­
l'anarchico PinelH, . 

Giorgio Sghorrì 

anche buona parte della som­
ma del riscatto: 700 milioni 
in biglietti di banca. Ne man­
cano altri 300 per raggiungere 
la somma (un miliardo) che 
Montesi ha dichiarato d'aver 
sborsato. 
- Il merito della loro cattu­

ra, oltre alle frenetiche inda­
gini di polizia e carabinieri, 
una volta ' tanto coordinate, 
spetta in gran parte a Giorgio 
Montesi. 

Il ventlnovenne figlio del­
l'Industriale non ha mai per­
so la calma. Quando. 11 31 ot­
tobre, è stato rapito e fatto 
salire su una « Fiat 125 » 
chiara, ora sequestrata e di 
proprietà di Ivanka, si * è 
stampato in mente i primi 
numeri della targa che ini­
ziava per 33. Subito dopo, 
benché incappucciato, ha cal­
colato i minuti — 5-6 al mas­
simo — trascorsi dal momen­
to del suo rapimento, in via 
Accademia, fino al luogo di 
detenzione. .. .- „ 

Entrando nell'abitazione al 
quartiere della Paltana, do­
ve è stato tenuto fino al ri­
lascio, è riuscito a sollevare 
un - attimo il < cappuccio, os­
servando l'ingresso: una pic­
cola casa a due piani, al ter­
mine di una strada sterrata 

Lì. è stato mantenuto per 
vari giorni. Ha passeggiato 
su e giù. calcolando il nume­
ro dei passi e quindi l'am­
piezza delle stanze (erano tre: 
l'ingresso, una camera e la 
cucina), e soprattutto ascol­
tando attentamente i rumori 
esterni. Al momento della li­
berazione aveva avvertito un 
frastuono, dato dal traffico 
pesante, lo stridio di freni 
di un autobus ad una vici­
nissima fermata, il suono di 
un sassofono e soprattutto il 
rombo degli aerei che sorvo­
lavano la sona. 

Giorgio Montesi è un esper­
tissimo pilota civile e ha po­
tuto quindi calcolare dal ru­
more dei motori la posizione 
approssimativa degli aero­
plani. Non basta: durante la 
prigionia, ha pazientemente 
scucito il cuscino di una pol­
trona, infilandovi poi un bot­
tone strappato alla sua giacca 
In base a questi elementi so­
no iniziate immediatamente 
le indagini. Già la mattina 
dopo la sua liberazione, cara­
binieri e polizia avevano in­
dividuato i tre possibili quar­
tieri (Paltana. Bruseeana e 
Tencarola), dove indirizzare 
le ricerche. Proprio alla Pai-
tana hanno trovato un'abita­
zione data in affitto ad uno 
studente, che suona il sasso­
fono, in via Vittorio Veneto, 
all'inizio della salita per la 
«Bari Nantes»: una piccola 
e decrepita casetta a due pla­
ni. Di sopra lo studente, a 
pianterreno, la base del ra­
pitori. 

Sfondando una finestra, gli 
investigatori, accompagnati 
dal PM Covassi e dallo stesso 
Giorgio Montesi, sono entrati 
nella casa ed hanno trovato 
all'Interno di una poltrona il 
bottone che vi aveva lasciato 

i l ; rapito, ed inoltre un'im­
pronta digitale appartenente 
a Varotto. 

Contemporaneamente, le in­
dagini avviate nel mondo dei 
pregiudicati avevano permes­
so di stabilire che Ferdinan­
do Varotto aveva iniziato a 
fare acquisti e a spendere 
come non aveva fatto mai: : 
il classico errore dei dilettan­
ti.- Ma allo stesso individuo si 
era già risaliti per un'altra 
via: Giorgio Montesi ricorda­
va che durante la detenzione 
era stato rifocillato sempre 
con del cestini da viaggio ac­
quistati alla stazione, eccetto 
la domenica,' quando aveva 
potuto.1 ottenere^ un pranzo 
caldo: bistecche e brodo fu­
mante, provenienti dall'ester­
no. Vicino all'abitazione c'è 
un'osteria-trattoria: ed 1 pro­

prietari si sono ricordati che 
Varotto — lo conoscevano be* 
ne — domenica aveva acqui­
stato un pranzo da portar 
via. • • •••• . • • • - -

Da Varotto si è giunti ra­
pidamente ai suoi amici, e la 
operazione scatta all'alba di 
stamattina: tutti dentro ed 
interrogati a più riprese, fin­
ché ammettono tutto. Per la 
prima volta si possono appli­
care le recentissime norme di 
procedura penale che permet­
tono alla polizia di interroga­
re i fermati — prima non era 
consentito —, anche In as­
senza del magistrato. A Va­
rotto vengono trovati in ta-: 

sca un milione e 800 mila lfre>v 
provenienti dalla somma pa»; 
gata per 11 riscatto. -."'•":.:. \'.K 

ni* s. 

Rivolto alle donne italiane 

Appello per liberare 
le donne incarcerate 
dalla giunta cilena 

« Sia posto fine alle torture e siano rispettati i di­
ritti umani » — Una conferenza a « Italia 'Ci le » 

Un appello per la ' libera­
zione delle donne incarcera­
te dalia giunta militare fa-

•scista in Cile è stato rivolto 
ieri sera a Roma nel corso 
di una conferenza indetta 
dall'Associazione Italia-Cile. 
Le donne italiane sono sta­
te invitate a sottoscrivere 
una petizione per sollecitare 
l'immediata liberazione delle 
donne prigioniere nelle carce­
ri e nei campi di concen­
tramento in Cile. 
- «Da oltre un anno in Cile 
— è detto nell'appello — mi­
gliaia di detenuti politici si 
trovano nelle carceri e nei 
campi di concentramento del­
la giunta golpista. Fra di lo­
ro centinaia di donne. - La 
quasi totalità versa in con­
dizioni di salute precarie e 
pericolose, in luoghi malsani, 
senza processo, senza difesa, 
senza che nessuna accusa 
venga formulata nei loro con­
fronti per gli ipotetici reati 
che dovrebbero giustificare il 
loro arresto. Alcune sono con­
dannate anche a venti anni 
di carcere». 

« Mentre esigiamo la libe­
razione di tutti 1 detenuti po­
litici, la fine delle torture, il 
rispetto di tutti i diritti uma­
ni, rivolgiamo un appello a 
tutte le donne del mondo, 
senza distinzione di Ideologie 
e di credo religioso, a innal­
zare la loro voce per la libe­
razione delle donne cilene». 

L'appello è stato sottoscrit­
to da Hortenai* AUende, Va­

lentina Tereshova, Ester Zu-
no Echeverria, moglie del 
presidente del Messico, Ju­
dith Hart ministro di Gran 
Bretagna, Fanny Edelman 
presidente FDIF, Melina 
Mercuri attrice. Maria Tere­
sa Leon scrittrice, Marcella 
Glisenti scrittrice, Senda 
Lohmann vicepresidente del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese, Anna Segehrs scrit­
trice, Sylvi Kekkonenn mo­
glie del presidente della Fin­
landia, Tullia Carettoni vice­
presidente del Senato, Carla 
Capponi medaglia d'oro del­
ia Resistenza, Amalia Fie-
ming. Lidia Rolfi deportata 
nei campi nazisti. Gertrud 
Sigurdsen ministro di Sve­
zia, Angela Davis e Jane 
Fonda. 
- Alla conferenza hanno par­
lato Ignazio Delogu, segreta­
rio di Italia-Cile. Luis Badil-
la in rappresentanza dei set­
te partiti della sinistra cile­
na, Marisa Passigli dellTJDI, 
Lucarelli responsabile della 
Commissione femminile del 
PSL l'on. Carla Capponi, il 
magistrato Giuseppe Calzzo-
ne a nome di Magistratura 
democratica e dell'Unione 
giuristi democratici, Isa Fer-
raguttl della Commissione 
femminile della FOCI. Era­
no presenti l'ex ambasciato­
re del Cile a Roma Vassallo. 
Luis Ouastavino del OC del 
Partito comunista cileno, El­
ba Vergerà del Partito socia­
lista cileno e numerosi de­
mocratici del Cile. 

Malgrado ciò è stato deciso 
per questo prodotto un au­
mentò di 290 lire al quintale». 

La circostanza viene spie­
gata col fatto che nei dati 
relativi al costi di produzio­
ne le aziende avrebbero Iscrit­
to «globalmente l costi ogni 
volta sia' sul prodotto finito 
che sul : sottoprodotti ». Per 
quanto riguarda 1 trasporti la 
agenzia osserva, fra l'altro, 
Che l'ANIC di Ravenna, « no­
nostante abbia aumentato le 
spedizioni di fertilizzanti di 
20 mila tonnellate, ha Speso 
In agosto meno di luglio, ri­
sparmiando esattamente 310 
lire a tonnellata via mare, 
e circa 11 50 per cento per 
ferrovia». 

La documentazione rileva, 
quindi, che per giustificare 
le loro richieste di rincaro, 
gli industriali hanno gonfia­
to gli aumenti delle materie 
prime. «Le fosforiti impor­
tate dal Marocco e dagli Sta­
ti Uniti non costano quanto 
hanho dichiarato le Impre­
se, e cioè 60 lire al chilogram­
mo, ma sono quotate sui mer­
cati Internazionali intorno al­
ile 3840 lire. Oltre a ©lo 
il costo dell'acido Solforico — 
afferma l'Agrltalia — è rima­
sto virtualmente invariato 
sia per quello prodotto dal­
lo zolfo che per quello otte­
nuto da piriti». 

« Gli industriali. Inoltre. 
hanno a non e! a Q questo caso 
ingiustamente/scaricato l'au­
mento del éosto d'importazio­
ne delle piriti e dello zolfo 
(nel '73 sono state usate per 
tutte le produzioni chimiche 
1.700.000 tonnellate di piriti 
di cui solo 300.000 importa­
te) ». Per cui « l'aumento che 
si è avuto sul mercato inter­
nazionale di questo prodotto 
non ha influito molto sul co­
sti di produzione » delle azien­
de italiane. Ciononostante gli 
industriali «hanno caricato 
(sui costi stessi) un aumen­
to delle piriti del 53 per cen­
to su tutti i prodotti deri­
vati». 

Gonfiati, altresì, sarebbero 
stati i prezzi della vergin naf­
ta (aumentati nella misura 
indicata dalle Industrie, e 
cioè fino a 84,39 lire, non In 
in giugno — come asserito — 
ma solo il 31 agosto). Nessu­
na spiegazione, ini'ine, è sta­
ta fornita dalle imprese per 
quanto riguarda gli asseriti 
rincari del cloruro potassico 
e del solfato potassico. 

«E* stato dichiarato — so­
stiene ancora l'agenzia — un 
aumento del costo del lavoro 
pari al 20 per cento. Ma an­
che < questo dato non corri­
sponde a verità • in quanto 
vi è stata una riduzione del­
la mano d'opera in molti sta­
bilimenti del settore fertiliz­
zanti». -
- Su questo argomento insi­

ste anche la Federazione uni­
taria lavoratori chimici, la 
quale in una sua nota rileva 
in particolare che a gli au­
menti concessi alle aziende 
produttrici di fertilizzanti so­
no inopportuni per le gravi 
conseguenze che possono de­
terminare nella gestione del­
la campagna granaria '74-'f5, 
mentre risultano sicuramente 
discutibili per quanto riguar­
da le loro motivazioni tec­
niche». 
• Com'è noto, il Comitato in­

terministeriale prezzi decise il 
'rincarp-'-dej fertilizzanti in . 
Mna. seduta 'clandestina dal 4 
• OttobnK^potso, quando già il 
'JovernS '̂Rjamor era dimis­
sionano'e quindi nel momen­
to in cui non si potevano as­
sumere deliberazioni cosi im­
portanti e impegnative. La 
notizia degli aumenti conces­
si (fino al 40 per cento) ven­
ne tenuta nascosta fino al 
giorno della sua pubblicazio­
ne sulla Gazzetta ufficiale. 
Gli aumenti, inoltre, furono 
accordati sotto la spinta di 
una vasta manovra specula­
tiva, attuata in prevalenza 
mediante un massiccio imbo­
scamento dei fertilizzanti, 

Il Consiglio di Stato, per­
tanto, dovrà sbrogliare una 
matassa piuttosto aggroviglia­
ta nell'apparenza ma forse 
assai meno intricata nella so­
stanza. L'Agrltalia, del resto, 
non si limita a formulare 
considerazioni generiche ma 
fornisce dati e circostanze ab­
bastanza chiari. Non solo, ma 
rileva anche che i conteggi 
relativi ai costi di produzio­
ne sul quall.il CIP ha con­
cesso i gravi aumenti di coi 
sopra « sono stati elaborati 
In realtà da espèrti della 
Montedison e delPANIC». 
- Che 1 rincari siano stati de­

cisi sulla base di un vero e 
proprio ricatto, d'altronde, è 
dimostrato perfino dalla af­
fermazione del CIP secondo 
cui l'aumento dei prezzi del 
concimi sarebbe stato urgen­
te, essendosi verificata «una 
loro rarefazione sul merca­
to » a causa, fra l'altro, di 
un «lento avvio alla distri­
buzione da parte delle indu­
strie produttrici». 

Questa manovra, secondo 
l'Agrltalia, prosegue tuttora. 
«Il mercato nero — affer­
ma — continua anche dopo 
gli aumenti: molti consorzi 
agrari vendono i concimi 
complessi che si trovano sul 
mercato solo a 30 mila lire 
al quintale. La vendita dei 
fertilizzanti si è virtualmen­
te fermata il 22 agosto. Da 
quella data 1 consorzi agrari 
hanno cominciato a dire di 
essere, senza concimi ». Ma 
In realtà, rileva sempre la 
agenzia, l'ANIC di Ravenna, 
ad esempio, ha inviato alla 
Federconsorzl proprio In ago­
sto 63 mila tonnellate di con­
cimi (9 mila in più rispetto 
a luglio). 

Sirio Stbastiartelli 
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Montagne 
di luce 

Una tonnellata di materiale tecnico, 
• due jeep, un camion, 350Q chilogram­

mi di materiale da campeggio, imbar-
• cazlonl leggere per guadare fiumi, ra­

dio ricetrasmittenti, attrezzatura per 
segnalazioni luminose: è questo il 
composito, imponente bagaglio del 

' quale è stata equipaggiata la troupe 
del «culturali» che Giorgio Moser e 
Cesare Maestri guideranno tra alcu­
ni giorni in Africa, per realizzare un 
programma In sei puntate intitolato '. 

- iLe montagne della luce>. 
A cento anni dalla memorabile im-

. presa di Stanley, Moser intende rical­
care le orme del grande esploratore 

- (prendendo le dovute misure precau­
zionali, a quanto pare) per ripercor­
rere l'itinerario che dall'Oceano India­
no porta nel cuore dell'Africa, fino al 

. Buvenzori. Ma protagonisti della tra-
• smissione saranno tre montagne — 
- il Ruvenzori, appunto, il Kenia e il 
." KHimaaglàró. legate alle' più tipiche. 
" leggende africane: sui, Ruvenzori Ilio-
r ino. nasce, suL Kenia vive, sul Kili- -
: mangiare muore — « violate » dalla ' : mano sacrilega di Cesare Maèstri, che . 
; aggiungerà dùnque nuove prestigiose 
• vette al suo già denso curriculum dì -
: scalatore temerario. 
.•< : Il programma avrà anche ìuncarat* . 
v. tere antropologico ed etnologico: tra 
. i componenti della troupe, infatti, c'è 
;' un medico che si propone di effet-
. tuare alcune ricerche riguardo a cer-
• te primitive teorie sulla medicina dei > 
.' Masai e dei Pigmèi; :* . ; . 

DaWItólià 
V finito — Il regista Enrico Coloslmo ha 
dato l'ultimo ciak all'originale televisivo 
«H colpevole» di Terence Frlsby. Lo sce­
neggiato, che vuol essere un'accusa con­
tro la pena di morte, è interpretato da 
Silvano Tranquilli. Laura Belli, Aldo Mas-
masso, Marilena Possenti, Mario Colli e 

- Carla Bizzarri. 
I varietà del 15 — Iva Zanlcchl, Monica 
Vitti, Gabriella Ferri, Luigi Proletti, Pao. 
lo Villaggio e Gino Bramieri saranno J 
protagonisti dei teleahow della stagione -

- televisiva "74-75. Mentre nello «studio ' 
«no » di via Teutada continuano in questi ' 
•tomi le registrazioni delle quattro punta- -
te di «Totambot» con Iva Zanlcchl, sono 
In prepanutone i, testi per una trasmis­
sione di un'ora con Monica Vitti. Questo • 
•peclal — come del resto altri tre che 
avranno per «mattatori» la Ferri, Prolet- -. 
ti e VUlacglo — sarà diretto da Anto­
nello Iftlqui. . . 
l a pesala è asiana» caricata 41 futuro — . 
V questo 11 titolo di una celebre canzone 
del chitarrista e cantautore Paco Ibanez 
ohe dà nome ad uno special nel corso 
del quale l'attore Tino Carraro presente­
rà al telespettatori italiani Ibanez e ti 

; contrabbassista siriano Francois Rabbatti. 
. I due artisti, protagonisti di questa tra-
. anuasione televisiva che è stata appena re­

gistrate, si sono incontrati a Parigi. Ioa­
n a componeva musiche di Impegno civile, 
per la liberazione della Spagna, e Rabbatti 
studiava per trasformare il suo strumen­
to in una voce solista. 

Dall'estero , 
— «Diario di un maestro» di 

Vittorio De Seta e «La circostanza» di 
Ermanno Olmi sono stati presentati a 
Londra, nell'ambito di una rassegna mon­
diale che la BBC dedica alla migliore 
produzione televisiva di ogni paese. I 
due originali televisivi italiani hanno de­
stato vivo interesse presso 11 pubblico bri-
tannico e «Diario di un maestro» e 
stato prescelto per partecipare all'immi­
nente « London Film Festival ». 

Prende II via domani sera, sul programma nazionale, lo sceneggiato televisivo di Sandro Bolchl e Sandro Mainardi « Anna 
Karenina », adattamento per II video del celebre romanzo di Tolstol. La regia è stata curata dallo stesso Bolchl, e fra gli 
Interpreti figurano Lea Massari, Giancarlo Sbragla, Pino Colini, Marina, Dolfln, Nora Ricci, Mario Valgo!, Valeria Ciangol­
imi e Sergio Fantonl (la foto e) mostra questi ultimi due in un'immagine dello sceneggiato). 

j . 

ci: 

. /-

Le Poste italiane emettono oggt ah 
tri francobolli annunciati in ritardo. 
— Stiamo tornando al bel tempi nel 
quali, a redigere una rubrica che si 
occupasse delle emissioni Italiane, qua . 
si quasi ci si sentiva degli storici. . 
Del francobollo celebrativo del cente­
nario dell'Ordine Forense, si è potuto 
dare notizia solo ad emissione avve­
nuta, ed ora eccomi ridotto ad annun­
ciarvi due emissioni per oggi. 

Infatti, con un preavviso del tutto 
insufficiente, le Foste Italiane hanno 
fissato per oggi, 0 novembre, l'emis­
sione del secondo gruppo di tre fran­
cobolli della serie ordinarla «fontane 
d'Italia» e del francobollo da 1.000 
lire rlproducente la testa del «San 
Giorgio » del Donatello. 

Nella presentazione. 1 tre francobol­
li dedicati alle fontane d'Italia, che 
saranno emessi oggi, sono del tutto 
eguali al francobolli della stessa se­
rie emessi un anno fa. Anche per que­
sto secondo gruppo di francobolli, di­
segno ed incisioni sono opera di Eros 
Donnlni. La differenza sta nel valore 
nominale, che era di 25 lire per 1 
francobolli emessi l'anno scorso, ed è 
di 40 lire per quelli di quest'anno. 

Le fontane riprodotte sui francobol­
li di quest'anno, sono la fontana del­
l'Oceano di Firenze, la fontana del 
Nettuno di Bologna e la Fontana ' 
Maggiore di Perugia.; 

. La stampa è stata eseguita con tre 
colori In offset ed uno In calcografia, 
su carta fluorescente non filigranata. 
La tiratura è di 15 milioni di esem-, 
plarl per ciascun francobollo. 

Il francobollo da l.fOO lire della se­

rie » michelangiolesca », rlproducente 
la testa del « San Giorgio » del Dona­
tello, sarà stampato su carta fluore­
scente ed è destinato a sostituire quel­
lo, stampato su carta normale, attual­
mente in corso. 
; La Repubblica di San Marino annun­
cia la coniazione di monete d'oro — 
La Repubblica di San Marino annun­
cia la coniazione di due monete d'oro 
con millesimo 1974. Le monete saran­
no da 1 scudo e da 2 scudi e pese­
ranno, rispettivamente, 3 e 6 grammi 
circa; l'oro Impiegato per la coniazio­
ne è a 917/1000. La serie di due mo­
nete, confezionata in astuccio, è offer­
ta al prezzo di 60 mila lire. Le pre­

notazioni resteranno aperte fino al 10 
.dicembre, v , 

Dato il prezzo della serie non pen- . 
so che saranno molti i lettori che la 

.• acquisteranno. Coloro che desiderasse-
' ro farlo, possono richiedere ulteriori y-

notizie alla Sezione Numismatica del­
l'Ufficio Filatelico della Repubblica di •• 

, San Marino. ;...^v .-,";v,/' ,-r ; >•;••*'•':'• 
San Marino: serie 1973 —" Per il 

• lettore Giuseppe Ferraris di Bordighe- ' 
t ra e per gli altri lettori che fino a ; 
' poco tempo fa non avevano ricevuto :. 
•' la serie di monete di San Marino con 
.-millesimo 1973, riporto il comunicato. 
-, diramato in proposito dalla Sezione '• 
- numismatica dell'Ufficio Filatelico di _' 

Stato della Repubblica di San Marino; ;. 
« La spedizione delle monete della se- ; 

rie 1973, prenotate tra il 15 novem­
bre 1973 ed il 15 gennaio 1974, è in "'. 
corso ed avrà termine nel giro di 30, 
giorni circa. *i;.' v ' 

«L'Ufficio desidera porgere le pro­
prie scuse ai Signori Abbonati per il 
grave ritardo determinato da cause 
tecniche imprevedibili e disguidi estra­
nei alla propria Amministrazione. As-,' 
sicura con l'occasione che tutte le pre­
notazioni, pervenute nei termini e con ; 
le modalità prestabilite, saranno rego- : 

'•: lamente evase. *?.•...' • • •'.'." • \ r \ •' :-"^ 
... . «I Signori Abbonati che a fine no- . 

vembre non avranno ricevuto quanto 
prenotato, sono pregati di inoltrare re-. 

Sciamo all'Ufficio Filatelico — sezione 
numismatica — della Repubblica di 
San Marino, allegando copia fotogra­
fica della ricevuta del versamento».^ 

; «<» : *?*'' i \ , »» /ys 'ém 
Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 9 - venerdì 15 novèmbre 

Nella foto (da sinistra a destra): II. regista Ernst Beherens, Giorgia Moli, Bernard Nowaid, .Christina Ho Ite e Ulf Wagner durante le registrazioni del corso dJ tedesca 

Le attuali iniziative, alla luce di una nuova realtà scolastica 

Arduo, delicato problema quello del 
r « insegnamento a distanza», cioè in­
diretto, attuato per il tramite di mez-
el, strumenti didattici, affidati al di­
scente affinché li impieghi mediata­
mente, senza cdoè l'Intervento dell'inse-

- gnante. Dai corsi di corrispondenza, 
all'apprendimento delle lingue - per 
mezzo di dischi, sino a cicli di lezioni, 
conferenze via radio e, in anni più 
recenti, ai corsi didattici televisivi, 
l'« insegnamento a distanza », almeno 
per quanto concerne l'aspeto tecnico, 
ha indubbiamente compiuto notevoli, 
determinanti progressi. v r. , -

Il campo di applicazione di un 
et Intervento » del genere è, in effet­
ti, assai vasto. Per limitarci all'am­
bito televisivo, in questi ultimi sedici 
anni, da quando nel 1958 con «Tele­
scuola » ebbero inizio gli a interventi > 
della cosiddetta «televisione educati­
va », l'insegnamento con il video si è 
articolato essenzialmente lungo due di­
rezioni: quella del pubblico scolastico 
vero e proprio e quella del pubblico 
adulto. Nel primo caso, sino ad ora, 
l'intervento televisivo si è sempre più 
o meno strettamente attenuto al mo­
di dell'insegnamento in classe, limitan-
do la sua funzione ad un carattere 
integrativo o parallelo al ruolo svol­
to direttamente dall'insegnante. Sino 
ad ora si diceva, poiché le prospetti­
ve di sviluppo delle esperienze del 
tempo pieno» sono ancora assai li­
mitate, la pressante necessità di un'ef­
fettiva riforma della scuola e una rea­
le, adeguata e non solo demagogica 
applicazione dei recentissimi « decre­
ti delegati», in vista di una indispen­
sabile democratizzazione delle strut­
ture e della vita scolastica, imporran­
no necessariamente alla «televisione 

= educativa », ed in particolare a quella 
. indirizzata verso 11 pubblico della scuo­

la, sostanziali mutamenti nei suol prò-
' cedimenti d'intervento. 7-< r: 

La domanda centrale resta ancora 
questa? quale posto potranno occupare 
nel prossimo decennio la radio e la 

•-. televisione applicate al terreno del­
l'educazione? Si chiedeva sul Radiocor-
rtere della settimana scorsa Giuseppe 
Rossini, in un lungo articolo dedica-

:-. to appunto alle non facili prospettive 
della televisione e della radio al ser­
vizio dell'istruzione. I bilanci pubbli­
ci e privati per l'educazione sono in 

. aumento — proseguiva l'articolista — 
mentre gli stanziamenti nell'ambito de­
gli organismi televisivi, per questo gè-

- nere di attività non subiscono - un 
'••:'. uguale incremento. 1 rischi dunque 

• che ne derivano, sono quelli di una 
"•': esperienza destinata a rimanere mino-
• ritaria, se non verrà compiuto un sal­

to qualitativo nell'ambito di un orga­
nico pacchetto didattico. 7 

Per quanto concerne il settore del 
- pubblico adulto, anche qui la necessi­

ta di un continuo adeguamento tee-
• nico e didattico, ha richiesto innova­

zioni varie attuate, 0 almeno così ci 

ciale. - - , - / 
- - • Un « corso d'inglese per la scuola », 
: anche impostato su dei materiali ci-
: nematografici, quelli della serie didat­

tica «Walter and Connie», trasmessa 
anche in vari altri paesi, imperniata 

- sulla vita quotidiana di due giovani 
•coniugi inglesi. . • •-. . 
" L a quarta trasmissione è un «cor­

so di tedesco per adulti», registrato 
* nelle settimane scorse nello « studio 
': 2» del centro di produzione RAI-TV 
• di Torino. Si tratta di venti, lezioni 

televisive, articolate secondo i modi 
di una gradevole, vivace, spettacolari-

. tà didattica, indirizzate a quei teleu-
: - tenti già in possesso di una conoscen­

za elementare della lingua, r-; •::.; 
. Questo ciclo infatti sviluppa una pre-

Da [l'intervento strettamente legato ai modi dell'insegnamento 
tradizionale/la televisione si dirige vèrso nuovi metodi grazie 
ad una più agile articolazione dell'«insegnamento a distanza» 

Tè parso, sia mediante una maggiore, 
':. più agile articolazione dei programmi 

relativi all' « insegnamento a distan-
2 za », sia con - perfezioni • tecnico-tfor-
;: mali. •- ; . •••'...;•*• 
- Si prenda ad esempio il caso del 
. settore relativo alle lingue straniere. 
- Attualmente sono programmate sul vi-
• deo del « nazionale » quattro trasmis-
~ sioni, ciascuna delle quali bisettimana-
:'lé, replicate in giorni ed orari diver­

si. La culture et l'histoire, una tra-
• smissione integrativa di francese, de-
' dicata alla cosiddetta civilisation, che 

si propone di illustrare aspetti signi-
• ficativi della letteratura, della storia 
• e della società francese in epoche dif­

ferenti e fino ai nostri giorni. Un 
• «corso integrativo di francese» im-

perniato sulla terza serie didattica di 
.episodi filmati, prodotti dal Ministe-
•' ro degli Esteri francese, che presen-
„, tano scenette ambientate in Francia, :. riproducenti a volte situazioni tradì-
.< zlonali, a volte ancora aspetti e pro­

blemi di attualità tecnologica e so-

cedente serie di altre venti lezioni te­
letrasmesse negli anni 1973-74. Le le­
zioni di questa seconda parte, che già 
vengono trasmesse due volte alla set-

. ' timana, il martedì e il venerdì, dalle 
14 alle 14,30 (programma nazionale: 
« Una lingua per tutti ») iniziano dalla 

. ventunesima, riallacciandosi, tramite 
un breve riassunto didattico, al prò-

• • gramma svolto nel precedente ciclo. 
- Nello studio di via Verdi, - dove lo 
!-scorso anno era già stato realizzato 
: un « Corso : di lingua francese » in 
• ' trenta lezioni, con gli attori Jacques 
;•". Sernas e Haydée Politoff quali « pre-
". sentatorì-conduttori », : l'ambiente ? du-
• rante i giorni della registrazione, era 

un qualcosa tra lo scolastico e il tea-
• trale, anzi tra la Scuola e il Cabaret. 

> Grandi lavagne magnetiche, ' pannelli y. didattici e di fronte alle telecamere 
una graziosa attrice cinematografica, 

/Giorgia Moli, che insieme a due gio­
vani attori tedeschi Christine Hòelte 

• e Ulf Wagner nelle parti di « Peter 
und Sabine », e ad alcuni allievi di un 

- istituto linguistico torinese, - anima- : 
vano, appunto quasi cabarettistìcamen- ' 
te, alcune scenette utilizzate didattica- •.-
mente per fornire spunti ad.osserva- '~ 

•. zioni grammaticali, frasi idiomatiche, r 
regole sintattiche, > ' . ~ 

'.' - Nella cabina di regia, tra gli altri • 
vari tecnici, il regista tedesco Ernest • 

"• Beherens, che già aveva diretto le le-
' zioni del ciclo precedente. Anche in 
• questo caso, oltre alla rappresentazio-
- ne scenica, con tanto di scenografie '-• 

(Antonio Giarrizzo) e di costumi (Mer-v. cedes Alieni), delie varie situazioni di­
dattiche, la trasmissione utilizza alcu­
ni materiali filmati. Brevi proiezioni" 

~ della serie « Guten tag, wie geht's » .. 
. (Buon giorno, come va?), realizzata: 

e ambientata in Germania. Nuova al- -
- le telecamere, Giorgia Moli si è di­

chiarata interessatissima a questa espe? ", 
rienza molto diversa dal lavoro ci- \ 
nematografico '• per lei più abituale. 
e L'abbiamo scelta — ci dice un fun­
zionario del cèntro di via Verdi —*.• 

..per la sua conoscenza sia del tede-':,. 
sco che dell'italiano. La MoU, infatti, • 

•oltre a fungere-da presentatrice, d i > 
gradevole filo conduttore tra- i vari ' 

. momenti della lezione, spesso recita : 
•>' insieme ai due giovani attori, alcune i 
'volte addirittura improvvisando». ; 

*H carattere «spettacolare» della tra-
- smissione — una spettacolarità, come : 
'- si diceva, ih funzione essenzialmente 
:; dàdattìca — si risoave, come ci preci-
. sa il regista Beherens, in un modo . 
!.viyo di insegnare le lingue. 
-̂  Òvviamente, anche in questo caso,* : 

si tratta pur. sempre di un ausilio • 
didattico, che pur riuscendo, almeno. -

; in parte, a superare l'aridità del li- -
- bro, dell'insegnamento tradizionale, ri- ' 

chiede tuttavìa un rapporto diretto, ~ 
• pratico, dell'allievo con la lingua in . 
•, corso di studio. Del resto, sia que- •*• 
':' sta trasmissione, sia le altre cui 
- si è accennato, prevedono l'uso di vo-
- lumi-guida, comprendenti dialoghi dei •' 

vari filmati e una serie di spiegazio- > 
,• ni.e di esercizi grammaticali, sia pure 
•ridotti al minimo indispensabile. •-

r-'~. " ".".';.:'( Nino Ferrei» ••!-
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<n mmmnm 
Anna Karsninn è certamente uno del 

romanzi più » letti della letteratura 
mondizie. Ne sono stati tratti ben set­
te film: e adesso abbiamo anche un 
teleromanzo avello che comincia dò-
man* srra. Difficile che. In queste con­
dizioni, Sandro Bolchi. che ha sceneg­
giato la xìicenda insieme con Mainardl 
e ne ho diretto la realizzazione fhmqo 
sette mesi, ci si intorma) possa pre­
sentarci Qualcosa di nuovo, l'ufficio 
stempri della Rai-Tv dichiara che que­
sto teleromanzo è uno dei prodotti 
più impegnativi dell'annata' e ci si 
può credere senza esitazioni. E' taci­
le prevedere che ci saranno accurate 
sccnooratie. ricchi costumi, paesaggi 
sv coestivi: sappiamo aia che assiste­
remo a scene altamente spettacolari 
(rome Quella di una corsa di cavalli 
che occuperà buona parte della terza 
puntata). Ce di che aspettarsi alcune 
ore di evasione romantica, non priva, 
naturalmente, di Qualche notazione di 
costume e anche • sociale » sulla Rus­
sia zarista: fi grande romanzo di Tol-
stoi si presta benissimo a una traspo­
sizione mustrattva che comprenda 
questi elementi e non vada oltre. E 
poi? CTè da chiedersi perché un mezzo 
di comunicazione moderno e di enor­
me possibilità come la televisione deb­
ba impegnarsi in imprese di questo 
genere, che sono in sostanza pure eser­
citazioni: con un grande spreco di de­
naro e anche di potenziale. Basta 
pensare quali programmi si potrebbe­
ro produrre se altrettanto impegno ve­
nisse impiegato nel dar conto dell'at­
tualità, nel penetrare la realtà, nel 
l'indagare suite contraddizioni e i pro­
blemi del nostro tempo, nel racco­
gliere ed esprimere le esigenze che 

- emergono dotta dinamica sodate. Ma 
•per far questo ìa televisione dovreb­
be essera costrutta e adoperata in 
modo ben diverso: dovrebbe affonda­
re le sue radici nel paese, tra le mas­
se; dovrebbe essere l'esatto rovescio 

di quel che è, insomma Oggi, essendo 
la struttura più accentrata e « azien- l 

date » dell'industria culturale, essa 
non può che impegnarsi, invece, al suo 
piii aV.o livello, in produzioni come 
questa Anna Karenlna. E non può chi 
tendere a riprodurre lo « spettacolo » 
in ogni suo programma: estraendo in-
formazioni, problemi, uomini dal loro 
contesto e confezionandoli, appunto, 
come uno sceneggiato senza tnterru-
stoni. 

la controprova l'abbiamo nella se 
rie Giallo vero, curata da Enzo Biaat 
e programmata il martedì, in seconda 
serata. Già il titolo, che si richiama a 
un tipico genere di confezione, ci met­
te sulVatviso. Si tratterà di cinque in­
chieste su quelli che. non a caso, il 
JUdrocorriere definisce « Intrighi av­
vincenti»: l'assassinio dei Rosenberg 
ad opera dell'imperialismo america­
no: l'assassinio di Ben Barka ad ope­
ra del colonialismo francese: la scom­
parsa di Mauro De Mauro: la scompar­
sa del sommozzatore inglese Blister 
Crabb: il caso di Patricia Hearst. Cin­
que vicende di natura e rilievo e signi­
ficato assolutamente diversi: alcune 
delle quali (come appunto l'assassinio 
dei Rosenberg, cui sarà dedicata la 
prima puntata delta serie) rappresen­
tarono U culmine di processi politici 
complessi e suscitarono proteste di 
massa nel mondo intero. 

L'averle accomunate come ustorie 
drammatiche e ancora misteriose», 
quasi si trattasse appunto di trame 
ben inventate da un magistrale scrit­
tore di e gialli», è tipico del sistema 
televisivo: e il fatto che queste vicen­
de siano vere e che i personaggi che 
ne sono protagonisti siano uomini e 
donne in carne ed ossa aggiunge solo 
suspense alla narrazione. E lo sceneg­
giato contìnua. 

Giovanni Cesareo 

3 
TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola* 
stlche 

12,30 Sapere 
Replica della ter?» 
puntata di « Contro* 
piede». 

t245 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14.10 Scuola aperta 

17.1» Telegiornale 

17,15 La pietra bianca 
Programma per L 
più piccini. 

17.40 La TV del ragazzi 
« Cosi per sport » 

1 1 3 Sapere 
« Alle sorgenti del­
la civiltà: Garaman-
tes». 

1fl£5 Lasciamoli vivere 
« Mammiferi nelle 
acque fredde» 
Un documentarlo di 
Jack Nathan. 

i%29 Tempo dello spirito 

1 M 3 Cronache def lavora 
e deireconomla 

JNMt Telegiornale 

J M t Tante scusa 
Quinta puntata del 
varietà musicale di 
TeraoH, Valine e 
VlaneUo condotto 
da Sandra Mondai-
ni e Raimondo Vla­
neUo. 

21-59 Controcampo 
« Destra e sinistra ». 
Rubrica curata da 

'Giuseppe Giaceva* 
za. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19.00 Dribbling'-

Settimanale sporti­
vo curato da Mau­
rizio Barendson e 
Paolo Valenti 

19,45 Telegiornale sport 
2M9 Concerta della* sera 

Musica di Arnold 
Schoenberg. Piani­
sta Claude He'.ffer. 
Direttore Zoltan 
Pesko. 

20.30 Telegiornale 
214M Chi dove quando 

« Cézanne » 
Un programma cu-

. rato da - Margaret 
McCaJl. .. 

22.0t Caccia grossa 
«La vendetta» 
Telefilm. Regia di 
Sidney Hayers. In­
terpreti r B r t a n 
Keith. John Mills. 
LUI) Palmer. Barry 
Morse. .Walter Go* 
telL ' - , 

Lilll Palmer 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 , 23: 6: Mattutino musi­
calo: 6,25: Almanacco: 7,12: 
Cronache dol Mezzogiorno* 
8,30: Le canzoni del mattino: 
9: Voi ed io: 10,10: Specia­
le CRi 11,10: Le Intorviite 
Imponibili: 11,40: Il meglio 
dol meglio: 12,10: Naitro di 
partenza: 13: La Corrida: 14,05: 
L'altro tuono* ' -4,50: In­
contri con la scienza: 
15,40: Crmi varietà* 17,10: 
Nel mondo' dai valzer: 18: 
Statere musical; 19,30: ABC 
dal disco: 20 : L'osteria di Ma-
rechiaro: 22,20: Hit Parade; 
22,35: Paese mio. ' 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30 
7.30, S.30. 9,30. 10,30. 11,30. 
12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 
IS .30 , 19.30, 22,30; Si II 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con Iva Zanicchi, Giorgio La 
Moira, Oauda Denojan; 8,40: 
Par noi sdutti* 9,35: Una com­
media In trenta* minuti; 10,05: 
Canzoni par tutti; 10,35: Bat­
to «uattrot ' t i , 5 0 : Cori da 
tutto il mondo; 12,40: Can­
zoni di caso nostra; 13,35: Il 
distintissimo; 13,50: Come e 
perché: 14- 5u di giri; 15: CI-
ragiradisco; 15,40: Concerto 
operistico: 16,35: Ma che ra­
dio e; 17: Quando la gente 
canta; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Radloinslamo- 19,55: 
Supersonic; 21,19: I l distin­
tissimo. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe­
ciali; 9 ,30: Concerto di aper­
tura» t1 ,40 t Civiltà musicali 
europee* T2.20- Musicisti ita­
liani d'oggi- 13t La musica nel 
tempo; t?,4St Concerto; 18,45: 
La grande platea; 19,15: Con­
corto sin Fonico; 21 r Giornale 
del terso; 21,30: Fliomuslca. 
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TV nazionale 
9*30 Trasmissioni scola* 

stlche 

12*3# Sapere 
Settima puntata di 
«La Mille Miglia» 

12£5 Bianconero 
Rubrica curata da 
Giuseppe Giacovaz-
sa 

13r3t Telegiornale 

17,15 La casa di ghiaccio 
Programma . per 1 

' più piccini 

17,45 La TV del ragazzi 
«Le fantastiche av­
venture dell'astro­
nave Orlon » 
(2. episodio). 

1 M 5 Sapere 
Quinta puntata di 
«Documenti di sto­
ria contemporanea » 

19.15 La fede oggi 

t t r M Cronache Italiane 

20j0t Telegiornale - • 

M,4f DI fronte alla legge 
«TJ difensore a - - -

_ Originale televisivo 
di Luciano r Codi-
gnola. Prima pun-

. tata • Interpreti: 
Flavio Bucci, Olii* 

- seppe Porti*. Evi 
'- Maltagliati, Maria 

. \ Fiore. José Quaglio. 
Mariollna Bovo. Pie­
tro Biondi. Corrado 
Gaipa, Anna Bo-
nasso. Regia di 'Pia-
minio Bollini. 

21,50 Giallo vero 
«Rosenberg: indagi­
ne su un processo» 
Prima puntata di 
un - programma-in­
chiesta realizzato 
da Enzo Blagl* 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
1740 TVE 
1S.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
1845 Telegiornale sport 
19,00 Tarzan nella giungla 

proibita 
Film. Regìa di 
Henri Schuster. In­
terpreti: G o r d o n 
Scott. Vera Mlles. 

20,00 Ritratto d'autore 
« Giorgio Morandl » 

2040 Telegiornale 
21.00 Lupi e cani 

« L'addomesticamen­
to » • Prima - pun­
tata del programma 
di Emidio Greco o 
Claudio Pozzoll. 

22,00 Voci liriche dal 
mondo 

' Prima trasmissione 
della rassegna di 
giovani cantanti II-

• ricl. 

Flavio Bucci 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora- 7, 
S, 12, 13, 14, 13, 17, 19, 
2 1 , 23 ; S: Mattutino musica-
lai 6,25: Almanacco: 7,13- Il 
lavoro «-atti 8,10- La canzoni 
dal maltiaoi 9: Voi ad lo; 
10.10: Speciale CR* 11,10: Lo 
Interviste ImpeeslM'li 11,40: 
I l meallo dol molilo; 12.10: 
Quarto programma; 13.20- Ma 
guarda che tlpoli 14,03: L'al­
tro suono*- 14,40* L'ospita I-
nattesoi 15.10: Par voi giova­
ni) 16: I l giratole: 17,09: 
mortissimo* 17,40: Parliamo 
di alellai 18: Musica In- 19,30: 
Mosso d'oro; 20,20: Andata a 
ritorno: 21,13: In montagna 
piova sempre. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orai 8,30, 
7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12.30. 15,30. 16,30. 18.30. 
19,30, 22,30: 6: Il mattiniero) 
7,40: Buongiorno coni 8,40: 
Coma a perca*- 1,50: Suoni 
a colori dell'orchestra: 9,05: 
•rima di spandere: 9.35: L'o­
spite Inatlesoi 9,55: Canzoni 
par tutti) 10.33: Dalla vaatra 
parte) 12.40: Alto gradimen­
to) 13,13: I l distintissimo: 
13,30: Come o perché) 14: 
Su di girl) 15: Punto Interro-
Salivo) 13.40: Carerai) 17,30: 
Spedale CR: 17,50i Chiassa­
te Roma 3131) 19.35: Suaar-
sonlci 21,19: Il distintissimo) 
21,291 Popotf* 22.50: L'uo-
sao delta none. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmlulonl sno­
dal i : 9,30: Concerto di aper­
tura! 10,30: La settimana di 
Bachi 11,40: Musiche strumen­
tali di Baia Bartaki 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi) 13: 
La musica nel tempo) 14,30: 
Archivio dei disco) 13,25: L'O­
ratore barocco) 16,20: Sergol 
Rachmanlnovi 17,10: Musiche 
di Luigi Borghi] 18,05: La 
stellettai 18.30: Donna '70: 
18,45: La clasaa operala negli 
anni '70) 19,15: Concerto del­
ia sorai 20,15: Melodramma in 
discoteca- 2 1 : l i giornale dal 
tenoj 21,30: Bruno Madama. 

TV nazionale 
940 Trasmissioni scolar 

stlche 

1230 Sapere 
Quinta puntata di 
"Documenti di sto­
ria contemporanea" 

12,55 Inchiesta sulle pro­
fessioni 
« Gente di mare » 
Terza parte del pro­
gramma curato da 
Luca Alroldl. 

t ' 

13,30 Telegiornale 

14,00 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola' 
stlche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Scuola di ballo 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« Mafalda e la mu­
sica» 

18,45 Sapere 
Quinta ed ultima 
puntata di « Moda 
e società». 

19,15 Cronache Italiane 

1930 Cronache del lavoro 
e dell'economia , 

20,00 Telegiornale 

20,40 Pane al pane - • 
«Al contadino non 
far sapere» 
Quarta puntata del 
programma • Inchie­
sta di Mino Moni-
celli e Pino Passa* 
lacqua dedicato al 
problemi dell'ali­
mentazione in Ita­
lia. 

2135 Mercoledì sport ' 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 
18,45 
19.00 
20,00 

2030 
2035 

TVE -- ; -
Telegiornale sport 
Speciale per noi 
Concerto della sera 
Musiche dì Francis 
Poulenc. Direttore 
d'orchestra Franco 
Caracciolo. . 
Telegiornale 
I migliori anni della 
nostra vita 
Film. Regia di Wll-
liam Wyler. Inter­
preti: - Frederlch 
March. ' Mima Loy, 
Dana Andrews. Te­
resa Wrlght. Virgi­
nia Mayo. 
Ispirato da un poe­
ma di Mac Klnlay 
Kantor, esplora con 
sensibilità espressi­
va 11 livido orizzon­
te del secondo do-
doguerra negli Sta­
ti Uniti. E' il se­
condo film del ciclo 
«Wyler: la tecnica 
del successo » che 
viene . presentato 
questa - settimana: 
dopo aver allestito 
per la prima volta 
una rassegna cine­
matografica ampia 
e « ragionata », 1 
programmatori del­
la RAI-TV sembra­
no aver fretta di 
disfarsene ' . 

Frederlch March 

Radio 1° 
OIORNALB RADIO • Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, TS, 17, 19, 21 
e 23. 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
lot 10t Speciale CR; 11,10: 
Incontri; 11,30: I l meglio dol 
moglio- 12,10*- Quarto pro­
gramma: 13,20: Ma guarda che 
tlpoi 14,05: L'altro suono; 
14,40: L'-t ospite inatteso », di 
E. Roda; 15,10» Par voi gio­
vani; 16: I l girasole; 17,05: 
I-Mortissimo* 17,40: Program­
ma per ragazzi; 18: Musico in; 
19,20: Sui i nostri mercati; 
19,30: Musica 7) 20,20: An­
data o ritorno; 21,15: « Pe­
rei* uomo di fumo ». di R. 
Guicciardini; 22 ,25: Per sola 
orchestra. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 13,30, 16,30, 
18.30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniero; 7 ,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perché; 
8,55: I l discofilo; 9,35: « L'o­
spito Inatteso », di E. Roda; 
9,55: Canzoni pr tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: I 
malalingua: 13,35: I l distintis­
simo; 13.50: Coma e perché; 
14: Su di giri;14,30: Trasmis­
sioni regionali- 15: Punto in­
terrogati voi 15,40: Carerai] 
17,30: Speciale G.R.* 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20: Il 
convegno dai cinque; 20,50: 
Supersonic; 21 ,39: I l distin­
tissimo; 21 ,49: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ora 8,30: Concerto del matti­
no; 9,30: Concerto di apertu­
ra; 10,30: La settimana di Bach; 
11,40: Due voci, due epoche; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Le sinto­
nie giovanili di Mandelssohn; 
15,50: Avanguardia* 16,20: 
Poltronissima; 17,10: Musiche 
di Giovanni Battista Somis; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05: ...E via discorrendo; 
18,25: Ping Pongr 18,45: Pic­
colo pianata; 19,15: Concorto 
della sera. 20,15: S. Tomma­
so D'Aquino nel V I I centenario 
della morte; 20.45: Fogli d'al­
bum: 2 1 : I l giornale de) Tono; 
21,30: A. Schoenberg noi cen­
tenario della nascita. 22,45: 
Festival di Royan *74. 

tu* 
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domenica I O 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante­

prima • , 
13.30 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
15.00 II Conte di Monte-

cristo 
Replica della terza 
puntata dello sce­
neggiato • televisivo 
di Edrno Penogllo 
tratto dal celebre 
romanzo di Ales­
sandro Dumas. 

16.10 La TV dei ragazzi 
« Il fantastico mon­
do del mago di Oz » 
«Zorro: disordine a 
Monterrey » 
Telefilm. Regia di 
William H. Ander­
son - Interpreti; 
Guy WlUiams. Gene 
Sheldon. Carlos Re­
merò. Joseph Con-
way, Lee Van Cleef. 
« Topolino: bebé 
acquatici » 

17,00 Telegiornale 
17.15 90° minuto 
17,30 Prossimamente 
17,40 Canzonissima '74 

Sesta puntata. - . 
19,00 Campionato italiano 

di calcio ~ 
20,00 Telegiornale 
20,30 Anna Karenina 

Primo episodio del­
lo sceneggiato te­
levisivo di Sandro 
Bolchi e Renato 
Mainardl tratto dal­
l'omonimo romanzo 
di Lev Tolstoi 

- I n t e r p r e t i ! Lea 
Massari. Giancarlo 
Sbragia, Sergio Fan-
toni. Pino Colizzi, 
Mario Valgod, Nora 
Ricci. Regìa di San­
dro Bolchi. 

21,45 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonisticL 

18,15 Campionato italiano 
di caldo 

19,00 il gentiluomo 
Telefilm. Regia di 
Jacques Gillies. In­
terpreti: R e n é 
Ashersons, N i g e 1 
Green, Victor Platt. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ritratto d'autore 

<t Lorenzo Vlani » 
2 0 3 Telegiornale 
21.00 I grandi dello spet­

tacolo 
« Brigitte Bardot » 
Un programma rea­
lizzato da Bob Za-
gurt 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica di attuali­
tà culturali di Enzo 
Siciliano e France­
sca Sarrvitaie. - -

22.45 Prossimamente -

Brigitte Bardot 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19, 2 1 , 23; 6: Mat ­
tutino musicale; 6,25: Alma­
nacco; 8,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,55: Le nostre orche­
stre di musica leggera; 1 1 : 
Bella Italia; 11,30: I l circo­
lo dei genitori; 12: Dischi cal­
di; 13,20: Mixage; 14: L'ai-
tra suono; 14,30: Brazil ' 75 ; 
15.10: Vetrina di Hit Para­
de; 15,30: Tutto il caldo mi­
nuto per minuto; 16,30: Stret­
tamente strumentale: 17: Pal­
coscenico musicale; 18: Con­
certo della domenica; 19,20: 
Batto Quattro; 20,20: Andata 
e ritorno; 21.15: Impegno so­
ciale nei poeti lucani del nove­
cento; 21,30: Parole in musica. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30 
8.30, 9,30. 10.30, 11.30. 
13,30. 16,55, 18,30, 19.30, 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Il man­
giadischi; 9,35: Gran Varie­
tà; 1 1 : Carmela; 12: Antepri­
ma sport; 12,15: Ciao Dome­
nica; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14,30: Su di 
gin; 15: La Corrida; 15.35: 
Supersonic; 16,30: Domenica 
sport; 17,40: Canzonissima '74; 
19,05: Un po' di Rock'n 
Roll; 19.55: Opera '75; 2 1 : 
La vedova è sempre allegra?; 
21,15: I l giracketetics; 22.50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3 •> 

ORE 8,30; Trasmissioni spe­
dali; IO: Claudio Abbado dirì­
go l'orchestra sinfonica di Lan­
dra; 12,20: Musiche di dan­
za; 13: Intermezzo; 14.20: 
Concerto; 15.30: Play Strind­
berg; 10,50: 1 . Brahms; 18,15: 
O d i letterari; 18,55: 11 fran­
cobollo; 19,15: Concerto della 
sarà; 20,15: Passato e pre­
sente; 23; I l giornale del ter­
zo; 21.30: Musica club; 22,40: 
Musica fuori schema. 

lunedi 11 
TV nazionale 
12*30 Sapere 

Replica di a Alle 
sorgenti della civil­
tà: Garamantes » 

1235 
1330 
14,00 

15.00 

17JM 

17,15 

17,45 

19,15 

Tuttìlibri ~ 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 

Le avventure di Co-
largol - Appunta­
mento a merenda 
Programma, per i 
più piccini 
La TV dei ragazzi 
"Immagini dal man­
do"; "Orizzonti sco­
nosciuti". 
Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Piccole volpi 
Film. Regia di Wil­
liam Wyler. Inter­
preti: Mette Davis, 
Herbert Ma.rsha.1il. 
Teresa Wright. Ri­
chard Carison, Dan 
Dureya. -
Un ritratto desolan­
te dell'America di­
laniata riniia. guer­
ra civile: sulle ma-
cene del conflitto 
secessionista si agi-

. ta un'umanità gret­
ta e corrotta. Con 
grande vigore dram­
maturgico, Wyler 
ha - portalo - sullo 
schermo nel *41 
«Le piccole volpi» 
di Liliam Hellmarm 
(l'autrice ha colla­
borato con il regi­
sta alla sceneggia­
tura). Senz'antro 
una delle operazio­
ni più felici di 
Wyler. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18JM TVE 
18y45 Telegiornale sport 
19,00 11 prigioniero 

«Arrivo all'isola» " 
Telefilm. Regia di 
Don Chaffey. Inter­
preti: Patrick Me-
Gohan. Virginia Ma-
skell, George Ba­
ker. 

20JM Ritratto d'autore 
« Filippo De Pisis » 

20.38 Telegiornale 
21JB0 Incontri 1974 

« Un'ora con Mau­
rice Béjart » • 
Un servizio di Al­
fredo Di Laura 

22*00 Rudolf Firkusny In­
terpreta Dvorak • 

Davis 

Radio 1° 
GIORNALE R A M O • Oro: 7 , 
8, 12. 13 , 14, 15, 17 , 1» , 
2 1 , 23 ; Sz M—lulioe aausico-
le; 6,25: Almanacca; «,30: La 
canzoni del mattino; 9 : Voi od 
io; 10.10: Speciale CR; 12,10: 
Vietato ai minori; 13: Hit Pa­
rade; , 14,05: Linea . aperta*» 
14,40: L'osaàfae rnattoso; IS . IO t 
Per voi <*Sovaai; lek U ajra» 
sole; 17,05: Hiortisslmo; 
17,40: Su e giù lungo la Sen­
na: 18: Musica in; 19.30: Quel­
li del cabaret; 20,20: Andata e 
ritorno; e 21,15r L'approdo; 

21.45: Canzonissima '74; 22,15: 
XX Secolo; 22,30: 
di solisti. ' ' 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO • Ore: a%30 
7.30, 8.30. 9 .30. 10.30. 11,30. 
12J30, 15 ,30 . l G j a . 1SV30, 
19.30. 22*30; & I I matti-tia­
re; 7.40: Buongiorno eoa L 

DeJiriuaB, Sylvie ver ta* ; La-a­
ro MoBnarì: 8,40: Come e per­
ché; B%55: Galleria dal melo­
dramma; 9,35: CarrropJ par 
tutti; 10,35: Dalla vostra par­
te; 12.40: Atto «yadisaento; 
1 3 ^ 5 : I l distintissimo; 13,50-. 
Come e perché; 14: Su di gi­
ri; 15: Punto infannaafian, 
15.40: Cabaret; 17.30= Spe­
ciale GR: 17 .50: 
ma 3 1 3 1 ; 22 ,50: L'i 
la notte. 

Radio 3° 
ORE 8 3 0 : Te 

curii; 9 : 
9 3 0 : 
11.40: Le i 
co; 12.2A: 
d'oggi; 1 3 : La 
1»or 143«= 
di oggi.- 15,1 S i 
mentali; 17 ,10: Musica seria; 
18,45: Piccolo pianata; 2 1 : I l 
Giornale del 

M aarf « 

T115 

• a 
*2a 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 

12,30 Sapere 
Quinta ed ultima 
puntata di « Moda 
e società ». 

12,55 Nord chiama Sud ' 

13,30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni 
stlche 

17,00 Telegiornale 

scola-

17,15 Come com'è 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« Il letto volante » 
Telefilm. Regìa di 
Robert Reed. Inter­
preti: ' Ellis Jones, 
Hugh. Paddick. La­
nette Ervlng. 
« Avventura » 

18.45 Sapere 
Quinta ed ultima 
puntata di «Il Cuo­
re e ì suoi lettori ». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale • > 

20,40 DI fronte alla legge 
« U difensore » 
Originale televisivo 
di Luciano Codigno-
la. Seconda punta­
ta. Interpreti: Gian­
ni Elsner, Manlio 
De Angells, Flavio 
Bucci, Evi Malta­
gliati. Corrado Gai­
pa, Maria PiOTe. 
José Quaglio. Mano 
Erpichini. Regia di 
Flaminio Bollini. 

21,55 Concerto del flauti­
sta Severino Gaz-
zelloni 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18,30 
18.45 
19,00 

20,00 

20,30 
21,00 

21.25 

22.40 

Protestantesimo • 
Sorgente di vita -
Telegiornale sport 
La palla è rotonda 
Settimanale '- sporti­
vo curato da- Mau­
rizio Barendson < 
Ritratto d'autore „ 
« Arturo Martini» 
Telegiornale 
In difesa dii * " '- , 
« Luigi Malerba e 
Orvieto» -
Ieri e oggi' '" 
Varietà a richiesta 
di Leone Mancini e 
Lino Procacci con­
dotto da Paolo Fer­
rari. - im­
prima visione" - ' 

Radio 1° 

Paolo Ferrari . . 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S, 12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 , 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
7,12: Il lavoro oggi; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 11,10: Le Interviste impos­
sibili; 11,30: ti meglio del me­
glio; 12,10: Quarto program­
ma; 14,05: L'altro suono; 
14,40: a L'ospite inatteso a; 
15,10* Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: Rtortissimo; 
17,40: Programma per ragaz­
zi; 18: Musica in; 19,20: Sul 
nostri mercati; 19.30: Jazz con­
certo; 20,20: Marcello Marche­
si; 21,15: Quando nascesti tu; 
22,15: Concerto a via cavo ». 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13,30, 15.20, 16.30. 
13,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perché; 8.50: 
Suoni 0 colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
* L'ospite inatteso »; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,3S: Dal­
la vostra parte; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40: Alto gra­
dimento; 13,35: II distintissi­
mo; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun­
to interrogativo; 15.40: Cararai; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19.55: Supersonic; 21.19: IJ 
distintissimo; 21.29: Popoff; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ora 8,30: Concerto del matti­
no; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Bach; 11,30: Università G. 
Marconi; 11,40: I l disco in ve­
trina; 12,20: Musicisti italiani; 
13 : La musica nel tempo; 
14,30: Ritratto d'autore; 15,30: 
Pagine clavicembalistiche; 16: 
• Le portrait de Manon a; 
16,45 : Musiche di Frederìc 
Chopin; 17,10: Concerto del 
Burraio Grop; 17.40: Appun­
tamento con Nunzio ~ Roton­
do; 18: Toujours Paris; 18,20: 
Aneddotica storica; 18,25: Mu­
sica leggera; 18,45: Pagina aper­
ta; 19,15: Concerto della sarà; 
20,15: e Amadis a; 2 1 : l i gior­
nale sei Terzo - Sette arti. 

TV nazionale 
9 3 Trasmissioni scola­

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quin­
ta ed ultima punta­
ta di « Il Cuore e 
i suoi lettori». 

12,55 Cronaca 
« Insieme ai degenti 
dell'ospedale > geria­
tria) e alle loro fa­
miglie: , la terza 
età» k" 
Programma curato 
da Raffaele Sini­
scalchi 

13,30 Telegiornale '_ " 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

15,00 

17,15 

17,45 

Trasmissioni 
stiche ". -' 

scola-

La sposa del sole 
Programma per i 
più piccini _ 

La TV del ragazzi 
"Rosso glaJlo ver­
de"; "Le favole di 
La Fontaine"; "Let­
tere in moviola" 

18,45 Sapere 
Quarta puntata dì 
« Contropiede ». 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 - -
Settimanale di at­
tualità curato da 
Mimmo Scarano. 

21,45 Variazioni sul tema 
« Raccontare, imi­
tare, descrivere» 
Rubrica curata dal 
maestro Gino Negri 

22,45 Telegiornale - -

TV secondo 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
194>0 Musetta alla conqui­

sta di Parigi 
Uno spettacolo mu­
sicale con Judy Gax-
land e Robert Gou-
let. 

20,00 Ritratto d'autore 
« Giacomo Manzu » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Gorgonio \ 

di Tullio Pinelli. 
Adattamento televi­
sivo di Mario Lau­
d i Interpreti: Fran­
co Graziosi, Eusa-
betta Carta, Pietro 
Biondi, Paola Man-
noni, Corrado Gai­
pa, Alfredo Bianchi­
n i Regia di Mario 
Ferrerò. 

Franco Graziosi 

Radio !• 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
S. 12. 13 , 14, 15, 17, 19 , 
21 e 2 3 ; 6: Mattutino musi­
cale; 6,25: Ahnairarco; 7 ,12: 
I l lavoro ogaf; S.30: La caa» 
«mi del aaatrjoo; 9 : Voi ad io, 
IO: speciale CR; 11,10: to-
coatn; 11,30: 11 a-Mfdio aW 
meglio; 12,10: Ouattro iM-r-ael-
le colonne sonore; 13.20: Uno 
commedia in trenta m i l i t i ; 
14,05: Linea aperta; 14,40: 

« L'ospite inatteso »; 15,10: Far 
voi giovani; 16: U aeratole; 
17.05: FHortissisao; 17 ,4* -
Programma a-er rasjaeais IR? 
MUSKO Un 19,30: Gli assai «tei 
catte; 20.20: Andata • 
21 .15: Concerto diretta 
Franco Caracciolo; 22,45: 
soni sona Senna. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore 6 ^ 0 , 
7.30, S*3». 9.30, 10,30, 11,30. 
12.30, 1 3 ^ 0 , 15,30, la^SO. 
18,30. 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perché; a^SSc 
11 Melodramma; 9,35: « L'ospi­
te inatteso »; 9,55: Canzoni 
per tutti; 1CL35: Salsa 
parte; 12.10: 
stonali- 12.40: Atto 
to: 13: Hit Parasta; 13 .3& U 
distintissimo; 13,50: Coma • 
percaé; 14: Se cB giri; 14 ,30: 
Trassais-BOM regionali; 15: Praa» 
to mtcìiogatroo; 1 5 ^ 0 : Cararah 
17.30: Sperinla CR; T7.50e 
Chiamate Roana 3 1 3 1 ; WLSS* 
Supersonic; 21 ,19: i r disiai 
tissisao; 21 .29: Panali, 22^50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 8 3 0 : Concerto 
no; 9 3 0 : Concerto 
rtc 10.30: La 
Bach: 11.40: L I 
giosa nella 
Novecento; 12^20: 
Italiani; 13: La aaaaka a** taaa-
po; 1 4 3 0 : Intel nnucc 1 5 3 0 : 
Liederistica: 1 5 3 0 : fnarai ln 
del violista Dia» fi 11 ri a Ra. 
16,30: Ay-mpiardia, 1 7 3 0 : 
« Requiem >, di Orlando di Las­
so; 1 7 3 0 : Fogli dafljaaa; 18 : 
Discoteca sera; 1a%20: Detto 
« inter nos »; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto del­
la sera: 20,15: Gli « irregola­
ri » dei sistema solare; 2 1 : 
ti Giornale del Terzo; 21 ,30: 
Orsa minore; 22 ,30: 
di spettacolo. 

http://Ma.rsha.1il
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Questa sarà al Politeama 

Recita di "Re Lear" 
per una fabbrica 

occupata di Genova 
La solidarietà dagli attori dal Piccolo di M i ­
lano con gli oparal dalla Pettinatura Bialla 

GENOVA. 8. 
Domani sera, al Politeama 

genovese, la compagnia del 
Piccolo Teatro di Milano, de­
dicherà la recita di Re Lear 
Alle lavoratrici ed al lavora­
tori della « Pettinatura Blel-
la», la fabbrica della Val Fol-
cevera occupata da due me­
si In difesa del posto di la­
voro e del salario. 

Già una volta, e precisa­
mente la mattina di domeni­
ca 27 ottobre, attrici e atto­
ri della compagnia del Re 
Lear si erano incontrati, nel­
la fabbrica occupata, con la­
voratori e lavoratrici e con 
centinaia di cittadini accorsi 

a testimoniare la loro totale, 
piena solidarietà: In quell'oc­
casione con gli attori del Pic­
colo di Milano erano anche 
auelli dello Stabile di Genova, 

1 Teatro Aperto e del Grup­
po Nuova Musica. Fu allora 
che gli attori del Piccolo di 
Milano si impegnarono a de­
dicare una rappresentazione 
alle maestranze In lotta. 

Cosi, domani 6era, l'Inizia­
tiva sarà annunciata al pub­
blico, in sala saranno riser­
vati un certo numero di po­
sti al Consiglio di fabbrica e, 
alla fine della rappresentazio­
ne, sarà lanciata una sotto­
scrizione per sostenere la bat­
taglia delle maestranze, 

All'Autunno napoletano 

giovane 
La rassegna, che presenta interpreti vincitori di concorsi 
intemazionali, aperta all'Auditorium delia RAI dalla 
violinista Rasma Lielmane e dal pianista Robert Benz 

Nostro servizio 
NAPOLI. 8 

Dopo una pausa di qualche 
settimana, quasi a riprender 
lena. l'Autunno musicale na­
poletano è ritornato alla ri­
balta della vita culturale e 
artistica della città. 

Dopo il festival dell'opera 
buffa, organizzato dalla Re­
gione e dall'Azienda di cura 
e turismo, la RAI, che pure 
aveva dato a quella manife­
stazione un largo contributo, 

Importante rassegna di film a Bologna 

Il cinema degli svizzeri 
dalla sociologia all'arte 

Venti opere in undici giorni, dalla « Paloma » di Schmid al!'« Invito » di Goretta 
Il ruolo « sovversivo » della lingua italiana e del tema dell'immigrazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 8 

Da qualche giorno una se-
clone della Biennale-Cinema 
di Venezia si è « prolungata » 
a Bologna. E' la sezione del 
cinema' svizzero o meglio del 
cinema «degli svizzeri», che 
nel capoluogo emiliano sta 
dando luogo a una rassegna 
organica e ancor più com-

f tleta, iniziata l'altro ieri con 
usinghlero successo al «Ro­

ma-d'essai », il locale cultural­
mente gestito dalla commis­
sione cinema del Comune. 
Tra 1 patrocinatori dell'ini­
ziativa c'è il Sindacato Na­
zionale dei Critici Cinemato­
grafici (da domani in conve­
gno a Ferrara) e c'è la Mo­
stra internazionale del cine­
ma libero di Porretta Terme, 
che per quest'anno ha dovu­
to r i r n l n r i n T P nll'aHftRa. PJZJVI.-
sizfone sull'erotismo, speran­
do di poterla finalmente va­
rare nella - prossima prima­
vera. -

Dal 6 al 16 novembre, un­
dici giorni di film svizzeri, 
della Svizzera francese, tede­
sca e anche italiana: chi po­
teva immaginarlo solo pochi 
anni fa? Nell'albergo che ci 
ospita il portiere ci ha su­
bito chiesto: ma esiste un 
cinema svizzero? Cinque . an­
ni fa la risposta sarebbe sta­
t a negativa. Invece proprio 
oggi esce a Milano, in proie­
zione pubblica, L'invito del 
ginevrino Claude Goretta, 
Premio della Giuria a Can­
nes nel 1973 e che qui con­
cluderà sabato venturo, per 
poi rimanere in cartellone, la 
rassegna aperta dal film ovtz-
zero-tedesco La paloma, di 
Daniel Schmid. Il programma 
contempla dodici opere proiet­
ta te al pomeriggio e alla se­
ra, più altre otto cui saran­
no riservate le « mattinate in­
formative». Il cinema svizze­
ro, dunque, esiste. 

Esiste come quantità e, di­
ciamolo subito, anche come 
qualità. Da qualche tempo i 
vari festival ne recavano te­
stimonianza. Da Ginevra i 
nomi di Goretta, Tanner. 
Soutter si erano affermati tra 
quelli interessanti del cine­
ma europeo d'oggi. Da Zuri­
go sono venuti recentemente 
quelli dei più giovani Schmid 
e Koerfer. Un nome come Al­
varo Bizzarri, familiare ai 
nostri lettori, richiama al ci­
nema-documento sul proble-

E' morto l'attrice 

Helene Thimig 

vedova di 

Max Reinhardt 

- * VIENNA» 8. 
L'insigne ""' attrice Helene 

Thimig, vedova di Max Rei­
nhardt, è morta ieri a Vien­
na per embolia polmonare al­
l'età di 85 anni. Era nata in 
una famiglia di artisti: suo 
padre Hugo, valente attore, 
diventò poi direttore del 
Burgtheater; I suoi due fra­
telli Hermann e Hans sono 
famosi nel mondo teatrale di 
lingua tedesca. 

Helene Thimig cominciò la 
carriera artistica nel 1907 a 
Baden. Andò poi a Berlino. 
dove collaborò con Max Rei­
nhardt, e con lui emigrò in 
America dopo l'anuchluu na­
zista. Dopo la guerra riprese 
a recitare in Europa e dal 
1948 al 1954 è stata direttri­
ce de! Seminarlo Reinhardt. 
Ella ha interpretato grandi 
figure del'a letteratura mon­
diale. da TfigenU a i Antigo­
ne. a Ofel'a. alla verone di 
Or'eanv e ha ranireyentato 
innumer'vol' p^rs*na*«rl del 
rep^orlo classici e nwW-
no; ha anche d'ratto 'a regia 
d' alcuni dramm'. ad esVm-

t!o La leqaen<1a <li nqnuno di 
Tofmannstha! a Salisburgo 

Ha ricevuto wm !*ro re onori­
ficenze, tra cui l'anello d'o-

deJl'ONU. 

ma dell'immigrazione Italia­
na, che è poi l'angolazione di 
fondo, quella decisiva, da cui 
inquadrare la cattiva coscien­
za della borghesia - svizzera. 
Lo dimostra egregiamente un 
collega svizzero italiano, Gu­
glielmo Volonterio, nei due 
notevoli saggi scritti per 11 
fascicolo della Biennale e per 
il catalogo bolognese. •••... 

A Venezia la dispersione dei 
film in diversi luoghi e in 
date lontane non permetteva 
il discorso unitario che qui 
a Bologna si può, sul nuovo 
fenomeno, almeno tentare. Si 
può anche, per la prima voi-
ta, verificare sul vivo la fun­
zione di apertura e di stimo­
lo che la Biennale 6i è as­
sunta. Oltre che al Cinema 
d'essai, i film sugli emigrati 
vengono presentati a cura dei 
circoli aziendali cittadini. 

Dal 1964, quando Alexander 
"Seller, Un regista « per di più 
svizzero», documentò in Sia­
mo italiani la realtà dell'im­
migrazione, al 1974 In cui è 
uscito, sul problema dei 
« frontalieri ». cioè degli Ita­
liani che lavorano ma non 
possono abitare In Svizzera, 
Cerchiamo per subito operai, 
offriamo», del ticinese Villi 
Herman, sono ormai dieci an­
ni di cinema su un argomento-

tabù. Volonterio può già ab­
bozzarne la storia e ricordare 
come tutti questi film, dal 
primo all'ultimo, siano stati 
contrastati. Ignorati o sotto­
valutati. Senza contare Biz­
zarri, che è italiano, e la tri­
logia messa assieme con tanti 
sacrifici e difficoltà da lui e 
dal collettivo della Colonia 
Libera di Bienne (Il treno del 
sud, Lo stagionale. Il rovescio 
della medaglia), l'ultimissimo 
caso è quello di Herman, che 
ha ricevuto al Festival di 
Nyon il premia in danaro 
della televisione svizzera, la 
quale evidentemente preferi­
sce pagare l'autore che pa­
gare (e proiettare) il suo do­
cumentario. - • 

Il primo di questi a fatti 
spiacevoli» risale appunto a 
dieci anni fa, allorché Seller 
non si lasciò sfuggire lo sfo­
go razzista di una vecchia 
benpensante, la quale accusa 
un lavoratore italiano di aver 
comprato in un negozio «sviz­
zero» ben ventisette tavolet­
te di cioccolato. Non verran­
no mica qui ad esaurirci ie 
scorte?, è l'interrogativo sot­
teso alla denuncia. Ed è la 
grande, nascosta, lnconfessata 
paura della borghesia, quella 
di potere un giorno avere fa­
me a sua volta, e che sotto 
forma di apologo narrativo li 
regista Jean-Louis Roy, uno 
del «Gruppo dei Cinque» di 
Ginevra, ha proposto nel 1970 
in Black-out («(Buio totale»), 
il film presentato oggi alla 
rassegna. 
• L'apologo sembra Inventato, 

ma non lo è. E* invece basa­
to su un fatto di cronaca di 
cui parlarono I giornali. Due 
anziani e « onorai ' » coniugi, 
giunti alla fine della vita ma 
sconvolti da - quella paura, 
ammassano in casa quintali 
di provviste. Il loro rifugio 
simboleggia evidentemente la 
Svizzera, «minacciata» dalla 
immigrazione straniera. La 
Svizzera che si rinchiude in 
•e stessa, si isola costituen­
do, secondo l'ammonimento 
del governo, un magazzino di 
viveri organizzato in modo 
militare. Ogni contatto con 
l'esterno è spezzato ma, ahi­
mé, rimane il filo del telefo­
no. Il telefono squilla nel « ri­
dotto» producendo angoscia. 
La voce è italiana (pronto! 
prontoI) e cerca, figurarsi, la 
sede di un Sindacato. Da que­
sta parte del filo, silenzio. 
Dall'altra prima di staccare, 
l'esplosione: a Ma che paese 
di merdai », E' da questo film. 
secondo Volonterio. che biso­
gnerebbe partire per ogni 
rassegna del cinema svizzero. 

Bologna è partita, al con­
trario, con La paloma, ponen­
do l'accento pJù sull'aspetto 
artistico che sociologico. E 
non ha fatto male sebbene, 
per capire meglio la posizio­
ne di Daniel Schmid, sia in-
dispensabile vedere 11 suo pri­
mo film Questa notte o mai 
più (1972), già apparso a Ve-
nezia e qui programmato per 
lunedi. Il tema è la cena cne, 
seguendo un'antica consuetu­

dine 1 padroni offrono alla 
servitù. Per una sera dell'an­
no, dalle otto a mezzanotte, 
1 ruoli sono invertiti: 1 pa­
droni servono, 1 servitori man­
giano. E c'è anche uno spet­
tacolo teatrale a divertire -1 
domestici; anzi, rappresen­
tando la morte di Madame Bo­
vary, I commedianti cercano 

t dl farli riflettere, di renderli 
^coscienti. Ma lo sforzo è va-
•; no, perché chi è servo da 
sempre non ha altro Ideale 
che quello di specchiarsi nel 
padrone, e in fondo l'artista, 
pensa Schmid, non è che il 
buffone del potere. L'artista 
borghese, naturalmente. 

Con La paloma (1974) il di­
scorso di Schmid si fa appa­
rentemente più svincolato, 
tutto perso dietro il proprio 
delirio visionarlo e barocco. 
Un night-club anni Trenta, 
ima cantante alla Marlene 
Dietrich detta~Lff"p"arowa7"ti-
sica come la Traviata, un con­
te dagli occhi bovini folle­
mente innamorato che la gua­
risce e ne fa la signora del 
proprio castello sul lago.' il 
tradimento di lei che vorreb­
be fuggire con l'amante e 
chiede al marito i soldi per 
continuare a vivere nel lus­
so, 11 conte che rifiuta e la 
donna che, - perduta la fede 
nell'amore di lui, si vendica 
atrocemente facendo in mo­
do che, tre anni dopo la pro­
pria morte procuratasi col 
veleno, e col proprio corpo 
ancora perfettamente conser­
vato nella bara, egli sia co­
stretto, avendo giurato di os­
servare alla lettera il suo te­
stamento, a sezionarla nella 
tomba per traslarne i resti 
nella cappella di famiglia,. 
mentre lei ridacchia come se 
le facessero il solletico. C'è 
di tutto, ma proprio di tutto. 
perché la scorza del film sia 
quella del melodramma (1 due 
perfino cantano, sullo sfondo 
di una montagna e con un 
angioletto, ma alquanto equi­
voco, in cielo), e di un me­
lodramma di retroguardia. 

Ma, a parte la forza maca­
bra delle indagini, la sostan­
za è diversa. Da un lato l'au­
tore è morbosamente attrat­
to dai modelli borghesi e dal 
cinema espressionista d'altri 
tempi che li rifletteva, dal­
l'altro se ne distanzia, li ri­
guarda criticamente e, attra­
verso l'esagerazione, li rende 
grotteschi e 11 polverizza. 
Schmid, educato a Berlino. 
porta nel cinema svizzero il 
gusto dell'artificiale, del fal­
so, del magniloquente, dell'or­
rido, in una parola del kitsch, 
traendone magici effetti, dila­
tandolo nell'assurdo, e nello 
stesso tempo scomponendolo. 
vivisezionandolo con un'ope­
razione distruttiva, cui 11 ca­
davere della borghesia reagi­
sce con gli ultimi sghignazzi. 
Per la sequenza sulla tomba 
il regista si avvale, lasciando 
lo scempio all'immaginazione 
dello spettatore, della stessa 
prospettiva ironica magistral­
mente impiegata dal regista 
belga André Delvaux nella 
« lezione d'anatomia » del suo 
primo film L'uomo dal cra­
nio rasato, di cui vi parlam­
mo quest'anno da Verona. 

Se il Belgio è un paese bi­
lingue, la Svizzera è addirit­
tura trilingue, e I registi del 
suo cinema ne sono consci. 
Non per niente, infatti, in 
Questa notte o mai più l'at-
tore-clown che tenta di indur­
re i servi alla presa di co­
scienza, parla italiano. Non 
per niente, alla madre del 
conte che le si rivolge in 
francese (lingua internaziona­
le dell'aristocrazia ottocente­
sca), la Paloma risponde osti­
natamente in tedesco (lingua 
del postribolo affermata da 
Marlene, ma anche lingua 
dei nuovi padroni della terra 
svizzera). Non per niente l'at­
tore Francois Simon, figlio 
del vecchio Michel e interpre­
te di molti film svizzeri, da 
Le fou (presentato ieri) a 
L'invitation per restare a Go­
retta. quale protagonista del­
la Morte del direttore del cir­
co delle pulci vorrà anche 
lui, pur essendo di estrazione 
e cultura francete, esprimer­
si in tedesco: la lingua di 
Marx, di Brecht e del primo 
proletariato rivoluzionario. 

Ugo Casiraghi 

ha voluto gestire l'Autunno 
in maniera esclusiva, ripro­
ponendo una formula speri­
mentata con grande successo 
lo scorso anno. Vale a dire 
che 11 nuovo ciclo di manife­
stazioni si basa su una rasse­
gna di vincitori di concorsi 
Internazionali: .giovani con­
certisti spesso alla vigilia di 
Intraprendere la loro carrie­
ra, con la fondata possibilità, 
in alcuni casi, di percorrere 
rapidamente la spinosa via 
che conduce alla celebrità. ... 

Il pubblico, pronto per una 
sua lodevole Inclinazione a 
esser solidale con chi, giova­
ne di anni, mira al successo, 
ed anche perchè attratto dal 
nuovo, è Intervenuto In mas­
sa al primo concerto del ci­
clo, avvenuto l'altra sera al­
l'Auditorio RAT-TV. Il con­
sueto apparato di telecamere, 
di cavi elettrici, di riflettori 

a volontà, si è messo pun­
tualmente in moto per con­
sacrare ad una immediata 
notorietà la violinista lettone 
Rasma Lielmane ed 11 piani­
sta jugoslavo Robert Benz. A 
fare gli onori di casa era an­
cora una volta Aba Cercato, -
espertissima di questi ceri­
moniali televisivi che. a se­
guirli dietro le quinte, appaio­
no a volte come un mecca­
nismo suscettibile di avarie e 
di ritardi, prima di arrivare 
ben . oleati e - laccati, attra­
verso i, 11 video, nelle nostre 
case. ** -.'*•-••.,..-.•'.;.--i, ••* -•••:•"--•.'., .--.• 

i - Ottima là prova fornita dai 
due strumentisti, anche se 
abbiamo avuto l'impressione 
di non trovarci alla presenza 
di elementi di eccezionale le­
vatura, '•'• come accadde lo 
scorso anno in due o tre casi. 
Ambedue però hanno le carte 
in regola per fare molto be­
ne; d'altra parte, la brevità 
d'una prova condizionata da 
molti fattori ci suggerisce, In 
ogni caso, un giudizio cauto. 

Tra i tanti imprevisti che 
fanno parte del mestiere In­
trapreso dai nostri giovani 
concertisti, può esserci, a dir­
ne una, quello della rottura 
d'una corda nel bel mezzo 
dell'esecuzione; un incidente 
da smontare chiunque. E* 
quanto è accaduto alla violi­
nista mentre eseguiva il Con-
certo-ira ro maggiore per vìe 
lino e orchestra di Prokofiev, 
In uno dei passi più scabrosi 
della composizione. Riprende­
re a suonare Imperturbabil­
mente e con immutata bravu­
ra, dopo la pausa resasi ne­
cessaria per cambiare la cor­
da, è già una qualità degna 
della massima considerazione 
che si assomma a quelle di 
ordine tecnico e Interpretatl-

: vo poste in luce da Rasma 
Lielmane. 

Robert Benz, dal canto suo, 
aveva ben meritato il succes­
so decretatogli dal pubblico, 
distinguendosi soprattutto nel-
l'eseguire la Sonata in re 
maggiore di Domenico Scar­
latti, con ' fluidissimo tocco 
pianistico e perfetto dosaggio 
del chiaroscuro, senza peral­
tro demeritare interpretando 
successivamente il Rondò in 
sol maggiore di Beethoven. 
ì'Eludès pour les degrés chro-
matiques di Debussy e la 
Sonata n. 3 di Prokofiev. 

Al successo lusinghiero del 
primo concerto ha contribui­
to l'Orchestra -.: Alessandro 
Scarlatti, diretta da Fran­
co Caracciolo, applauditissimo 
dopo l'esecuzione della Ou­
verture giocosa op. 38 di Fer­
ruccio Busonl, che ha dato 
l'avvio alla serata. 

Sandro Rossi 

Costituita a 

Mola di Bari 

la Compagnia 

Teatro Sud 
BARI, 8 

Il Gruppo universitario tea­
trale «PJ>. Pesce» di Mola 
di Bari ha costituito la Com­
pagnia Teatro Sud. 

Il GOT, che agisce da alcuni 
anni, ha al suo attivo varie 
rappresentazioni. Tra le prin­
cipali, meritano di essere ri­
cordate due regie di Eduardo 
De Filippo {Dolore sotto chia­
ve del novembre 70, L'arte 
della commedia del maggio 
'73, presso il Teatro Comunale 
N. Van Westerhout di Mo­
la), una regia di Alessandro 
Brissoni (Le bugie con le 
gambs lunghe, novembre 73), 
un collettivo di gruppo firma­
to da Vittorio Capotorto (Il 
maestro Pip, di Nello Saito, 
aprile *74). 

La Compagnia Teatro Sud, 
formata da dodici elementi 
che insieme ad altri giovani 
restano l'elemento portante 
del GUT stesso, ha in pro­
gramma per la stagione 74-
75: Montserrat di Emanuel 
Robtes per la regia di Brissoni, 
atorni di lotta con DI Vitto­
rio, di Nicola Saponaro (Col­
lettivo del Gruppo) e Molto 
rumore per nulla di Shake­
speare per la regia di Bri*-
«mi. 

prime 
Cinema 'v.\;' 

Un Amleto di meno 
A un anno e mezzo dalla 

sua presentazione al Festi­
val di Cannes 1973, giunge 
sullo schermo di una piccola 
sala romana la più recente 
fatica cinematografica di 
Carmelo Bene, Un Amleto di 
meno. Il titolo è trat to dalla 
frase finale di Amleto, o le 
conseguenze della pietà filia­
le, una delle «moralità leg­
gendarie» del poeta e scrit­
tore francese Jules Laforgue 
(1860-1887), al quale, oltre che 
a Shakespeare, già il regista 
si ero rifatto sulle scene. 

Shakespeare più Laforgue 
più Carmelo Bene più altri 
ancora, insomma. Cosi questo 
Amleto dalla risoluta vocazio­
ne istrionica non sembra 
tanto ansioso di vendicare il 
padre, quanto di esordire co­
me autore teatrale nella mi­
tica Parigi, conducendo seco 
Kate, prima attrice della 
compagnia di commedianti 
venuta a corte. Il suo amore 
è" per Kate, più che per la 
madre o per Ofelia, una scioc­
chi na che, se fosse vissuta, 
sarebbe diventata l'amante 
di Fortebraccio, il quale in 
certe cose è un vero turco 
(la citazione viene da Lafor­
gue, ma come dimenticare 
Nostra Signora dei Turchi 
dello stesso Bene?). E anche 
il sodalizio con Orazio è al­
quanto scontroso, e Orazio, 
contro la tradizione, non ci 
appare come amico leale e de­
voto, ma ha la faccia acida 
d'uno scocciatore nato. Più 
« in linea », 6e vogliamo, sono 
il pedantesco Polonio, che il­
lustra l'interpretazione freu­
diana del mito di Edipo, ap­
plicabile anche ed Amleto, il 
re usurpatore e fellone, 11 ser­
vile e subdolo Laerte. 

Sta di fatto che, qui, il 
principe danese — recitando 
un copione non 6Uo — ac­
cetta molto di malavoglia il 
proprio destino tragico, ' e 
muore nel meno eroico del 
modi. Gli altri (quelli che 
non siano già defunti) gli 
vanno dietro • cadendo • come 
pupazzi; e un vero pupazzo 
assurge al>" trono del paese. 

Come altre volte gli è ac­
caduto (e come sempre più 
spesso gli accade, nel cinema 
e nel teatro), Carmelo Bene 
oscilla, in Un Amleto di me­
no, tra la reinvenzione criti­
ca, la più libera e provoca­
toria possibile, d'un testo clas­
sico, e il gusto dello spetta­

colo. Quest'ultimo finisce per 
prendergli la mano, e per ri­
durre a lampi e scorci quelli 
che potevano essere appro­
fondimenti esaurienti di una 
situazione o di un personag­
gio. Visualmente, il film s'im­
pone, con le sue arguzie co-
stumistlche e scenografiche, 
la squisitezza delle immagini 
a colori (tra 1 quali colori 
comunque 11 bianco, anche più 
del nero, ha pur la sua parte 
di gloria), il suo dinamismo 
figurativo, che accoglie e ma­
nipola suggestioni pittoriche 
dirette e Indirette. Il piacere 
dell'occhio è fuor di dubbio, 
anche se induce un principio 
di sazietà; meno scintillante, 
e certo più risaputa nella sua 
eclettica impostazione, la co­
lonna musicale. Gli attori re­
citano efficacemente, secondo 
la prospettiva voluta dall'au­
tore: accanto a Carmelo Be­
ne, che è ovviamente Amleto, 
bisognerà ricordare almeno 
Lydia Mancinelli, Luigi Mez-
zanotte, Franco Leo, Altiero 
Vincenti, Luciana Cante. , 

ag. sa. 

Romanzo 
popolare y 

• Giulio, caporeparto dell'In­
nocenti di Milano, In una tra­
sferta al Sud ha tenuto a bat­
tesimo Vincenzlna. Dopo di­
ciassette anni la ragazza, in­
sieme con la famiglia, emi­
gra al Nord In cerca di la­
voro chiedendo, per questo, 
l'aiuto del padrino. Ma l'in­
contro tra Giulio e Vincenzina 
sarà fatale per entrambi: 
convoleranno rapidamente a 
nozze. La differenza d'età tra 
i due coniugi è forte, ma 
Giulio è un focoso marito e 
Vincenzina lo ama. Un figlio 
corona l'unione della coppia. 

Ma, si sa, la vita è strana 
e mutevole. Fortuitamente un 
giorno capita in casa un gio­
vane poliziotto meridionale. 
coetaneo e conterraneo della 
ragazza, il quale vuole, .< a 
modo suo, Investigare su una 
manifestazione'-operala che 
gli è costata una botta In te­
sta. Verrà messo alla porta 
dagli abitanti del casamento 
della periferia milanese, e per 
di più dovrà . Inghiottire la 
giusta lezione politica di Giu­
lio. Ma avrà conosciuto Vin­
cenzina; e l'amore tra 1 due 
giovani divampa, come, ap­
punto nel vecchi •: romanzi 
«popolari». Giulio ha sentore 
che qualcosa non va e vorreb­

be uscire dall'impiccio In ma­
niera civile, come si addi­
ce ad un uomo maturo, ad 
un operaio Impegnato social­
mente e • politicamente. Ma 
non riesce a • controllare la 
gelosia, alimentata da una 

. lettera anonima, e caccia Vin­
cenzina di casa. Poi si reca 
dal poliziotto con brutte in­
tenzioni, ma scopre che è lui 
l'autore della Ignobile missi­
va, scritta, allo scopo di pro­
vocare la rottura ed avere la 
donna tut ta per sé. Nel mo­
mento stesso in cui Vincenzi­
na — che ascolta non vista 
11 colloquio del due uomini — 
si rende conto di essere con-
derata solo un oggetto, farà 
la sua scelta non Ipocrita: 
li abbandonerà entrambi, ri­
costruendosi una vita autono­
ma di lavoro e anche, a vol­
te, di amore. Giulio, ormai 
In pensione e dedito soprat­
tutto al gioco delle bocce, ot­
terrà, tramite il figlioletto 
che va a prendere ogni gior­
no a scuola, di andare a 
pranzo da lei un sabato si e 
uno no. - • '•••• 

Mario Monlcelll ha condot­
to la storia con mano felice, 
alutato dagli sceneggiatori 
Age e Scarpelli, dal direttore 
della fotografia Luigi Kuvell-
ler, dalle canzoni di Enzo 
Jannacci e dagli at tori : il 
sempre bravo Ugo Tognazzl, 
una graziosa e pertinente 
Ornella Muti e un simpatico 
Michele Placido.-

Qualche lentezza iniziale è 
riscattata da un finale asciut­
to e scabro, lievemente ma­
linconico, sulla vecchiaia In­
combente. Il dlscorsetto fem­
minista è azzeccato e pun­
gente. Interessante 11 parla­
to: un fantasioso gergo (già 
sperimentato da Age e Scar­
pelli in Straziami ma di baci 
saziami di Dino Risi e so­
prattutto in Dramma della 
gelosia, di Ettore Scola) - In 
cui si mischiano lingua e dia­
letto con curiose incursioni 
nel linguaggio allenante del 
fumetti, della pubblicità, del­
la televisione. Con l'aggiùnta 
qui, abbastanza significativa. 
dell'orrenda fraseologia dei 
verbali di questura, che sgor­
ga dalla bocca del poliziotto. 

m. ac. 

L'età della pace 
• Di questa «opera secon­
da» di Fabio Carpi si è par­
lato già più volte sulle no­
stre colonne. Ne ha riferito 

Giovanni Cesareo dal Premio 
. Italia (11 film è stato concepì-
; to per la duplice destinazlo* 
• ne, cinematografica e televi­
siva) e ancora domenica scor­
sa, ampiamente, Ugo Casira­
ghi dalla Biennale di Vene­
zia, dove L'ttà della pace ha 
avuto un grosso successo e 
ha dato spunto ad animate 
discussioni. -. • -

E' una favola l'Idea che la 
vecchiaia sia l'età della pa­
ce. come è Illusorio il con­
cetto di una giovinezza feli­
ce. Lo diceva Freud, e a lui 
Fabio Carpi si rifa, non sol­
tanto nel titolo. Il protagoni­
sta della vicenda è un uomo 
quasi ottantenne, ombroso e 
solitario. Ha vissuto virilmen­
te la sua vita, partecipando 
t ra l'altro alla difesa della 
Repubblica spagnola; "il ri­
cordo di quella esperienza, la 
lettura quotidiana dell'Unità 
sono tra 1 suol pochi conforti. 
Un distacco profondo lo di­
vide dal figlio e dalla nuora, 
che egli sente estranei, e che 
giudica vili, conformisti, 
sciocchi. 

Il gran vecchio si rinchiu­
de dunque nella sua stanza. 
rifiutandosi di farla pulire o 
imbiancare; parla con la do­
mestica, gioca con la nipotlna, 
conversa a gesti con la sti­
ratrice dirlmpettala. Ed evade 
nel proprio Inconscio, con­
frontandosi con un'altra Im­
magine di sé un alter ego pri­
mordiale, avversarlo e allea­
to nel cammino verso la 
morte. 
. ' L a senilità è vista dunque 
dal regista soprattutto nel 
suo aspetto di condizione e-
sistenziale, e assai meno nei 
suol riflessi sociali (come In 
Umberto D. di De Sica) o po­

l i t ic i (nonostante 1 puntua­
li e non volgari agganci di 
cui s'è detto). La chiave In­
terpretativa della situazione 
proposta. è quella psicanali­
tica, ed applicata con ele­
ganza forse un po' letteraria, 
non senza il rischio d'una 
certa enigmaticità, almeno a 
livello del dialoghi. 

"" Nel suo • insieme, dopo la 
felice prova d'esordio di Cor­
po d'amore,' L'età della pa­
ce conferma in Fabio Carpi 
una personalità schiva e sin­
golare, nel panorama del cine­
ma italiano. Notevole poi l'in­
terpretazione dell'attore te­
desco O. E. Hasse, e del suo 
adoppio», Il francese • Geor­
ges Wilson. Completano de­
gnamente il quadro Alberto 
Lionello, Macha Meril, Isa Da­
nieli, Lina Polito. 

L'ossessa 
• ' Per * Impadronirsi ' dell'ani­
ma di una giovane studentes­
sa appassionata di restauro, 
11 demonio ricorre ad un sin­
golare stratagemma, che solo 
la sua mente diabolica avreb­
be potuto concepire. Per tra­
sformare la ragazza In osses­
sa, messer Satanasso la «In­
troduce» al • sesso mediante 
un antico crocefisso, strumen­
to polivalente per plagi occul­
ti o no. Dopo un duello a fasi 
alterne con l'esorcista di tur­
no, l'invasata farà ritorno al­
la vita più candida di prima, 
«biodegradata» e • disintossi­
cata ad ogni livello. 

Che dire di questo horror 
casereccio di Mario Gariazzo, 
che ricalca con passo non pro­
prio grazioso le orme del fa­
migerato film di William 
Frledkln? Rozzo e repellente 
è forse dir poco, oppure sa 
troppo di «giudizio». A defi­
nire 11 film nel modo più ap­
propriato sono, per una volta, 
gli spettatori, i quali si sca­
tenano In un happening stre­
pitoso, all'insegna di uno spi­
rito certo un po' «grasso», 
ma efficace. Tra gli interpre­
ti, 11 giovane Gianrico Tondi-
nelll è senz'altro più convin­

cente dell'esagitata Stella 
Carnacina. Per Luigi Pistilli, 
Chris Avram, Lucretla Love 
e Ivan Rassimov è meglio un 
pietoso silenzio. -

Balletto tratto 
dal « Cipollino » 

di Rodari 
KIEV. 8 

I personaggi del libro di 
Gianni • Rodari Cipollino, 
molto noto nell'Unione So­
vietica, sono diventati i pro­
tagonisti di un balletto che 
è stato -rappresentato sul 
palcoscenico del Teatro Scev-
cenko a Kiev. La musica è 
stata scritta da Harem Ka-
ciaturian, che ha proposto la 
partitura per la prima messa 
In scena al giovane coreogra­
fo di Kiev Henrlkh Maiorov, 
Il quale ha creato' un diver­
tente spettacolo grottesco. 

Maiorov proviene dal Con­
servatorio di Leningrado; da 
studente ha vinto un corso 
nazionale per coreografi e 
tre anni or sono ha legato 11 
suo nome al Teatro di Kiev. 
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Se 
MK50 Minerva 

ale un Hi-Fi dal 

MK50 Minerva: sfata il mito del-
l'Hi-FI supercostoso. Perchè of­
fre i pregi delia grande stereo­
fonia ad un prezzo molto inte­
ressante. Basta scorrere alcuni 
dati: potenza d'uscita 2 x 20 W 
Decoder per MF stereo incor­
porato. Indicatore luminoso del­
la portante stereo. Scala tipo 
« black dial ». Equipaggiato con 
cambiadischi * automatico ; PE 
3040. C'è una sola cosa che può 
deludere nel Minerva MK50: il 
prezzo. (Se pensate che per un 
ottimo Hi-Fi ci voglia una for­
tuna). 
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Grande giornata di lotta nella regione per l'occupazione, salario, e un nuovo sviluppo economico 

< • • : • • > 

e 
di lavoratori in 

Combattiva partecipazione alla manifestazione di tutte le categorie dell'industria e del commercio - Forte presenza degli edili e dei dipendenti di aziende 
della provincia - Delegazioni dei pubblici dipendenti e degli studenti - A SS. Apostoli hanno parlato Rufino e Veronesi - Otto ore di sciopero a Rieti e Latina 

• « • 

METM-.SU 

Tre momenti del corteo ripresi ieri mattina in piazza Venezia - La manifestazione, cui hanno partecipato migliaia e migliaia di lavoratori, si è conclusa a SS. Apostoli 

Ferme le fabbriche e i su­
permercati, bloccati gli aero­
porti, con livelli di astensione 
dal lavoro tra il 90 e il 100 
per cento, migliaia e migliaia 
di lavorato^0^pLnO'jn^ife-
^^iftflSfffft^^e™?*?-a 

piazza Santi Apostoli. ET sta­
ta quella vissuta ieri nella cit­
ta e nel resto della regione 
una grande giornata di lotta 
per l'occupazione e i salari. 

I lavoratori delle fabbriche, 
dei grandi magazzini e degli 
esercizi commerciali (erano 
presenti anche i dipendenti 
degli aeroporti di Fiumicino 
e Ciampino e delle compagnie 
aeree italiane e straniere) 
hanno sfilato lungo via dei 
Fori Imperiali, e attraverso 
piazza - Venezia, • hanno rag­
giunto piazza SS. Apostoli do­
ve hanno preso la parola Bu­
fino per la Federazione nazio­
nale CGIL, CISL, UIL e Vero­
nesi per quella provinciale. -

Apriva il corteo lo striscio-
'.- ne della Federazione unitaria 

distro al quale hanno sfilato ì 
' lavoratori delle più importan-
' ti aziende di tutte le catego-
* rie dell'industria, i metaimec-
< canici della FATME, della Se-
lenia, JeUa Voxori, del settore 
telefonico, come la Sit Sie­
mens o la Face Standard in 
agitazione da mesi contro lo 
attacco all'occupazione e i 
tentativi di ristrutturazione. 
" Al " centro del corteo sui 
grandi striscioni rossi delia fe­
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni e quelli dei mag­
giori cantieri erano illustrati 
: temi della lotta degli edili 
per l'occupazione, lo sviluppo 
dell'edilizia economica, per un 
fitto giuste alla portata di 
tutti i lavoratori: obiettivi per 
i quali gli edili si battono or­
mai da mesi, e per i quali 
hanno dato vita ad una serie 
di scioperi articolati e a forti 
manifestazioni di zona. . 

Moltissimi -i lavoratori di 
Pomezia, dai metalmeccanici 
della Litton. dell'Italtrafo. del­
la Metal Sud (in lotta per il 
rispetto dell'accordo aziendale 
strappato nel giugno scorso) 

- alle giovanissime ragazze de­
gli stabilimenti tessili del 
gruppo Mac Queen, protagoni­
ste nei mesi scorsi di una du­
ra battaglia per il contratto 
contro ie minacce di licenzia­
mento. • > 

Decine di bandiere rosse con 
le sigle dei sindacati unitari 
delia, gente dell'aria e i car­
telli degli 85 dipendenti della 
TWA licenziati annunciavano 
la presenza dei lavoratori de-
giì aeroporti delia citta. Una 
presenza certamente più mas-

- siccia ' e combattiva che in 
' tutte le precedenti occasioni, 

stimolata dalla battaglia con­
tro le ristrutturazioni e i li­
cenziamenti che tutta la ca­
tegoria sta portando avanti 
con forza e unita nuove. Mas­
siccia anche la partecipazione 
delle ragazze dei grandi ma­
gazzini, che hanno scioperato 
al 93%, dei dipendenti dei pub­
blici esercizi, degli alberghi, 
delle imprese di pulimento 
(tutte categorie queste dove 
lo sciopero è stato pressoché 
totale). " ' . - - - • 

Oltre I dipendenti dell'indu­
stria e del commercio si sono 
fermati ieri per tutta la mat­
tinata anche i lavoratori elet­
trici, i gasisti, 1 telefonici, i 
dipendenti della manifattura 
tabacchi, presenti al corteo 
con i loro cartelli e gli stri­
scioni. Hanno scioperato an­
che i braci Santi rispondendo 
all'appello del sindacato CGIL 

! W! •'• di categoria che ha sottollnea-
: iB.'- te l'Importanza di un collega-
! p> c sento con la lotta di tutu i 
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lavoratori per lo sviluppo del 
Meridione e dell'agricoltura. 
Forte è stata la partecipazio­
ne alla manifestazione di tut­
te le altre categorie dagli sta-

pubbjici e dei comijà^ unitari • 
degli studenti di Varie scuole, 
come il « Sarpi », il XXIII 
scientifico e l'« Orazio ». 

Aprendo il comizio Enrico 
Veronesi ha ricordato la piat­
taforma di lotta provinciale 
che ha come obiettivi centrali 
il rilancio dell'edilìzia econo­
mica e popolare, la richiesta 
di un riesame delle tariffe 
elettriche e la immediata so-, 
spensione degli aumenti im­
pesti, la garanzia dei riforni­
menti di gasolio e la creazione 
d! un doppio ' prezzo per i 
combustibili da riscalda ̂ len­
to. Ha preso poi la parola Lu­
ciano Rufino che ha ottoii-
neato come la piena riuscita 
della manifestazione sia la 
prova di un sostegno di mas­
sa dei lavoratori alla verten­
za nazionale aperta dalle or­
ganizzazioni sindacali. Dopo 
aver ricordato i punti qualifi­
canti della vertenza ha sotto­
lineato come lo sciopero; cada 
in-un momento nel quale;più 
pesanti divengono le préoccu 
nazioni per la situazione poli 
tica del Paese e per le minac­
ce contro la democrazia. Oggi 
come in passato — ha conclu­
so Rufino — la risposta dei 
lavoratori deve poggiare non 
soltanto, come pur è neces­
sario, sulla lotta e sulla vigi­
lanza, ma soprattutto su un 
rilancio del processo unitario, 
proprio perchè l'unità sinda­
cale è un punto fermo a ga­
ranzia della • continuità del 
sistema democratico. 

-Forte riuscita dello seijp?-
ro anche nei centri della pro­
vincia. A Colieferrn il set'.jrd 
nella calce e del cemento ha 
scioperato al 99%, nei cantie­
ri l'astens'cno -i stata *v.i:e. 
alla SNIA si e fermato il ?>Vo 
dei lavoratori. Sciopero totale 
a Civitavecchia. Tivoli e Òstia. 

RIETI Nella cittadina - Io 

Conferemo 

stampa 

nella TWA 

occupata 
Negli affici della TWA di 

via Barberini occopati dai 
lavoratori per profesta con­
tro gli K licenziamenti, de­
cisi in seguito alla ristrut­
turazione delle basi operati­
ve americane, si è svolta 
ieri mattina una conferenza 
stampa, nel corso della qua­
le gli assistenti di volo, le 
hostess e gli steward hanno 
spiegato i motivi della loro 
letta. • 

E' stata denunciata la ma 
novra antisindacale della 
TWA che ha voluto disfarsi 
di una e base » combattiva, 
mentre potenzia i suoi voli 
con personale straniero, ed 
è stalo ricordato l'impegno 
del governo a intervenire 
tramite il ministero dei tra­
sporti presso la compagnia 
aerea, e In caso contrario — 
ha detto aucci della Fede­
razione unitaria — sar i l'in­
tero movimento a risponde­
re con la le t ta* . 

sciopero ieri ha avuto la du­
rata di 8 ore, per rispondere 
con - l'intensificazione della 
lotta a una grave provoca­
zione della ' SNIA VISCOSA. 

operai 
rio ridotto, la direzione. pre- • 
tendeva che restasse un gran­
de contingente di lavoratori 
bsn superiore a quello necss-
sario per il controllo de?li 
impianti a ciclo continuo. Nel. 
corso dell'incontro con i sin- • 
dacalisti, la direzione aveva l 
dichiarato che- trentanove 
persone erano troppo poche e 
che - bisognava garantire al­
meno la produzione del 70 per ; 
cento di rayon e 50 per cen- : 
to di fiocco. In pratica si 
voleva ' boicottare completa­
mente lo sciopero, e il rifiu­
to delle organizzazioni sinda-. 
cali è stato deciso. A questo = 
punto la - SNIA ha inviato 
una lettera alla Provincia e 
al Comune affermando che, 
non essendo sicura la manu- ) 
tenzione degli impianti, non: 
garantiva l'apertura della fab­
brica il giorno dopo. Ha mi-. 
nacciato, in sostanza, . una ; 
serrata. =. •••.- . - . - • : , 
ì ' La ' risposta è stata una ' 
massiccia partecipazione al-; 
lo sciopero e alla manifesta-? 
zione al teatro Vespasiano, < 
dove ha parlato Sciavi della 
Federazione unitaria del chi-. 
mici. Altre manifestazioni si 
sono tenute a Po»»io Mirte­
to e a Magliano Sabina. \ 

LA UNA Altissima partecipa­
zione allo sciopero di 8 ore. 
nella cittadina industriale. Le 
commesse della Standa han- '• 
no costretto per la prima 
volta la società ad abbassare 
le saracinesche e hanno par-.. 
tecipato alla manifestazione. 
Numerosi anche i negozi che 
avevano chiuso rispondendo. 
alTapoelIo della Federesercen-
ti. Nelle fabbriche l'astensio­
ne ha sfiorato quasi ovunque 
il cento per cento, mentre 
anche gli studenti hanno par­
tecipato in folta delegazione 
al corteo: migliaia di per­
sone • hanno sfilato fin nel 
piazzale dello stadio dove si . 
teneva : il comizio. Hanno 
preso la parola Giorgi per la 
Federazione unitaria nazio­
nale e Bottone per quella re­
gionale. F/ intervenuto anche 
uno studente. - :• 

A Formia, centinaia e cen­
tinaia di studenti hanno dato 
vita a un corteo aorendo una 
vertenza sul problema dei 
trasporti. Hanno • scelto il 
giorno dello sciopero genera­
le per collegarsi ai lavoratori. 
soprattuto ai pendolari, par­
ticolarmente danneggiati dal­
l'inefficienza del trasporti. 

VIILKDU LO sciopero gene­
rale di ieri è servito ai lavo­
ratori di Viterbo per mette­
re a punto i temi della piat­
taforma provinciale attorno 
alla quale si svolgerà il 20 
prossimo uno sciopero gene­
rale di 24 ore. I lavoratori 
hanno incrociato le braccia 
dalle 8 in poi. Nel corso del­
l'assemblea provinciale degli 
attivisti e dei dirigenti sin­
dacali è stata denunciata la 
gravita della situazione eco­
nomica: si prevedono, infat­
ti, mille disoccupati in segui­
to alla chiusura dei cantieri 
edili di Tuscanta e per la fine 
della costruzione della linea 
ferroviaria Roma-Firenze,-

La federazione unitaria regionale ha inviato una lettera a tutte le forze politiche costituzionali 
L» a i r ; , i o 

' • • • • • • • • • " " | • " 

coi partiti chiesto dai sindacati 
Nel documento si delineano i problemi urgenti da risolvere nel Lazio — Edilizia, agricoltura, trasporti gli 
obiettivi immediati sui quali misurarsi — Proposta una verifica costante degli adempimenti della Regione 

Decine di assemblee e feste 
Manifestazione all'Ai lan tic 

i 

: / Decine di manifestazioni, fe­
ste e assemblee sorto in pro­
gramma. organizrate dai comi­
tati di zona e dalle sezioni del 
partito, a conclusione delle 
e dieci giornate » per la campa­
gna • di tesseramento e prose­
litismo al PCI. 

Domattina, alle ore 10, " al 
cinema « Atlantic ». in via Tu-
scolana 745. si svolgerà • una 
manifestazione con i compagni 
Luigi Petroselli, segretario del­
la Federazione romana e mem­
bro della direzione, e Camilla 
Ravera, uno dei fondatori del 
partito e membro del CC. L'in­
contro sarà preceduto da un 
corteo che i circoli della FGCI 
della zona sud hanno organiz­
zato e che partirà alle ore 9.30 
da piazza Don Bo.-.co per rag­
giungere l'è Atlantic». 

Sempre domattina, alla stes­
sa ora. si svolgerà un'altra 
manifestazione al teatro Belli 
in Trastevere, con il compagno 
Mario Quattrucci. della segre­
teria della federazione. Parteci-

. perà all'incontro il gruppo del 
e Canzoniere internazionale ». 
- Giungono intanto nuovi risul­
tati ottenuti dalle sezioni nella 
campagna - di tesseramento e 
proselitismo: Nuova Alessandri­
na ha raggiunto il 50% con 4 
reclutati fra cui una donna; 

" Quarticciolo ha già tesserato 166 
compagni con 6 reclutati; Ca-
pannelle è al 40% con due re­
clutati; Appio Nuovo ha tesse­
rato 150 compagni di cui 125 
delle cellule dell'Enel; a Cento-
celle sono state raccolte già 159 
tessere; TOT' Lupara ha tesse­
rato 27 compagni: la cellula 

- aziendale " della € Selenia » • è 
passata da 14 a 23 tesserati 
con 9 reclutati; la sezione di 
Arsoli ha raggiunto il 50% del­
l'obbiettivo. Il circolo FGCI di 
Torre Maura, ha reclutato 8 
nuovi compagni, quello di Tor 
de* Schiavi 12. 

Ecco, infine, il programma 
delle assemblee convocate a 
conclusione delle 10 giornate: 

OGGI: a Centocelle ore 18.30 

I. 

(Ciofi); Esquilino. ore 17.30 (Ca­
milla Ravera); Osteria Nuova, 
ore 18,30 (Fredduzzi); Nomen-
tano. ore 16 (Imbellone); Villa 
Gordiani, ore 18 (A.M. Ciai); 

- Castelmadama, ore 20 (Mader-
chi); Porto Fluviale, ore 18 (M. 

"Mancini); Monte Sacro, ore 19 
(Dama); Morrtecucco (Trullo). 
ore 18 (Rolli): Tuscolano. ore 
16 (Borgna); ENI-AGIP. ore 9. 
sezione EUR (Colasanti): Bal­
duina. ore 20 (Dainotto): PP.TT. 
ore 20, cellula Roma Centro a 
via La Spezia (Di Loreto-Boc­
coni). •-".-.•--
• Nella regione " sono in pro­
gramma per oggi le seguenti 

• assemblee: 

LATINA: Scauri ore 18 (Ra­
ce) ; Priverno ore 20 (D'Ales­
sio): Prossedi ore 18.30 (De­
libato); Fondi ore 18 (Berti): 
Giuliandio ore 19 (E. Mancini). 

FROSTNONE: Sora ore 17 
(Mazzoli). 

RIETI: Poggio Mirteto ore 20. 

In città e provincia 

Domani 
saranno diffuse 

50.000 copie 
dell'u Unità» 

. Tutte le sezioni del par­
tito e i circoli giovanili 
della città e della provin­
cia . sono impegnati per 
preparare la diffusione 
straordinaria di 50.000 co­
pie del l 'e Unità ». Già si­
gnificativi impegni sono 
pervenuti in Federazione. 

Dopo la decisione del commissario di governo 

« NO » al blocco della 
indagine sul fascismo 

Si susseguono le ferme pre­
se di posizione contro la gra­
ve e assurda decisione del 
commissario governativo, che 
ha annullato la delibera del­
la commissione regionale di 
indagine sulle attività del neo­
fascismo nel Lazio: la giun­
ta regionale, riunitasi sotto 
la presidenza di Santini, ha 
ribadito il suo giudizio di 
condanna, giudicando « assai 
grave» il provvedimento pre­
so dalla commissione di con­
trollo, considerandolo ispira­
to ad un «atteggiamento re­
pressivo» della autonomia re­
gionale. 

Anche il consiglio della V 
circoscrizione ha espresso al­
l'unanimità — eccetto, ovvia­
mente, i missini — la sua 
« decisa disapprovazione » per 
l'atto compiuto dal commis­
sario di governo, richiedendo 
con forza la revoca immedia-

MlààÉMÈMM 

ta del provvedimento, perché 
l'inchiesta promossa dalla 
Regione « vada comunque 
avanti con la massima inci­
sività». L'assurdo e inaccet­
tabile rinvio della inchiesta 
promossa dalla Regione sul­
le trame eversive neofasciste 
è stato condannato anche dal­
la Lega per le autonomia e 
i poteri locali della provin­
cia di Latina, ribadendo la 
«più vibrata protesta» per 
questa « violazione palese del 
dettato costituzionale a dan­
no delle autonomie». 

Dal canto suo l'ARCI pro­
vinciale, protestando ferma­
mente. per il grave atto lesi­
vo della autonomia regiona­
le, ha riaffermato il proprio 
impegno per promuovere ini­
ziative contro il fascismo in 
tutte le sue aedi auspicando 
il rapido sblocco della deli­
bera e l'avvio immediato del­
la 

; Il provvedimento tra una settimana ? 

Forse 3000 handicappati 
dimessi dagli istituti 

Oltre tremila handicappati, 
ricoverati in alcuni istituti 
della città e della regione, ri­
schiano di essere forzatamen­
te dimessi entro il 15 novem­
bre. I genitori e i parenti 
dei ricoverati, infatti, hanno 
ricevuto tra la fine di otto­
bre e i primi di novembre 
una lettera delle direzioni de 
gli enti di assistenza, in cui 
viene comunicato il drastico 
provvedimento. 

I motivi di questa deci­
sione riguardano le rette che 
il ministero della Sanità cor­
risponde agli istituti per ogni 
ricoverato: la cifra è ancora 
uguale a quella del 1970 e 
non è più sufficiente — se­
condo gli enti — di fronte 
all'aumento del costo della vi­
ta e alle necessità attuali. Se 
la decisione verrà mantenuta, 
per migliaia di famiglie si 
creerà una situazione dram­
matica: aono infatti molti 1 
< m in cui non ai potrebbe 

assicurare nessuna forma di 
assistenza. Una realtà altret­
tanto grave verrebbe a crear­
si per gli oltre mille lavo­
ratori e operatori del settore, 

Nei giorni scorsi i genitori 
e i parenti dei ricoverati in 
uno degli istituti delia città. 

. il - «Don Guanella» (in via 
Aurei :a Antica) si sono riu-

• niti in assemblea per discu­
tere del provvedimento. Le fa­
miglie nanna nettamente con­
dannato. in quanto ingiusta 
e arbitraria, la decisione di 
chiusura e hanno deciso di 
partecipare lunedi alla mani­
festazione di protesta che si 
svolgerà lunedi mattina da­
vanti al ministero della Sa­
nità. 

Il pericolo che corrono mi­
gliaia di handicappati dimo­
stra con ancora maggiore 
drammaticità l'urgenza di una 
politica di asalfitenxa sanita­
ria e sociale versò 1 subnor­
inali, • v v - '"" - ' - ' 

Un incontro con tutti i par­
titi dell'arco costituzionale è 
stato chiesto dalla federazio­
ne sindacale unitaria regiona­
le, per «contribuire a un ra­
pido e positivo superamento 
della crisi economica e socia­
le c"he investe il Lazio». Nel­
la lettera che è stata inviata 
alle segreterie della DC, PCI, 
PSI, PSDI, FRI, FU, si deli-

' neano ^ i problemi del Lazio 
e le proposte che il ' sinda­
cato avanza per trovare una 
soluzione immediata a obietti­
vi precisi. - V k t > - -T; .'•">• ! ••' ? 
* L'emergenza della situazio­
ne, è detto nella lettera, con­
ferma la giustezza della piat­
taforma dei sindacati, la qua­
le può trovare la sua validità 
« attraverso un confronto cor 
retto e concreto con la Regio­
ne e con le forze politiche e 
dia pratica attuazione a una 
serie di problemi prioritari». 

EDILIZIA — È stata chiesta 
la predisposizione, da parte 
delia Regione, di un program­
ma straordinario di interven­
to nei vari settori, che per­
metta di evitare sprechi e lun-
•*asgini burocratiche, a causa 
delle qua!!, tra l'altro, sono 

.rimaste bloccate cifre cospi­
cue, già stanziate, a creando 
l'assurdo fenomeno dei residui 
passivi». -

AGRICOLTURA - Realizza­
zione del piano regionale per 
la zootecnia, attraverso la 
emanazione delle.leggi regio­
nali, il potenziamento e la tra­
sformazione dell'azienda agri­
cola Maccarese, di proprietà 
delle partecipazioni statali; 
l'utilizzazione dei terreni del­
la regione soggetti a usi civi­
ci; interventi per la bieticol­
tura nel Reatino e per l'agri­
coltura nella piana di Fondi; 
decollo delle comunità mon­
tane. 

TRASPORTI — Viene riba­
dita l'urgenza di costituire il 
consorzio regionale; la ristrut­
turazione, il potenziamento 
dei servizi; misure immediate 
nelle zone dove il pendolari­
smo è più accentuato; gradua­
le pubblicizzazione dei tra­
sporti extraurbani; razionaliz­
zazione del sistema tariffarlo. 
e soprattutto la stesura del 
piano regionale dei trasporti. 

Il confronto con le forze po­
litiche costituzionali che, per 
la Federazione unitaria è x vn 
atto politico estremamente im­
portante», sarà centrato an­
che sulla realizzazione delle 
università, sui distretti scola­
stici, sulla formazione profes­
sionale. l'assistenza ospedalie­
ra e sul prezzi. Dopo aver ri­
cordato che la Regione deve 
superare gli «evidenti limiti 
sin qui mostrati, e non giu­
stificabili in alcun modo, so­
prattutto nella fase delle con­
clusioni operative », la lettera 
afferma che « Questi sono an­
che limiti di effettiva volontà 
politica a nalianre determi­

nati obiettivi ». -: ' ' - ' -'•' 
Di fronte alle profonde spin­

te rinnovataci che vengono 
« dalle forze produttive regio­
nali la federazione — conclu­
de la lettera — ritiene non 
più sufficiente, anche se im­
portante, pervenire al ricono­
scimento e all'affermazione di 
una comune volontà per un 
programma straordinario e 
concreto di interventi ma af­
ferma che occorre, una verifica 
costante degli adempimenti 
della Regione, che, con la par­
tecipazione'dei sindacato, im­
peóni tutte le forze' politiche, 
gli enti locali, le altre forze 
sociali, a un controllo perio­
dico che assicuri la effettiva 
realizzazione delle decisioni 
che vengono assunte»... 

Domani (ore 9,90) 

Incontro-dibattito 
al Centrale su 

genitori e scuola 
Domani, alle 9,30, nel tea­

tro Centrale (via Gelsa) si 
svolgerà un incontro-dibatti­
to sul tema: et Partecipazione 
dei genitori alla gestione del­
la scuola • Esperienze e pro­
spettive a confronto nella 
svolta attuale ». L'iniziativa è 
stata indetta dai OOGTDAS 
(Centro operativo tra i geni­
tori per l'iniziativa democra­
tica e antifascista nella scuo­
la). Interverranno Albino Ber­
nardini, maestro elementare e 
scrittore; Raffaello ICsitì, psi­
cologo; Ruggero Ravenna, se­
gretario confederale' deOa 
UIL; Alberto Sensini, giorna­
lista; Mariella Spaini, del 
consiglio dei genitori del li­
ceo sperimentale « G. Cesare ». 

(in breve r ) 
PENSIONATI — Ossi • 

ni nei locali «Mia SSCRLAL («to 
Diego Anse», 12S - Casa " 
to) ti woliera la festa del « i 
stonato d'Italia », il neai 
MP-CGIL. Tra le altre iniziative 
in • ai oy sanno, domenica alle 11 
si noiosi a one tavola rotonda mi 
la condizione dell'anziano nella so­
cietà (parteciperanno *erex, •eris-
trs; Piena segretario dello F I * ; 
Bellina, rappresentante della CGIL, 
Corsini sociotoso; Romani, niorna-
lista). Nel pomoflwio alle 17 avrà 
Inoeo il comizio con Vittorio Mec­
ca segretario della FIP-CGIL. 

MONCONE — Otti a Morico-
ne avrà luogo • La «tornata del­
l'amicizia italo-sovietica >. L'Infla­
tiva è indetta dall'associazione i .-
Ila-URSS di Roma. Tra le nome-
rese iniziative, alle 1Y.30 «erre 
proiettato, nel cinema ENAL H 
film « Il placido Don »j ano 1t>M 
• compiano Ottoere Roso» pan. 

& m M l à & ^ ^ 
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L'assemblea capitolina si riunirà il 19 e il 21 novembre 

Convocato il consiglio 
per eleggere la giunta 

La decisione presa ieri dalla conferenza dei capigruppo — La V circoscrizione contro soluzioni temporanee del­
la crisi — Smentite dalla sezione regionale di confrollo le dichiarazioni dell' assessore all ' igiene Sacchetti 

Delegazione del PCI dal rettore Vaccaro 

Un incontro sulle 
sedi universitarie 

Una delegazione • di rap­
presentanti del PCI si è in­
contrata ieri mattina con il 
rettore dell'Università di Ro­
ma, prof. Vaccaro, per sol­
lecitare un intervento cho 
contribuisca a risolvere i 
gravi problemi dello studio 
e per chiedere quali iniziati­
ve siano state prese per con­
sentire che i corsi di que­
st'anno e del prossimo pos­
sano procedere senza ecces­
sive difficoltà. A questo in­
contro, che rientra nel qua­
dro delle iniziative che il 
partito comunista intende 
portare avanti sui temi del­
l'università. hanno preso par­
te i compagni Alessandro 
Natta, presidente del gruppo 
della Camera: Siro Trezzini, 
della Segreteria della Fede­
razione: gli onorevoli Mario 
Pochetti. Ugo Vetere e Ga­
briele Giannantoni: il con­
sigliere regionale Mario Ber-

,V,e Vittorio Parola, respon-
' sabile della , commissione 
scuòta della Federazione. • 

, Come è'noto, i punti cen­
trali intomo a cui ruota 
la problematica universitaria 
regionale sono costituiti dal­
la creazione degli atenei di 
Viterbo e di Cassino, della 
realizzazione del secondo 
cenuro romano, a Tor Ver­
gata. e dell'elaborazione di 
un programma d'emergenza 
che nsolva, almeno in par­
te, i numerosissimi problemi 
collegati alla didattica nelle 
attuali strutture cittadine. 
Durante l'incontro, il prof. 
Vaccaro ha espresso la sua 
soddisfazione per l'ordine del 
giorno votato a suo tempo 
dal consiglio regionale nel 
quale si indicavano in Vi­
terbo e Cassino le località 
in cui dovranno sorgere le 
nuove sedi universitarie del 
Lazio, ed ha assicurato di 
aver compiuto già passi ver­
so il governo per accelerare 

queste procedure e quelle ri­
guardanti la costruzione del 
secondo ateneo romano, a 

' Tor Vergata. 
Trattando del programma 

d'emergenza, il rettore ha 
affermato che si sta pas­
sando € dalla politica dell'af­
fitto (che costa all'ateneo 
quasi un miliardo l'anno) a 
quella dell'acquisto ». per i 
locali e le aree in cui si­
stemare gli istituti o le sedi 
di facoltà che non possono 
più trovare posto entro le 
mura della Città universi­
taria. In questo quadro sono 
state finora acquistate Villa 
Mirafiori, sulla via Nomen-
tana, la clinica delle Rose, 
nei pressi di Mentana, la 
clinica Tiburtina e l'area su 
cui sorge attualmente il de­
posito della Wurher a San 
Lorenzo. 

Questi complessi, però, 
potranno essere utilizzati solo 

* dopo una laboriosa opera di > 
riadattamento. Si tratta di v 

- interventi, quindi, che faran-
; no sentire il loro peso posi- • 

'- tivo solamente a medio ter- ' 
' mine e che potranno porre 

riparo solo in parte ai mali 
ed alle deficienze ormai cro­
niche dell'ateneo. Oltre a 
ciò. come hanno notato i rap­
presentanti del PCI. l'utiliz­
zazione di queste nuove strut­
ture non devfe significare. 
né nelle intenzioni né nei 
fatti, lo smembramento fisi-

' co dell'Università, e ritar­
dare o bloccare l'opera di 
programmazione della didat­
tica. Il problema centrale 
resta comunque quello della 
costruzione del nuovo com­
plesso di Tor Vergata, per 
il quale bisogna procedere 
con il massimo di rapidità 
e di volontà politica, vin­
cendo ogni resistenza che 
può presentarsi contro la 
realizzazione del secondo 
ateneo. 

Il 19 e il 21 novembre i con-
siglieri comunali torneranno a 
riunirsi nell'aula di Giulio Ce­
sare* all'ordine del giorno la 
elezione della nuova giunta. 
Le date di convocazione della 
assemblea sono state decise 
ieri dalla conferenza dei capi­
gruppo, presieduta da Darida. 

Il -PCI, -rappresentato dal 
compagno Vetere, aveva richie­
sto che — data la gravità dei 

, problemi della città — il con-
' sigilo fosse convocato già per 
martedì 12. Alla proposta si 
era associato il FSI: ma l'op­
posizione degli altri .gruppi, 
quantomeno pretestuosa, ha im­
pedito che fosse approvata. Re­
sta tuttavia il fatto che la 
convocazione della assemblea 
rappresenta un sostanziale ac­
coglimento della posizione 
espressa in Campidoglio dal 
gruppo comunista, unico, del 
resto, ad aver preso l'inizia­
tiva legale per giungere alla 
autoconvocazione del consiglio. 

I capigruppo hanno discusso 
ieri anche il modo in cui ce­
lebrare la «giornata delle au­
tonomie ». indetta per il 12 dal-
l'ANCI. Martedì, come è noto. 
i consigli regionali, provincia­
li e comunali si riuniranno per 
manifestare la volontà delle as­
semblee locali di procedere ver­
so l'attuazione di un vero sta­
tata a rimetterle nei cassetti ». 
richiesta del PCI che anche 
il consiglio comunale di Roma 
fosse convocato alla stessa data 
su questi temi, i ' \ „<. * • 

Per obbligo •'dl^leige, però, 
,il consiglio è tenuto •• anzitutto 
a ricostituire ' gli /organi ese­
cutivi dell'amministrazione: al­
la «giornata delle autonomie» 
sarà pertanto dedicata la pri­
ma seduta consiliare successi­
va all'elezione del sindaco e 
della giunta. 

V CIRCOSCRIZIONE Sul]acri. 
si capitolina, ha preso posi­
zione anche il consiglio della 
V circoscrizione. Le forze de­
mocratiche hanno votato alla 
unanimità una risoluzione in 
cui si auspica che la crisi non 
venga risolta con un program­
ma «generico, fragile e quindi 
provvisorio ». La V circoscri­
zione ha giudicato, inoltre, im­
possibile «la trasposizione pu­
ramente meccanica di una for­
mula che escluda forme di col­
laborazione in cui ciascuna 
forza politica e sociale offra 

il proprio contributo critico e 
costruttivo ». 

JANNA POCO p iu fl una set. 
timana fa, l'assessore all'igie­
ne e sanità Sacchetti cercò di 
scaricare le responsabilità dei 
ritardi gravissimi della situa­
zione igienica dalle spalle della 
giunta capitolina su quelle de­
gli organi regionali di control­
lo. Secondo Sacchetti, le ca­
renze nascevano dalle decisioni 
della sezione di controllo , su­
gli atti del Comune, accusata 
di aver bocciato una serie di 
delibere relative all'ampliamen­
to degli organici tecnico-sani­
tari. Per vedere chiaro nelle 
dichiarazioni di Sacchetti, trop­
po simili a una cortina fumo­
gena, abbiamo chiesto qualche 
spiegazione al compagno Bru­
no Peloso, membro della se­
zione di controllo. 

« Le critiche che ci sono state 
rivolte — ci ha detto Peloso — 
appaiono gratuite e prive di 
fondamento. L'operato della se­
zione è stato sempre impron­
tato al rispetto della legalità, 
e soprattutto dei princìpi de­
mocratici ». Cioè, di quei prìn­
cipi che risultano chiaramente 
violati dal modo in cui la giunta 
ha varato le delibere - in que­
stione, senza mai preoccuparsi 
di sentire il parere del consi­
glio comunale. 

Dopo un primo annullamento 
(nella primavera) motivato ap­
puntò. dall'eccesso, di' potere 
compiuto-dalla- giudta, l'aìttfti-
nistrjiziòne'tu* ^guardatene 'dal, 
portare,la ques^tótì«'4ii>consi­
glio. Preferi invece attendere 
l'estate per ripresentare — ap­
profittando della vacanza del 
consiglio — le stesse delibere. 
con qualche modifica di forma; 
anche questa volta però la se­
zione di controllo espresse la 
sua disapprovazione e rinviò 
le delibere al consiglio perché 
l'assemblea potesse finalmente 
discuterne. Inutilmente, però, 
visto che la giunta si è limi­
tata a rimetterle nei cassetti. 
Questi argomenti sono stati 
esposti chiaramente in una let­
tera inviata dalla sezione di 
controllo al sindaco e al presi­
dente del consiglio e della giun­
ta regionale. 

Siamo insomma di fronte a 
un episodio che testimonia, una 
volta di più, la logica cliente­
lare e sopraffattone della de­
funta giunta quadripartita, 

Dubbi sull'improvvisa morte di un invalido sofferente di cuore 

È morto stroncato da un infarto 
o il «pace maker» andava cambiato? 
Vasco PoHonio, 53 anni, è deceduto mentre scendeva le scade di casa — Due anni fa gli avevano applicato lo 
stimolatore elettrico del battito cardiaco — I congiunti: doveva cambiarlo, ma al S. Camillo lo hanno sempre respinto 

i e ribalte 

Rispettare gli impegni per il IV settore 
i \ i 

Favorevoli alla chiusura 
tassisti e Federesercenti 
Darida ha ricevuto i commercianti aderenti all'Unio-. 
ne - Ribadite le intenzioni dell'amministrazione - Lu­
nedì si riunisce la commissione comunale traffico 

Dopo la sorprendente uscita dei giorni scorsi — quando propo­
sero il rinvio dei blocco del IV settore del centro — i rappresen­
tanti dell'Unione commercianti si sono incontrati ieri con Darida. 
al quale hanno esposto i motivi del dissenso sull'attuazione del 
provvedimento di chiusura. Il sindaco, da parte sua, ha ribadito 
la volontà dell'amministrazione di attuare, come previsto, la «pe­
donalizzazione > del centro. Lunedì mattina, comunque, la com­
missione consiliare traffico discuterà nuovamente dell'argomento. 

Contro ogni proposta di rinvio della progettata chiusura del 
IV settore si sono intanto pronunciati ieri sia la Federesercenti che 
i tassisti aderenti alle tre organizzazioni sindacali. Questi ultimi, 
in un telegramma inviato al Consiglio comunale, hanno chiesto il 
rispetto dell'impegno di procedere per il 12 alla chiusura del 
settore. La Federesercenti. dal canto suo. si è detta d'accordo con 
il provvedimento, avanzando proposte per rendere più intenso e 
efficiente il funzionamento dei trasporti pubblici. 

Aveva appena . finito , di 
scendere le tre rampe di 
scale del suo palazzo quan­
do s i è accasciato .a terra 
dove è rimasto esanime. 
L'ha trovato, cos l .una .vicina 

• di casa che ha dato subito 
l'allarme ma per Vasco Poi-
Ionio, - invalido di ' guerra s 
pensionato di 53 anni — abi­
tante con la famiglia in via 
Pico delia Mirandola 56 — 
non c'era più nulla da fare, 
era già morto. In seguito ad 
un infarto viveva dal "72 con 
un «pace maker», uno spe­
ciale congegno elettrico che 
regola i battiti del cuore. Co­
me è morto il pensionato? 
Lo ha stroncato un improv­
viso fatale attacco cardiaco 
oppure II decesso è stato pro­
vocato da un guasto, un di­
fetto al « pace maker »? Una 
risposta sicura potrà darla 
soltanto l'esito dell'autopsia 
e degli altri accertamenti già 
disposti dall * autorità giudi­
ziaria. 

Non accusiamo nessuno — 
dicono i familiari di Vasco 
PoHonio, la moglie Aurora, 
47 anni, e i figli Renato. 30 
anni. Patrizia, 25 e Virginia 

(vita di partito 
PARLAMENTARI E DIRIGENTI 

D I ZONA — Al ! * 9,30 in Fede-
r w i o w riunione dei compagni par-
lawnatori • dei dirisenti di zona 
i i M p i a t i nelle iniziative per la 
giornata del « 4 novembre » (Ra­
p a t i l i ) . 

COMMISSIONE SCUOLA — La-
aedi ore 17 in Federazione, riu­
nione della commissione scuola sui 
decreti ddeeati (Parola). 

COMIZIO — ROCCA DI PAPA, 
ore I R i—aai . ia elettorale (Cesa­
m i ) . 

ASSEMBLEE — CAPENA, ore 
19 , Tritona polìtica (Fertili) ; M . 
CIANCA, ora 17 sai decreti dole­
tet i (Cecina); V I T I N I A , ore IR , 
M i decreti delegati (R. Ansaini); 
COLONNA, ore 19, sai decreti de-
ieeeti (Ceejierdi); ALLUMIERE, 
ore 16,30, eesemolea popolare al 
Cernono sai decreti (Lucidi). 

CCDD. — CARPINETO. ore 2 0 , 
C D . a Greppo consiliare (Rordin); 
LAURENTINA, ore 17 (Fredda) » 
LANUVIO, ore 19 (Corradi) j CA­
STEL GANDOLFO, ore 19 (Mon-
aotf)t CERANO, ore 19 (Amat i l i ) ; 
PRENESTINO, ore 19,30 (Cervi). 

CORSO TOGLIATTI — SETTE-
C A M I N I , ore 9,30 celiale aziendali 

secondo sroppo, prima lezione 
(Aletta) . 

CIRCOSCRIZIONI — OSTIA L I ­
DO, ore 17 attivo sezioni e eruppi 
della X I I I e X I V Circoscrizione 
(Prasca-Sozzetto). 

Z O N A — NORD: TRIONFALE. 
ore 17 attivo femminile di zona 
(Coll i ) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della città e della provin­
cia ritirino nella giornata di lunedi 
presso i rispettivi centri-zona, il te­
sto delle petizioni rifvardenti la 
raccolta delle firme per le ridu­
zione dell* tariffe elettriche. 

F.G.CI . — Tascotano ore l i : 
corso salta « Rivoluzione d'Otto­
bre » (Eoi m e ) i Pelestrira ora 
1C.30: rianione circolo (Papero) » 
Garbatella or* 17: Contresso Ror-
romini (Veltroni) i Gregna ©re 17: 
costituzione circolo (Spera) j A. 
Gramsci ore 1 t : attivo circolo: 
« Situazione politica e tesseramen­
to > (Minteci). 

REGIONE 
A CASSINO, domani alle ore 

9,30, si terrà l'assemblea degli 
operai comunisti della FIAT. Par­
teciperanno, insieme ai consiglieri 
regionali del PCI, I compagni Pao­

lo Ciofi, segretario ' del comitato 
regionale e Maurizio Ferrara, capo­
gruppo. 

VILLA S. LUCIA (V i . ) ore l i 
congresso FGCI (Coerri); PONTI-
N IA (Lt . ) ore 20 assembleo de­
creti delegati (Rocchetti); SONNI-
NO S C (Lt . ) ore 19 Inaugurazione 
sede FGCI (Siddera - D'Alessio) ; 
SEZZE ( l t . ) ore 17 manifestazione 
antifascista aromosja dal Comune 
e dal Comitato antifascista perma­
nente: NORMA (Lt.) ora 19 as­
semblea decreti delegati (Ckcaret-
l i ) i CASTELFORTE (Lt . ) or* I R 
riunion* urbanistica; LATINA * To­
gliatti > ora I R assemblea FGCI 
(For teun) . 

- Martedì 12 c m . olle ora 1C 
presso il Comitato regionale, si 
svolgerà una riunione regionale 
sul tema: « Orientamenti e 
strumenti della propaganda del 
partito nell'attuale situazione 
politica ». Parteciperà il com­
pagno ALDO TORTORELLA. 
Introdurrà II compagno Gustavo 
Imbellone. 

27 anni, tutti e tre sposati — 
ma a noi risulta che all'ospe­
dale, il San Camillo, aveva­
no detto da molto tempo che 
il a pace maker» doveva es­
sere cambiato. Ma per due 
volte, nel gennaio e nell'ot­
tobre scorso, non' era stato 
fatto niente, prima perché 
non c'erano i letti, poi per­
ché mancavano i ricambi... 
Era stato fissato un nuovo 
appuntamento per . l 'undic i 
novembre, ma forse si è perso 
troppo tempo, tempo pre­
zioso... 
' « Le condizioni l di * Vasco 
PoHonio — dice il medico 
che ha avuto in cura e h a 
seguito durante la prima fa­
se della malattia la vitti­
ma — erano molto ' gravi. 
Quando giunse al S. Camil­
lo, divisione cardiologia B, 
nel maggio del "72. l'abbiamo 
salvato in extremis. Infarto 
al miocardio, un blocco - tri-
fascicolare, vale a dire era­
no bloccate tutte le vie di 
conduzione dello stimolo del­
l'atrio al ventricolo. Un caso 
difficilissimo. E* stata in que­
sta occasiono che al centro 
elettro-stimolatore gli abbia­
mo applicato il e pace ma­
ker» che normalmente va 
cambiato ogni tre o cinque 
anni. Durante questo perio­
do il paziente è stato sotto­
posto a numerosi controlli, 
visite periodiche, e tutto fun­
zionava regolarmente. La 
causa del decesso può esse­
re stata benissimo un nuo­
vo attacco cardiaco, una 
evenienza più che possibile 
date le condizioni del sog­
getto». Insomma, allo stato 
attuale, ogni ipotesi rimane 
valida 

Vasco Pollonio soffriva di 
cuore da molti anni. Era in­
valido di guerra per una e en­
docardite con insufficienza 
mitralica compensata» con­
tratta nel *42 e per questo 
prendeva una piccola, irri­
soria pensioncina. Impiegato 
presso il ministero della Ma­
rina, era stato colpito da un 
nuovo infarto nei W ed era 
stato costretto a lasciare il 
lavoro. Dopo essere stato ri­
coverato per molto tempo al 
S. Eugenio e altri ospedali, 
nel maggio del "72 era finito 
al • S. Camillo dove gli era 
stato applicato il «pace ma­
ker », apparecchio costosis­
simo (circa un milione) e 
delicato. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V i * 

Flaminia, 118 - Tel. 3 *01712) 
' Lunedi alle 21 si T. Olimpico d i - , 

.butto la Comp. D'Oyly Carte di 
Londra con I operetta « The Ml-
kado » (togl. n. 6) di Gilbert e 
Sulllvan. Repliche martedì 12 alle 
ore 21 e mercoledì 13 alle 17 
e 2 1 . Biglietti allo Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE* 
(Via del Gonfalone, 33 • Tele­
fono 0559S2) 
Martedì e giovedì alle 21 musica 
Medioevale e Rinascimentale di 
G. Valentin!, A. Coralli, N. Por­
pora, 0 . Scarlatti. Interpreti: Ti­
ziano Severlnl violinista. Rosa 
Klarer clavicembalista. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito­
rio Via della Conciliazione, 4 ) 
Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi olle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Aldo Ceccato, 
violinista Angelo Stetanato (tagl. 
n. 4 ) . In programmo: Smctana, 
Wienlawski, Dvorak. Biglietti In 
vendita al botteghino dell'Audito­
rio dalle 10 alle 13 e dalle 17 
olle 19; domani dalle 16,30 
In poi; lunedi dalle 17 In poi. Bi­
glietti anche presso l'Americen 
Express P.zza di Spagna, 38, 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA­
STEL S. ANGELO 
Oggi alle 17 concerto - rassegna 
di musiche proprie del violoncel­
lista Giuseppe Selmi; collsbora-

' tore al plano II maestro Mario 
Caporalonl. 

BELLI (Via Sant'Apollonia 11-A • 
Tel, 5894875) 
Per i lunedi musiceli del Teatro 
Belli il Gruppo Musica Insieme 
concerto per il V centenario della 
morte di Guillaume Juffal (1400-
1474) « luHal e il suo tempo ». 
lite Strazza, Anne Beate Immer, 
Antenore Recardi, Giorgio Mor­
toli, Winniired Ramsay. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta-
pinta, 19 • Tel. 565352) 
Lunedi e giovedì alle 21 musica 
classica dell'India con la « vee-

• na » di Vermi Mukunda. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fracasiini, 
46 • Tel. 3964777-4957234/5) 
Oggi alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno concerto della 
clevlcemballsto Anna Maria Per-
nafelll. - ' • 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ce-
nocchi • Colombo INAIL) 
Alle 16,45 la Comp. Teatro d'Ar­
te di Roma pres. « Nacque al 
mondo un sole » (Laude di Jaco-

„ pone da Todi) . Regia G. Mae-
' iti. -• 
» * A t 

- .f$p§A-RIVISTA ; 
• BEUV:<Via'sant'Apollonia, I l i V 

Tel. 55894875) 
Alle 21 .15 la Coop. Teatrale G. 

Belli presenta la novità assoluta 
, « Diario di un pazzo » di G. Ban­

dirli (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona-1 menti). 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe-, 
nltenzleri, 11 • Tel. 8452674 ) ' 
Domani alle ' 16,30 la Comp. 
D'OriglIa-Palmi presenta « I l dia­
volo e l'acqua santa * commedia 
in due tempi di C Bertolazzi. 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele­
fono 687270) 
Alle 21,15 e prima « di «Se­
nilità a di Italo Svevo. Adatta­
mento di Aldo Nicolai. Compa­
gnia dei Malinteso. Regia Nello 
Rossati. > 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini - Viale Tiziano) 
F>no al 17 novembre. Tutti 1 gior­
ni due spettacoli: alle 16,15 e 
21,15. Festivi tre spettacoli alle 
10-16,15-21,15. Prenotazioni te­
lefono 3 9 9 6 6 1 . 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 478598) 
Alle 17 fami), e alle 21,15 Aral­
do Tieri e Giuliana Lojodtce in 
« Letto matrimoniale » di J. De 

_ Hartog. Regia Pasqualino Penna-
rota. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 17,15 e 21,15 la Coop. Tea­
trale dell'Atto presenta * Don 
Chisciotte » di M . Bulgakov. Re­
gia Augusto Zucchi. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6795130) 
Martedì alle 21,15 la Comp. di­
retta da Franco Ambroglini in 
« I l signor Okins a di Mario An­
gelo Ponchia con: Altieri, De Me-
rik, Gusso, Maser, Novella, Pla­
tone. Regia autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
Tel. 8 6 2 ^ 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30: • Nuovo Van­
gelo 2000 » music hall pop in 
due tempi di Pasquale Cam. Con 
50 esecutori di scena. Canzoni di 
E. Guerini. Coreografie R. Greco. 
Regia L. Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale, 1S3 - Te­
lefono 462 .114) 

., Alle 21 Alberto Lionello • Va-
• lena Valeri in « L'anitra all'aran­

cia a. 
• LA MADDALENA (Via Oella Stel­

letta. 19 • Tel. 6569424) 
Alle 21,15 « La donna perfetta > , 

' di Dacia Marainl, regia D. Ma-
ralni • A . CerlianI con M . Ca-

' ruso, l_ Dal Fabbro, C De An-
i gelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 

Manin! , S. Poggioli, S. Ricatti. 
FARIOLI (Via G. Sorsi, 2 0 • Te­

lefono S74951) 
Alle 17 e alle 21 Renato Rasce! 
pres. Giuditta Saltarini in • Nel 
mio piccolo, non saprei a. Spetta­
colo musicale di Costanzo, Terzo­
ni, • Vaine. Muslch* di R. Rasce!. 
Coreografi* Greco. Scene Lucen-
tini. Costumi M . Monteverde. 

QUIRINO (Vis Marce Mlngbettl 
n. 1 • TeL 6794545 ) 
A l i * 21 .15 Carmelo Ben* • Cosi­
mo Cnieri pres. « S.A.D.E. ov­
vero Ilaertliiaieia o •ecaaaoza 
dei complesso ••artistico della 
geftdarmeria sawatinas. Gran va­

rietà in due aberrazioni di C Be­
ne, con L. Mancinelli. Regia C 
Ben*. Scene • costumi dì G. Bi-
gnardì. Lo spettacolo è vietato 
ai minori di anni 18. 

RIDOTTO ELISEO (Via MazfeMue 
n. 1S - TeL 445095 ) 

- Alle 17,15 e 21,15 la Comp. 
Silvio Spaccesi presenta « Lei ci 
crede al diavola la mutande? a 
regia L. Procacci. 

ROSSINI (Via S, Casaro, 14 -
TeL 4542770 ) 
Alle 17.15 fami!, e 21,15 X X V I 
stagione dello Stabile di prose 
romena di Checco • Anita Duran­
te con Leila Ducei, Ssnmartin, 
Pezzinga, Pozzi, Raimondi, Mer­
lino. Marcelli in « A H * formata 
del '46 > di E. Coglieri. Regia C 
Durante. • 

SAN CENESIO ( V I * Rodgora, 1 -
Tei. 31S373) 
Alle 17,30 e 21 Teatro Proposta 
pres. « L'eccezione e la regola a 
di B. Brecht con Gisella Bein, 
Aldo Turco, Giorgio Locuratolo, 
Bruno Pennaso, Luciana Tulio. 
Regia Beppe Novello. 

TEATRO CTI - VALLE (Via del 
Teatro Val i * - T*L 4543794) 
A l i * 21,15 F. Fontana presen­
ta Carla Gravina, Corrado Pani, 
Mario Carotenuto, Umberto Orsini 
• remando De Cerasa con Massi-
ino D'Apporto in * I l ritorno i 
casa a di H . Pinter. Regia Mauro 
Bolognini. Scene • costumi Pier­
luigi Pizzi. 

a ai v. w i m g . nuovo ane­
to con,M.C--Fedele, L.;Lo 
3. AJjPèHèflrino,. L. Sahri-
Regìy,X'"Pel|egrrhoT ! 

TORDINONA (Via Acqpuasparta 
n. 16 • Tal. 657.204) 
Oggi e domani olle 17 spettacolo 

i • per studenti e Marat Sade a di 
' P. Welfs, presentata dalla Coop. 
' Gruppoteatro per la .regia di G. 

' Mazzoni. Musiche di A. e S. DI 
Staslo. Scene M. Sambatl. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Luncoteveg Mellini 33A • 

Tel. 3604705) ' 
Alle 21 penultimo giorno il Grup­
po di Sperimentazione Teotrala 
diretto da M. Ricci pres. « James 
Joyce » due tempi di M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rie­
r i , 82 . Tel. 6568711) 
Alle 21,30 Franco Mole presenta 
Glovonno Merini In « Materiale 
nuovo a concerto folk. 

ALEPH TEATRO (Vie dei Corona­
r i , 45 • Tel. 560781) 
Alle 21,15 il Gruppo di Sperl-
mentazlono teatrale pres. • Moc­
hetti...per esemplo » di C. Mer­
lino do W. Shakespeare. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rlari 82 - T. 6568711) 
Oggi e domani elle 16 la Comp. 
Opera dei Burattini La Scatola 
presenta « L'arca di cioè » di 
5. Agosti e M. L. Volpiceli! con 
la partecipazione de! bambini. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Te­
lefono 899.595) -
Alle 21,30 Stagione sperimenta­
le 1974-75 la Comp. * Le parole 
le cosq > pres. • La festa a, di 
Lucia Poli con G. Varetto, R. Be­
nigni, L. Poli. Musiche A. Neri. 

CIRCOLO CENTOCELLE 
Stasera alle 18 « Il Canzoniere 
del Lazio > presenta • Lassa sta 
la me creatura B. Soci ARCI lire 
500; segue dibattito e prolezione 
audiovisiva a cura del circolo. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 21 • Il grande uovo a di F. 
Merletta con F. Merletta e M.R. 
Ruffinl. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13) 
Domani alle 10,30 Incontro tea­
trale per ragazzi « Dove vai Ro­
salia piena di fantasia » di Ro­
berto Galve, in largo Spartaco 13. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Compagnia « Il 
Pantano > presenta « Romeo e 

- Giulietta » di W. Shakespeare. 
con E. Slravo, 5. Cigliano, C. 
Frasi, F. Farina, C. Di Vincenzo, 
R. Aldrighetti. Regia C. Frasi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Lunedi l'Equipe Teatro Quattro 
presenta « Bona, ovvero l'esisten­
za >. Novità assoluta di J. Dutour. 
Regia Dutour. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta. 2 1 • Tel. 5803560) 
Alle 21,30 «.Marijuana in Plnzl-

. monto a di C Wittlg. Nuovo elle-
•", stlmento 

J' Monaco, 
' lippo. Regii,..,^ rE,.<^i,.„v, . 

. MARIONETTE - AL PANTHEON 
' (Via Beato'Angelico* 3 2 - Tele­

fono 832234) 
Alle 16,30 le Marionette degli 

- Accettella con « Pimpinèlla » di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
Alle 21.15 « A h ! CharlotI a di 
V. Orfeo e U. Soddu. Musiche 
F. Pennisi. Regia V. Orfeo. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO (Via E. Moroslnl, 16 - Te­
lefono 582049) 
Oggi e domani alle 16,30 « Ma­
rio e 11 drago a di Aldo Gio-
vannetti con a Rossi, B. Brugnola, 
G. Bonacqulsti, A. Cipriano, E. 
Ciacalone, D. Palatiello e la par­
tecipazione del bambini. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­

do, 3 3 - Tel. 588512) 
Alle 22,30 « Giallo carabet a di 
Leone Mancini e « Sessualitalia a 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagnini, M . Fur-
giuele. Al plano P. Roccon. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5892374) 

—.Alle 22 serata-latino-americana i 
^ c o n « Los Coricntos Pulkaplchos > 

Sergio Ortega e-Valpo Ramirez. 
FANTASIE D I TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
' italiano con cantanti e chitarristi. 
IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele­

fono 5810721 • 5800989) 
Alle 22,30 spettacolo di Amen­
dola • Corbucci « Non faccia on­
de a con L. Fiorini, R. Luca, ' 
O. De Carlo. P.F. Pozzi, O.D. 
Nardo. All'organo Ennio Chtti. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 -
Tel. 689.51.72) 
Alle 22,15 Aichè Nana, Mourizio 
Reti, Marcello Monti pres. « Ce 
l'hanno santo a di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Alle 16 spettacolo per bambini e 
ragazzi con la Compagnia • La 
Bombetta a. Giochi, scenette, bal­
l i , canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 16,30 concerto giovani per 
minori di anni 21 L. 1000 « First 
Gate Sincopato» ». Alle 21,30 
unico concerto e First Gate Sin-
copators a. > 

PIPER (Via ragliaménto, 9 - Te­
lefono 854459) 
Alle 21 orchestra; 22,30 * 0.30 

• Fantasia di notte di Giancarlo 
-• Bornigia con due diversi spetta-

, coli di attrazioni e Vedettes In-
, ternazionali. Alle 22.30 • 1.30 

Gianni Davo!! e il suo complesso. 
RIPA KABARETT (V.lo San Fran­

cesco a Ripa, 18 ) 
Alle 21,45 « Romaccia a omaggio 
al Belli di Gianni Bonagura. Can­
ta Nannarella. Penultimo giorno. 

• • * 
LUNEUR (Via dell* Tre Fontano -

EUR - Metropolitana, 93 , 123 , 
9 7 - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti I giorni. 

CINECLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 2 7 - Tel. 312.283) 
Dalle 16 « Signori • signor* a di 
Germi. 

FILMSTUDIO 70 
Alle 17-19-21-23 « La stregone­
ria attraverso i secoli a di Benja­
min Chrìstensen ( 1 9 2 2 ) . 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC­
CA (Via del Mattonato, 2 9 • 
Tel . 589.40.69) 
Rapina a mano armata 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Stavisfcy il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR $ $ e rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - - -
Fronte della violenza, con J. Ca-
gney G $ e rivista di spogliarello 

' CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 325.153) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA 9) 
AIRONE 

Un fiocco nero per Deborah, con 
M. Mariani DR $ 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
I l domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA « 
AMBASSADE 

L'ossessa, con S. Carnacina 
( V M 18) DR % 

AMERICA (Tel. 54.16.168) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA • 
ANTARES (Tel. 890 .947) 

I l pottiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® » 

APPIO (TeL 779 .638) 
Attenti a ejoei do* chiamate Lon­
dra, con R. Moore A & 

Calcio: OLANDA-ITALIA 
Viaggio aereo 21-22 novembre f OQ ( V I A 

prezzo, tutto compreso Rj* ° 7 , u u u 

U M t u A VIAui l l Tel. 481.897 -To&oW 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
L'età della pace, con-O.E, Hasse 

. DR « f t 
A R I I T O N (Tal. 353.23Ó) 

Lo faro da padre, eoo L. Proietti 
' ( V M 18) SA 9 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
L'ultima corvi, con J. Nicholson 

( V M 14) DR « « » 
ASTOR 

Per amare Ofelia, con G. Rolli 
( V M 18) SA ® 

ASTORIA 
La poliziotta, con M . Melato 

SA ® 
ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele. 

fono 886.209) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemmo A ® 

AUSONIA 
Jesus Chrlst superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

AVENTINO (Tel. 571.327) 
Attenti a quel duo chiamato Lon­
dra, con R. Moore A ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I ligi! di zanna bianca, con S. 
Borgese A ® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Tutta una vita, con M. Keller 

5 ® 
BELS1TO 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
La signora gioca bene a scopa?, 
con C. Glullrè ( V M 18), SA ® 

CAPlTOL 
I I domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA « 
CAPRÀNICA (Tel. 67.02.465) 

I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ffi 

CAPRANICHETTA (T . 67.92.465) 
Le classe dirigente, con Peter 
O'Toote DR ® ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 
DEL VASCELLO 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

DIANA 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

EDEN (Te!. 380.188) 
A muso duro, con C. Bronson 

DR ® ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

La poliziotta, con M. Melato 
SA e 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 
• Mio Dio come sono caduta In 

basso, con L. Antonelli 
( V M 18) SA ® 

ETOILE (Tel. 687.SS6) 
I l grande Gatsby, con R. Rtdford 

DR ® 
' EliRCINE (Piazza Italia^ « - Te-
•• l«r*no 59.10.986) </ '. ,-•/ 
<;.Anche gli angeli tirano di destro, 
" ,'con G. Gemma A ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S ® 

F IAMMA (Tel. 47.51.100) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA ® « ® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Per amare Ofelia, con G. RallI 
( V M 18) SA ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La signora gioca bene a scopa?, 
con C. Giulfrè ( V M 18) SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864.149) 
Un Amleto di meno, con C. Bene 

( V M 14) DR ® ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

KING (Via Fogliano, 3 • Teiere- ' 
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

INDUNO 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

LE GINESTRE 
Carambola, con P. Smith SA ® 

LUXOR 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La minorenne (prima) 
MERCURY 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

METRO DRIVE-IN (T . 60.90.243) 
Peccato veniale, con L. Antonelli < 

• ( V M 18) S ® ' 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Noi siamo due «vasi, con U. To-
gnazzl C ® 

MODERNETTA (TeL 460.285) . ., 
Morbosità* con J. Tamburi 

( V M 18) • DR • 
MODERNO (Tel. 460.285) 
. Esecutore oltre la legge, con A. 

Delon DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Mio Dio coma sono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA • 
NUOVO FLORIDA ' 

Prossima apertura ' ' 
NUOVO STAR (Via Michele Ama­

r i , 8 • Tel. 789.242) 
L'ossessa, con 5. Carnacina 

( V M 18) DR S 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La signora gioca bene a scopa?, 
con C Giuffrè ( V M 18) SA 9 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA 9 
PARIS (Tel . 754 .368) 

L'erotomane, con G. Moschin 
( V M 18) SA 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The snidnight man (in inglese) 

PRENESTE 
Attenti a quei dpe chiamate Lon­
dra, con R. Moore A $ 

QUATTRO FONTANE 
L'ossessa, con S. Carnacina 

( V M 18) DR $ 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Herbie il maggiolino «empie più 
matto, con K. Wynn C ® $ 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Allonaaafan, con M . Mastroiann! 

DR 999 
RADIO CITY (TeL 4 6 4 2 3 4 ) 

La via dei Babbuini, con C Spaak 
- DR 9 

REALE (Tel. 5 8 . 1 0 2 3 4 ) 
Mio Dio con* sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA 9 
REX (Tel . 884 .165) 

Attenti a quei due chiamata Lon­
dra, con R. Moore A $ 

RITZ (TeL 437.481) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K Wynn C 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
I l saprofita (prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Fascista DO 99 

ROXY (Tel. 870.504) 
E vivono rotti felici • contenti 

DO « • 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

I l ritomo di Zanna bianca, con 
F. Nero A 9 

SAVOIA (Tel. 841.159) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

TIFFANY (Vìa A. Depretls - Te­
lefono 442.390) 

La poliziotta, con M. Melato 
SA 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
I santissimi, con Miou Miou 

( V M 18) SA • « 
TRIOMPHE (Tel. 83.40.003) 

La minorenne (prima) 

UNIVERSAL 
I l bastiona con G. Giannini SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
i Anche gli angeli tirano di destro,-
. con G. Gemma A 9 
VITTORIA 
- . I l ritorno di Zanna bianca, con 

F. Nero A 9 

"'SECONDE VISIONI 
ABADANi UFO prendeteli vivi, con 

E. Bishop A ® » 
A C I D A : La iena dalle zanne d'ac­

ciaio, con Chln Lou A ® 
A D A M : I l cacciatore solitario, con 

R. Ely A 9 
AFRICA: i l viaggio fantastico di 

SImbad, con J.P. Law A ® 
ALASKA: Carambola, con P. Smith 

SA ® 
ALBAi Amarcord, di F. Felllni 

• DR ® ® ® 
ALCE: La stangato, con P. New-

man SA ® $ ® 
ALCYONEi Simona, con L. Anto. 

nelli ( V M 18) DR ® 
AMBASCIATORI: Due matti al sor-

vizio dello stato, con D. Lame 
* C (fa 

AMBRA JOVINELLI: Stavlsky il 
grande truilatore, con J.P. Bei-
mondo DR 99 e rivista 

ANIENE: Professore venga accom­
pagnato dal suol genitori, con 
A. Meccione C ® 

APOLLO: I l caso Drabble, con M. 
Calne G ®i> 

AQUILA: Perchè ! gatti, con B. 
Marshall ( V M 18) DR ® 

ARALpOj Contratto marsigliese, 
1 con M. Calne ( V M 14) DR 99 

ARGO: il viaggio fantastico di Slm-
bad, con J.P. Law A ® 

ARIEL: Quattro bassotti per • un 
danese, con D. Jones C ® $ ' 

ATLANTIC: Torna a cosa Lassic, 
con E. Taylor S ® 

AUGUSTUS: Altrimenti d arrabbia­
mo, con T. Hill C ® 

AUREO: Torna a casa Lesile, con 
' E. Taylor S ® ' 

AURORA: Vera Cruz, con G. Coo­
per A ® ® 

AVORIO D'ESSAI: Butch Cassldy, 
con P. Newman DR $ * ) 

BOITO: I figli di zanna bianca, 
con S. Borgese A ® 

BRASIL: Biancaneve e I 7 nani 
DA 9 9 

BRISTOL: La brigata del diovolo, 
con W. Holden A %) 

BROADWAY: Prigione di donne, 
con M. Brochard 

( V M 18) DR 9 
CALIFORNIA: Simona, con L. An-

tonell! * ( V M 18) DR ® 
CAS5IO: Altrimenti ci arrabbiamo, 

con T. Hill C ® 
CLODIO: Crazy Joe, con P. Boyle 

DR 99 
COLORADO: I l boss, con H. Silva 

( V M 18) G 9 
COLOSSEO: L'assassino ha riser­

vato 9 poltrone, con R. Schiaf­
fino . . ( V M 18) DR 9 

CORALLO; Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA ® 

CRISTALLO: Whiskey e fantasmi, 
con T. Scott . SA 9 

DELLE RONDINI : L'uomo l'orgo­
glio la vendetta, con F. Nero 

A 9 
DIAMANTE: Professore venga ac­

compagnato dai suoi genitori, con 
A. Maccione C 9 

DORIA: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill C 

EDELWEISS: Dio perdona io no! 
con T. Hill A ® 

ELDORADO: La contessa e i suoi 
amanti, con C. Schubert 

( V M 18) SA 9 
ESPERIA: Il portiere di notte, 

con D. Bogarde ( V M 18) DR ® ® 
ESPERO: Carambola, con P. Smith 

SA ® 
FARNE5E D'ESSAI: El Topo, di 

A . Jodorowsky 
( V M 18) DR 99 

FARO: Ercole l'invincibile 
GIULIO CESARE: Contratto marsi­

gliese, con M . Caine 
( V M 14) DR 99 

HARLEM: L'uomo che uccideva a 
sangue freddo, con A. Girardot 

M -.^ h .CVM 14) DR ® » ® 

wabfc—<mt 
IMPERO: Farfallon, con F. Franchi 

C 9 
JOLLY: lo e lui, con L. Buzzanca 

( V M 18) SA 9 
LEBLON: I diamanti dell'ispettore 

Klute, con D. Sutherland A ® 
MACRiS: I l laureato, con A. Ban-

croft S ® S 
MADISON: La stangata, con P. 

Newman SA ® ® ® 
NEVADA: I l ritorno dei magnifici 7 

con Y. Brynner A ® $ 
NIAGARA: I l caso Thomas Crown, 

con S. McQueen SA ® 
NUOVO: Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: I tre magnifici 

del karaté 
NUOVO OLIMPIA: Viridiana, con 

S. Pinal ( V M 18) DR ® $ $ $ 

PALLADIUMt I I viaggio fantastico 
di SImbad, con J.P. Law A 9 

PLANETARIO: Un tocco di classe, 
con G. Jackson. S ® ® 

PRIMA PORTAI UFO prendeteli 
vivi, con E. Bishop . - A ®S> 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Massacro di uomini violenti 

con D. Chiong A 9 
RIALTO: Trosh I rifiuti di New 

York, con J. Dellesandro 
( V M 18) DR ® 9 ® 

RUBINO D'ESSAI: American Crol­
l it i , con R. Dreyfuss OR ® $ 

SALA UMBERTO:' Permettete si­
gnore che am| vostra figlia? con 
U. Tognazzl SA 9 

SPLENDID: Paper Moon, con R. 
O'Neal - S ® » $ 

TRIANON: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C S i ) 

ULISSEt Come eravamo, con B. 
Streisend DR ® f ) $ 

VERBANO: La stangato, con P. 
Newman SA ® ® ® 

VOLTURNO: Fronte delle vlolenzo, 
con J. Cagney G 9 e rivisto 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Biancaneve 'e i 7 

nani DA 99 
NOVOCINE: Sfida all'O.K. Corrai, 

con B. Lancaster A « * £ 
ODEON: Fra Tazio da Velletrl 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Lo Man», con L. Jef-

fries A 9 
AVILA: La gang del doberman col­

pisce ancora, con D. Moses A $ 
BELLARMINO: I l mio nome 6 Nes­

suno, con H. Fonda SA 9S 
BELLE ARTI: Pista arriva II gatto 

delle nevi, con D. Jones C 9 
CASALETTOi Por qualche meren­

dina In più 
CINEFIORELLIi Polvere di stelle, 

con Sordi-Viiti SA 9 
COLOMBO: I l ladro che venne a 

pranzo, con J. BIsset G 9 
COLUMBUS: 1 fratelli del vento, 

con B. Robinson - A $ 
CRISOGONO: Sartana impugna la 

colt 
DEGLI SCIPIONI: La guerra del 

mondi, con G. Barry A S ® 
DELLE PROVINCIE: Piedone lo 

sbirro, con B. Spencer A 9 
DON BOSCO: Pista arriva il gatto 

delle nevi, con D. Jones C $ 
DUE MACELLI: Pippl Calzelungho, 

con I. Nilsson A 9 
ERITREA: Operazione San Genna­

ro, con N. Manfredi SA ,* $ 
EUCLIDE: La spada nella roccia 

DA ®® 
.FARNESINA: Zanna Bianca, con 

F. Nero A ® » 
GIOV. TRASTEVERE: Sette spose 

per sette fratelli, con J. Powell 
M ® ® 

GUADALUPE: Ehi Satana prendi 
la pistola e spara arriva Trinità 

LIBIA: Zanna Bianca, con F. Nero 
* * A 3è 36 

MONTE OPPIO: I l rompiballe, con 
L. .Ventura - \ SA ® S 

MONTE ZEBlO: Pane a cioccolata, 
con N. Manfredi DR ® ® 

NOMENTANO: I l mio nome è Nes­
suno, con H. Fonda SA ® ® 

NUOVO D. OLIMPIA: Sette spose 
per 7 fratelli, con J. Powell 

M 99 
ORIONE: Un uomo da rispettare, 

con K. Douglas DR ? 
PANFILO: 20.000 leghe sotto I 

mari DA 99 
REDENTORE: L'ultima neve di pri­

mavera, con R. Cestiè S 9 
SACRO CUORE: Il colonnello But­

tigliene, con J. Dufilho C » 
SALA CLEMSON: Addio cicogna 

addio, con M. l . Alvarez C 9 
SALA S. SATURNINO: I l mio no­

me è Nessuno, con H. Fonda 
SA ® $ 

SESSORIANA: L'odissea del Nep-
tune nell'impero sommerso, con 
B. Gazzarra A 9 

STATUARIO: La città degli acqua­
nauti, con S. Whitman A * 

TIBUR: 20.000 leghe sotto I mari 
DA * ? • 

T IZ IANO: Rosolino Paterno solda­
to, con N. Manfredi SA 9 

T ^ S T t l ^ R È V ^ C r y f é n H e t é l i vivi 
cori' E.fefshot/' ' ' A ® $ 

TRIONFALE: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A 9 

VIRTU5: L'ultima neve di prima­
vera, con R. Cestiè S 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Noi due senza domani. 

con J.L. Trintignant S 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS • ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo­
vo Olimpia, Planetario, Prima Por­
ta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Beat 72 , Belli, 
Centrale, Delle Arti , Dei Satiri, 
Luncur. 

IMMINENTE ARRIVO 

a ROMA 
VIALE CRISTOFORO COLOMBO (Fiera di Roma) 

del Circo che la stampa ha definito 
« IL PIÙ' GRANDE D'EUROPA » 

3 ANNI DI INTENSI PREPARATIVI 
HANNO DATO VITA AL MIGLIORE 

SPETTACOLO DEL SECOrO 

.a realtà del Circo in una dimensione di favola. 
Tutto ciò che vedrete è incredibilmente vero. 

Regia e coreografie di GINO LANDI 
Costumi di DANILO DONATI 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista daL. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Quante squadre rimarranno in testa alla classifica? 
\ 

' !- •. * i . 

orino e D 
Svolto ieri a Zurigo il sorteggio 

Il Banik avversario 
del Napoli in coppa 

Alla Juve invece toccherà la vincente di Ajax-Anversa: si saprà mercoledì .13 

ZURIGO. 8 
Il Napoli affronterà, negli 

ottavi della coppa Uefa di 
calcio, I Cecoslovacchi dei 
Banik di Ostrava mentre 
per la Juve l'avversario ò 
ancera Incerto. Gli olande­
si dell'Ajax di Amsterdam 
oppure i belgi del Rovai An­
versa. Questo, per quanto 
riguarda le squadre Italiane, 
l'esito del sorteggio per gli 
accoppiamenti del terzo tur­
no compiutosi oggi a Zurigo. 
Ma ecco il quadro completo 
del sorteggio: 

Ajax Amsterdam (01.) op-
.pure Rovai Anversa (Bel.) -

Juventus ( Ih ) . 
Napoli ( It .) - Banik Ostra­

va (Cec) . 
1 Amburgo (Ger. Occ.) • Dy-
namo Dresda (Ger. Or.). 

Partizan Belgrado (Jug.) -
Colonia (Ger. Occ) . 

Bo rustia Moenchenglad-
bach (Ger. Occ. • Real Sara­
gozza (Sp.). • 

Dukla Praga (Cec.) - Twen-
fe Enschede (01.). 

Derby Counly (Ing.) - Ve-
lez Mostar (Jug.). 

Amsterdam (01.) • Fortu­
na Dusseldorf (Ger. Occ) . 

L'avversaria della Juven­
tus sarà designata il 13 no­

vembre prossimo con la par­
tita di rilorno dei sedicesimi 
di finale tra Ajax e Anver­
sa. L'incontro di andata è 
stato vinto dagli olandesi 
per 1-0. 

La Juventus, qualora af­
frontasse l'Ajax di Amster­
dam, giocherà la partita di 
andata (27 novembre) a To­
rino e quella di ritorno (11 
dicembre) in Olanda. Se 
invece affronterà l'Anversa, 
giocherà il primo Incontro 
in Belgio ed il secondo a 
Torino. Questa variazione si 
è resa necessaria perché ne­
gli ottavi di finale della cop­
pa Uefa è impegnata un'al­
tra squadra di Amsterdam, 
appunta l'Amsterdam, che 
incontrerà i tedeschi del 
Fortuna Dusseldorf. Il 27 no­
vembre in casa e IMI dicem­
bre In Germania. > 

Il Napoli giocherà contro 
il Banik Ostrava il 27 no­
vembre nello stadio San Pao­
lo e l'11 dicembre in Ceco­
slovacchia. Questo il cam­
mino in coppa delle avver­
sarie di Juventus e Napoli. 

AJAX (probabile avversa­
ria della Juventus in alter­
nativa con l'Anversa): nel 
prime turno ha eliminato gli 

Inglesi dello Stoke City con ' 
due pareggi (1-1 in Gran 
Bretagna e 0-0 ad Amster­
dam), qualificandosi quindi 
grazie alla norma che, in . 
caso di parità di reti, i gol 
segnati in trasferta valgo­
no doppio. Nel secondo tur­
no gli olandesi hanno vinto 
il primo confronto con l'Ari- : 
versa ad Amsterdam per 1-0 
e il 13 novembre giocheran­
no in Belgio la partita di ri­
torno. 

ANVERSA (probabile av­
versaria della Juventus in 
alternativa con l'Ajax): nel ' 
primo turno ha eliminato gli 
austriaci dello Sturm Graz 
grazie al dispositivo che as­
segna valore doppio ai gol 
segnati in trasferta. I belgi 
hanno perduto la partita di 
andata per 1-2 e si sono poi 
Imposti In casa per 1-0. 

BANIK OSTRA (avversaria 
del Napoli): nel primo tur­
no ha eliminato gli spagnoli 
del Real Socledad vincendo 
entrambi I confronti (1-0 e ".. 
4-0). Nel secondo turno i ce­
coslovacchi hanno eliminato 
I francesi del Nantes per­
dendo all'andata per 0-1 e 
imponendosi nel ritorno per 
2-0. 

L'attacco alP« ora » a Città del Messico 

Ritter fallisce anche 
il secondo tentativo 

' . V r l 

Questa volta sono stati il freddo, il vento e la nebbia a 
frustare gli sforzi dell'atleta danese — Ritenta domani 

Nostro servìzio 
CnTA' DEL MESSICO, 8 
No, Ritter non ce l'ha fatta 

neanche stavolta: ed oggi per 
motivi diametralmente oppo­
sti a quelli che lo hanno in­
dotto a desistere lunedi. Al­
lora infatti fu il caldo atroce 
a frustrare il tentativo del 
danese: oggi è stato invece il 
freddo, il vento e la nebbia. 

Si è capito subito, d'altra 
parte, che l'impresa non po­
teva riuscire. L'inizio del ten­
tativo era stato fissato infatti 
per le 8,30 del mattino ma si 
rendeva necessario un rin­
vio di un paio di ore a cau­
sa di un banco di nebbia che 
copriva il velodromo (la tem­
peratura era fredda ed al 
tempo stesso tirava un forte 
vento in senso trasversale). 
Alle 10,45 locali, corrisponden­
ti alle 17.45 italiane diradatosi 
in buona parte il banco di 
nebbia, Ritter poteva final­
mente cominciare la SUA fa­
tica. •-••- -

In sella ad una bicicletta. 
che pesa solo 5 chili e mezzo, 
spingendo un rapporto 54 x 15 
che sviluppava metri 7.6ti per 
pedalata. Ole cominciava la 
sua lotta contro il freddo ed 
il vento. Già ai cinque chilo-

Gli Enti di 
promozione 

sportiva 
su URSS-Cile 

In merito alla decisione della 
FIFA di « chiudere » la questione 
economica rimasta aperta tra le 
due federatelo • dell'URSS e del 
Cile, dopo il giusto rifiuto dei so­
vietici di giocare .il retour match 
dei « mondiali » nello stadio di 

.Santiago trasformato in campo di 
'prigionia, di tortura • di morte 
per i patrioti cileni da parte dei 
golpisti assassini di Pinochet, con 
un incontro in campo neutro, 
l'AICS, il CSI, l'UlSP e l'US ACLI 
hanno diramato ieri il seguente 
comunicato: 

« Gli Enti di promozione spor­
tiva — AICS. CSI. UISP, US-ACLI 
— esprimono "stupore e preoccu­
pazione" per la decisione presa 
nell'ambito dei lavori della Fede­
razione intemazionale del calcio 
(FIFA), svoltisi a Roma, della di­
sputa di un incontro amichevole 
tra URSS e Cile da svolgersi in 
Spagna con l'intera destinazione 
dell'incasso alla Federazione cal­
cio cilena ». 

« Sorprende che la Federazio­
ne calcio sovietica, che aveva op­
posto un giusto rifiuto a recarsi 
in Cile a disputare l'incontro di 
ritomo valido per la qualifica­
zione ai "mondiali" di Monaco. 
abbia accettato oggi un compro­
messo che suona come riafferma­
zione del neutralismo dello sport 
su rutti i problemi umani e civili, 
mentre in tutta l'URSS, nei Paesi 
socialisti e nel mondo intero pro­
segua ininterrotta una mobilitazio­
ne popolare contro il regime fasci­
sta e assassino di Pinochet ». 

• Gli Enti di promozione spor­
tiva ritengono la decisione di que­
sto incontro "riparatore" il frutto 
di quella logica, da respingere, de­
rivante dalle deformazioni dello 
•port intemazionale che non serve 
né allo sport ne all'effettiva disten­
sione sul piano politico mondiale, 
•ti al popolo cileno che lotta con-
•a» H rateiamo a. 

metri le previsioni più pessi­
mistiche venivano pienamente 
confermate perché i crono­
metri indicavano che Ritter 
aveva coperto la distanza In 
6'03" mentre Merckx : nella 
sua impresa vittoriosa aveva 
girato in 5'55"60 * (lo " stesso 
Ritter del resto è detentore 
del record mondiale dei cin­
que chilometri con il tempo 
di 5'51"60). Otto secondi cioè 
di ritardo rispetto alla media 
mondiale di Merckx. - < ?- . . 

La situazione risultava an­
cora in ritardo di circa 21 se­
condi rispetto alla media ot­
tenuta da Merckx nel passag­
gio sulla stessa distanza: in­
fatti Ritter è transitato in 
12'04"39 mentre Merckx ave­
va impiegato sulla stessa di­
stanza 11'43"20. IT vero che 

Ritter prevedeva di forzare 
nella seconda parte, tanto è 

vero che a questo punto era 
in vantaggio di 55 metri sulla 
sua tabella di marcia (redat­
ta appunto facendo conto di 
uno sforzo maggiore dopo I 
10 chilometri). Ma è anche 
vero che nel frattempo il ven­
to « prendeva a spiiare con 
maggiore forza rendendo sem­
pre più grave la fatica del 
danese. Ed infatti, dopo 20 
minuti dal a via ». Ritter ab­
bandonava quando aveva co­
perto 52 giri di pista: ormai 
non c'era più speranza. 

Ma Ritter pare non voglia 
darsi per vinto. Appena sce­
so di sella ha detto che ri­
tenterà non appena le condi­
zioni del tempo saranno mi­
gliorate. Più tardi il danese 
ha ribadito il suo proposito: 
ritenterà domenica. 

w. m. 

spoFfflash-sporfflash-sportflash-spoftflash 

Serie D: anticipo Romulea - Orvietana 
• OGGI SI INCONTRANO al campo Roma, in via Sannio, 
la Romulea e l'Orvietana nell'anticipo di serie D, girone F 
(ore 14,30). I ragazzi di Biti sono reduci da ben sei pareggi 
e vorranno conquistare oggi la loro prima vittoria. Dal canto 
suo la squadra umbra, dopo la sconfìtta subita sul proprio 
terreno, ad opera della Civitavecchiese, cercherà perlomeno 
di conquistare un punto. . , -

Ali disposto a concedere la rivìncita a Foremarì 
• MUHAMMAO A L I ' , campione del mondo dei pesi mas­

simi, ha dichiarato a Columbus (Ohio) di essere pronto a 
difendere il suo titolo contro George Foreman e dopo uno o 
due mesi di riposo», e Se è tanto pazzo da affrontarmi an­
cora — ha aggiunto Ali — lo faccia pure: io lo batterò in qual­
siasi momento» . I l campione del mondo si trova a Columbus 
per acquistare un e Bus-cara va ne » da 100JOO dollari (oltre «5 

-- milioni di lire) con il quale conta di fare nel prossimo mese 
un viaggio attraverso gli Stati Uniti. Muhammad Ali si è tuf-

; tavia rifiutato di precisare quando tornerà sul quadrato ed ha 
; ancora una volta affermato che, per un campionato del mon-
-. do, chiederà una borsa di 1f milioni di dollari (circa 4 mi-
; liardi di l ire). , , . __ 

Leggeri: «mondiale» fra R. Durai e Takayama 
; • IL CAMPIONE del mondo dei pesi leggeri di pugilato 

versione World Boxino Council, il panamense Robert Duran 
detto e Hand of stone » (mano di pietra), difenderà il suo ti­
tolo il 21 dicembre contro lo sfidante giapponese Masao Ta­
kayama. L'annuncio è stato dato dal Manager di Duran, Car­
los Eloa. Sarà la quinta difesa che Duran farà del titolo da 
lui tolto il 21 giugno 1972 allo scozzese Ken Buchanan. 

Ginnastica: domani a Pavia IfaliaRDT 
• E' PARTITA per Pavia la squadra azzurra di ginnastica 

dove domani incontrerà la rappresentativa della Repubblica 
Democratica Tedesca. La gara si svolgerà presso il Palazzo 
delle Esposizioni di Pavia, viale della Resistenza con pro­
gramma libero. La competizione avrà inizio alle ore 15 con 
ripresa diretta con la TV. 

Torneo di basket- si gioca i l 22 anziché i l 20 
• A CAUSA della concomitanza con l'incontro di calcio 

Olanda-Italia, per II quale è prevista la teletrasmissione in 
diretta mercoledì 20 novembre, il Comitato organizzatore gare 
della Federazione italiana di pallacanestro ha spostato la 
decima giornata di andata del campionato di serie « A » ma­
schile, primo gruppo, a giovedì! 21 novembre (inizio delle 
partite alle 21). 

Da oggi a Prato campionati judo-UISP 
• OGGI E DOMANI avranno hiogo al Palazzotto dello Sport 

di Prato I campionati nazionali di Judo, promossi dalla Lega 
Nazionale Judo-UISP. AHe gara prenderanno parte atleti del­
l'Emilia-Romagna, Toscana, Liguria • Lazio a altri . 

& • 
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Partenopei e laziali con difese d'emergen­
za - I viola recuperano Merlo - A S. Siro 
assente Chiarugi? La Juventus a Cesena 

Ripartito da zero " (ma ' di­
viso praticamente in due gi­
roni di otto squadre ciascu­
no) il campionato promette 
domani, alla sesta giornata, 
una nuova selezione in gra­
do di assottigliare soprattutto 
il quintetto di testa: : infatti 
sono in programma una se­
rie di match di grande inte­
resse a cominciare da Napo­
li-Lazio, per ' continuare con 
Torino-Fiorentina, Cesena-Ju­
ventus, Vicenza-Bologna ed 
Inter-Milan. Di \ importanza 
inferiore gli altri tre incontri 
(Cagliari-Sampdoria, ; Roma-
Ascoli e Ternana-Varese) che 
praticamente mettono a con­
fronto diretto sei squadre del 
secondo girone. Ma vedremo 
meglio domani le possibilità 
delle squadre e le prospetti­
ve che si aprono per la clas­
sifica: per ora passiamo co­
me al solito alla carrellata 
sulle ,< notizie provenienti • dai 
vari campi della serie A.'• . 

Non vi è dubbio che Na­
poli-Lazio meriti la preceden­
za per la grande attesa che 
regna tra le tifoserie. A Na­
poli in particolare poi c'è Una 
vera e propria mobilitazione, 
di tifo, con entusiasmo alle 
stelle per la bella prova for­
nita dai partenopei in Porto­
gallo. E probabilmente Vini­
cio dovrà confermare la stes­
sa formazione che ha battu­
to il Porto in quanto che so­
no ancora indisponibili, sia 
Rampanti, sia Pogliana che 
Bruscolotti (gli ultimi r due 
però stanno facendo passi da 
gigante sulla via della com­
pleta guarigione). Guaì in di­
fesa anche per la Lazio: in­
fortunato Martini, indisponi­
bile anche il rincalzo Ghedin, 
Maestfélli dovrà giocoforza 
affrettare il recupero del ma­
landato Petrelli per fargli fa­
re coppia con Polentes dinan­
zi a Pulici. . 

Per quanto riguarda la clas­
sifica subito dopo Napoli-La­
zio vengono in ordine di im­
portanza i match di Torino 
e Cesena. I granata che forse 
recuperalo Ferrini sono ; stati •_, 
richiamati da' Piahelll ad.-un 
maggióre steso rdeVdpWrej&o-
po il deludente pareggio con 
la Ternana: perciò gli osserva­
tori torinesi prevedono che 
gli uomini di Fabbri ce la 
metteranno tutta contro la 
Fiorentina. La squadra viola 
però non si farà intimorire 
dalla < grinta » degli avversa­
ri: ancora imbattuta in. tra­
sferta (vittoria a Terni, pa­
reggi a Milano e Cesena) la 
formazione di Rocco recupe­
rando Merlo spera di ottene­
re un nuovo risultato positivo. 

Invece per quanto riguarda 
il match della < Fiorita » si 
apprende che il Cesena ha rin­
viato il debutto di Bordon, 
ancora . non in condizioni di 
giocare novanta minuti: la Ju­
ventus dal canto suo confer­
ma in blocco la formazione 
che ha entusiasmato anche in 
Coppa Uefa essendo recupe­
rabili Furino e Causio (vitti­
me di bottarelle di poco con­
to nel summenzionato incon­
tro di coppa). 

E veniamo al derby mila­
nese che si presenta come 
una vera e propria selezione, 
in quanto che la squadra che 
dovesse perdere rischia di ca­
dere in crisi e di essere ta­
gliata fuori dalla lotta per i 
primi posti. Nel Milan Gia-
gnoni è preoccupato per le 
condizioni di Chiarugi che 
forse sarà costretto a diserta­
re l'appuntamento: in tal ca­
so al suo posto giocherebbe 
Bui. Suarez invece dovrebbe 
poter schierare la stessa for­
mazione che ha vinto all'Olim­
pico con la Lazio in quanto 
che dalla trasferta di Amster­
dam solo tre o quattro gio­
catori sono tornati malconci 
ma senza gravi conseguenze 

Totocalcio 
Cagliari-Sampdoria 
Cesena-Juventus 
Infer-Mitan 
Vicenza-Bologna 
Napoli-Lazio 
Roma-Ascoli 
Ternana-Varese -
Torino-Fiorentina 
Genoa-Verona 
Palermo-Foggia 
Ta ranto-Atalanta 
Lucchese-Livorno 
Crotone-Reggina 

' X 

x 2 
1 x 2 
1 X 
1 x 2 
1 
X 

.. X 
x 2 
1 X 
X ' 
X 
X • 

Totip 
I CORSA: 

I I CORSA: 

I I I CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

V I CORSA: 

2 1 
x x 

alquanto pare. • 
Interessante anche Vicenza-

Bologna. in.quanto i rossoblu 
di Pesaola fanno attualmente 
parte del gruppo di. testa: pe* 
rè . domani • sera • potrebberq 
essere costretti affare un pas : 

= so indietro* non( solo perchè 
saranno privi di Landini,. ma 
anche perchè, la; trasferta è 
molto difficile > (ed il' Vicenza 
recupera nella occasione Sor-
mani che 'giqcherà al, posto 
di Faloppa). • " • 

Concludono il programma 
come abbiamo dettò Cagliari-
Sampdoria, Ternana-Varese e 
Roma-Ascoli. La- squadra sar­
da àncora priva" di Riva'ma 
con uh Virdis che si è segna-

• Iato come • « bomber * scelto 
nell'ultimo allenamento della 
nazionale juniores, non avrà 
comunque vita facile - contro 
la difesa blucerchiata. La Ter­
nana reduce da- due pareggi 
(con la Lazio'e, con il Tori­
no). dovrebbe .fare, almeno il 
« tris » contro il Varese, a sua 
volta ' valido * soprattutto nel 
sestetto arretrato. Infine là 
Roma benché ancora priva di 
Cordova « e Spadoni (gioche­
ranno come a'Varese Di Bar­
tolomei e Penzo) spera di in­
terrompere .finalmente,la 'se­
rie, nera, assaporando, la, gioia 
del primo goal. e .del 'primo 

• successo. ' Anche-'- perchè la 
classifica comincia a farsi 
preoccupante... ,', . "•' •• 

' • ' • ' • " : : ••'". F. f . 

Tris: 8-11-7 
L480.768 

.^sperilo ha vinto la corsa Tris 
disputata ieri a Milano," preceden­
do Ehiu e Servin. La combinazione 
vincente pertanto è la seguente: 
8-11-7. Ottima la quota L. 480.768 
per 251 vincitori.. 

Pur battendo chiaramente ai punti Papo Villa 

Bruno ha disputato,il combattimento menomato da una ferita riportata 
fino dal primo round — Gli altri incontri al « Palazzetto » di Milano 

.Dalla nostra redazione • 
;.'• •: . . - MILANO, 8.. 
" Il numero sette ha caratte­
rizzato questo venerdì pugili­
stico milanese. Da sette anni 
Bruno Arcari mancava dal 
ring del « Palazzetto ». Sono 
sette le libbre di peso che il 

. « fighter » genovese ha accu­
mulato con l'età entrando de­
finitivamente, in tal modo, 

, nella più difficile categoria 
dei welter. Sarebbero infine 
sette-gli americani incontrati 
nelle corde da Arcàri negli 
ultimi • trenta mesi, ossia un 
argentino, tre brasiliani, uno 
statunitense e due portoricani: 
il baffuto, modesto Villafane, 
meglio conosciuto come Pa­
po Villa è, appunto l'ultimo. 
Data l'importanza del collau­
do per Bruno Arcari, che so­
gna di battersi con il cubano 
Jose Napoles per la cintura 

mondiale delle 147 libbre, la 
folla convenuta nella piccola 
arena ambrosiana è stata as­
sai numerosa. 

• Saranno circa 5000 spettato­
ri. Incominciano i dilettanti 
Filella di Varese e Grosso di 
Gallarate, due lenti pesi medi 
che si picchiano confusamen­
te per quasi tre round: quin­
di Filella viene squalificato 
per scorrettezze e Grosso vin­
ce. >''-••. . -•- . . • - ! • < -r 

••'•• Anche i professionisti Roc­
co Zecca e Mattew Thomas, 
due pesi leggeri, non scherza­
no sotto il profilo della con­
fusione. Dopo sei riprese e-
stremamente caotiche e noio­
se la giuria favorisce Zecca, 
ma si tratta di un verdetto 
piuttosto casalingo. 'Infatti 
Thomas, un nero dei Caraibi 
che vive a Cremona, non ave 
va affatto perduto. La rivin­
cita tra Vianini, e Gabriele 

Lazzari è stata una dura bat­
taglia condotta con impietosa 
determinazione. Entrambi vo­
levano vincere. Vianini, un 
peso medio dal fisico prestan­
te, il. pugno potente, la ma­
scella fragile, ha preso dei 
rischi per farcela. C'è riusci­
to dopo sei assalti, ardenti, 
accaniti, interessanti. La sua 
vittoria, unanime per la giu­
ria. è stata abbastanza chiara. 

Luigi Tessarin, invece del­
l'argentino . Sanchez. \.~ trova 
nelle corde • l'africano Paul 
Ikumapay, un onesto collauda­
tore, un tappabuchi. Ne esco­
no tre scialbe riprese accom­
pagnate dai fischi di una fol­
la alquanto nervosa. Dalla 
quarta ripresa, Tessarin ri­
mane ferito all'occhio sinistro 
e l'africano si vede dichiara­
to vincitore. • 
, L'altra rivincita oppone Bor-

Dopo il Congresso internazionale di Roma 

LA DAVIS SEMPRE PIÙ IN BASSO 
-'•' L'agonia del tennis è lunga e 
-dolorosa e i «luminari> che gli 
stanno al capezzale non sono 

* niente d i più che dei cadaveri 
senza arte né Varte. A Roma 
il vomitato organizzatore della 
Coppa Davis ha deciso — e que­
sto lo sapevamo — di assegna­
re l'« insalatiera > al Sudafrica. 
Ma per rendere più vistoso il 
successo dei razzisti ha anche 
deciso di allargare a otto il Co­
mitato aggiungendovi, natural­
mente, il signor Owen Williams, 
sudafricano. - - »•-• "'• '-•• • 

La Davis è stata prima svi­
lita facendo nei suoi confronti 
vera e propria opera di discri­
minazione (da una parte i « bra­
vi » e dall'altra i comprimari) 
e poi è stata offesa mettendo 
nel suo albo d'oro il Sudafrica. 
Ora la sta punendo — come non 
bastasse tutto quel che ha fat­

to ingoiare — con le più grot­
tesche decisioni. . 
• ' Infatti i , € saggi » ! che com­
pongono il Comitato organizza­
tore hanno pensato di risolve­
re il problema Sudafrica coop­
tando Owen' Williams. Nel còn-

; tempo hanno assegnato il Pae­
se razzista al gruppo nordame-

: ricano ove Messico e Stati Uni-
; ti . non sollevano problemi. La 
speranza, ovivamente. è che la 
squadra « yankee » butti fuori 
dal torneo i razzisti risolvendo, 
in tal maniera, la questione. E 
se accadesse il ' contrario?^ Si 
avrebbe la squallida conclusio­
ne di quest'anno. • 
:•'". Come finirà? — L'abbiamo 
scritto e lo riscriviamo che i 
Bamum professionistici sono ben 
lieta di togliersi dai piedi, la 
Davis. Stupisce, tuttavia, come 
questa gente non si renda con­

to che gli « show » tipo Holiday 
on Ice fanno tutt'altro che pro­
paganda al tennis. Mentre altri 
sport (calcio e atletica leggera) 
allargano i rapporti a livèllo 
di nazionali, nel tennis si fa il 
contrario svilendone lo spirito e 
distruggendone le ' finalità. E, 
badate bene, si fa tutto ciò 
in una disciplina in piena espan­
sione. -

« Dove va il tennis? ». La do­
manda ha una triste risposta. 
Alla fine dell'agonia si profila 
il decesso, e sulle ceneri pro­
spereranno migliaia di inutili 
show (con altrettanti voraci af­
faristi). E tra tutti riusciranno 
a dilapidare un immenso patri­
monio di cultura e di sport e 
la splendida vitalità delle cen­
tinaia di migliaia di praticanti 
in tutto il mondo. . . . . ' • 

. Remo Musumeci 

raccia a Sassanelli, due pe­
si wèlters pugnaci e di buon 
spettacolo in altre occasioni, 
ma stavolta piuttosto cauti. 
Durante il settimo round i 
due si accendono come fiam­
miferi. In uno scontro/testate 
e pugni, Sassanelli riporta una 
seria ferita sotto l'occhio de­
stro, e l'incontro viene fer­
mato dal medico. Vince cosi 
Borraccia che per la verità 
stava perdendo. L'altra vol­
ta, in settembre, il successo 
arrise a Sassanelli: ci vuole 
dunque la « bella ».'.'" ' 
•v Bruno Arcari, piuttosto gras­
so con i suoi 68 chili, rimane 
subito ferito nel primo round 
da un lento destro sparato da 
Papo Villa che tiene le gam­
be eccssivamente larghe. Il 
sangue cola abbondantemente 
dalla fronte dell'italiano, il 
combattimento continua e non 
appare affatto. esaltante. Si 
accende nel terzo assalto per 
un'attacco dirompente di Ar­
cari. Il portoricano subisce. 
traballa, poi recupera. Deve 
essere un coriaceo e i suoi 
pugni sono leggeri ma pre­
cisi. Però Arcari ferito diven­
ta una tigre, oltre ad essere 
il solito randellatore. La lot­
ta si fa più intensa e dura 

; verso il quinto round; Papo 
Villa si batte bene con fred­
do coraggio. La guardia man­
cina i Arcari lo infastidisce 
un.poco: l'incontro torna ad 
essere mediocre., ed • è molto 
lento. Nell'ottavo assalto Bru­
no Arcari perde altro sangue, 
il portoricano viene aggredito 
con rabbia. Negli ultimi due 
round Papo Villa ha un par­
ziale ritorno tuttavia Arcari. 
benché coperto dal suo san­
gue. vince molto nettamente. 
Il nostro • campione è però 
troppo pesante e tardo, deve 
perdere almeno tre chilogram­
mi. • insomma - non -appare 
pronto per una partita im­
portante. Papo Villa è stato 
un valido collaboratore però 
il vecchio Napoles sarà ben 
altra cosa. • . 

Giuseppe Signori 
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Siamo i soli a offrirvi 
la fedeltà portatile. 

I nostri registratori, con o senza radio, 
sono oggi in grado di registrare, ascoltare 
e cancellare anche nastri al biossido di cromo, 
e sono gli unici portatili in grado di farlo. 
Limpidezza di suono, assenza di fruscio 
e di distorsione-questa é già fedeltà-ma noi 
vi offriamo un nuovo concetto di fedeltà-
una fedeltà disponibile a casa, fuori, 
in macchina, nel tempo e nello spazio. 
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La voce dei paesi emergenti alla conferenza sull'alimentazione 

Mutare i rapporti internazionali 
per vincere la fame nel mondo 
Pieno appoggio dei paesi socialisti all'esigenza di un nuovo ordine economico fondato sull'ugua­
glianza - Il delegato sovietico: ridurre le spese belliche per incrementare le risorse alimentari 

Nelle commissioni del parlamento europeo 

Critiche ai «nove» 
per il regolamento 

sullo zucchero 
E' sfata seguita una procedura che calpesta le prerogative 
dell'Assemblea di Strasburgo • Iniziativa del PCI e PSI 

Le cause e i rimedi 

II discorso si fa più preci­
so sulle cause, più concreto 
sui rimedi. Questo ci sembra 
l'essenziale volendo tentare 
un primo bilancio del dibatti­
to in corso alla Conferenza 
mondiale sulla alimentazione. 
Il signor Kissinger ha fatto 
bene ad andarsene dopo aver 
pronunciato il suo discorso nel 
pomeriggio di martedì. Se 
fosse rimasto sarebbe stato 
costretto ad ascoltare verità 
assai sgradevoli per lui e a 
constatare che le sue parole 
non hanno incantato l'Assem­
blea. 

Qtiali sono le cause fonda­
mentali della penuria alimen­
tare che minaccia la stessa 
esistenza fisica di centinaia di 
milioni di uomini iyi Africa, 
in Asia e nell'America Lati­
na? Esse non vanno cercate 
né nella pressione demografi­
ca dei paesi del sottosviluppo 
né nelle vicende atmosferi­
che. Le cause determinanti 
della situazione attuale e del­
le terribili prospettive di cut 
si parla nei documenti base 
della Conferenza stanno nel­
la rapina perpetrata dalle po­
tenze coloniali che, formano, 
oggi, l'area di quel che è sta­
to definito non già lo «svi­
luppo» ma «l'iper sviluppo». 
Stanno, inoltre, nello scambio 
ineguale che caratterizza il 
rapporto tra il «centro» e la 
«periferia» - del sistema eco­
nomico capitalistico mondia­
te. Come durante l'epoca co­
loniale la rapina delle risor­
se delta « periferia » era la 
condizione dello sviluppo in­
dustriale del «centro» cosi 
oggi lo scambio ineguale è al­
l'origine dello aiper-svilup-
pò» del «centro» e della ac­
centuazione del sottosviluppo 
della «periferia». Ciò è sta­
to detto con chiarezza e con 
forza dai delegati di nume­
rosi paesi, dell'Asia, dell'Afri­
ca e dell'America latina, «Il 
fatto che una vasta zona del 
mondo soffre oggi la fame — 
ha affermato il rappresentan­
te cubano che ha avuto il 
merito di sintetizzare effica­
cemente la denuncia venuta 
da varie parti — non è dovu­
to né a circostanze di carat­
tere geografico né a caratte­
ristiche razziali dei suoi po­
poli. E' un fatto che deriva 
dalla storia. E' una conse­
guenza del sottosviluppo. E il 
sottosviluppo è stato imposto 
a queste popolazioni dal co­
lonialismo e dall'imperiali­
smo. 

Verità storiche 
e prospettive 

In India e in altri paesi 
asiatici, come in certe regio­
ni dell'America latina, allo 
arrivo degli inglesi e degli 
spagnoli esistevano civiltà 
agricole con larga diffusione 
dell'idraulica che li poneva al 
riparo dalla fame. Il colonia­
lismo prima e l'imperialismo 
poi ruppero questi meccani­
smi sociali non per trapian­
tarvi i progressi d'Europa o, 
più. tardi, i vantaggi della 
crescita economica nord­
americana. Convertirono que­
sti paesi in produttori di ma­
terie prime, saccheggiarono 
le loro risorse naturali:. Li uti­
lizzarono a loro proprio bene­
ficio, tagliarono il progresso 
culturale condannando il po­
polo all'analfabetismo e alla 
arretratezza perenne. I loro 
boschi vennero decimati, con 
la conseguente erosione della 
terra. Non è perciò un acci­
dente storico U fatto che la 
produttività per ettaro nei 
paesi asiatici, africani e la­
tino-americani sia enorme­
mente inferiore alla media 
europea o nord-americana e 
che le popolazioni che vi han­
no conquistato negli ultimi 
decenni l'indipendenza siano 
dovute partire do livelli cul­
turali e tecnici sub-umani e 
manchino delle risorse essen­
ziali per un vero salto verso 
lo sviluppo». 

Il segretario di Stato ameri­
cano aveva forse sperato che 
in una assemblea «tecnica» 
il discorso sulle cause reali 
del sottosviluppo non sarebbe 
stato fatto. E invece esso sta 
diventando l'elemento domi­
nante. E non è un discorso 
portato avanti soltanto per ri­
stabilire la verità storica. Si 
tratta, In realtà, di partire 
da qui ptr porre con i piedi 
per terra il discorso sulle 
prospettive, n quale si ac­
centra, in sostanza, sulla con­
sapevolezza che spetta al 
paesi deWiper sviluppo assu­
mere l'impegno maggiore nel 
determinare l'invocata inver­
sione di tendenza nelle prio­
rità nei paesi del Terzo Mon­
do. Si vuole parlare in termi­
ni di «tragedia mondiale»? 
Ebbene, per evitare di fare 
un discorso ipocrita o falsa­
mente umanitario si ricono­
sca, •• attraverso le decisioni 
che dovranno scaturire dalla 
Conferenza, che è venuto il 
momento, per t paesi deWiper 
sviluppo, di dire quel che vo­
gliono fare. Il problema non 
è di mettere in moto generi­
ci meccanismi dt valuti». E' 
invece di giungere realmen­
te a una visione nuova • del 
rapporti di scambio. 

In questo • quadro la que­
stione dei prezzi del petro­
lio è stata drasticamente ri­
dimensionata e abbondante­
mente fallito risulta il tenta­
tivo americano di polarizzare 
l'attenzione attorno od essa 
dividendo ti Terzo mondo. 

si tratta, t stato detto, 

di ribassare il prezzo del pe­
trolio afftnchè l'industria au­
tomobilistica degli Stati Uni­
ti, dell'Europa e del Giappo­
ne possa continuare a funzio­
nare o affinchè la loro pe­
trolchimica sia redditizia. Si 
tratta di far si che il petro­
lio, ed anche la bauxite, il 
nichel, ti rame, lo zucchero, 
il caffè, il cacao — prodotti 
che costituiscono per la mag­
gior parte dei paesi in via di 
sviluppo gli unici settori di 
esportazione e sono elementi 
decisivi fra le loro possibili­
tà di crescita economica — 
abbiano prezzi giusti ed ade­
guati che permettano di eli­
minare lo scambio economi­
co ineguale al quale tali pas­
si sono costretti attraverso i 
prezzi delle importazioni che, 
in cambio delle loro materie 
prime, spesso non rinnovabili, 
essi ricevono sottoforma di 
fertilizzanti, trattori, camion, 
attrezzature per costruzioni e 
impianti completi. 

Lo scambio 
ineguale 

Siamo giunti, cosi, al cuore 
del problema. Per vincere la 
fame, per superare la pro­
spettiva della catastrofe oc­
corre rompere il rapporto 
«dipendente» delle economie 
dei paesi del Terzo mondo. 
Perchè è questo che vuol di­
re, in effetti, porre su basi 
diverse da quelle attuali i 
termini dello scambio tra 
«centro» e «periferia» del 
sistema economico capitalisti­
co mondiale. E' un po' ti di­
scorso che hanno fatto i dele­
gati della Repubblica popola­
re cinese. Non c'è prospetti­
va di sviluppo — essi hanno 
detto in sostanza — senza la 
conquista della indipendenza 
piena in tutti i campi. Sen­
za aver creato le basi, cioè, 
per la liquidazione dello 
scambio ineguale. Se si parte 
da qui anche la esigenza del 
«contare sulle proprie forze» 
assume un valore diverso da 
quel che comunemente le vie­
ne attribuito. Contare sulle 
proprie forze non vuol dire ri­
piegarsi su se stessi. Vuol 
dire invece far leva su un 
punto di forza per determina­
re le condizioni dello «scam­
bio uguale». E* una analisi 
che si fonda sulla esperien­
za. La Cina è un paese di 
ottocento milioni di uomini. 
Ed è il solo, tra i grandi 
paesi in via di sviluppo, ad 
aver risolto in misura del 
tutto soddisfacente il proble­
ma basilare della alimenta­
zione che rappresenta una 
tragedia per quasi tutti gli 
altri. 

Ma essere arrivati, come si 
diceva, ad individuare con 
precisione le cause e a indi­
care con concretezza i rime­
di non vuol dire, purtroppo, 
che alla > conclusione della 
Conferenza mondiale sulla 
alimentazione ci troveremo di 
fronte a una situazione nuova, 
caratterizzata da una suffi­
ciente fiducia nella possibili­
tà di attuare la inversione di 
tendenza nelle.-priorità del 

. Terzo fiondo. In realtà è as-r 
.sai'problematico, che i paesi 
• ipef^-i sviluppati, accolgono 
^^umanitariamente» le richie­
ste di impegni che vengono 
formulate.. Il capitale non 
cambia la sua natura. Né ce­
de alcunché senza esservi co­
stretto. Occorrerà dunque, a 
partire dalla maggiore consa­
pevolezza che rappresenta 
forse il risultato più tangibi­
le che viene scaturendo dal 
dibattito, una lotta assai fer­
ma'dei paesi del Terzo mondo 
perchè si arrivi, al di là delle 
soluzioni «tecniche» che ver­
ranno suggerite e delle misu­
re immediate che dovranno 
essere adottate, ad una reale 
modificazione del rapporto tra 
«centro» e ^periferìa» del 
sistema economico capitalitti-
co mondiale. La classe ope­
raia, i lavoratori del «cen­
tro» hanno la loro parola da 
dire, un loro grande e decisi­
vo contributo da portare. 

Alberto Jacoviello 

Incontri 
, fra Vaticano 

e Polonia 
CITTA' DEL VATICANO, 8 

- Incontri in applicazione di 
un protocollo del luglio scor­
so che • prevede « contatti 
permanenti di lavoro» fra 
Santa Sede e Polonia so­
no avvenuti a Roma il 5 e 
il 6 novembre scorso tra il 
segretario del Consiglio per 
gli -Affari Pubblici della 
Chiesa, mons. Agostino Casa-
roli, e il vice ministro degli 
esteri polacco. Jozef Czyrek: 
lo rende noto una comunica­
zione della sala stampa del­
la Santa Sede. 

Nella comunicazione è det­
to che «nel corso degli in­
contri sono state ampiamen­
te trattate questioni di co­
mune interesse per le due 
parti» e che 11 Nunzio Apo­
stolico con incarichi specia­
li, mona. Luigi Poggi, è sta­
to designato capo della dele­
gazione della Santa Sede 
per i «contatti permanenti 
di lavoro» tra la stessa San­
ta Sede e la Repubblica po­
polare di Polonia, previsti 
dal * protocollo del 6 luglio 
scorso, • -- • 

I progetti di risoluzione ela­
borali dalle commissioni pre­
paratorie della conferenza 
mondiale sull'alimentazione 
si stanno rilevando Inade­
guati rispetto al tipo di di­
scussione e di problemi che 
emergono dal dibattito nel­
l'assemblea plenaria. Uno dei 
tre gruppi di lavoro della 
conferenza, quello incaricato 
di indicare le misure per au­
mentare, sia nel paesi svi­
luppati sia in quelli in via di 
sviluppo, la produzione agri­
cola, ha definito 1 progetti 
in esame «privi di precisio­
ne e di indicazioni ferme». 

Ai documenti sono stati 
presentaM oltre 50 emenda­
menti ed un gruppo ristretto 
è stato incaricato di giun­
gere ad una nuova loro ste­
sura. L'orientamento preva­
lente tra 1 delegati dei pae­
si In via di sviluppo, infatti, 
è quello di arrivare alla defi­
nizione di linee precise che 
siano vincolanti per l'azione 
futura di organismi interna­
zionali (non pochi delegati, 
ad esemplo, hanno lamenta­
to il nulla di fatto che ha 
già altre volte seguito inizia­
tive internazionali simili 

Anche per questo, i paesi 
in via di sviluppo hanno 
avanzato proposte varie per 
quanto riguarda la creazione 
di nuovi strumenti che, in 
maniera efficace, sulla base 
anche di una valutazione di­
versa e più consapevole del­
la gravità della situazione, 
siano in grado di program­
mare ed attuare politiche di 
intervento per lo sviluppo 
agricolo. La proposta fatta 
dall'India di un consiglio 
mondiale per la sicurezza ali­
mentare è stata ripresa dal 
Bangla Desh e dalle Filippi­
ne; mentre il rappresentante 
algerino ha chiesto la crea­
zione di un nuovo organi­
smo internazionale, con va­
sti poteri, per la realizzazio­
ne del «programma di azio­
ne», che secondo l'Algeria, 
la conferenza è tenuta ad 
elaborare. A queste proposte 
si è associato pienamente 11 
delegato peruviano, affer­
mando che la conferenza de­
ve definire meccanismi ade­
guati perchè possano essere 
portati a termine gli impe­
gni che saranno presi. 

L'impressione, in altre pa­
role, è che i delegati dei sae-
sl in via di sviluppo non vo­
gliano permettere agli stati 
che controllano il mercato 
internazionale (responsabili 
della loro povertà) di elen­
care una sfilza di buoni pro­
positi lasciando però. dopo. 
tutto come prima i;nzl peg­
gio di prima, in questo con* 
testo va anche visto l'appel'o 
argentino (presentato al ter­
zo gruppo di lavoro) per un 
« aggiustamento » dei prezzi 
dei prodotti alimentari 1 cui 
aumenti hanno da un lato 
fatto salire i deficit commer­
ciali dei paesi in via di svi­
luppo e dall'altro hanno li­
mitato i loro acquisti peggio­
rando ancor più le condizio­
ni di malnutrizione. 

La richiesta di una modi­
fica profonda dei rapporti di 
scambio tra i paesi sviluppati 
e quelli In via di sviluppo 
proviene da tutti i paesi co­
siddetti «emergenti» e a 
questa richiesta sta andando 
l'appoggjo pieno dei paesi so­
cialisti. Par , tate modifi­
ca al è » pronunciato . ièri 
'anche tt d«leÌa$oP5eDA :Re 
pubblica ^*eciocratk»; tede­
sca; Se non'si va. vèrso un 
nuovo ordine economico in­
ternazionale, basato sui prin­
cipi della stabilizzazione e 
dell'uguaglianza — è stato 
detto — non si rompe la 
spirale del sottosviluDpo e lo 
stesso problema della fame 
non viene affrontato corretta­
mente né tanto meno risolto. 
Ciò che in sostanza i paesi 
in via di sviluppo chiedono è 
la giusta valorizzazione sui 
mercati Internazionali delle 
loro risorse, 

Sulla base, infatti, di rap­
porti economici internaaio-
nali profondamente modifica­
ti, anche i concetti di solida­
rietà e di cooperazione inter­
nazionali acquistano un con­
tenuto diverso. U delegato 
della Guinea ha detto, ad 
esempio, che solidarietà e 
cooperazione non possono 
non basarsi su un interscam­
bio equivalente tra le nazio­
ni. H dramma del Terzo Mon­
do — ha detto ancora il de­
legato guineiano — è il ri* 
su'tato di un ordine econo­
mico internazionale dlsegua-
le, imposto dall'imperialismo; 
per noi. oggi, tale ordine è 
vecchio e cadente e ci battia­
mo per il suo superamento. 

Nella seduta di ieri è in­
tervenuto anche II rappre­
sentante dell'URSS, il quale 
ha innanzi tutto ricordato la 
proposta che l'URSS ha avan­
zato davanti all'ONU affin­
ché siano ridotte del 10*% le 
spese per gii armamenti. In 
modo da destinare tali risor­
se ai paesi in via di sviluppo 
ed in particolare quelli che 
hanno più acuto il problema 
della fame. . • 

n delegato sovietico ha ri­
cordato gli aiuti che il suo 
governo ha concesso a nume­
rosi paesi In via di sviluppo 
ed ha ribadito la disponibilità 
dell'URSS all'adozione ed al­
la esecuzione, sui piano inter­
nazionale, di misure che ser­
vano a risolvere il dramma­
tico problema della scarsità 
alimentare. 

Il delegato sovietico ha an­
nunciato la decisione del­
l'URSS di aumentare la pro­
duzione cerealicola e di stan­
ziare, a tale fine. 30 miliardi 
di rubli in investimenti nei 
prossimi cinque anni. 

Lina Tamburrino 

La lotta dei postelegrafonici francesi è giunta al ventitreesimo giorno di sciopero. Ieri i 
lavoratori hanno dato vita a una forte manifestazione a Parigi e hanno attraversato In 
corteo il centro della capitale 

Evadono le tasse e dominano i l mercato con l'acquiescenza del governo 

Parigi : esplosivo rapporto 
sui profitti dei petrolieri 

Lo ha presentato una commissione parlamentare d'inchiesta - D'm'ss'onario j l vice-nre-
sidente della Camera travolto dallo scandalo dei «Mirages» Si è^lenilcino'gli scioperi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8. 

Dopo lo scandalo Stehlin. il 
generale che ha pubblicamente 
€ demolito » gli aerei francesi 
a vantaggio di quelli americani 
e che oggi è stato costretto a 
dimettersi dalla carica di vice­
presidente della Camera, ecco 
lo scandalo dei petrolieri che 
non pagano tasse grazie alle 
compiacenze dello stato fran­
cese: e questo mentre milioni 
di lavoratori si battono per esi­
gui miglioramenti salariali eh" 
lo Stato rifiuta in nome della 
austerità. 

L'irritazione e la collera dei 
francesi sono al colmo. Lo scan­
dalo Stehlin ha alla sua base 
una questione di commesse mi­
litari (trecento aerei da guerra. 
per j | . . valore di oltre duemila 
mili&ra}' di Jire). Scrivendo a 
unt$3rttére1:fa un rapporto da 
Mottétto -divutarto negli am­
bienti della NATO, che ili aerei 
da guerra americani sono supe­
riori a quelli francesi, l'ex ca­
po di stato maggiore dell'aero­
nautica ha praticamente silu­
rato la speranza del governo 
francese di ottenere dai quat­
tro paesi acquirenti — O'anda. 
Danimarca. Belgio e Norvegia. 
— l'allettante commessa desti­
nata ad assicurare il lavoro 
alle migliaia di dipendenti del­

l'industria aeronautica. Ma con 
i petrolieri si cade ancora più 
in basso. Il 27 giugno scorso, 
su proposta dei parlamentari 
comunisti, veniva formata una 
commissione di inchiesta per 
indagare «sulle condizioni com­
merciali, finanziarie e fiscali 
nelle quali le società petrolife-

Agitazioni 

nelle fabbriche 

aeronautiche 
in Spagna 

MADRID, 8. 
Circa tre mila operai della 

azienda aeronautica a Costruc-
ciones Aeronauticas S.A. » 
(C.A.S.A.) sono stati licenzia­
ti. La misura è stata presa 
dalla direzione degli stabili­
menti che la « C.A.S.A. » ha 
nella località di Getafe, nei 
pressi di Madrid, in seguito 
all'interruzione, decisa ieri 
dal sindacato dei lavoratori 
dell'impresa, delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro e agli scio­
peri verificatisi negli ultimi 
giorni. 

Terrorismo dell'IRA, secondo la polizia 

Attentato in un bar 
a Londra: un morto 
e trentacinque feriti 

: * - * LONDRA. 8. -
• Una violenta esplosione ha 
devastalo nella tarda serata di 
ieri un bar di Woofrrich, nei 
sudest di Londra: almeno un 
uomo è morto, trentacinque so­
no i feriti. Nella confusione del 
primo momento ScoUand Yard 
aveva parlato di quattro vitti­
me. poi è venuta la rettifica. 
Nelle prime ore di questa mat­
tina uno sconosciuto ha telefo­
nato alla redazione del «DaHy 
Mail ». per rivendicare a un'or-
ganizzazior# denominata «Redt 
Flag 74 > (Bandiera Rossa 74) 
la responsabilità dell'attentato. 

Fra i feriti sono due ragazze 
dell'esercito; • almeno sei gli 
altri militari che hanno ripor­
tato lesioni di varia entità. D 
e pub > preso di ' mira è U 
«King's Arras», eoe si trova 
presso la caserma di WooJwich, 
non lontano dall'antico arsenale 
di Enrico VITI. 

Non è il primo attentato ri­
vendicato da «Red Flag 74». 
una nuova organizzazione che 
si è già attribuita la responsa­
bilità di una serie di esplosioni 
avvenute di recente, e in parti­
colare degli attentati a due bar 
frequentati da militari di stan­
za a Guidford. nell'Inghilterra 
meridionale, in quegli incidenti 
morirono cinque reclute, e 65 
furono i feriti. 

Poco dopo l'esplosione il quo­
tidiano londinese e Guardian » 
ha ricevuto ina telefonata ano­
nima,'da una donna con accen­
to irlandese che ha detto: < For­
se ora i vostri soldati ci pro­
veranno meno gusto a sparare 
ai prigionieri che evadono». 
Essa alludeva al giovane espo­
nente deìl*< IRA » ucciso da un 
militare durante un tentativo 
di evasione in massa, l'altro 
ieri, dal campo di internamen­
to di Maze presso Belfast. Nel­
le 24 ore successive a quel fat­
to q t̂attro militari - britannici 
sono stati uccisi nell'Ulster (si 
credeva cinque in un primo 
tempo). 

' La polizia ritiene di trovarsi 
di fronte a un'impresa terrori­
stica dell'IRA. anche perchè. 
un altro quotidiano londinese, il 
e DaHy Mirror». ha ricevuto 
una -telefonata anonima iden­
tica a quella che lo stesso gior­
nale ricevette il 17 luglio quan­
do una bomba venne fatta e-
spkxfere alla Torre di Londra. 

Dal 22 febbraio 1972, quando 
una bomba uccise sette persone 
e ne feri diciannove in una ca­
serma dei paracadutisti a Al-
dershot presso Londra, venti­
cinque persone sono morte in 
Inghilterra ' per attentati dina­
mitardi attribuiti aH'« IRA ». • 

re operanti in Francia provve­
dono all'approvvigionamento del 
mercato francese ». 

Il rapporto della commissio­
ne—un testo di 380 pagine — 
reso pubblico ieri, è conside­
rato esplosivo, sconvolgente, in­
credibile da tutta la stampa 
francese. In breve i parlamen­
tari hanno accertato: che le 
compagnie petrolifere non pa­
gano tasse grazie alle leggi fi­
scali che portano la firma del­
l'ex ministro delle finanze Gi-
scard D'Estaing; che le infor­
mazioni fornite dai petrolieri 
al governo per la fissazione dei 
prezzi sono truccate, il che per­
mette alle compagnie di inta­
scare benefici enormi essendo 
esse stesse, in pratica, a deci­
dere dei propri margini bene­
ficiari: che fl mercato petroli­
fero è interamente sotto la tu­
tela della compagnie che si 
spartiscono le zone di vendita 
con la copertura delle compa­
gnie nazionali francesi. Esiste 
dunque, in Francia un vero e 
proprio e racket » delle società 
petrolifere che il rapporto de­
nuncia assieme alla complicità 
del Ministero dell'Industria e 
quindi del governo. 

- Mentre le compagnie petroli­
fere speculano sulla crisi del­
l'energia. la situazione sociale 
si fa sempre più tesa ed i segni 
di ralllentamento economico 
sempre più gravi. 

Dopo 21 giorni di sciopero, i 
dipendenti delle Poste hanno re­
spinto ieri mattina le proposte 
ultimative del governo: ultima­
tive nel senso che fl ministro 
delle PPTT le ha presentate 
come fl massimo delle conces­
sioni che l'autorità governativa 
era disposta a fare per mette­
re fine alla lotta dei postelegra­
fonici. A questo punto non si 
vede come e quando lo scio-
paro potrà finire, mentre i sin­
dacati — respingendo l'accusa 
del primo ministro secondo cui 
l'oVeltivo principale delle lot­
te in corso sarebbe quello « di 
disorganizzare l'economia fran­
cese » — chiamano- alla batta­
glia rivendicativa altri settori 
pubblici e nazionalizzati come 
le Ferrovie, già paralizzate a 
turno in vari compartimenti, le 
finanze, le dogane, i dipendenti 
dei servizi oubblici e cosi via. 

Parallelamente, la crisi col­
pisce il settore p*ivato: il se­
gretario generale della CFDT. 
Edmond Maire, ha rivelato che 
la Citroen avrebbe pronto un 
piano di licenziamento di die­
cimila operai per i primi del 
1973. Rhon Poulenc. industriale 
tessile, annuncia per dicembre 
e gema io la chiusura dei suoi 
stabilimenti per quindici gior­
ni, e quindi la disoccupazione 
parziale di ventunmila salaria­
ti. E secondo gh" istituti con­
giunturali. l'espansione econo­
mica per il 1975 sarebbe del 
Z% soltanto e non dei 4.5%. 
come ancora recentemente af­
fermava fl ministro delle finan­
ze Fourcade. 

Scandali e tensione economi­
ca e sociale, atteggiamento in­
transigente dei governo e vo­
lontà di lotta dei lavoratori, 
danno una colorazione partico­
larmente carica a questo tardo 
e freddo autunno francese che 
promette un inverno pieno di 
incedute. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro inviato 
, BRUXELLES, 8. 

Le vicende del nuovo rego­
lamento del mercato dello 
zucchero nella Comunità eu­
ropea, che il consiglio del 
nove ministri della CEE ha 
praticamente approvato- In 
tutta fretta il 21 ottobre scor­
so, hanno avuto in questi 
giorni, alla vigilia della riu­
nione del parlamento euro­
peo che dovrebbe dare la san­
zione definitiva alle nuove 
norme, una serie di riper­
cussioni politiche. 

Nel corso delle riunioni del­
le commissioni del parlamen­
to che hanno discusso in 
questi giorni a Bruxelles per 
elaborare il « parere » che la 
assemblea di Strasburgo do­
vrà pronunciare sul nuovo 
regolamento, insieme alle pe­
santi critiche che sono state 
espresse sul contenuto della 
decisione del ministri, sono 
emerse opposizioni di fondo 
sul metodo spregiudicatamen­
te utilizzato dai nove per im­
porre la rapida adozione del 
regolamento. Infatti i mini­
stri si sono accordati su un 
testo modificato rispetto a 
quello portato loro dalla Com­
missione esecutiva; da parte 
loro le commissioni parlamen­
tari, che ufficialmente nessu­
no ha informato delle mo­
difiche, sono state impegnate 
a discutere e a pronunciarsi 
sul primo testo, praticamen­
te superato dall'accordo in­
tervenuto fra i nove. • -

Si tratta — come ha di­
chiarato il compagno Cipol­
la commentando l'Insolita pro­
cedura adottata dal Consiglio 
— di un vero e proprio so­
pruso contro il parlamento, 
di cui si vorrebbe calpesta­
re anche la modesta prero­
gativa di esprimere un pa­
rere non vincolante (ma ob­
bligatorio) sulle decisioni. 

Che cosa c'è dunque die­
tro la fretta con cui il Con­
siglio dei ministri ha preso 
le sue decisioni, e tenta di 
farle diventare definitive im­
ponendole al parlamento, an­
che a costo di gravi frattu­
re fra le forze politiche? Quel 
che si vuole imporre, in real­
tà, è la continuazione e l'ag­
gravamento di una politica 
che ha portato all'attuale pe­
nuria di zucchero sul mer­
cati europei e all'accelerato 

i processo di concentrazione dei 
potentissimi monopoli zuc­
cherieri. 

Infatti il nuovo regolamen­
to mantiene il sistema dei 
contingenti di produzione in­
trodotto nel '68 per impedi­
re il formarsi di eccedenze; 
è grazie ad esso che in Ita­
lia, ad esempio, si sono ri­
dotte le superfici coltivate a 
bietola aggravando le condi­
zioni di approvvigionamento 
del mercato. La penuria di 
zucchero è del resto comune 
ad altri paesi europei, come 
l'Inghilterra, che ha un defi­
cit di 50.000 tonnellate. In ta­
le situazione, l'attuale siste­
ma dei contingenti non si 
giustifica se non con la tu­
tela dei più forti interessi 
monopolistici, che viene del 
resto sottolineata da una nuo­
va norma, secondo la quale 
1 contingenti non verranno 
più assegnati a ciascuno dei 
nove paesi, ma alle singole 
industrie direttamente dallo 
esecutivo della CEE: ciò fa­
ciliterà, in definitiva, si os­
serva, la accelerazione del 
processo ' di concentrazione 
della industria zuccheriera a 
livello europeo. 

A questo proposito, si ri­
corda qui che è di due anni 
fa la denuncia da parte del­
la commissione esecutiva e la 
condanna a pesanti penalità 
(mai pagate grazie alle lun­
gaggini attraverso le quali è 
passato il ricorso degli zucche­
rieri) di tutta una serie di 
grossi monopoli dello zucche­
ro per la valorizzazione di 
norme comunitarie. 

Intanto, mentre le conse­
guenze dell'attuale organizza­
zione del mercato dello zuo-
chero si fanno sentire pesan­
temente in Italia, dove alla 
penuria del prodotto si ac­
compagnano in questo perio­
do chiusure di zuccherifici 
motivate dalle ristrutturazio­
ni in corso anche su scala 
internazionale; mentre l la­
voratori del più grande mo­
nopolio inglese, la e Tate and 
Lyle» sono in sciopero con­
tro le possibili •> conseguenze 
degli accordi comunitari sul 
loro lavoro, i comunisti han­
no portato l'intera vicenda in 
discussione di fronte al par­
lamento europeo, che si riu­
nisce martedì prossimo a 
Strasburgo. 

Vera V«"*»ri 

I ritardi v 

delPENPAS 
Sono un agente di cu­

stodia pensionato dal 31 
gennaio. Desidererei sapere 
per quale motivo non mi è 
stata ancora corrisposta la 
indennità di buona uscita 
malgrado sia stata ema­
nata una legge, la quale 
stabilisce esplicitamente 
che la detta indennità de­
ve essere corrisposta al di­
pendente statale entro 15 
giorni dal collocamento a 
riposo (In ogni caso non 
oltre un mese). 

PAOLO ASCIOLLA 
TRANI (Bari) 

-* Secondo le recenti di­
sposizioni emanate dalla 
direzione generale dell'EN* 
PAS, la buona uscita deve 
essere liquidata al dlpen- ' 
dente statale entro 30 gior­
ni dalla data di colloca­
mento a riposo. Nel miei 
riguardi ciò non è avvenu­
to in quanto sono in pen­
sione dal 1.-2-1974 e non so 
ancora niente? 
ARTIGLI PAVIGLIANITI 

Reggio Calabria 

Non siete i primi a pro­
testare nei confronti del-
l'ENPAS per il ritardato 
pagamento della indennità 
di buona uscita. Ci perven­
gono numerose lettere con 
le vostre stesse lamentele 
delle quali abbiamo inter­
pellato l'Ente. Il servizio 
competente ci ha fatto pre­
sente che il ritardo è sta­
to determinato dalla appli­
cazione della legge del 24 
maggio 1970 n. 336 nonché 
dalle altre disposizioni di 
carattere eccezionale, suc­
cessivamente emanate, le 
quali favorendo il massic­
cio e quasi contemporaneo 
esodo volontario dei dipen­
denti statali, hanno molti­
plicato il numero delle ri­
chieste. A ciò si aggiunge 
che spesso le amyninistra-
zioni statali ritardano il 
lavoro dell'ENPAS in quan­
to non sempre inviano al 
detto ente la documenta­
zione regolarmente, ma a 
più riprese, il che provoca 
intralci al normale anda­
mento del lavoro con con­
seguente perdita di tempo. 
Sta di fatto che chi ne fa 
sempre le spese è il povero 
pensionato. 

Ci è stato, comunque, 
assicurato che la indennità 
spettante al sig. Paolo 
Asciolla è stata già liqui­
data e la relativa pratica 
trovasi al servizio ragio­
neria fin dal 14 settembre 
1974 per l'emissione del 
mandato di pagamento 
che, ci auguriamo, l'inte­
ressato riceva prima di 

^penire.a conoscenza di,QU5-
sta nostra risposta. 

L'indennità del sig. Arti­
glio Pavigttaniti pure li­
quidata, ma in data più re­
cente, trovasi in ragione­
ria dal 10 ottobre 1974 ed il 
relativo mandato, ci dico­
no, è in corso di emissione. 

Rendita 
svizzera 
e pensione 
italiana 

Credo che la risposta che 
mi fornirete possa interes­
sare un gran numero di 
persone. Si tratta di que­
sto: sono della classe 1915 
e la prima marca mi fu 
applicata nel 1930. Attual­
mente sul mio libretto so-
no state applicate ' 1538 
marche settimanali. Pen­
sando di dover lavorare 

i ancora un anno, più il ser­
vizio militare, disoccupa­
zione e malattia, conto di 
raggiungere 1814 marche. 
Ho lavorato in Svizzera 2 
anni e 4 mesi * circa. A 
quanto ammonterebbe la 
eventuale rendita svizzera? 
Quale vantaggio potrei ri­
cavarne dato che tale ren­
dita mi spetterebbe a 65 
anni di età? Se al 60.mo 
anno di età chiedo il tra­
sferimento dei contributi 
svizzeri ritengo che il ri­
sultato in denaro che mi 
darebbe l'aumento della 
pensione italiana a partire 
dal BO.mo anno, non sia fa­
cilmente recuperabile con 
la rendita svizzera che 
avrei da 65 anni di età in 
poi. 

LUCIANO DA SOGHE 
POMEZIA (Roma) 

La risposta che diamo a 
te non può essere genera­
lizzata in quanto il giudi­
zio in merito alla conve­
nienza o meno di una del­
le due soluzioni varia da 
caso a caso. Se desideri co­
noscere l'entità della ren­
dita che percepiresti dalla 
Svizzera al raggiungimento 
del 6S.mo anno di età per 
il lavoro da te svolto in ta­
le Stato, dovresti rivolgerti 
direttamente alla Cassa 
svizzera di compensazione 
sita a Ginevra, 52 Rue 
Des Paquis. 

Ti precisiamo, che, poi­
ché i contributi da te ver­
sati in Svizzera non si ri­
feriscono agli ultimi anni 
lavorativi gli stessi non in­
cidono sulla media retribu­
tiva degli ultimi 5 anni, 
ragion per cui riteniamo 
che nel tuo caso convenga 
di più far considerare la 
contribuzione svizzera ai 
fini del computo della an­
zianità contributiva per il 
calcolo della pensione re­
tributiva in Italia al 60.mo 
anno di età, anziché ri­
nunciare ad una pensione 
maggiore per poi ottenere 
la rendita svizzera tra più 
di 5 anni. Uopo quanti an-
nHfaHT5.7rtó" in pbMu po­
trai ricuperare quello che 
verresti -a perdere in 5 
anni? 

A cura di F. Viteni 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA . 

- PADOVA -
I L DOCUMENTO CHE HA PORTATO ALL'ARRE 
STO DEL GENERALE MICELI VIENE PUBBLr 
CATO DALL'EUROPEO^'IL MEMORIALE CA­
VALLARO,CHE RIVELA L'AMPIEZZA DELLA 
COSPIRAZIONE IN ITAL IA . 

- RICERCHE -
I L FASCICOLO SPECIALE PER INSEGNANTI 
E STUDENTI E'DEDICATO AL MONDO NEL -
L'ANNO 2024:VI COLLABORANO I MAGGIO­
RI ESPERTI INTERNAZIONALI* 

- NEW YORK -
ORIANA FALLACI INTERVISTA L'ARCIVE -
SCOVO MAXARI OS CHE LE DICHIARA: PRE­
STO TORNERO'A CIPRO E NE DIVENTERÒ' 
DI NUOVO PRESIDENTE. 

L EUROPEO 
ìl CS PERIODICO RIZZOLI 

Renault 5. La cittadina che 
ti porta 
in capo al mondo. 

Renault 5, la vettura estera più 
venduta in Italia, fa più di 600 km. 

con un pieno 
a 100 all'ora. 
Due versioni: 

L,850cc,125km/n. 
TL, 950 ce, 

140 km/h. 
freni a disco. 
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Una smentita 
non convincente 

L'ambasciala degli Stati Uni* 
ti a Lisbona li.i definito 
« inesatte » le notizie prove­
nienti da Washington secondo 
lo quali il Dipartimento di 
Stato ha deciso di sostituire 
l'amunscialóro Stuart Scott per 
aver egli inviato dei rapporti 
contenenti una valutazione re­
strittiva della presunta a mi­
naccia comunista ». In che cosa 
consista ' l'asserita a inesattez­
za » non si dice e più innanzi, 
per quanto riguarda l'imminen­
te designazione di Frank Car-
lucci come nuovo ambascia­
tore, ci si limita ad osservare 
che una conferma è di perti­
nenza del Dipartimento di 
Slato. • ' " 

La messa a punto, come si 
vede, è lungi dal porre fumi 
questione, e an/.i implicitamen­
te accredita l'ingerenza di Kis­
singer negli affari interni por­
toghesi. Le notizie che si 
%orrebhcro a inesallc » sono 
siale numerose e tulle con­
vergenti in questa direzione. 
Per primo il Washington Post 
(già segnalatosi per le rivela­
zioni sullo scandalo Wnlergn-
te) aveva scritto che Kissin­
ger, scontento dei rapporti di 
Scott, aveva invialo a Lisbona 
il generale Vernon Wallcrs. 
vice-direttore della CIA, e 
quattro funzionari del Dipar­
timento di Stalo, con il com­
pilo di svolgere un'inrhicsla 
sulla situazione. Era fin trop­
po facile immaginare che lo 
«copo della missione era quel­
lo di ' confermare docilmente 
l'analisi falla aprioristicamente. 
a tavolino, dal segretario di 
Slato, in contrasto con quella 
del diplomatico incaricato di 
osservare direttamente la real­
tà portoghese. L'anticipazione 
sul licenziamento di < nuesio 
ultimo era Mala data dall' fsso-
cìateil Press. 

Ma il licenziamento di Scott 
non è l'unica prova delle pres­
sioni esercitale dal segretario 
di Stalo sul Portogallo. Ve ne 
sono molte altre. TI Sumlav Ti­
mes di Londra, citando due 
giornalisti di Washington che 
<r nel passalo hanno avuto ec­
cellenti rapporti con Kissin­
ger », ha affermato che gli 
Stali Uniti <t hanno escluso il 
Portogallo da certe informa­
zioni militari e nucleari alta­
mente qualificate allo quali 
hanno accesso abitualmente 
tutti i membri della NATO». 
La decisione di Kissinger 
asembra essere stala presa dopo 
che Alvaro Cunhal, segretario 
generale del PC portoghese, 

ò entrato nel governo di Li-
sbotta». Parlando con il mini­
stro degli - Esteri portoghese 
Mario Soares, Kissinger alia 
detto chiaro e tondo di non 
poter tollerare un governo co­
munista in Portogallo ». (Ma 
nessuno ipotizza un ' governo 
comunista in Portogallo). 

Il Globo, in una corrispon­
denza da Bruxelles, ha soste­
nuto che il rinvio « a data da 
destinarsi » della riunione del 
Comitato nucleare della NATO, 
prevista per il 7 e 8 novem­
bre, non ò stalo voluto da 
Kissinger a a causa della crisi 
italiana », com'è stato spiegato 
udìcialmcntc, bensì per esclu­
dere il governo di Lisbona dal­
le più recenti informazioni 
sulle armi atomiche. 

h* Herald Tribune, in un 
articolo di Victor Zorza, ha 
confermato tale deliberata 
esclusione, dandone una agiti-
slificazioucu (amo falsa, quan­
to provocatoria: a non fornire 
informazioni segretissime a un 
governo, i cu! ministri o fun­
zionari comunisti potrebbero 
poi trasmetterle a Mosca ». 

Il settimanale portoghese 
Vitti Mitndinl, infine, ha col­
legato le ripetine visite del 
gen. Wallcrs al fallilo colpo 
di Sialo reazionario del 28 set­
tembre. 

Vediamo ora di trarre qual­
che conclusione. In Portogal­
lo è al potere una larga coa­
lizione di for/c nazionali de­
mocratiche e antifasciste, di 
cui fanno parie anche i comu­
nisti. Questo ò tutto. Nessuna 
a minaccia rossa », nessun 
a colpo di Stato comunista in-
combento ». E poiché è esclu­
so che Kissinger non lo sappia, 
bisogna cercare altrove i mo­
tivi dei suoi intrighi. Si af­
faccia cosi il sospetto clic 
Kissinger non sopporti l'idea 
di avere a che fare non più 
con un Portogallo fasciala, 
cioè con un governo debole 
perchè impopolare, e quindi 
servile e obbediente, ma con 
un Portogallo rinnovato, con 
un governo libero e forte, 
nonostante la pesante credila 
di arretratezza e di difficoltà 
economiche, grazie a un vasto 
consenso popolare. Kissinger, 
in sostanza, vorrebbe rimettere 
ìl Portogallo alla frusta. Il 
Portogallo, naturalmente, resi­
ste. Donde le pressioni, i ri­
catti, le discriminazioni. E il 
licenziamento, la cui confer­
ma giungerà, molto prohabil-
mente, in sordina, quando si 
saranno calmate le acque, di 
chi non si presta ad usare 
a Lisbona la a maniera forte » 
voluta dal segretario di Slato. 

a. s. 

Felicitazioni di Pechino per il 7 novembre 

Mosca: interesse 
per il messaggio 

dei dirigenti cinesi 
Il documento, diffuso giovedì a Pechino, fa espil­
ato riferimento all'intesa fra Kossighin e Ciu En-lai 
del 1969 per una serie di accordi fra i due paesi (non 

aggressione, prevenzione di scontri, ecc.) " 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8. 

Il messaggio di felicitazio­
ni - dei dirigenti cinesi al­
l'URSS in occasione dei 57.mo 
anniversario della Rivoluzio­
ne d'Ottobre e stato accolto 
tra gli osservatori a Mosca, 
con grande interesse. Il docu­
mento. diffuso ieri e pubbli­
cato oggi a Pechino, non è 
stato ancora pubblicato dalla 
stampa sovietica, ma lo sarà 
di certo, come d'abitudine, in 
uno dei prossimi giorni. 
* H passaggio del documento 

«ul quale si è soprattutto con­
centrata l'attenzione è quel­
lo che afferma che «dovreb­
be essere risoettata l'intesa 
recìproca intervenuta nel 
1969 » tra Kossighin e Ciu En-
lai, a secondo la quale dove­
va essere concluso un accor­
do sulla non aggressione, il 
non uso della forza, il man­
tenimento dello status quo al­
le frontiere, la prevenzione 
dei conflitti armati militari 
e degli scontri, la separazio­
ne delle forze nelle regioni 
di attrito e la soluzione di 
tutte le questioni di fron­
tiera ». 

ET la prima volta negli ul­
timi anni che in un docu­
mento destinato alla pubbli­
cazione i cinesi riprendono il 
problema di un patto di non 
aggressione e di rinuncia al­
l'uso della forza con l'Unione 
sovietica. Le proposte sovieti­
che sono state invece più di 
une e l'ultima di cui si è avu­
ta. notizia ufficiale risale al 
giugno 1973. I dirigenti del­
l'URSS, anzi, hanno accusa­
to più volte Pechino di ave­
re respinto o di avere igno­
rato le loro proposte. Ciò av­
venne anche, per esempio, nel 
rapporto di Ciu En-lai al de­
cimo congresso del PC cinese 
dello scorso anno, rapporto 
che pure dichiarava che la 
Cina era favorevole alla nor­
malizzazione delle relazioni 
con l'URSS «sulla base dei 
cinque principi della coesi­
stenza pacifica » e che la 
questione dei confini doveva 
essere risolta a pacificamen­
te, mediante negoziati e sen­
za minacce ». Gli stessi con­
cetti furono espressi nel suc­
cessivo messaggio cinese per 

> Il 56.mo anniversario della 
«rivoluzione d'Ottobre. 

L'interesse attorno al mes­
saggio di quest'anno, d'altra 
parte, è accresciuto dal fat­
to che esso fa seguito a quel­
lo dei dirigenti sovietici alla 
Cina per il 25 mo anniversa­
rio della fondazione 'della 
RFC. nel quale si ricordava­
no le proposte dell'URSS di 
«un accordo per il non ri­
corso alla forza e di un ac­
cordo di non aggressione» ed 
al recente discorso nel quale 
Kossighin confermava la vo­
lontà dell'URSS a fare tutto 
quanto da essa dipende af­
finchè la sua frontiera con 
la Cina divenga «in tutta la 
sua estensione, una frontie­
ra di pace, di coopera2ione, 
di buon vicinato e di ami­
cizia ». 

Sottolineati gli elementi di 
novità del messaggio cinese, 
gli osservatori rilevano tutta­
via che essi vengono legati 
ad alcuni punti — « mante­
nimento dello status quo alle 
frontiere» e cosi via — sui 
quali, secondo indiscrezioni 
sovietiche, si sono arenate le 
trattative di Pechino sul pro­
blema dei confini. 

In primo luogo I sovietici 
affermano che la richiesta 
cinese di un accordo provvi­
sorio sul mantenimento dello 
status quo supera il quadro 
dell'intesa raggiunta oltre cin­
que anni fa tra Kossighin e 
Ciu En-lai. Essi comunque si 
sono ugualmente dichiarati 
disposti a concluderlo, ma 
accusano Pechino di preten­
dere, con la richiesta di se­
parazione delle truppe nelle 
«regioni di attrito», che 
l'URSS si ritiri unilateralmen­
te da parte del suo territorio 
il che, aggiungono, contrad­
dice la stessa proposta cine­
se a proposito del rispetto 
dello status quo. 

Non è facile, come si vede, 
esprimere un giudizio com­
plessivo sul significato dell'at­
tuale messaggio cinese. Re­
sta il fatto che esso potreb­
be rappresentare una prima 
risposta alle caute aperture 
sovietiche registrate a Mo­
sca. Non è escluso che qual­
che elemento di chiarifica­
zione possa scaturire dal to­
no del messaggio di ringra­
ziamento per le felicitazioni 
che Mosca invlerà a Pechino. 

Romolo Caccavale 

Lo ha dichiarato Arafat parlando della Cisgiordania 

Un ministro egiziano 
tratterà a nome dell'OLP 
Si tratta di Ahmed Ismail, comandante delle « forze arabe unificate » - Il leader palestinese sarà il 13 
all'ONU - Situazione immutata dopo i colloqui in Israele di Kissinger, che si è poi recato a Tunisi 

IL CAIRO, 8 
In " un'intervista rilasciata 

al quotidiano Al Ahram, il 
leader dell'OLP Yasser Arafat 
ha dichiarato che 11 ministro 
della guerra egiziano, genera­
le Ahmed Ismail, sarà auto­
rizzato a negoziare 11 disim­
pegno in Cisgiordania a no­
me del palestinesi. Arafat ri­
spondeva alla domanda del­
l'intervistatore, 11 quale gli ha 
chiesto cosa dovrebbe fare re 
Hussein se Israele gli offris­
se un accordo di disimpegno 
che portasse all'evacuazione 
dal «territorio palestinese». 
Il leader dell'OLP ha rispo­
sto testualmente: «Il popolo 
palestinese autorizza il genera­

l e Ahmed Ismail, nella sua 
qualità di comandante in ca­
po delle forze arabe, compre­
so l'esercito palestinese», a 
condurre ì negoziati. Si trat­
ta. evidentemente, di una mos­
sa assai abile, che consente 
ad Arafat da un lato di elu­
dere il rifiuto israeliano a 
trattare con l'OLP e dall'al­
tro di «neutralizzare» even­
tuali manovre di re Hussein 
di Giordania (che peraltro fi­
nora sembra deciso a tener 
fede alle decisioni prese a 
Rabat). 

Arafat ha anche dichiarato 
di essere pronto ad incontrar­
si con il Segretario di Stato 
americano Kissinger ad una 
sola condizione: che questi 
«riconosca l'OLP», ma a tale 
riguardo ha espresso scettici­
smo. essendo l'America «tut­
tora sotto l'influenza israelia­
na». Arafat ha rilevato che 
«vi sono dei principi genera­
li che gli USA dovrebbero ra­
tificare. Noi non svamo profu­
ghi, ma un popolo .che ha il 
diritto di determinare il pro­
prio destino e il diritto a 
un'entità nazionale sulla sua 
terra». Per quel che riguar­
da il governo in esilio, Ara­
fat ha detto che «se un go­
verno del genere garantirà la 
creazione di un nostro Stato, 
allora ne annunceremo la co­
stituzione». La definizione ter­
ritoriale dello Stato palestine­
se — ha aggiunto ancora il 
leader dell'OLP — è prema­
tura; a 26 anni dalla sua co­
stituzione Israele non ha anco­
ra presentato all'ONU, unico 
fra gli Stati membri, la carta 
geografica del suo territorio: 
quando • lo avrà fatto — ha 
detto Arafat"— «allora-io pre-
gerifér5L%":mIa». Infihèn Ara­
fat ha sottolineato i rischi che 
la situazione attuale compor­
ta, accusando Israele di pre­
parare un quinto conflitto in 
Medio Oriente. 

Proprio oggi è stato confer­
mato —anche se non uffi­
cialmente —che Arafat inter­
verrà all'ONU al dibattito sul­
la Palestina: la sua permanen­
za a New York durerà poche 
ore, quante bastano per pro­
nunciare il discorso dinanzi 
all'Assemblea e avere alcuni 
incontri; poi proseguirà alla 
volta di Cuba, su invito di Pi-
dei Castro. 7 

Le dichiarazioni di Arafat 
ad Al Ahram sono tanto più 
interessanti in quanto coinci­
dono con alcuni segni di ner­
vosismo nei rapporti fra Israe­
le e gli Stati Uniti. Ne sono 
una prova due notizie da New 
York: una «precisazione» del­
l'ambasciata di Tel Aviv ne­
gli USA, la quale ha dichiara­
to che «ad Israele non è sta­
to chiesto in passato, e non 
viene chiesto ora, di negozia­
re con l'OLP»; l'altra secon­
do cui 11 portavoce del Di­
partimento di Stato ha defini­
to «inesatte» le notizie di «ac­
celerate» forniture militari a-
mericane a Israele. 

A Tel Aviv il timore di 
«cambiamenti» nella politica 
mediorientale degli USA (e 
soprattutto nei confronti del­
l'OLP) rasenta ormai l'osses­
sione; e di questo si è parla­
to a lungo nelle cinque ore 
e mezzo di colloqui che Kis­
singer ha avuto complessiva­
mente con i dirigenti di quel 
governo. Non sembra che la 
visita a Tel Aviv abbia porta­
to ad alcuno «scongelamento» 
della situazione, e Io dimo­
stra il tono estremamente ge­
nerico delle dichiarazioni re­
se questo pomeriggio, alla par­
tenza dell'ospite americano, 
dal ministro degli esteri Al­
lori, il quale si è limitato a 
dichiarare di aver avuto as­
sicurazioni che la politica a-
mericana «non è mutata» ed 
ha annunciato che Kissinger 
tornerà «fra alcune settima­
ne» in Israele (evidentemente 
dopo il vertice sovietico ame­
ricano). Dal canto suo Kissin­
ger ha definito gli incontri 
«molto amichevoli» e ha det­
to che non esistono differen­
ze «radicali» fra la posizio­
ne degli USA e quella di Israe­
le. L'unico punto concreto 
sembra essere la disponibili­
tà di Tel Aviv a negoziare, 
sia pure con tempi lunghi, 
un nuovo disimpegno milita­
re nei SinaL 

Stasera Kissinger è a Tuni­
si, dove si è recato per col­
mare il vuoto determinato dal­
l'annullamento della sua visi­
ta in Turchia. Ne ripartirà 
domattina, dopo avere avuto 
colloqui con il presidente Ha-
bib Burghiba. 

Il Segretario di Stato si 
era incontrato per l'ultima 
volta col presidente tunisi­
no un anno fa. Nella tappa a 
Tunisi, è evidente il deside­
rio di Kissinger di sentire sul 
vertice di Rabat il pensiero 
di un leader arabo che è sem­
pre stato considerato fra 1 
più sicuri «amici» degli Sta­
ti Uniti e più in generate 
dell'Occidente. . 

Il Messico 

offre asilo a 

Laura Allenile 
1 CITTA' DEL MESSICO, 8 
' Il " ministro * degli Esteri 

messicano ha annunciato che 
compirà 1 passi necessari al 
fine di ottenere un salvacon­
dotto per Laura Allende, so­
rella del presidente cileno as­
sassinato, che le permetta di 
raggiungere il Messico. Lau­
ra Allende è stata arrestata 
lunedi scorso dalla polizia 
della giunta cilena dopo una 
perquisizione In casa sua. 

Deputata nell'ultimo Par­
lamento libero cileno per il 
partito socialista, la sorella 
di Salvatore Allende ha ses­
santadue anni e soffre di una 
affezione tumorale. Negli am­
bienti degli esiliati cileni si 
considera l'arresto di Laura 
Allende come una forma di 
pressione sul figlio Andres 
Pascal Allende dirigente del 
Movimento sinistra rivoluzio­
naria, che è nella clandesti­
nità. 

Ancora 

combattimenti 

in Bolivia 
' •' LA PAZ, 8 

Le notizie sul sollevamen­
to a Santa Cruz sono solo 
quelle permesse dalla censu­
ra del governo • Banzer. La 
situazione resta confusa per­
ché combattimenti continua­
no nella provincia, ma tutto 
Ìndica un nuovo fallimento 
nei ripetuti tentativi di rove­
sciare Il presidente Banzer da 
parte di questo o quel setto­
re della coalizione militare-
politica su cui si - basa il 
regime dittatoriale nato dal 
colpo di Stato contro il ge­
nerale Torres. La Bolivia è 
in stato d'assedio. Sono stati 
eseguiti numerosi arresti. 

Gruppi di rivoluzionari so­
no In fuga nella giungla a 
nord di Santa Cruz mentre 
altri avrebbero preso In ostag­
gio alcuni funzionari governa­
tivi e si sarebbero impadro­
niti dei carri armati di uno 
dei reggimenti della città. 

Si aggrava 

la crisi 

in Turchia 
ANKARA, 8 

La crisi governativa turca 
si aggrava. Non - si delinea 
una coalizione omogenea che 
possa sostituirsi a quella che 
si era raccolta intorno al 
primo ministro Ecevlt. Que­
sti si era dimesso per essere 
nuovamente Incaricato * dal 
presidente della Repubblica, 
ma 1 suoi tentativi vengono 
fatti fallire dai partiti di de-
stra. Uno degli effetti della 
confusa situazione politica 
nel paese è stato l'annulla­
mento della visita di Kissin­
ger che doveva avvenire ieri. 

Manifestazioni contro gli 
Stati Uniti e Kissinger sono 
avvenute nella università" di 
Istanbul e in quella di Hac-
cettepe e al Politecnico di 
Ankara. 

lì presidente della repub­
blica Fahri Koroturk, «ama­
reggiato» dalla crisi politica, 
intenderebbe dimettersi. 

Iniziata ieri la riunione dei ministri degli esteri 
t i _ i . i ( * 

Quito: il blocco contro Cuba 
all'esame del Consiglio OSA 

Era assente per «impegni diplomatici» Kissinger - Al­
cuni incidenti provocati da controrivoluzionari cubani 

QUITO, 8 
I ministri degli esteri del 

paesi appartenenti all'OSA 
(Organizzazione degli Stati 
Americani) sono da oggi riu­
niti nella capitale equatoria-
na per decidere sulla soppres­
sione delle sanzioni economi­
che contro Cuba, imposte die­
ci anni fa dagli Stati Uniti. 
Unico assente il segretario, 
di stato americano Kissinger 
che, come ha scritto recente­
mente al ministro degli esteri 
colombiano, a causa dei suoi 
« impegni diplomatici in Me­
dio Oriente » ha preferito far­
si rappresentare dal segreta­
rio di stato per gli affari in­
teramericani, William Rogers. 

La sessione straordinaria del 
Consiglio consultivo dell'OSA 
è stata convocata a Quito su 
proposta formulata dai mini­
stri degli esteri di Costarica, 
Colombia e Venezuela, all'in­
domani delia decisione del go­
verno di Panama di riallac­
ciare le relazioni diplomati­
che con Cuba. In pratica, se­
condo numerosi osservatori, 
al Consiglio - non rimarrà 
che prendere atto della nuo­
va realtà creatasi nel conti­
nente latino-americano rispet­
to a Cubar del fatto cioè che 
il blocco e l'isolamento con­
tro il giovane stato sociali­
sta dei Caraibi è fallito da 
tempo e che numerosi gover­
ni, oltre a, quelli che lo han­

no già fatto anche di recente, 
stanno per riallacciare i rap­
porti con il governo dell'Ava­
na. Il voto finale dovrebbe 
sancire ufficialmente la fine 
del blocco (solo i governi del 
Cile, Uruguay e Paraguay, i 
più reazionari del continente, 
hanno annunciato il voto con­
trario) con la conseguente 
possibilità per -ogni"Singolo 
Stato di decidere''autonoma­
mente l'atteggiamento da os­
servare nei confronti di Cuba 
senza più sentirsi « legato » 
alla risoluzione approvata die­
ci anni fa dall'OSA, sotto le 
pressioni e le minacce degli 
Stati Uniti. 

Molti, come accennavano, 
lo hanno già fatto senza at­
tendere - 1' « autorizzazione » 
dell'Organizzazione. Si tratta 
del Messico che rifiutò, unico 
paese nel continente, di sot­
tostare all'imposizione nord­
americana e di rompere con 
il governo rivoluzionario, del 
Perù, Argentina, Panama, 
Guyana. Giamaica, Trinidad-
Tobago, Barbados. La fine del 
blocco, il cui mantenimento, 
fu definito recentemente dal 
presidente panamense Torrijos 
«una vergogna continentale», 
verrebbe, finalmente, ad eli­
minare una situazione anoma­
la, ingiusta, criminale che per 
oltre una decade ha avvele­
nato l'atmosfera politica nei 
Caraibi e nel continente. Si 

A WANDA E A TUNISI 

Colloqui sulla 
decolonizzazione 

dell'Angola 
Delegazioni del MPLA e del FNLA si sono incon­
trate con l'ammiraglio Coutinho e il ministro degli 
esteri portoghese Soares - 50 morti in disordini 

provocati dagli « ultras » colonialisti 

LISBONA, 8. 
Nuovi passi sono stati com­

piuti verso l'indipendenza 
dell'Angola. Stamane è stata 
solennemente aperta in un 
sobborgo africano di Luanda, 
capitale dell'ultima colonia 
portoghese nel continente, la 
sede di una ' rappresentanza 
diplomatica del Movimento 
popolare per la liberazione 
dell'Angola (MPLA). Una de­
legazione ufficiale del movi­
mento. guidata da uno dei 
membri del suo Comitato di­
rettivo, Lucio Lara, è giunta 
a Luanda per partecipare ai 
colloqui sulla decolonizza­
zione del paese. La delega­
zione portoghese è guidata 
dall'amm. Coutinho. Contem­
poraneamente è giunto a 
Luanda il primo contingen­
te militare del MPLA, accol­
to festosamente da migliaia 
di africani e di bianchi an­
tifascisti. 

A Tunisi, il ministro degli 
esteri portoghese Soares si è 
incontrato con il responsa­
bile dei rapporti con l'este­
ro del Fronte nazionale di li­
berazione dell'Angola (FNLA). 
Johnny Eduardo. I risultati 
dell'incontro — dice un co­
municato — «sono positivi 
e permettono di sperare in 
un'accelerazione a breve sca­
denza del processo di deco­
lonizzazione ». Soares ha di­
chiarato: « Nonostante la com­
plessità della situazione in­
terna dell'Angola (non v'è an­
cora una piattaforma comu­

ne dei vari movimenti di li­
berazione), stiamo facendo. 
con lealtà, particolari sforzi 
per formare al più presto un 
governo 'transitorio analogo 
a quello del Mozambico, con 
la partecipazione dei movi­
menti di liberazione più rap­
presentativi ». Soares ha inol­
tre affermato di aver raggiun­
to con Eduardo «un impor­
tante accordo sulla via del­
l'autodeterminazione di quel 
territorio ». 

« L'incontro — ha detto dal 
canto suo Eduardo — si è 
svolto in un'atmosfera piena 
di cordialità, di franchezza e 
soprattutto di grande com­
prensione ». 

Gli «ultràs» colonialisti 
residenti in Angola hanno 
provocato nella notte fra 
mercoledì e giovedì gravi di­
sordini. Approfittando di 
un'ondata di atti di banditi­
smo, rapine, incendi dolosi e 
omicidi, commessi da crimi­
nali comuni rimessi in liber­
tà a bella posta dall'ex am­
ministrazione coloniale, i raz­
zisti bianchi hanno organiz­
zato squadre armate, che se­
minano il terrore nei quartie­
ri abitati da africani, spa­
rando raffiche di mitra contro 
le case, aprendo il fuoco con­
tro i comizi anticolonialisti. 
In sostanza, è in atto un ten­
tativo di provocare una se­
cessione e la fondazione di 
una «repubblica bianca», co­
me in Rhodesia. Negli Inci­
denti sono morte 40 o 50 per-

porrebbe fine ad una pratica 
da «guerra fredda», in netto 
contrasto con gli sforzi che 
a livello mondiale sì stanno 
facendo per far avanzare il 
processo dì distensione inter­
nazionale e coesistenza paci­
fica. 
• Con le sanzioni decise die­

ci anni fa dall'OSA, dopo una 
lungajseriei diJ.pericolose ag­
gressioni; >• comeT- quella di 
Playa Giron, nel 1961 o come 
la crisi dell'ottobre 1962 che 
portò il mondo sull'orlo di 
una nuova • conflagrazione 
mondiale, gli Stati Uniti pen­
sarono di poter facilmente e 
rapidamente schiacciare la ri­
voluzione cubana, che aveva 
osato sfidarli proclamando la 
totale indipendenza, autono­
mia e sovranità di Cuba. 

Mai disegno politico si mo­
strò tanto errato. Come ha 
ricordato più volte e anche di 
recente Pidel .Castro, Il popo­
lo cubano, aiutato dall'URSS 
e dagli altri paesi del campo 
socialista, ha dovuto lottare 
duramente per la sopravvi­
venza. Ma ha vinto e oggi si 
è incamminato sicuro sulla 
strada della edificazione del 
socialismo. 
' - L'esempio di Cuba — si os­
serva a Quito — è stato altre­
sì contagioso per tutto il con­
tinente e di stimolo non solo 
per le forze operaie, progres­
siste e rivoluzionarie, ma an­
che per quelle nazionaliste eh» 
con sempre maggior forza si 
battono per scrollarsi di dosso 
ì! fardello della dipendenza 
economica e politica dalla 
grande metropoli nord-ameri­
cana, per riscattare le pro­
prie ricchezze naturali, per la 
autonomia e la sovranità na­
zionali. 

E proprio il rischio che la 
conferenza di Quito si tra­
sformi, sia pure partendo dal­
l'argomento specifico all'ordi­
ne del giorno, in un nuovo 
confronto-scontro come già è 
avvenuto nei mesi scorsi pri­
ma a Tlatelolco e poi a Wash­
ington, fra paesi latino ame­
ricani e Stati Uniti, avrebbe 
suggerito — a giudizio di nu­
merosi osservatori — a Kis­
singer di disertarla, facendosi 
rappresentare dal meno com­
promesso William Rogers. 

Al suo arrivo a Quito, Ro­
gers ha detto che pur non 
avendo gli Stati Uniti ancora 
deciso come voteranno sulla 
questione cubana, avranno 
« un atteggiamento positivo e 
costruttivo». Da molte parti 
si dà per certo che anche la 
delegazione nord-americana 
voterà in favore della elimi­
nazione del blocco. Sarebbe 
questo il gesto che permette­
rebbe alla Casa Bianca di 
uscire dal vìcolo cieco in cui 
si è cacciata con la «que­
stione cubana» e favorire la 
possibilità dell'inizio di con­
versazioni con il governo del­
l'Avana in vista di una pos­
sibile ripresa delle relazioni 
fra i due paesi. Si ricorda in 
proposito che poco dopo la 
sua nomina a presidente, 
Ford, ebbe a dichiarare che 
anche se il giudizio degli Sta­
ti Uniti su Cuba non era cam­
biato, Washington avrebbe ri­
spettato la decisione che sa­
rebbe stata presa dall'OSA. 

Alla vigilia della conferen­
za dei ministri degli esteri, 
a Quito, si sono avute mani­
festazioni ostili al governo 
dell'Avana e dei paesi favore­
voli alla soppressione del bloc­
co, iscenate da controrivolu­
zionari cubani giunti espressa­
mente nella capitale equato­
riale dagli Stati Uniti. Uno 
dei gruppi è capeggiato da 
Juanita Castro, sorella del 
leader della rivoluzione cuba­
na. La polizia le ha impedito 
una conferenza stampa consi­
gliandola a non provocar* In­
tuenti. 

La Corte costituzionale 
(Dalla prima pagina) 

lo 503 si riferisce anche ai 
datori di lavoro è opportuno 
attendere 11 testo della moti-
vazione per entrare nel me­
rito. "• • « • ' r "~ <*" *:-! 

Il compagno Di Giulio ha 
cosi commentato, alla luce 
della notizia ufficiosa diffusa 
dalle agenzie, - l'importante 
decisione: « La decisione del­
la Corte Costituzionale, ohe 
afferma l'incostituzionalità 
della norma del codice pena­
le che < vietava gli scioperi 
politici e ne afferma quindi 
le legittimità quando non sia­
no diretti contro l'ordinamen­
to costituzionale, costituisce 
un nuovo importante passo 
avanti nell'attuazione, dei 
principi costituzionali. Que­
sto riconoscimento è anche 
un successo - del movimento 
democratico dei lavoratori, 
dei sindacati. Chiarisce defi­
nitivamente non solo la legit­
timità, ma 11 grande valore 
positivo degli scioperi politici 
che si sono avuti in Italia, 
basti ricordare quelli dopo le 
stragi di Brescia e del treno 
Italicm e quelli di solidarie­
tà internazionale con le lotte 
del popoli contro il fascismo, 
per la pace e l'indipendenza 
nazionale. 

« Una coerente applicazio­
ne della Costituzione repub­
blicana e della sua ispirazio­

ne antifascista è stata e sa­
rà sempre l'esigenza che ha 
ispirato li ricorso da parte 
del movimento operalo ita­
liano all'arma dello sciopero 
politico ». > K : \i > - " : 
*> La sentenza (che, a quanto 
risulta, è stata presa dopo 
una ampia discussione dalla 
quale sono emersi anche al­
cuni contrasti) è scaturita da 
una eccezione che era stata 
sollevata, come abbiamo det­
to, i dal pretore di Monfal-
cone. Il magistrato aveva 
sospeso un processo per uno 
sciopero del 1971, proclamato 
In segno di protesta contro 
le bombe che In quel giorni 
erano esplose in Calabria. Gli 
organizzatori dello sciopero 
erano stati denunciati da un 
cittadino alla procura della 
Repubblica di Trieste. Qui il 
fascicolo era stato passato 
per competenza alla pretura 
di Monfalcone che aveva 
aperto un procedimento In 
base all'articolo 503 del codi­
ce penale. 

Questa norma afferma: «U 
datore di lavoro o 1 lavorato­
ri che per fine politico com­
mettono serrata o sciopero 
sono puniti con la reclusio­
ne fino ad un anno e con la 
multa non inferiore a lire 
ottantamila se si tratta di 
datore di lavoro, ovvero con 
la reclusione fino a sei mesi 

e con la multa fino a lire 
ottomila se si tratta di lavo­
ratori ». v i , > , , . 

if ' Il pretore, rinviando la que­
stione alla Corte Costituziona­
le, aveva sottolineato che la 
norma poneva una arbitrarla 
delimitazione del diritto di 
sciopero garantito dalla Costi­
tuzione. Egli aveva fatto os­
servare che non è possibile 
distinguere, data - la stretta 
connessione tra l'uno e l'altro, 
lo sciopero per fini non con­
trattuali (appunto Io sciope­
ro politico) dallo sciopero per 
fini economici, quando 11 pri­
mo sia diretto ad ottenere in­
novazioni legislative ed am­
ministrative a vantaggio del 
lavoratori. . - ; .... . (l , 

«L'articolo 40 della Costi­
tuzione, — aveva ancora af­
fermato 11 pretore — va inter­
pretato alla luce dell'artico­
lo 3 della Carta fondamentale 
secondo cui è compito della 
Repubblica rimuovere gli osta­
coli di ordine economico e so­
ciale che impediscono l'effet­
tiva partecipazione del lavo­
ratori all'organizzazione poli­
tica, economica e sociale del 
Paese ». 

- La Corte Costituzionale ha 
ritenuto giuste queste argo­
mentazioni e ha cancellato 
un'altra norma fascista dal 
codice penale. 

Confronto sul programma 
(Dalla prima pagina) 

parte del presidente». De 
Martino ha quindi annuncia­
to che Moro - presenterà 11 
suo documento lunedi o mar­
tedì e che subito dopo si 
riunirà la Direzione sociali­
sta. Egli ha anche detto di 
sperare che non ci sia biso­
gno di ulteriori incontri an­
che perché «ritengo che sa­
rà un documento positivo 
che terrà conto delle richie­
ste di tuttin. Infine il segre­
tario del PSI ha esclamato: 
« Stamattina sono ottimista ». 
' Ancor più esplicitamente, 

il presidente del deputati so­
cialisti, . Mariotti, ha detto 
che, a meno di una rottura 
conseguente ad un disegno 
politico, la crisi potrebbe es­
sere risolta entro la prossi­
ma settimana. A sua volta il 
presidente dei senatori PSI, 
Zuccaia, ha detto che «non 
ci sono contrasti con la po­
sizione repubblicana salvo 
approfondimenti che dovre­
mo compiere)) (è questa una 
ulteriore sottolineatura del­
l'isolamento socialdemocra­
tico). 

Di tutt'altro tenore le di­
chiarazioni del dirigenti del 
PSDL Orlandi ha ribadito 
di desiderare a una maggio­
ranza organica di centro-si­
nistra)) e ha chiesto un con­
fronto collegiale fra i quat­
tro. Questa richiesta, come è 
noto, è un punto tattico im­
portante nella manovra so­
cialdemocratica, che cerca oc­
casioni di rottura. 
• Orlandi, ha notato che Moro 

si è limitato a parlare di 
maggioranza di centro-sini­
stra; sensa altre ppecjficazio-
nì e che perciò « et può esse­
re una maggioranza indiretta 
o una maggioranza diretta », 
vale a dire appoggio di sin­
goli partiti al governo oppure 

piattaforma organica pluripar­
titica. E ha aggiunto che « co-
viunque il confronto collegiale 
non lo abbiamo posto come 
pregiudiziale ». 

• Il piccolo spiraglio possibi­
lista aperto da Orlandi è sta­
to subito dopo chiuso da Ta-
nassi. Gli hanno chiesto se il 
PSDI voterebbe un monoco­
lore. «Questo non è il nostro 
mandato » — ha risposto. Un 
giornalista ha insistito: se c'è 
un accordo sul programma lo 
voterete? Tanassi: a Noi di­
ciamo che se è possibile crea­
re una maggioranza organica 
è possibile creare anche un 
governo organico ». E' ovvia 
la nuova manovra: ieri non 
si voleva il quadripartito, og­
gi non si vuole il monocolore 
al fine di arrivare allo scio­
glimento delle Camere. . - r 

' Dal seno del' PSDI emèrgo­
no, su questo sfondo, posizio­
ni contrastanti. Per la sinistra 
éaragattiana, l'on. Ferri ha 
ribadito che ìl partito «non 
può che rimanere saldamen­
te ancorato all'area di cen­
tro-sinistra » e ha auspicato 
che esso « sia partecipe » della 
soluzione che Moro si appre­
sta a dare alla crisi. Dal ver­
sante opposto della socialde­
mocrazia, l'on. Lupis ha du­
ramente attaccato il ministro 
Gullotti (doroteo) per il suo 
pronunciamento a favore di 
un governo Moro Anche non 
appoggiato dal PSDL 

Sostituiti 

i comandanti 

del 3° e 5° 

corpo d'Armata 
' H generale di CdA Antoni­
no Anzà, attualmente sotto­
capo di S.M. dell'Esercito, as­
sumerà il 12 novembre pros­
simo il comando del 3° Cor­
po d'Armata, in sostituzione 
del generale Pietro Cristaudo, 
che ha raggiunto i limiti di 
età. Lo rende noto un comu­
nicato del ministero Difesa 
in cui si precisa che è pros­
simo anche il cambio del co­
mandante del 5° Corpo d'Ar­
mata. n generale di CdA Gio­
vanni Bonzani, che ha retto 
il comando per oltre due an­
ni, sarà infatti destinato 
«per normale avvicendamen­
to » — così dice il comuni­
cato — ad altro incarico, che 
però non viene precisato. Lo 
sostituirà il generale di CdA 
Eugenio Rambaldi, attuale di­
rettore generale degli arma­
menti terrestri. 

Al comando del 3° Corpo 
d'Armata, come si ricorderà, 
era stato destinato In un pri­
mo tempo l'ex capo del SID 
generale Vito Miceli. La no­
mina venne sospesa per le 
note vicende sulle trame nere 
che hanno portato ai suo ar­
resto, 

ACLI E ALLEANZA CONTA­
DINA — Il Comitato naziona­
le delle ACLI ha approvato 
un documento politico, con la 
astensione della sinistra, in 
cui si rileva che il vuoto go­
vernativo « dà spazio alle po­
sizioni di intransigenza e di 
chiusura del padronato» e 
rischia di vanificare gli sfor­
zi contro le minacce eversive. 
Il Comitato « rileva le gra­
vissime responsabilità di ieri 
e di oggi dell'attuale leader­
ship socialdemocratica e an­
che di alcuni settori della 
stessa DC» e chiede una ra­
pida soluzione della crisi re­
spingendo ogni minaccia di 
elezioni anticipate. 
' Dal canto suo, l'Alleanza dei 
contadini sottolinea « la ne­
cessità di una positiva soluzio­
ne della crisi attraverso la 
costituzione di * un governo 
che affronti i problemi più 
urgenti sia • in rapporto al 
quadro democratico che alla 
grave situazione economica)), 
e chiede un governo « capace 
di essere interlocutore delle 
grandi organizzazioni sindaca­
li e professionali e che sappia 
tener conto delle istanze del­
le tnasse dei lavoratori ». 

Congregazione 

« per i laici » 
istituita alla 

Curia Romana 
Alla Curia romana verrà 

istituita una nuova congrega­
zione che si chiamerà proba­
bilmente per i «laici» e per 
i « fedeli » e forse potrà esse­
re presieduta da un laico. La 
iniziativa è presa nel qua­
dro delle modifiche che una 
speciale commissione deve ap­
portare alla costituzione « Re-
giminl Eccleslae Universae», 
sulla riforma della Curia ro­
mana (entrata in vigore il 
1» marzo 1968). • 

La nuova congregazione dei 
laici dovrebbe occuparsi dei 
problemi attualmente di com­
petenza dei vari organismi e 
commissioni pontificie quali 
l'azione cattolica, ì problemi 
della donna e i movimenti 
giovanili. 

L 

Diretto!» 
ALDO TORTORILLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
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ANNUNCI ECONOMICI 
1) _ COMMERCIALI L. 5b 

ORGANIZZAZIONE con deposito 
cento autocarri di cui 30 con au­
tista a disposizione dei Clienti per 
piccoli e medi trasporti per tutta 
Italia e 70 adibiti a raccolta e 
distribuzione, è in grado di sod­
disfare ogni esigenza della Clien­
tela. Scrivere proposte dettaglia­
te Coop. Autotrasporti Veloci, Via 
S. Donato 76/A Bologna. 

AVVISI DI GARE 
D'ASTA E CONCORSI 

COMUNE DI POLISTENA 
Provincia di Reggio Calabria 
U f f i c i o T e c n i c o 

Avviso di 
licitazione privata 

IL SINDACO 
Rende noto che l'Amministra­

zione Comunale intende esperi­
re la licitazione dei sottoelen-
cab lavori: 
COPERTURA DI UN TRATTO 
DEL TORRENTE JERAPOTA-
MO per l'importo a base d'asta 
di L. 115.180.000. con le moda­
lità di cui all'art. 73 letL e) ed 
art. 76 1. comma R.D. 23 mag­
gio 1924, n. 827 e con accetta­
zione di offerta anche in au­
mento. 

Le Imprese interessate pos­
sono chiedere all'Amministra­
zione Comunale di cui sopra. 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avvi­
so. di essere invitate alla gara. 
Addì. 28-10 1974 

IL SINDACO 
(On. Girolamo Tripodi) 

«LA GENUINA» 
Coop. Ortofrutticola Soc. a r. I. 
72021 Francavilla F. (Brindisi) 
Francavilla Fontana 31-10-74 

Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

in esecuzione alla deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione 
del 2310-74 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 
n. 14 

' A V V I S A ' 
che la Soc. Coop. a r.l. «LA 
GENUINA y con sede sociale in 
Francavilla Fontana alla via 
Quinto Ennio n. 19. appalta la 
esecuzione dei lavori edili ed 
affini per la costruzione di uno 
stabilimento enologico in Fran­
cavilla Fontana, mediante lici­
tazione privata. L'importo, a 
base d'appalto, è di lire 
127.572.681. (Centoventìsettemi-
lionicinquecentosettantadiiemila-
seicentottantuno). La procedura 
adottata, per l'aggiudicazione 
dei lavori, è con il metodo di 
cui all'art. 73 lettera e) del 
R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76 commi 1-2-3. La 
Amministrazione specifica 'che 
non saranno fissati limiti per le 
offerte in aumento. 

Tutti gii interessati possono 
chiedere di essere invitati alla 
gara nel termine di gg. 10 dal­
la pubblicazione del presente 
avviso, indirizzando domanda 
alla suintestata Cooperativa. 

La richiesta d'imito non vin­
cola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Calò Emanuel*) 

LEGGETE 

Rinascita 

LA T5CHICA DELLA SCUOLA esce ogni 15 g*> 
L'abbonanento annuale 74/75 costa solo 
£ 6,000.- Vèrsanenti su o.o.p. 16/917 -
C.só della Province 34/A 95127 CATAKA 
Le Inserzioni pubblicitarie s i rioerono 
in Tia Marocco 6-20127 JCLLAI0 t.287«700 

STITICHEZZA? p Itole lassative 

regolatrici insuperabili dell ' intestino 


